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Con chi vuole le riforme e il dialogo 0 con Cossiga 


2 «RICATTI D'ITALIA» 
Da tre italiani su quattro 
solidarietà al pm Colombo 


MILANO Gli uffici del pool di 
Mani pulite, e in particola- 
re quello di Gherardo Co- 
lombo, ieri sono stati inon- 
dati di fax, messaggi, let- 
tere e telefonate di solida- 
rietà provenienti da tutta 
Italia. «Mani pulite deve 
andare avanti», «Tenete 
duro, siamo con voi». Sem- 
bra di essere 
tornati in pie- 
na Tangento- 
poli, quando 
attorno a Ma- 
ni pulite c'era 
solo il forte ap- 
poggio della 
pubblica opi- 
nione. Con la 
differenza che 
ora il popolo 
dei fax è pure 
contro la sini- 
Stra. 

E anche da un sondag- 
gio della Directa viene fuo- 
ri che la maggioranza de- 
gli italiani è con il pool: 
da 800 interviste telefoni- 
che emerge che tre perso- 
ne su quattro danno ragio- 
ne al pm milanese, men- 
tre 1'86,3 per cento non ri- 


Personali 


tiene giusto che venga sot- 
toposto a provvedimenti 
disciplinari. 

Insomma, se il mondo 
politico condanna quasi 
all’unanimità l’esternazio- 
ne del magistrato sui ri- 
catti alla base delle rifor- 
me, la gente comune è in- 
vece dalla sua parte. 

Intanto, ci 
sono altri 
guai in vista 
per Gherardo 
Colombo: do- 
po l’azione-di- 
sciplinare av- 
viata dal mini- 
stro Flick per 
l'intervista ri- 
lasciata — al 
Corsera, il pm 
di Mani puli- 


te rischia; <il*|: 


trasferimento d’ufficio!*1t © 
Csm, infatti, deve valuta- 
re se sussiste l’incompati- 
bilità ambientale e funzio- 
nale del magistrato. L’ini- 
ziativa è partita dal consì- 
gliere laico di An, Franco 
Franchi. 
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INTUTTO IL 
Norp ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete SENZA 
MUov 


ervi 
da Casa chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli îl prestito che vuol: 


Da 3A 15 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA 


LO RICEVERAI ENTRO 24 
Prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS., 


('167-266488 


D 
LA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30. alle 20.30 


MUTUI CASA 
ACQUISTO 


ORE 


RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


ROMA Grosse nubi sulla Bica- 
merale. Le vede D'Alema, 
che è molto preoccupato per 
la sorte delle riforme. In 
una lunga intervista, il lea- 
der del Pds non solo ha af- 
frontato il caso Colombo, 
bocciando le tesi del Pm co- 
me estremismo di sinistra, 
ma ha lanciato un appello a 
Berlusconi sulla Bicamera- 
le. L'impegno di Forza Ita- 
lia per varare la nuova Co- 
stituzione è determinante e 
il leader - gli chiede D’Ale- 
ma - deve decidersi di fron- 
te all’ultimatum di Cossiga. 
Deve Teena insomma, se 
stare dalla parte dell’ex ca- 

0 dello Stato, che ha come 

lichiarato obiettivo quello 


dirci se vuole una riforma 
purchessia, come quella li- 
cenziata dalla Bicamerale, 
o un compromesso più alto e 
più nobile, che sciolga i nodi 
ancora stretti della sussidia- 
rietà, del federalismo e del- 
la giustizia». 

ossiga intanto spara con- 
tro tutti, ma soprattutto con- 
tro D'Alema. Alla vigilia del- 
la riunione che dovrebbe da- 
re il via libera alla costitu- 
zione dei pi parlamen- 
tari dell’Udr, il senatore an- 
nuncia che uno dei suoi 
obiettivi è far saltare il «pat- 
to della crostata» tra D’Ale- 
ma, Marini, Berlusconi e Fi- 
ni sulle riforme. E poi re- 
spinge l'accusa di D'Alema 


di rompere l’in- di voler affossa- 
Ri raggiunta. * . re Di Finn 
sulle riforme, Ò le. D'Alema ha 
sottoposte inol- Il picconatore paura, ha rilan- 
io al fuoco i il segretario del Pds: - ciato ossia, 
Vano edi «Ha paura e minaccia ni Horo. 
ossi. “ SPREA 
Berlusconi .de- il Cavaliere. Faremo della SR 
0 rimettersi al bruciare la crostata» dei cossighiani, 
avoro e «far ri- . Berlusconi ha 
partire il cen- intanto convo- 
tro destra sulla La cato gli espo- 


linea del dialogo e del fare». 
Il fallimento della Bicamera- 
le - D'Alema non lo dice ma 
è quanto scaturisce dal suo 
discorso - equivale alla fine 
della legislatura e alle ele- 
zioni. i 
Però «non è Berlusconi, 
ma D'Alema che deve uscire 
dall’incertezza- risponde il 
residente dei deputati di 
T Pisanu: «E? lui che deve 


nenti del centro del Polo: Ca- 
sini del Ced e Formigoni del 
Cdu. Lo scopo: dare vita al- 
la federazione di centro, lo 
stesso obiettivo di Cossiga. 

E anche Di Pietro stama- 
ne riunisce i suo amici par- 
lamentari, per fondare an- 
che lui il «suo» Centro. 
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Annan accolto da trionfatore ma il voto slitta: i rappresentanti attendono di consultarsi con i propri governi 
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! Monito di D'Alenta che intravede un ostacolo decisivo sulla strada della Bicamerale | Il Consiglio di Stato investe della questione la Consulta 


«Berlusconi si decida» Di Bella: Bindi disposta 
a ritoccare il decreto 


E ieri a sostegno del fisiologo modenese si sono tro- 
vati in una singolare sintonia il presidente di An Fi- 
ni e il portavoce dei Verdi Manconi 


ROMA Braccio di ferro tra il 
ministro e il professore. Ma 
Luigi Di Bella non cede: o il 
decreto sulla sperimentazio- 
ne cambia, meglio ancora 
viene abolito, o non farà 
più prescrizioni della sua 
terapia anticancro. Il gior- 
no dopo l'annuncio a sorpre- 
sa - il professore chiude lo 
studio, molla tutto - c'è un 
passo avanti, la volontà del 
ministro della Sanità Bindi 


| TRAME DI CONFINE 
Primo dopoguerra, festini a base di droga per gli ufficiali alleati 


Il Gma insabbiò lo scandalo 


TRIESTE Nell’immediato dopoguerra, mentre a Trieste nu- 
trite schiere di agenti segreti collaborano, si affronta- 
no, si infiltrano, uno scandalo rischiò di travolgere il 
Governo militare alleato (che però riuscì a «insabbiar- 


di riannodare il confronto, 
di ridiscutere quei tre arti- 
colì - il 3, 4 e 5 - al centro 
della polemica. E° il figlio 
del professore ad annuncia- 
re che, forse, qualcosa si 
sta muovendo. . 

E ieri a favore delle ri- 
chieste del fisiologo mode- 
nese, ieri è sceso in campo 
persino il presidente di An 
Fini. Una presa di posizio- 
ne «politica» che, a sorpre- 
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ALL'INTERNO 


sa, ha subito visto d’accor- 
do il portavoce dei Verdi 
Manconi. 

E la battaglia che si è sca- 
tenata sul decreto per la 
sperimentazione della mul- 
titerapia ha visto scendere 
in campo anche il Consiglio 
di Stato che - chiamato a 
pronunciarsi sul ricorso 

resentato dal ministero 

lella Sanità contro una pre- 
cedente ordinanza del Tar 
del Lazio - ha deciso di inve- 
stire la Consulta sulla costi- 
tuzionalità o meno del de- 
creto stesso. 
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RICOVERO 


Lieve ictus 
per Margaret 
ai Caraibi 
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Si trattava di un traffico di droga destinata a ufficiali 
del Gma. Una vicenda complicata e losca in cui sarebbe- 
ro state addirittura coinvolte prostitute d’alto bordo te- 
desche, giunte a Trieste con i nazisti ma evidentemen- 
te non troppo ideologicizzate, rimaste in città a offrire i 
loro servigi in alto loco e prontamente reclutate dall’al- 


tra parte della barricata, 
® A pagina 14 


FIRENZE 
«Mostro»: 
complice 

un medico? 

@ Apaginas | O 
RAIDUE 
Fra un mese 
il Lotto 

in diretta tv 


Silvio Maranzana 
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L'Onu prende tempo sull'accordo con l'Iraq 


Per gli Usa è un passo avanti, anche se ci sono dettagli da verificare 


IL PiccoLo 


La GuipA aL 730 
+ 


IL SoLE 24 ORE 


2.200 LIRE 


Il vostro quotidiano 
e il quotidiano economico 
più letto d'Europa vi aspettano 
in edicola con il primo inserto 
della Guina AL 730. 
Un'occasione da non perdere, 
a un prezzo straordinario: 


IL PICCOLO 
1.) 
QAORR 


insieme a richiesta costano 


2.200 lire invece di 3.200 


Australia, tre triestini muoiono 


in un duplice scontro d'auto 


TRIESTE Una coppia di coniu- 
gi residenti a Trieste, Ar- 
naldo Carlini, 70 anni, ori- 
ginario d’Isola d'Istria, e la 
moglie Licia Sturman, di 
Trieste, 67 anni, sono mor- 


.ti in un grave incidente 


stradale avvenuto ieri in 
Australia, dove si erano re- 
cati per visitare alcuni pa- 
renti. Insieme a loro è mor- 
to anche Giorgio Sturman, 
fratello di Licia, da tempo 
cittadino australiano. 
Secondo quanto riferito 
da un familiare rintraccia- 
to a Noventa Padovana, do- 
ve risiede una figlia dei 
due ‘coniugi, dallo stesso 


consolato italiano ad Ade- 
laide sarebbero giunti solo 
peli dettagli sull’accadu- 
0 


Stando agli elementi rac- 
colti finora, i tre sarebbero 
stati vittime di un inciden- 
te frontale con un’altra vet- 
tura, avvenuto a 600 chilo- 
metri da Adelaide, in dire- 
zione di Melbourne. Dopo il 
frontale, una terza vettura 
ha investito le prime due, 
CAO le dimensioni 
del disastro. 

La coppia triestina aveva 
rinviato per tanti anni la vi- 
sita in Australia che alfine 
si è rivelata fatale. 


_@ InTrieste 


Washington resta scettica. Il Senato critica l'intesa 
e Clinton rassicura: «Continuiamo a vigilare». Albri- 
sht: «Abbiamo dato una possibilità alla pace» 


NEW YORK Il Consiglio di sicu- 
rezza prende tempo. 

Al termine di una riunio- 
ne durata quasi tre ore, nel 
corso della quale Annan ha 
illustrato i termini dell’ac- 
cordo raggiunto a Baghdad, 
ì lavori sono stati aggiorna- 
ti per consentire ai rappre- 
sentanti diplomatici di.con- 
sultarsi con i rispettivi go- 
verni. Il presidente di tur- 
no del Consiglio si è detto 
comunque estremamente fi- 
ducioso circa l’approvazio- 
ne che il documento finirà 

er ottenere da parte del 
onsiglio di sicurezza, an- 
che se ci sono ancora - ha 
ammesso - dei dettagli da 
definire. 

L’ambasciatore Usa al- 
l’Onu Richardson ha in ef- 
fetti commentato che si trat- 
ta di un passo in avanti ma 
che l'efficacia dell’intesa va 
Verificata. 

Annan in ogni caso è otti- 
mista, soprattutto perchè 
Ber la prima volta un accor- 

lo è stato raggiunto perso- 


nalmente con Saddam, 

Resta da capire se la pro- 
babile approvazione del Con- 
siglio di SR verrà san- 
cita da una risoluzione, co- 
me è auspicabile, o da una 
dichiarazione presidenziale, 
formula che normalmente 
nasconde la mancanza di 
unanimità. 

Per Annan, comunque, è 
stata una giornata da incor- 
niciare. AI Palazzo di vetro 
centinaia di funzionari gli 
hanno tributato un’acco- 
glienza degna di un eroe. 

Scetticismo invece a 
Washington. Il Congresso 
critica l'accordo ma Clinton 
assicura; «Continuiamo a vi- 
gilare». La Casa Bianca, co- 
stretta ad accettare un ac- 
cordo in cui non crede, pre- 

ara il prossimo round: «Ab- 
baudo dato una possibilità 
alla pace, ora avremo più ap- 

oggi se si tratterà di usare 
È armi», dice al Senato il se- 
gretario di Stato Albright. 
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PRIMA SERATA 
Grazie alla «verve» di Raimondo Vianello 


Sanremo, partenza 
sul filo dell'ironia 


SANREMO Dopo un tambureggiamento pressoché assor- 
dante per buona parte della giornata, finalmente ieri 
sera su Raiuno Raimondo Vianello ha aperto da gran- 
de mattatore la 48.a edizione del Festival di Sanremo, 
una performance piena di ironia, assolutamente insoli- 
ta per il palcoscenico del teatro Ariston. Sotto le sue 
battute la tensione caratteristica del Festival si è dis- 
solta nella più comunicativa comicità: autoironia sulla 
sua età, ironia sul fitto programma della serata e, natu- 
ralmente, sulle sue partner, Eva Herzigova e Veronica 
Pivetti, Ieri sono passate tutte le canzoni in gara e si è 
esibita la più celebre delle ospiti straniere, Madonna, 
con il «nuovo look» nero, che ha dato respiro internazio 
nale alla giornata del teatro Ariston. Chi sembra desti- 
nato a diventare un personaggio del festival è Annalisa 
MICI, la bella non vedente in gara tra le nuove pro- 
poste. 


@ In Spettacoli 
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Il leader del Pds è preoccupato del futuro della Commissione bicamerale e vuole sapere da che parte sta il Cavaliere con Forza Italia 


— D'Alema riparte da Berlusconi: deve scegliere 


Immediata replica del capogruppo de 


ROMA D'Alema è molto preoc- 
cupato per la sorte delle ri- 
forme. Nella lunga intervi- 
sta all'Unità di ieri il lea- 


«der del Pds non solo ha af- 


frontato il caso Colombo, 
bocciando le tesi del pm co- 
me estremismo di sinistra, 
ma ha lanciato un appello 
a Berlusconi sulla Bicame- 
rale. 

L'impegno di Forza Italia 
per varare la nuova Costi- 
tuzione è determinante e il 
leader - gli chiede D'Alema 
- deve decidersi di fronte 
all’ultimatum di Cossiga. 
Deve scegliere, insomma, 
se stare dalla parte dell’ex 
Capo dello Stato, che ha co- 
me dichiarato obiettivo 
quello di rompere l’intesa 
raggiunta sulle riforme, sot- 
toposte inoltre al fuoco di- 
struttivo del pool milanese 


Il senatore a vita ha rimesso mano al piccone. Vuole demolire gli accordi sulle riforme 


e di Bossi. Oppure Berlusco- 
ni deve rimettersi al lavoro 
e «far FIPaRLO il centro-de- 
stra sulla linea del dialogo 
e del fare». Il fallimento del- 
la Bicamerale - D'Alema 
non lo dice ma è quanto sca- 
turisce dal suo discorso - 
equivale alla fine della legi- 
slatura e alle elezioni. 

«Non è Berlusconi, ma 
D'Alema che deve uscire 
dall’incertezza - risponde il 
presidente dei deputati di 
Forza Italia Beppe Pisanu: 
«E lui che deve dirci se vuo- 
le una riforma purchessia, 
come quella licenziata dal- 
la Bicamerale, o un compro- 
messo più alto e più nobile, 
che sciolga i nodi ancora 
stretti della sussidiarietà, 
del federalismo e della giu- 
stizia». 

Forza Italia non si sente 


Cossiga boccia il patto della crostata 


ROMA Cossiga contro tutti, 
ma soprattutto contro D'Ale- 
ma. Alla vigilia della riunio- 
ne che dovrebbe dare il via 
libera alla costituzione dei 
gruppi parlamentari dell’ 
Udr, il senatore a vita ha ri- 
messo mano al piccone. In- 
nanzitutto ha annunciato 
che uno dei suoi obiettivi è 
far saltare il «patto della 
crostata» tra D'Alema, Ber- 
lusconi e Fini sulle riforme 
istituzionali. E poi ha re- 
spinto l'accusa di Massimo 

’Alema di voler affossare 
la Bicamerale. D'Alema ha 
paura, ha rilanciato Cossi- 
ga, e perciò minaccia Berlu- 
sconi. 


La nascita dell’Udr ha 
portato al calor bianco lo 
scontro all’interno del Ccd. 
Ieri sera infatti l’ufficio di 
presidenza ha sospeso tutti 
coloro che hanno aderito al 
movimento cossighiano, a 
cominciare da Clemente Ma- 
stella. 

Una mossa nata dalla vo- 
lontà di non far rappresen- 
tare il Ced. Dura la reazio- 
ne di Mastella: «Ormai sono 
diventati come Ceausescu, 
assediato nel bunker, difen- 
dono l’indifendibile». E Ma- 
retta Scoca ha addirittura 
annunciato che si rivolgerà 
alla magistratura per annul- 
lare la decisione di Casini e 
dei suoi fedelissimi. 


Alla stessa ora (11,30) del- 
la riunione dei cossighiani, 
Berlusconi ha convocato nel- 
la sua casa romana gli espo- 
nenti del centro del Polo: Ca- 
sini del Ced e Formigoni del 
Cdu. Lo scopo: valutare la 
possibilità di dare vita ad 
una federazione di centro, 
lo stesso obiettivo che si po- 
ne Cossiga. 

L’ex Capo dello Stato ieri 
ha risposto con durezza a 
Massimo D'Alema che lo 
aveva attaccato in una inter- 
vista. «Non ha ancora capi- 
to che con le sue minacce 
non spaventa neanche un 
gatto», gli ha replicato. De- 
ve convincersi, sostiene Cos- 


siga, che il «prodotto» della 
Bicamerale deve essere «cor- 
retto», «con buona pace del 
giovane D'Alema», «Non cre- 
do - ha aggiunto - che si trat- 
ti del frutto di un ricatto e 
per questo non sono specula- 
re a Colombo, come ha im- 
prudentemente detto». Il 
«ragazzo», cioè D'Alema, se- 
condo Cossiga «deve essere 
un pò spaventato» e «comin- 
cia a minacciare Berlusconi, 
a dirgli che Cossiga lo spode- 
sta». Per l’ex picconatore, il 
segretario del Pds sta pen- 
sando «ad un nuovo Fronte 
popolare», insomma «vuole 
dilatare la vecchia De ma di- 
latandone i confini». 


Ogsi il vertice per l’atto costitutivo del «Centro». L'ex pm riunirà i suoi quindici amici, tutti parlamentari 


addosso «nè tenaglie nè ul- 
timatum». «Cossiga - assi- 
cura Pisanu - non pone nes- 
sun ultimatum, con lui c'è 
un possibile dialogo che si 
apre e si chiude a seconda 
dei suoi comportamenti». 


«Ma Giuliano Urbani, costi- 


tuzionalista di Forza Italia, 
si dichiara «assolutamente 
d'accordo» con D'Alema e 
avverte come lui il rischio 
che le riforme possano sal- 
tare. 

«Stiamo andando a vota- 
re - ricorda - senza che sui 
punti qualificanti della ri- 
forma, su quelli che fanno 
la differenza, ci sia un mini- 
mo d'accordo». Oggi stesso 
la Camera affronterà l’arti- 
colo 56, sul contrastato no- 
do della «sussidiarietà» i li- 
miti cioè, da stabilire all’in- 
tervento pubblico. 


La posizione di Prodi è in- 
vece «comprensibile», ma 
«innaturale». E se nascesse 
«una dialettica tra Prodi e 
D’Alema starei con Prodi», 
Quanto a Silvio Berlusconi, 
Cossiga lo giudica «un uomo 
di grande coraggio» che ha 
esposto sè e le sue aziende e 
che ha impedito la dispersio- 


È uno dei punti sui quali 
Berlusconi sollecita cambia- 
menti, come sottolinea il bi- 
cameralista di An Domeni- 
co Nania, anch'egli consape- 
vole del rischio di fallimen- 
to della Bicamerale. «An - 
spiega Nania - certo non lo 
auspica ma nessuno può: 
pensare che Forza Italia in- 
cassi quattro no alle que- 
stioni che ha posto. tri- 
menti direbbe ’fatevele da 
sole le riforme”. Per que- 
sto Nania invita l’Ulivo a 
una «attentissima valuta- 
zione» delle questioni poste 
da Fi, sollecitando D’Alema 
a impegnarsi per cercare 
una mediazione, un «com- 
promesso alto e nobile». 
«Ha il dovere di compiere i 
passi - conclude - per verifi- 
care quali aspetti si posso- 
no migliorare». 


È guerra nel Ccd: 
espulso Mastella 
e chi aderisce all'Udr 


ne «del popolo democristia- 
no, socialista e liberale» pri- 
vato dei capi da Tangentopo- 
li. Berlusconi, però, ha 5A 
giunto, deve capire che «la 
politica e Forza Italia non si 
possono governare con i me- 
todi d’azienda». 

Ed ecco il giudizio su 
Gianfranco Fini. «Farà la fi- 
ne che si sta cercando - ha 
detto Cossiga - anche se io 
non ho ancora capito cosa 
voglia». Ed infine una rivela- 
zione su Antonio Di Pietro. 
Sono stato io, ha affermato 
Cossiga, a convincerlo ad an- 
dare con D'Alema perchè 
«poteva ottenere protezione 

all'aggressione politica che 
gli veniva fatta». 


Arriva il Di Pietro partito, solidarietà ai giudici 


La prima battaglia del movimento è quella per l'abolizione della quota proporzionale 


ROMA Rifondazione comuni- 
sta boccia l’idea del coordi- 
namento da parte del Cipe 
per promuovere le politi- 
che per il Mezzogiorno e in- 
tende chiedere un vertice 
con la maggioranza e il go- 
verno in modo da raggiun- 
gere una linea comune sul 
cosiddetto Iri 2. È questa 
la decisione presa in una 
riunione a cui hanno parte- 
cipato il segretario Fausto 
Bertinotti, il presidente 
Armando Cossutta, i presi- 
denti dei gruppi parlamen- 
tari di Camera e Senato, 
Uliviero Diliberto e Luigi 
Marino, il responsabile 
por le politiche del lavoro, 
'ranco Giordano, nonchè i 
presidenti delle commissio- 
ni industria dei due rami 
del Parlamento, Nerio Ne- 
si e Leonardo Caponi. 
Secondo quanto ha rife- 
rito Nerio Nesi, l’incontro 
si è incentrato «sulla nuo- 


Sul caso Iri 2 il Prc chiederà 
un vertice di maggioranza 


va situazione dopo le noti- 
zie sul Cipe che al Prc non 
sono piaciute affatto. «C'è 
una divergenza notevole - 
ha detto Nesi - fra la linea 
emersa e quanto ci aveva 
romesso Prodi, che tra 
’altro ci aveva indotto a 
modificare la nostra posi- 
zione accettando l’idea di 
‘un decreto legislativo». Se- 
condo il responsabile eco- 
nomico del Prc, nella riu- 
nione «è stata abbandona- 
ta l’idea, promessa dal pre- 
sidente del Consiglio, di 
un intervento centrale nel 
Mezzogiorno con collega- 
menti con gli enti locali, | 
nonchè l'impegno a fare en- 
trare l'agenzia nei diversi 
enti di promozione», «Con 
il Cipe - ha aggiunto - si ri- 
torna alle sovvenzioni a 
pioggia senza un'idea cen- 
trale. Tutto ciò non è coe- 
rente con gli impegni as- 
sunti da Piodb: 
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ROMA Antonio Di Pietro è or- 
mai pronto per fondare il 
suo partito. L’appuntamen- 
to è fissato per questa mat- 
tina alle 8,30. 

Il senatore dell’Ulivo riu- 
nirà i suoi 15 amici, tutti 
parlamentari, per fondare 
il «Centro dei valori - De- 
mocratici per l’Ulivo». In 
modo più sbrigativo il parti- 
to sarà chiamato «il Cen- 
tro». 

I membri fondatori oggi 
approveranno l’atto costitu- 
tivo e lo statuto del movi- 
mento, anche se quest’ulti- 
ma notizia non è conferma- 
ta. Ma saranno anche deci- 
se le prime iniziative politi- 
che. Innanzitutto sarà 
espressa piena solidarietà 
al giudice del pool milane- 
se Gherardo Colombo. 

E si discuterà anche del- 
le riforme istituzionali: sa- 
rà organizzata la battaglia 
per l’abolizione della quota 
proporzionale, come aveva 
annunciato Antonio Di Pie- 
tro nei giorni scorsi a Firen- 
ze, e per i referendum plu- 
rimi sul testo delle riforme 
che uscirà dal Parlamento. 

«Esprimeremo piena soli- 


Decisione sofferta, 
cinque voti a favore 
e quattro contrari 


MILANO Massimo D’Alema 
esce sconfitto dallo scontro 
con il direttore del Corriere 
della Sera. L'Ordine dei 
giornalisti della Lombardia 
ieri ha assolto Ferruccio De 
Bortoli accusato dal segre* 
tario pidiessino (che aveva 
chiesto anche 2 miliardi di 
risarcimento) di «esser ve- 
nuto meno ai suoi doveri di 
direttore responsabile del 
quotidiano di via Solferi- 
no», 

A scatenare la. polemica 
erano stati due articoli pub- 
blicati dal Corriere in cui si 
sosteneva che D'Alema ave- 
va «un piano per ulivizzare 


darietà a Colombo - ha con- 
fermato Federico Orlando - 
nella delimitazione dei con- 
fini trai poteri, ognuno con- 
serva la libertà di giudizio 
sui comportamenti degli al- 


1». 
Spetta cioè al Parlamen- 
to fare la politica e le leggi, 
ma «i magistrati hanno il 


il sindacato». Autori dei 
due servizi i giornalisti Feli- 
ce Saulino e Francesco Ver- 
derami: il primo sanziona 
to dall'Ordine del Lazio, il 
secondo assolto invece dall’ 
Ordine della Calabria. 

Nel Consiglio dell'Ordine 
lombardo l’assoluzione di 
De Bortoli è passata per 
stretta misura (5 voti a fa- 
vore e 4 contrari) e dopo set- 
te ore di acceso dibattito. 

«L'ampia istruttoria - sì 
legge nelle sette pagine del 


diritto di far sapere al Pae- 
se ‘se per caso le leggi che 
si stanno facendo non leghi- 
no le mani ai giudici e le 
sciolgano ai ladri», 

Alla riunione odierna 
Enno i 15 «dipie- 
tristi» che hanno già aderi- 
to al suo partito. Si tratta 
di Willer Bordon, Renato 


Gambursano, Gabriele Ci- 


*madoro (cognato. dell’ex 


pm), Franco Danieli, Luisa 
De Biasio Calimani, Fabio 
Di Capua, Giovanni Di Sta- 
si, Federica Rossi Gasparri- 
ni (sottosegretario al Lavo- 
ro e presidente della Feder- 
casalingje), Mario Occhi- 
pinti, Federico Orlando, Al- 
fonso Pecoraro Scanio, Ri- 
no  Piscitello, Giuseppe 
Scozzari, Vincenzo Sica ed 
Elio Veltri. 

Per prima cosa approve- 
ranno l’atto costitutivo. 
L’art.1 recita così: «È costi- 
tuita tra i comparenti un’ 
associazione lenominata 
Centro dei valori e per ab- 
breviazione Centro». 

Le attività del partito, 
precisa l’art. 3, «avverran- 
no, altresì, in conformità al- 
le finalità dell’atto costitu- 
tivo della coalizione politi- 
ca dell'Ulivo in relazione al- 
le fattispecie previste dalla 
legge 2 gennaio ’97». Il pa- 
norama politico dovrà dun- 
que fare i conti con nuovi 
scenari. Il movimento del- 
l’ex pm è destinato a cam- 
biare, almeno in parte, le 
carte in tavola. 


ROMA Che ne pensano gli 
uomini della Prima Repub- 
blica del putiferio solleva- 
to dal giudice Colombo at- 
torno al lavoro della Bica- 
merale? Ecco che dice l'ex 
ministro degli Esteri Gian- 
ni de Michelis, cui un feb- 
brone influenzale non to- 
glie nulla della vecchia ca- 
pacità di graffiare. «L'usci- 
ta del giudice - attacca - 
pone questioni che non 
possono essere liquidate 
così facilmente come cerca- 
no di fare i vari D'Alema, 
Violante, Mancino». 

Perché *facilmente’? 

«Perché il problema non 
si affronta stracciandosi 
le vesti o, peggio ancora, 
minacciando o cercando di 
mettere tutto a tacere me- 
diante sanzioni disciplina- 
ri. Bisogna dare delle ri- 
sposte e io la mia risposta 
ce l'ho». 

Quale ri- 
sposta? 

«Chi nega 
oggi validità 
alla lettura 
criminale del- 
la storia data 
da. Colombo, 
deve anche ri- 
considerare 
Mani Pulite, 
che invece 
per tre anni 
almeno è sta- 
ta avallata da- 
gli stessi che 
oggi accusano 
È RO 


quando bene 
o male funzio- 
nava una de- 
mocrazia parlamentare, 
ma per l’oggi. Il ricatto ve- 
ro è emerso ora, con un’ap- 
licazione selettiva della 
legge». 

cusi, e Tangentopo- 
li? 
«Di ciò che è stata Tan- 
gentopoli va compiuta 
una rilettura a fondo. Biso-, 
gna fare esattamente ciò 
che i post-comunisti han- 
no osteggiato fino ad ora: 
una commissione d’indagi- 
ne parlamentare». 

che servirebbe? 

«A dire esattamente co- 
sa andava e non andava 
nella vita politica italia- 
na. Non è singolare che in 
questo Paese si siano fatte 
commissioni parlamentari 
per tutto, tranne che per 
questo grande tema?». 

Come lo spiega? 

«Si è preferito a volta a 
volta definire un parla- 
‘mento di inquisiti o non in- 
quisiti, di ricattabili o non 
ricattabili, a seconda della 
convenienza politica». 

Questo pesa sulla Bi- 
camerale! 

«Certamente, In assen- 
za di una lettura politica 
non si possono adottare i 
corretti rimedi politici, 
specie quelli di carattere 


i deputati di Fi Pisanu: «E lui che deve uscire dall'incertezza» 
2 L'INTERVISTA 22 
Parla l’ex ministro De Michelis 


Tangentopoli va riletta, 
una commissione d'inchiesta 
per analizzare l'argomento 


costituzionale. Se non 8! 
chiarisce cosa non andav& 
nel vecchio sistema, riesc? 
difficile adottare i rime: 


PEELZI 

Perché non lo si fa? 

«Perché faceva comodo 
lasciar passare una lettu- 
ra criminale finché servi” 
va a togliere di mezzo cel* 
ti avversari, lasciandola 
cadere quando riguardava 
altre persone. Ma sono rl- 
spuntati i giudici...» - 

O Sao ao ; 

«Che quando oggi i giu- 
dici si son fatti sisentire 
dicendo che vogliono appli- 
care all’oggi lo schema 
usato fino a ieri, ecco che 
tutti dicono loro: siete mat: 
ti, non avete titolo, siete 
fuori dal seminato,..». __ , 

Vede che i giudice! 
non sono di parte. 

«Colombo è incoerente 
solo tra le premesse e le 
conseguenz@ 
del discorso: 

iuando dice 
che anche og; 
gi la logica è 
quella del ri- 
catto, dovreb- 


non rivolgers! 
anche al 
Pds». 

In che sen” 
so? 


be dire che la |. 
cosa non può | 


«Che ci de 
Ve spiegare 
su quali argo: 
menti è bas? 


non do «Bisogna fare Tae Coi sr 
gift feria_ cò die posbcomumisti fici qua 
del. ricatto lano osteggiato, il Pds ha i 
pon ae Re: ll punto sulla vita dai ao 
pubblica, politica Italiana» sere ricattabi- 


ET 
ng Che pensa 
delle riforr 
me? È 
«Questa Bicamerale è 
un pessimo compromesso 
che; nell’interesse del Pae- 
se, sarebbe meglio che fal- 
lisse. In realtà è solo 10 
strumento con cui D’Ale- 
ma cerca di chiudere la 
scommessa». 
uale scommessa? 
«Quella sull’egemoni@ 
del Pds sul sistema politi 
co a prescindere dalla dia- 
lettica tra le parti. Per il 
Pds il fatto che la riforma 
sia inadeguata o al limite 
ingestibile può risultare 
ancora più vantaggioso». 
Profumo di crostata? 
«C'è un patto Fini-Berlu- 
sconi-D’Alema che rischis 
di cortocircuitare la demo” 
crazia. E dui mi riconosce? 
in pieno nell’obiettivo poli” 
tico di Cossiga: far saltare 
in aria quel triangolo del 
la morte». î 
Un imbroglio, per lei. 
«L'obiettivo principal? 
di D'Alema è ottenere un 
sorta di legittimazione 
Che poi è lo stesso obietti* 
vo oi Fini. Che cosa 5° 
non un ‘patto fra gli escl: 
si’ può aver convertito di 
colpo Fini alla Bicamera” 


led», 
pl 


Il consiglio dei giornalisti lombardi ha dato torto a D'Alema, arrabbiato per l'articolo sull’ulivizzazione dei sindacal 


Il «Corriere» la spunta sulla Quercia 


rovvedimento dell'Ordine 
‘ombardo - ha fatto emerge- 
re dubbi sulle affermazioni 
dell'onorevole D'Alema che 
nega l’esistenza di un pia- 
no per ulivizzare il sindaca- 
to e di suoi incontri su que- 
sto tema con i leader di 
Cgil, Cisl e Uil», o 

Nel documento approva- 
to dal consiglio dell Ordine 
si precisano i motivi di que- 
sto scetticismo nei confron- 
ti del segretario della Quer- 
cia: «In passato l'onorevole 
D'Alema ha negato l’incon- 
tro in casa Letta e quello 
con il dottor Di Pietro, poi 
confermati da altri testimo- 
ni». 


Ma c'è di più: «Ferruccio 
De Bortoli non poteva esse- 
re sanzionato in presenza 
dell’assoluzione di France- 
sco Verderami decretata 
dall'Ordine dei giornalisti 
di Catanzaro». «Se l’artico- 
lo-scoop di Verderami - si 
sottolinea nella delibera - è 
esente da censure, lo stesso 
vale anche per il direttore 
del Corriere della Sera». 

Una sconfitta cocente per 
D'Alema. E ieri l’«avversa- 
rio» De Bortoli non si è sot- 
tratto a un commento sull’ 
intera vicenda: «Ringrazio 
l'Ordine dei giornalisti del- 
la Lombardia per una prò- 
nuncia il cui significato va 


al di là del mio singolo caso 
e di quello dei colleghi Ver- 
derami e Saulino, quest’ul- 
timo ingiustamente sanzio- 
nato». «Una pronuncia - ag- 
giunge - che affronta temi 

ella professione e del rap- 
porto tra informazione e po- 
flettere e discutere con sere- 
nità». 

De Bortoli smorza i toni. 
Un atteggiamento condivi- 
so anche dal suo predeces- 
sore al vertice del Corriere, 
Paolo Mieli; «Sono ‘molto 
contento che De Bortoli ab- 
bia vinto il primo round del 
suo contenzioso con D’Ale- 
ma, ma si'è molto esagera- 


litica sui quali è giusto ri- - 


to e spero che la partità ci 
fermi qui». Più duri i 007, 
menti di alcuni parlame!! st) 
ri di Forza Italia tra © 
Giuseppe Calderisi, Frari 
Frattini e Giorgio RebU $ 
«I giornalisti in un o) 
normale devono essere lib, 
ri di esprimere la proP! 
opinione in tutti i ©85 g 
senza condizionament0' $, 
lecito ai politici criti0? 
parlare magari di fra” che 
dimenti, protestare So 
ad alta voce, ma senZA < ore 
sventolare bavagli dl ‘ta 
ta». Sintetico CossigA; tà 
punto a favore della lib® r, 
di stampa e dell’indiP 
denza dei giornalisti” 


| \ Pool della Procura di Milano, schierato quasi compatta- 


Î ( terrogazioni sono state presentate dai deputati Biondi 
| di Fora Italia, dall'onorevole Crema (Gruppo misto-Si- 
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ROMA Sembrano essere tra- 
scorsi anni luce dal con- 
gresso dell’Associazione na- 
zionale magistrati di Vasto 
quando l’ex vicepresidente 
del Consiglio superiore del- 
la magistratura Giovanni 
Galloni sparò ‘a zero contro 
l’allora Capo dello Stato 
Francesco Cossiga in dife- 
sa dell’autonomia del pub- 
blico ministero dal potere 
politico. La situazione, ora, 
sembra completamente 
cambiata. 

Sul caso Colombo, il pro- 
curatore aggiunto di Tori- 
no, Marcello Maddalena, ri- 
corda come «la situazione 
sia radicalmente cambia- 
ta. «Se è cambiata non lo è 


certo, però -dice- per colpa 
dei magistrati». 

«E° in sede politica che sì 
nota la differenza. A quell’ 
epoca infatti la tesi della 
separazione delle carriere, 
e addirittura del pm dipen- 
dente dall’esecutivo che ve- 
niva enunciata da Martelli 
e da qualche professore di 
area Socialista, aveva in- 
contrato una forte reazio- 
ne all’interno del Parla- 
mento, sia nell’opposizione 
storica che nella stessa 
maggioranza di gover- 
DO...» 

Mentre adesso? 

«Lasciamo perdere. Dico 
solo che bisogna far capire 
.che la separazione delle 
carriere sarebbe esiziale 


non tanto per i magistrati 
uanto per avere una mi- 
gliore giustizia». 

Il cambiamento di rotta 
c'è stato, è evidente. E se ci 
trovassimo già in un clima 
di normalizzazione? 

«Se guardiamo al fatto 
che reati di un certo tipo 
continuano comunque ad 
essere commessi senza che 
i colpevoli nella stragran- 
de maggioranza dei casi 
vengano a pagarne le con- 
seguenze, SR il voler ri- 
correre alla separazione 
delle carriere, alla discre- 
zionalità dell’azione pena- 
le, o ad una serie di mecca- 
nismi sia di legge ordina- 
ria sia di normative costitu- 
zionali, ci farebbe correre 


veramente il rischio di una 
normalizzazione...». 

Non le pare che mettersi 
oggi contro il sistema non 
paghi? Vedi alcuni magi- 
strati, vedi alcuni giornali. 
Mi riferisco allo scontro 
D'Alema-Corriere della Se- 
ra... 
«Certo che se si riuscisse 
a parlare con maggiore pa- 
catezza e minore suscettibi- 
lità, cercando le ragioni e 
quel che ci può essere di 
giusto nelle posizioni al- 
trui, si farebbe qualche 
passo avanti. La tempera- 
tura alta non favorisce mai 
un dialogo costruttivo. Pe- 
rò non bisogna fare finta di 
non accorgersi dove si può 
andare a finire. La prima 


Le graffianti dichiarazioni del procuratore aggiunto di Torino Marcello Maddalena sul caso di Milano e sul ruolo dei magistrati inquirenti 


Anni-luce dai tempi di un pm svincolato dal potere centrale 


cosa nella democrazia è la 
libertà di espressione del 
REORIO pensiero come la li- 
ertà di stampa. Credo che 
in Italia sia fondamentale 
una magistratura che sia 
indipendente dal potere po- 
litico, e credo altresì che in 
uesto contesto storico par- 
ticolari riforme condurreb- 
bero ad un certo tipo di ri- 
sultato...». 
Quale? 
«A una normalizzazione 
nel senso peggiore. Non 
osso escludere ad ogni mo- 
lo, né mi sento di farlo, 
che alcune persone che vo- 
gliono queste riforme le vo- 
gliano non tanto per arriva- 
re ad una normalizzazione 
quanto per evitare certi in- 


convenienti; senza calcola- 
re però quelle che sono le 
ricadute in negativo, peg- 
giori dei danni che si vo- 
gliono evitare dal momen- 
to che se ne producono di 
maggiori». 

II procuratore di Milano 
non si dispiace che la vicen- 
da Colombo approdi al 
Csm, così almeno si saprà 
in concreto quali sono 1 li- 
miti che vanno individiati 

er un magistrato nella li- 
ii espressione del suo 
pensiero... 

«Ovviamente sono d’ac- 
cordo. Aggiungo una cosa. 
Sarebbe E che il Parla- 
mento, circa la legge sulla 
responsabilità disciplina- 
re, facesse più chiarezza». 


Anche un sondaggio di opinione della Directa sentenzia: tre italiani su quattro criticano l’azione disciplinare nei confronti del magistrato del pool 


Il «popolo dei fax» è dalla parte di Colombo 


Numerosissimi i messaggi di solidarietà - La Boccassini sfida il ministro Flick schierandosi col collega. 


è HANNO DETTO Lone 


Critico articolo del quotidiano vaticano 
L'«Osservatore romano»: 
«Atteggiamento di sfida 
contrario alla democrazia» 


CITTA' DEL VATICANO «Atteggiamenti di sfida, che incrinano 
la vita democratica»: così «Osservatore Romano» ha de- 
finito nell’edizione di ieri le dichiarazioni di solidarietà 
al pm Gherardo Colombo, fatte dagli altri membri del 
pool della Procura di Milano. Il giornale vaticano bolla 
anche come «stupefacenti». le nuove affermazioni del 
magistrato che in sostanza ribadendo una sorta di «teo- 
tema del ricatto» che avrebbe caratterizzato gli ultimi 
20 anni della Repubblica, «non sembra rendersi conto - 
scrive - che le istituzioni, che egli ha offeso, meritano il 
rispetto per ciò che rappresentano nella vita di uno Sta- 
to democratico». «Per questo - sottolinea l’Osservatore 
Romano - appare come un gesto di sfida la reazione del 


mente al fianco di Colombo a cominciare dal procurato- 
‘e Borrelli». «Dal coro compatto - osserva il giornale - 
a preso le distanze il procuratore aggiunto D'Ambro- 

sio il quale ha detto:«Io al posto di Colombo, quell’inter- 

vista non l’avrei rilasciata». «Parole sagge - conclude il 
iornale - ben lontane da clamorosi atteggiamenti di sfi- 
‘a, che incrinano la vita democratica». 


Diretta tivù sul «question time» alla Camera 
tledicato alle risposte di Veltroni sulla vicenda 


ROMA Il vicepresidente del Consiglio Walter Veltroni ri- 
sponderà oggi, nell’ambito del «question time» alla Ca- 
mera - lo spazio che l'assemblea di Montecitorio dedica 
periodicamente alle risposte del governo sulle questio- 
ni piàù scootanti del momento - a tre interrogazioni 
parlamentari presentate in seguito alle polemiche su- 
Scitate dall’ intervista del pm Gherardo Colombo. Le in- 


nistra indipendente) e dall’onorevole Anedda di Allean- 
za nazionale Veltroni risponderà anche a interrogazio- 
ni su altri argomenti: servizio sanitario nazionale, mi- 
Nori e privatizzazioni. Il «question time» sarà trasmes- 
So in diretta televisiva. 


Cossiga: «Avrebbe fatto bene a stare zitto, 
ma ha detto cose che tutti vanno dicendo» 


ROMA «Non condivido neanche una parola di quelle pro- 
Nunziate da Colombo e, secondo una mia visione della sa- 
cralità della magistratura, avrebbe fatto bene a tacere». 
Lo ha affermato, durante la trasmissione «Radio anch’ 
lo», Francesco Cossiga, che ha aggiunto: «Mi indigna in- 
Vece che tanti si scandalizzino adesso per quello che ha 
detto Colombo e che addirittura lo sottopongano a proce- 
dimento istituzionale». «Altri magistrati, compreso Co- 
lombo - ha sottolineato - hanno fatto ben altre cose: confe- 
Tenze stampa per mettere il veto a decreti legge, per 
sprimere giudizi duri sull’attività del Parlamento e per 
intimorire il Parlamento. Che adesso se la prendano con 
lui per cose che ha solo detto e non che ha fatto, perchè 
Questo dà fastidio al partito egemone del Paese, il Pds». 


MILANO Torna il popolo dei 
fax. Gli uffici del pool (nella 
foto il capo Borrelli), e in 
particolare quello di Ghe- 
rardo Colombo, ieri sono 
stati inondati di messaggi, 
lettere e telefonate di soli- 
darietà provenienti da tut- 
ta Italia. «Mani pulite deve 
andare avanti», «Tenete du- 
ro, siamo con voi». Tra i fax 
anche quello dello scrittore 
Aldo Busi che scrive a Co- 
lombo: «Il fatto che lei ab- 
bia contro sia la sinistra 
che la destra, che certa ma- 
gistratura faccia muretto di 
gomma, depone a suo favo- 
re in modo incontrastabi- 
le». Insomma, sembra di es- 
sere tornati in piena Tan- 
gentopoli quando attorno a 
Mani pulite c’era solo il for- 
te appoggio del- 
la pubblica opi- 
nione. Con la 
differenza che 
ora il popolo 
dei fax è pure 
contro la sini 
stra. 

E anche da 
un sondaggio È 
della Directa 
viene fuori che 
la maggioran- 
za degli italia- 
ni sono con il ° 
pool: da 800 interviste tele- 
foniche emerge che tre per- 
sone su quattro danno ra- 
gione al pm milanese, men- 
tre l'86,3 per cento non ritie- 
ne giusto che venga sottopo- 
sto a provvedimenti discipli- 
nari. Insomma, se il mondo 
politico condanna quasi all’ 
unanimità l’esternazione 
del magistrato sui ricatti al- 
la base delle riforme, la gen- 
te comune è invece dalla 
sua parte, 

Sulla vicenda in procura 
a Milano ieri nessuno ha vo- 
luto rilasciare dichiarazio- 
ni. Il pool fin dal primo mo- 
mento si è schierato assie- 
me a Colombo. Ilda Boccas- 
sini ha addirittura sfidato 
Flick dichiarando di condi- 
Videre per filo e per segno il 
pensiero del collega magi- 
strato e chiedendo di essere 
quindi sottoposta al medesi- 
mo procedimento disciplina- 
re proposto per Colombo. 
Ma dal ministero nei suoi 
confronti non è partita alcu- 
na iniziativa. L'ipotesi non 
è stata nemmeno presa in 
considerazione. 


Intanto, ci sono altri guai 
in vista per Gherardo Co- 
lombo: dopo l’azione discipli- 
nare avviata dal ministro 
Flick per l’intervista rila- 
sciata al Corsera, il pm di 
Mani pulite rischia il trasfe- 
rimento d’ufficio. Il Csm, in- 
fatti, deve valutare se sussi- 
ste. l’incompatibilità am- 
bientale e funzionale del 
magistrato. L'iniziativa è 
partita dal consigliere laico 
di An, Franco Franchi. 

«Ho difeso il pool nei mo- 
menti difficili - ha spiegato 
il componente del Csm - per- 
chè ho creduto e credo nella 
portata storica dell’azione 
dei suoi magistrati nell’inte- 
resse della giustizia e per il 
bene della nazione italiana. 
Ma quello che è successo in 

questi ultimi 
| giorni mi porta 
| a ritenere che 
| non ci si trovi 
di fronte a una 
esternazione fi- 
ne a se stessa». 

Per il consi- 
gliere di An, in- 
fatti, si tratta 
di «una mano- 
vra a largo rag- 
gio di chi non 
vuole neppure 
l’inizio di un 
qualsiasi processo riforma- 
tore, di chi vuole un Parla- 
mento debolissimo perchè 
altri poteri pesino in Italia 
e soprattutto in Europa». 

I componenti del gruppo 
del Polo, inoltre, avrebbero 
inviato una lettera al procu- 
ratore presso il Tribunale 
di Brescia, al ministro della 
Giustizia e al Procuratore 
generale della Cassazione 
sottolineando la gravità del- 
le affermazioni del pm. Il 
Polo ravvisa nelle parole di 
Colombo la violazione del 
codice penale per oltraggio 
al Parlamento. 

Ma non tutti al Csm la 
pensano allo stesso modo. 
Marco Pivetti, consigliere 
togato di Magistratura De- 
mocratica, infatti sottoli 
nea che la richiesta di san- 
zioni contro Colombo non 
sia da accogliere «in quanto 
lesiva del diritto dei magi- 
strati di manifestare il pro- 
prio pensiero su questioni 
riguardanti la giustizia, an- 
che quando questo pensiero 
turba gli organi costituzio- 
nalmente previsti o i loro ti- 
tolari». 


I pm di “Mani Pulite”, Gherardo 


olombo, è sotto accusa per 
le sue dichiarazioni sui politici 
sulla Bicamerale 
i 


“uu 


de 
Giovanni Maria Flick 
ha avviato l’azione 
disciplinare nei 
confronti di Colombo 


i 


istro della Giustizia] 


Zucconi Galli Fonseca 
svolgerà l'istruttoria 
al termine della quale può 


0 if proscioglimento 


‘| Procuratore generale i: 
IN della corte | 
\_di cassazione pt 


| chiedere il rinvio a giudizio | 


Sezione disciplinare]| 
del consiglio superiore 
N della Magistratura 


La sezione disciplinare, 
presieduta da Carlo 
Federico Grosso 
(vicepresidente del Csm), 
può arrivare alle seguenti 
conclusioni: 


mozione dall'ordine 
giudiziario 


Il presidente della Camera raccoglie l'allarme sul rischio della prescrizione dei reati 


Violante condanna le accuse al Parlamento 
Secco no a colpi di spugna su Tangentopoli 


Tutte di condanna le reazioni dei politici. Marini 
(Ppi): «E* quel che accade a chi sta troppo sotto i 
riflettori senza usare creme protettive» 


ROMA // presidente della Ca- 
mera Luciano Violante, do- 
po aver respinto con sdegno 
e fermezza le accuse «deva- 
stanti» al Parlamento, è 
pronto però a raccogliere 
l'allarme lanciato dal giu- 
dice Gherardo Colombo sul 
rischio che i reati di Tan- 
gentopoli cadano in prescri- 
zione. «Bisogna affrontare 
subito questo problema - ha 
detto al termine della pre- 
sentazione del libro di Aldo 
Schiavone «Italiani senza 
Italia» - se, come si legge în 
quell’intervista, il rischio è 
che il 90% dei processi di 
Tangentopoli cada in pre- 
scrizione. 

«Vediamo come evitare la 
‘prescrizione, vediamo come 
fare per evitare che ci siano 
corrotti, corruttori e concus- 
sori non puniti, questo - ha 
sottolineato Violante - è il 
problema, come consentire 
la punizione dei responsabi- 
li e la restituzione del dena- 
ro sotratto allo Stato e ai 


cittadini». «Credo che îl po- 
ol abbia fatto e stia facendo 
un lavoro straordinario- ha 
aggiunto il presidente della 
Camera. Ha però riscono- 
sciuto che tra magistratura 
e politica sia «presente un 
conflitto», ma non crede che 
ci sia «una guerra». E° giu- 
sto che la prima persegua 
la corruzione, anche e so- 
prattutto nella politica, ma 
questo non deve essere occa- 
sione per «quelle pulsioni 
sbagliate dirette al control- 
lo della giurisdizione sulla 
politica». 

Violante ha comunque ri- 
badito le critiche alla lettu- 
ra della storia italiana del 
Pm milanese perchè, ci so- 
no stati crimine e corruzio- 
ne, ma ci sono stati anche 
pezzi di Stato che li hanno 
combattuti e che li combat- 
tono. 

Del resto, contro l’inter- 
pretazione del Pm di una vi- 
ta politica sempre e tutta 
condizionata da ricatti il 


«no» è unanime, sia pure 
con tanti distinguo. E c'è 
polemica anche sul procedi- 
mento disciplinare aperto 
dal ministro Flick. Marco 
Boato, dopo aver ricordato 
di aver dedicato gran parte 
della propria vita politica a 
combattere l’Italia dei pote- 
ri occulti, sostiene che è in- 
concepibile leggere mezzo 
secolo soltanto in questa lu- 
ce. «Se Colombo avesse ra- 
gione -ha detto- potremmo 


veramente andarcene tutti 
a casa». 

«Inaccettabile» l’analisi 
del Pm secondo il segreta- 
rio del Ppi Franco Marini. 

-«Colombo è stracotto, acca- 
de a chi sta troppo a lungo 
sotto i riflettori senza usare 
creme protettive- ha attacca- 
to il senatore popolare Seve- 
rino Lavagnini, sul Popolo 
di oggi, convinto che l’azio- 
ne disciplinare finirà tra le 
ortiche. Il responsabile di 
Forza Italia Claudio Scajo- 
la ha invece sostenuto che 
l'iniziativa di Flick c'è sta- 
ta solo perchè oggi i compor- 
tamenti dei magistrati 
«mettono in difficoltà D'Ale- 
ma, il Pds e il governo delle 
sinistre». 

Il presidente dei senatori 
azzurri Enrico La Loggia 
ha scritto a Scalfaro per 
‘chiedergli un invitare il 
Parlamento a un «dibattito 
chiarificatore e rasserenan- 
te», e perchè in qualità di 
presidente del Csm siano 
stabiliti limiti alle iniziati- 
ve dei magistrati che esula- 
no dalle funzioni loro asse- 
gnate dalla Costituzione e 
dalla legge. 
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IL PICCOLO 


INTERNI 


Qualche ammorbidimento sui tre articoli contestati: per il figlio Giuseppe c’è stato «qualche passo in avanti» 


Braccio di ferro tra DI Bella e la Bindi 


E per il ministro della Sanità arriva una richiesta di autorizzazione a procedere 
Zi ITALIANI TROPPO EMOTIVI È 


«A Londra ci sarebbero problemi 
a credere tout court al professore» 


LONDRA Certo qui in Inghil- 
terra Di Bella non trove- 
rebbe la stessa «apertura» 
che ha.incontrato in Italia 
e che fa considerare gli 
italiani un po’ troppo emo- 
tivi. A meno che, non por- 
ti una solida documenta- 
zione a riprova della vali- 
dità della sua cura. Così il 
professor Gianfranco Bot- 
tazzo, scienziato italiano 
trapiantato a Londra, do- 
ve dirige il dipartimento 
di immunologia del Lon- 
don hospital medical colle- 
ge, commen- 
ta la notizia 
secondo la 


cro, ci saranno pure pro- 
ve, radiografie di prima e 
dopo!». 

Il professor Bottazzo fu 
chiamato a Londra 20 an- 
ni fa come ricercatore, 
quando scoprì l'origine au- 
to-immune del diabete e 
da allora vive lì dove ha 
costruito la propria carrie- 
ra ma non abbandona 
l’idea di tornare nel no- 
stro Paese. «I nostri meto- 
di di ricerca - prosegue - 
sono quelli classici, parti- 
colarmente per quel che 
concerne il tu- 
more. Abbia- 
mo ratti ai va- 


quale Di Bel. «Ha sperimentato —ristadi e con 
la si voreble la ferapia su raf? Seri fi 
“cn toga Senta loi stalimote 
terra, ne perché non ne dà ficacia delle 


in tutti i Pae- 
si avanzati - 
spiega Bottaz- 
zo - si può la- 
vorare molto bene, se pe- 
rò si entra nell’ordine di 
idee di adeguarsi al modo 
di lavorare degli altri. Se 
arrivasse qui Di Bella gli 
direbbero: hai lavorato 25 
anni e hai una casistica di 
10 mila casi. Mostraci 
una volta per tutte le pro- 
ve. Facci vedere almeno 
tre casi in cui il tumore è 
effettivamente regredito 
solamente con la tua tera- 
pia. Con una casistica di 
10 mila casi, che forse è la 
più importante nel can- 


Lt... 


Clamorosa protesta del boss contro il «turismo giudiziario» nell'aula bunker dell’Ucciardone 


notizia al mondo?» 


terapie. Se i 
risultati sono 
buoni sì pas- 
sa alle altre 
fasi della sperimentazio- 
ne. Qui si dice che il pro- 
fessor Di Bella è fisiologo 
e certo deve aver lavorato 
con gli animali di labora- 
torio, ma risulta che la 
sua ultima pubblicazione 
risalga al 1984. Il resto è 
tutto troppo nebuloso. Per 
esempio ha sperimentato 
sui ratti la sua terapia? E 
se l’ha fatto, perchè non 
ne da notizia al mondo? 
Vincerebbe sicuramente 
il Nobel, se ne dimostras- 
se l’efficacia!». 


ROMA Luigi Di Bella non ce- 
de: o il decreto sulla speri- 
mentazione cambia, meglio 
ancora viene abolito, o non 
farà più prescrizioni della 
sua terapia anticancro. Il 
giorno dopo l’annuncio-choc 
- il professore chiude lo stu- 
dio, molla tutto - l’aut aut 
dà i suoi frutti. 

Un passo avanti, la volon- 
tà del ministro della Sanità 
Rosy Bindi di riannodare il 
confronto, di ridiscutere 
quei tre articoli - 11 3,4 e 5- 
al centro della polemica. È 
il figlio del Econo ad an- 
nunciare che, forse, qualco- 
sa si sta muovendo. E già 
che, a favore delle richieste 
del fisiologo modenese, ieri 
è sceso in campo persino il 
presidente di An, Gianfran- 
co Fini. «E inammissibile 
tentare di limitare la liber- 
tà di prescrizione del medi- 


Due macchinisti licenziati 
per lo scontro a novembre 
di due treni a La Spezia 


ROMA Un grande boato, una 
botola che schizza via sino 
al soffitto e ricade giù, inve- 
stendo quattro dei circa cen- 
to pendolari che si trovano 
sul treno. Al botto seguono 
scene di allarme, i passeg- 
geri cercano di scappare 
dalle carrozze, i feriti chie- 
dono soccorso, mentre una 
corposa cortina di fumo in- 
tasa la galleria San Pietro, 
facendo pensare a un incen- 
dio. È l’ultimo episodio del- 
la sfortunata serie di inci- 
denti che sta travagliando 
la vita delle Fs in questi ul- 
timi tempi. È accaduto ieri 
poco dopo le otto, tratta Ro- 
ma-Viterbo. 


ch ha detto il numero uno 
1 La 

Una presa di posizione 
«politica» che, a sorpresa, 
ha subito visto d'accordo il 
portavoce dei verdi: è neces- 
sario modificare in tempi ra- 
pidi alcuni punti della nor- 
mativa, ha dichiarato Luigi 
Manconi. Così, qualche spi- 
raglio si è aperto. La Bindi 
ha parlato per telefono con 
Giuseppe Di Bella, poi con 
lo stesso anziano professo- 
re. «Sembra che ci sia la di- 
sponibilità a rivedere il de- 
creto, perlomeno a un con- 
fronto e a un colloquio per 
una nuova stesura degli ar- 
ticoli 3,4 e 5», ha detto il fi- 


glio. 


Deve essere stato il timo- 
re di un ulteriore radicaliz- 
zarsi dello scontro. O del 

ossibile addio di Di Bella 
oltre a una visita dei Nas, 
concordata e che nulla ha a 
che vedere con la protesta 
per il decreto, ieri una dele- 
gazione di ricercatori di Pa- 
esi esteri ha incontrato il 
medico per sondare la sua 
disponibilità a lasciare l’Ita- 
lia). Fatto sta che in serata 
il ministro, oltre a ripetere 
che il decreto in questione 
evita speculazioni, ha la- 
sciato intravedere qualche 
«ammorbidimento». La bat- 
taglia che si è scatenata sul 
decreto per la sperimenta- 
zione della multiterapia ha 


Quando il treno è già nei 
pressi della stazione Traste- 
vere si rompe la frizione 
del terzo locomotore. Il gua- 
sto crèa una forte pressione 
sulla botola che salta in 
aria sino al soffitto per poi 
ricadere sopra quattro pas- 
seggeri. La più grave è un’ 
extracomunitaria, Desirè 


Riina: «In videoconferenza non parlo» 


Mambo Gnien, 30 anni, na- 
ta in Costa d'Avorio. Si sta- 
va recando a Roma per fare 
‘una visita, è ricoverata al 
San Camillo con entrambe 
le gambe’ fratturate, per 
quella destra ci vorrà un in- 
tervento chirurgico. Ancora 
sotto choc Desirè racconta 
la brutta avventura: «Ero 


visto scendere in campo an- 
che il Consiglio di Stato che 
ieri - chiamato a pronun- 
ciarsi sul ricorso presentato 
dal ministero della Sanità 
contro una precedente ordi- 
nanza del Tar del Lazio - 
ha deciso di investire la 
Consulta sulla costituziona- 
lità o meno del decreto stes- 
so. La IV sezione del supre- 
mo organo della giustizia 
doveva decidere se la soma- 
tostatina debba o no essere 
distribuita gratis in tutti 
gli ospedali, coinvolti o me- 
no nella sperimentazione. 
L'ordinanza con la quale è 
stata disposta la trasmissio- 
ne immediata degli atti alla 
Corte costituzionale si basa 
in. particolare sull’ipotesi 
della possibile violazione 
dell’articolo 3 della Costitu- 
zione. Una giornata convul- 


sa: persino il premio Nobel 


MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 19% MERC: 


Rita Levi Montalcini ha 
usato parole di fuoco. «Nes- 
sun Paese potrebbe accoglie- 
re la sperimentazione del 


metodo Di Bella, a meno 
che non sia un Paese del 
Terzo Mondo». Non c'è base 
scientifica e in Italia «sia- 
mo già stati molto genero- 
si». 

E intanto è arrivata ieri 
alla Camera la richiesta, da 
pare della procura del tri- 

unale di Roma, di autoriz- 


Luigi Di 
Bella non 
cede: o 
viene 
cambiato il 
decreto 
sulla 
sperimenta 
zione o nofi 
farà più 
prescrizioni 
della sua 
terapia 
anticancro. 


zazione a procedere nei col 
fronti del ministro Ros) 
Bindi. Il reato ipotizzato 
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falsità ideologica commes i ann: 


da DUPbLO, ufficiale in at 
rub 


Chin 


lici e abuso d’ufficiotoria ci 
inchiesta nasce dalla revo danna 
ca, il 10 gennaio ’97, de Stolo) 


prof. Giuseppe Ferraro 


amministratore dell’istituti 
Jer i tumori «Pascale» di 


apoli e dalla successiv 
nomina del professor Alfori 
so Barbarisi. 


anni), 

ha det: 
0 più 
letro 

ilro i qu 


Quattro feriti in un incidente ferroviario nella galleria vicina alla stazione Trasteveré Com 


Roma, esplode una carrozzaR 


seduta vicino alla botola 
che mi è ricaduta addosso - 
balbetta in francese - stavo 
venendo a Roma per fare 
una ecografia. Vorrei ripo- 
sare un po’ perchè sono an- 
cora molto impaurita per 
quello che mi è capitato». 


La donna guarirà in 40: 


giorni. Liana Bugli di 33 
anni, è stata invece ricove- 
rata «in osservazione» nell’ 
ospedale Regina Margheri- 
ta per una vasta ferita lace- 
ro-contusa alla gamba sini- 
stra e una contusione al gi- 
nocchio destro. Guarirà in 
dieci giorni. Fra le ferite an- 
che Alessandra Santaniel- 
lo, 28 anni, varie contusio- 


ni alle gambe: «Ho sentito 
un gran botto, poi una boto- 
la è schizzata in alto e mi è 
ricaduta sulla gamba sini- 
stra. I minuti non passava- 
no mai e mi sembrava di 
non capire più nulla». 

Le Fs hanno aperto un’in- 
chiesta interna e chiesto 
scusa ai passeggeri. A un 
comunicato è affidato il 
compito di «giustificare», 
quasi, l’incidente: «L’auto- 
motrice era stata revisiona- 
ta da poco, è un modello die- 
sel 668-1400, questo mate- 


riale è in sostituzione con ‘ 


nuovissimi Taf, treni ad al- 
ta frequentazione a due pia- 
ni, il primo dei quali entre- 
rà in funzione il 15 marzo, 


gli altri al ritmo di4 alm 
se, questi investimenti co 
tribuiranno in maniera di 
terminante al migliorameni 
to della qualità delle Ferri 
vie». i 
‘Rimane teso intanto il cli 
ma interno all Fs. Ieri l’ulti 
mo episodio di deteriora 
mento dei rapporti fra im 


piegati e dirigenti: due mad 


chinisti di Genova sono st# 
ti licenziati perchè ritenu 
colpevoli dell’incidenti 


dell’11 novembre, in cui 
scontrarono due treni alli 
stazione La Spezia-Migliori 
na, I sindacati prometton 
scioperi e disagi: «I dirigen' 
ti hanno ormai perso la te 
sta», accusano. 


Estrazioni in tv il mercoledì e il sabato alle 20.30. Una rubrica le altre quattro sere 


San Benedetto, lotto in diretta; 


Il pm Ficî: «Processo a distanza doloroso ma inevitabile» 


Gli imputati.dei tribunali di mafia venivano stimola- 
ti a parlare con scariche elettriche a 120 volt: se- 
questrata l’apparecchiatura 


PALERMO «Non ho scelto io di 
fare il ’turista giudiziario’, 
me lo hanno imposto i pen- 
titi e i procuratori...»: Totò 
Riina ha un moto di stizza, 
si schiera contro la norma 
che estende agli imputati 
sottoposti al 41 bis la parte- 
cipazione ai processi attra- 
verso la videoconferenza. 

E il boss annuncia: «Mi 
rifiuto di intervenire». Lo 
ha detto nell’aula bunker 
dell’Ucciardone al termine 
dell’udienza del processo ai 
protagonisti di dieci anni di 
mafia, accusati di una cate- 
na di delitti cominciata con 
l’eliminazione del boss Ste- 
fano Bondade e culminata 
con l’uccisione dell’ impren- 
ditore Libero Grassi. 

Quando il presidente del- 
la Corte, Giuseppe Nobile, 
ha comunicato che dalla 
prossima udienza gli impu- 
tati sottoposti al regime del 
«carcere duro» non saranno 
condotti in aula ma potran- 
no presenziare al dibatti- 
mento con il collegamento 
in videoconferenza, Riina 
ha reagito duramente e, av- 
vicinatosi al microfono del- 
la gabbia, scegliendo con cu- 
ra le parole ha sibilato: 
«Questa norma costituisce 
un arretramento. Mi rifiuto 
di partecipare a processi 
fatti in questo modo perchè 
sono contrari a ogni princi- 
pio di civiltà giuridica». 

L'annuncio della prote- 
sta di Riina è stato accolto 
in silenzio dagli altri impu- 
tati. Ma le prospettive per 
chi dissente dalla nuova 
norma sono prive di speran- 
za. L'intervento del legisla- 
tore si è reso necessario al- 
lorchè è stato documentato 
come proprio il «turismo 
giudiziario» abbia in prati- 
ca vanificato il carcere du- 
ro dei boss, consentendo lo- 
ro di avere frequenti rap- 
porti in occasione delle tra- 
duzioni in vari sedi giudi- 
ziarie. 

Da questo scambio di rap- 


porti sono maturati nuovi 


crimini: ordini per commet- ‘ 


tere delitti, estorsioni, ac- 
cordo sui comportamenti 
processuali da tenere. Il 
pubblico ministero del pro- 
cesso che ha registrato la 
plateale protesta di Riina, 
Giuseppe Fici, che è anche 
segretario dell’ Associazio- 
ne magistrati, commenta 
così la protesta del boss: «Il 
processo a distanza è uno 
strumento doloroso ma ine- 
vitabile, la cui finalità è di 


celebrare i dibattimenti 
che sarebbe altrimenti diffi- 
cile fare proseguire». 

E gli imputati dei «tribu- 
nali» della mafia venivano 
«stimolati» a rendere le con- 
fessioni con scariche elettri- 
che a 120 volt. L’apparec- 
chiatura è tra il materiale 
sequestrato ieri dai carabi- 
nieri a presunti esponenti 
di una frangia del clan Alle- 
ruzzo. Due sono stati arre- 
stati: Antonio SI 
liò di 23 anni e Pietro Pugli- 
si di 25; altri tre fermati: 
Domenico Assinnata, di 47 
anni, indicato come il capo 
della frangia, il figlio Salva- 
tore, di 27, e il genero Fran- 
cesco Amantea, di 29. 


tiere 


ma vittima: sono Aud 
pali che hanno in 


Napoli, preso il killer del ragazzo 
Ma la camorra fa la vittima n. 23 


NAPOLI Primo arresto per l'assassinio del quattordicenne 
Copre Gargiulo avvenuto una settimana fa nel quar- 
arra, periferia orientale di Napoli: i carabinieri 
non hanno avuto più dubbi dopo l’esito dell’esame « Stu- 
be» su uno dei tre fermati, quello che avevano sorpreso 
sotto la doccia. Tracce di sparo su mano e braccio, ma 
anche appartenenza al clan e alla famiglia dei Cucaro, 
uno dei quali - Salvatore - è stato ucciso un anno e mez- 
zo fa da Costantino Caro, fratello della giovanissi- 
‘a gli altri, gli elementi princi- 
lotto i sostituti Luigi Bobbio e Gi 
ni Corona della Dda a firmare l’ordine di cattura, a cari- 
co di Andrea Andolfi, 24 anni. 

Andolfi, che ha sposato una delle so- 
relle di Cucaro, non era solo; è stato 
identificato pure il suo complice che era 
alla guida del motorino - ritrovato - sul 
quale i due si recarono a compiere la lo- 
ro vendetta trasversale, nel parcheggio 


lovan- 


del supermercato dove il I Giusep- 

e faceva il guardamacchine e sognava 

i raggranellare i denari per diventare 
padrone di un cavallo e gareggiare nelle 
corse clandestine. Soltanto Ia vendetta 
dovrebbe, secondo gli inquirenti, essere 
il movente dell'assassinio di Giuseppe; 
non è confermato, infatti, che ad arma- 
re i killer siano state le voci sul «penti- 
mento» di Costantino Gargiulo, che si 
trova in carcere. 

Non si ferma intanto la sanguinosa 
i fas fra i clan; mentre sono in corso 

le indagini sull’assassinio di Giovanni 
Mallo, 48 anni, camorrista di Secondi- 
gliano (torturato prima della morte), ie- 
riin pieno giorno c'è stato l'omicidio nu- 
mero 23, e poco dopo anche un tentato 
i omicidio all’altro capo della città. L'ag- 
guato mortale è avvenuto nel confinan- 
te comune di Melito, la vittima è Ciro 
Monaco di 53 anni, che stava tornando a casa nel vicino 
quartiere napoletano di Secondigliano a bordo della sua 
auto; in via 25 Aprile i killer sono arrivati in motocielet- 
ta, quattro colpi di pistola alla testa e alla schiena lo 
hanno ucciso sul colpo. Erano le 13.15. Alle 14, scena 
western a Pianura, quartiere occidentale: un uomo in- 
sanguinato è entrato di corsa nell’atrio del commissaria- 
to di Ps ed è crollato sul pavimento urlando «mi spara- 
no»; gli agenti sono corsi fuori e hanno visto allontanar- 
si a tutta velocità una Fiat Uno verde contro la quale 
hanno invano sparato. Il ferito è stato subito trasporta- 
to in ospedale, è grave per quattro colpi di pistola al 
braccio e all'addome; si chiama Luigi Aversano, 34 an: 
ni, pregiudicato panino al clan Lago. 

Aveva firmato alle 13.30 il registro dei sorvegliati spe- 
ciali nella stazione dei Carabinieri e stava tornando a 
casa sulla sua auto Peugeot 206 quando in via del Col- 
lettore è stato affiancato dall’auto dei killer. Nonostan- 
te le ferite è riuscito ad accelerare e fuggire fino al com- 
missariato. 


«Colpo basso» di Raidue nell'ora di «Striscia la notizia» 


Appalto acquisito dalla Lottomatica, società che ge- 
stisce il gioco, battendo sul filo di lana Telemonte- 


carlo 


ROMA E la scoperta dell’ac- 
qua calda. Eppure non ci 
aveva ancora pensato nes- 
suno. La Rai porterà infatti 
in televisione uno degli av- 
venimenti più attesi dagli 
italiani ogni settimana: le 
estrazioni del lotto, il gioco 
tradizionalmente più ama- 
to dagli scommettitori di ca- 
sa nostra. 

_ E da sempre in testa agli 
«incassi» con largo margine 
davanti a Totocalcio, Toto- 
gol e Totip e negli ultimi 
tre mesi ha avuto un ulte- 
riore boom con l’avvio del 
Superenalotto che ha distri- 
buito vincite plurimiliarda- 
rie a ripetizione creando at- 
tese spasmodiche prima di 
ogni estrazione. E ora avrà 
finalmente l’onore della ri- 
balta televisiva. 

È Raidue che si è conqui- 
stato dalla Lottomatica - la 
società che gestisce il gioco 
- l'«appalto» per trasmette- 
re l'avvenimento battendo 
sul filo di lana Tme. 


TORINO Nell'agosto ’96 una 

ovane donna si vide esplo- 

lere in faccia una centrifu- 
ga e ne riportò lesioni per- 
manenti non cancellate dal- 
la chirurgia plastica. Il 14 
luglio i vertici della multi- 
nazionale francese Mouli- 
nex festeggeranno la presa 
della Bastiglia in pretura, 
dove dovranno rispondere 
delle pericolose performan- 
ce dei piccoli elettrodome- 
Stici immessi sul mercato 
con gravi difetti di fabbrica- 
zione. 

Sono stati rinviati a giu- 
dizio per lesioni colpose il 
presidente Roland Dame- 
au, il direttore generale Gil- 
bert Torelli, il presidente 


E per l'occasione ha crea- 
to un’apposita trasmissio- 
ne: una striscia quotidiana 
di una decina di minuti, 
che andrà in onda subito 
prima del telegiornale delle 
20.30 a partire dal 21 mar- 
zo, costruita come appendi- 
ce serale de «I fatti vostri». 

Stessa piazza usata per 
gli incontri del mattino, 
stessa regia affidata a Mi- 
chele Beldì e stesso condut- 
tore, l’ineffabile Massimo 
Giletti. 

Il mercoledì e il sabato 
andranno in onda in diret- 
ta le estrazioni effettuate 
dal tradizionale bambino 
bendato, mentre il lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì, 
si parlerà delle curiosità 
del lotto e del superenalot- 
to, dei numeri in ritardo e 
della cabala e in studio ci 
saranno vari ospiti. 

facile immaginare che 
la trasmissione sarà segui- 
tissima dagli scommetitori 
che potranno sapere in tem- 


Gli elettrodomestici della multinazionale francese hanno p 


Un giudice «frulla» i vertici Moulinex: 


Jules Coulon e l’ammini- 
stratore delegato della filia- 
le italiana) Augusto De 
Feo, finiti sul libro nero del 
rocuratore di Torino, Raf- 
‘aele Guariniello che da an- 
ni indaga sulla pericolosità 
degli oggetti di uso quoti- 
diano. Dopo le medicine al- 
ternative a base di piombo 
‘e mercurio, i telefonini che 
potrebbero danneggiare il 
cervello, i guanti di lattice 
e i preservativi che nel mi- 
ino dei casi provochereb- 

ero allergie, due anni fa il 
battagliero magistrato ha 
ficcato il naso nelle cucine 
degli italiani. Annunciando 
che non si può stare tran- 
quilli neppure di fronte a 


po reale se sono diventati 
miliardari dando un ottimo 
contributo Auditel sia a 
Raidue sia al Tg2. E a preo- 
cuparsi di più dovrebbero 


un salutare succo di verdu- 
ra. Lo confermano l’afflizio- 
ne della giovane donna tori- 
nese al.centro di questa in- 


chiesta, così come le ferite . 


alle mani di un bambino in 
Lombardia. 

Il grave episodio del ’96 
porta all’ordine di seque- 
stro del modello incrimina- 


‘ to, il 202 Multifruit uscito 


di fabbrica con «grave difet- 
to di progettazione, costru- 
zione e manutenzione». 
L'inchiesta però non si fer- 
ma. Nei mesi successivi sal- 
ta fuori che anche con il mo- 
dello 864 non si dormono 
sonni sereni e in questo ca- 
so la Moulinex dirama af- 
fannosi inviti sui giornali 


rovocato troppi incidenti in cucina 


ti gli assoluti dominatori 
quella fascia oraria. & 
Brunella Collir! 


perchè la clientela restitu” 
sca al più presto gli app? 


recchi difettosi. 


Guariniello non è anco!!! 
soddisfatto. E scopre prec?! 


denti di cui la multinazi® 
nale era al corrente: 34 
incidenti in tutta Europ" 
fra 1'86 e il ’97. Scopre 28, 
che che la commissio!” 
pour la securite des cons À 
mateurs già nel ‘98 aveli 
richiamato l’attenzione 5 K 
cattivo funzionamento di 
modello 202 e che l’anno 4; 
po la Moulinex chiese g 
suoi Sio di recupe” °, 
re ogni singolo pezzo, Self, 
la centrifughe formarono Ù 
dietro, di altre 50 mila D! 
si è saputo più nulla. 


essere quelli di «Striscia I tej: 
notizia» che finora sono st4| 0481/ 


E: vi 
I tei 
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Secondo il legale di parte civile ci sarebbe stata la complicità di un ginecologo di San Casciano, ora defunto 


Compagni di merende, c'era un medico 


Omicidi delle coppiette as- 
Sassinate sulle colline fio- 


e onol] alla ricerca dei mandanti o 
una mente «dietro un’or- 
ganizzazione compatta, 
Sempre pronta ad agire». 
Forse il mandante che Îa po- 
Zia sta cercando è un pro- 
@ssionista, un medico di- 
nei com SPosto a pagare sangue e fe- 
o Rosfticci delle vittime. Ma il me- 
i dico sarebbe deceduto alcu- 
mmesst hi anni fa. 
> In att Chiudendo la sua requisi- 
l'ufficio toria con la richiesta di con- 
Îla revo danna di Mario Vanni (erga- 
d Stolo) e Giancarlo Lotti (21 
anni), il pm Paolo Canessa 
la detto che «esiste un mon- 
scessivi 00 più perverso e segreto 
r Alfon| lietro questi esecutori con- 
tro i quali abbiamo raccolto 


Za»: è questo il giudi: 
nazionale della Sinis 


Stro Paese». 


Vasco Rossi licenzia l'agente 
accusato di essere un ex 007 


che «costringe alla chiarez- 
Vinicio Peluffo, presidente 
tra giovanile, sulla decisione di 
Vasco Rossi di licenziare il suo manager, Enrico Rovel- 
li, di cui ha scritto ieri «La repubblica». 

Secondo quanto riportato dal quotidiano, Rovelli ne- 
gli anni Sessanta e Settanta lavorò come informatore 
dell'Ufficio affari riservati del Viminale e in questa ve- 
ste indicò nel 1974 in Dario Fo il nuovo capo delle Bri- 
gate rosse. Fo, venuto a conoscenza del documento che 
\ Io accusava, rivolse a Rossi, 
\vela «la Repubblica», l’invito a ii ul p 
gio con cui lavorava. Rossi, in una lettera inviata a Fo 
l'e resa nota da «Repubblica», lo informa, tra l’altro, di 
aver deciso di sospendere i rapporti di lavoro con Rovel- 


ROMA Un gesto «importante» 
zio di 


Sempre secondo quanto ri- 


" Peluffo, che definisce Rovelli «reticente sulla sua atti- 
vità di informatore», giudica il gesto di Rossi «impor- 
tante» perchè «costringe alla chiarezza: ancora troppo 
poco si sa su quegli anni, ancora non è chiaro il giudi- 
zio su quanto è successo, Non si può dimenticare - con- 
clude la nota di Peluffo - ma è forse giunto il momento 
di guardare con serenità a quanto è accaduto negli ulti- 
mi trent'anni per poter consegnare alle giovani genera- 
zioni con chiarezza e rigore un pezzo della storia del no- 


prove schiaccianti. Faremo 
di tutto per scovarlo». Ne è 
convinto anche il capo della 
mobile, Michele Giuttari, 
che ieri mattina insieme ai 


\. 


‘formarsi sul personag- 


suoi uomini e a quelli della 
scientifica ha passato nuo- 
vamente a setaccio la casa 
di Pietro Pacciani, in via 
Sonnino a Mercatale Val di 
Pesa. Sono state sequestra- 
te carte, appunti, manoscrit- 
ti, qualche giornale dell’84, 
anno in cui la catena dei du- 
plici delitti attribuiti al ma- 
niaco non si era conclusa, 
medicine e pure un sacchet- 
to, contenente cibo al fine 
delle perizie disposte sui 
prelievi fatti sul cadavere 
del contadino. Ma sarebbe- 
ro stati trovati altri soldi, 
molti soldi. 

«Abbiamo riempito il ba- 
gagliaio di un’auto», ha com- 
mentato Giuttari, Obiettivo 
degli investigatori - ha spie- 
gato Giuttari - è trovare 
tracce o cose che possano es- 
sere utili all'inchiesta sui 


«Pensavamo al cannone 
del Gianicolo» ha riferito 
poco dopo un passante 


ROMA Un’esplosione violen- 
tissima. Che ha distrutto 
l’intero piano terra di un 
vecchio palazzo di via dell’ 
Orso, nel pieno centro stori- 
co di Roma. Cinque feriti, 
uno che versa in condizioni 
gravissime, altri tre più lie- 
vi. Tutto è avvenuto intor- 
no alle 13.30 («pensavamo 
al cannone del Gianicolo», 
racconterà un passante). 

Un boato improvviso, le 
finestre divelte, i vetri in 
mille pezzi schizzati dap- 
pertutto, l’intero pian terre- 
no dell’edificio distrutto 
per una lunghezza di circa 
dieci metri, due solai ridot- 
ti a calcinacci, il primo pia- 
no sventrato, crollata parte 
della scala e della facciata. 

C'è polvere dappertutto, 
il vicolo che taglia la strada 
- vicolo del Leuto - è un tap- 
peto di pietre, vetri, tende 
annerite, foto, libri scompa- 
ginati. Pezzi di vita dapper- 
tutto. Uno scenario di guer- 
ra. 


possibili mandanti dei du- 
plici omicidi. 

Secondo gli investigatori 
Paéciani e. gli altri hanno 
ucciso e mutilato, non solo 
per appagare le loro perso- 
nali perversioni. Qualcuno 
avrebbe ordinato i delitti e 
ricompensato i killer. Chi? 
Il ricco professionista, il me- 
dico morto qualche tempo 
fa? Non è solo un'ipotesi. 
Guarda caso il 20 gennaio 
796, mentre Pacciani aspet- 
tava il processo d’appello, 
la moglie Angiolina venne 
aggredita, narcotizzata e 
picchiata in casa da una mi- 
steriosa signora bionda. Eb- 
bene il capo della mobile, 
Giuttari, ritiene di averla 
identificata. Si tratterebbe 
della moglie di un medico 
fiorentino, una signora di 
origine lombarda. Alcuni te- 


stimoni l'avrebbero ricono- 
sciuta, ma lei, interrogata a 
lungo, ha respinto ogni ac- 
cusa. Ma se è andata davve- 
ro come sostengono gli in- 
puirenti, perchè la moglie 
i un medico avrebbe avuto 
interesse a narcotizzare An- 
giolina? Cosa cercava? Un 
altro episodio misterioso su 
cui si dovrà far luce. 
Secondo l’avvocato Aldo 
Colao che al processo bis 
contro i «compagni di me- 
rende» rappresenta la parte 
civile, il medico sarebbe un 
ginecologo di San Casciano 
morto alcuni anni fa. Avreb- 
be avuto in cura anche la 
moglie di Pacciani. Ma il ca- 
o degli investigatori ha 
escluso che possa trattarsi 
del medico sposato con la si- 
ora bionda. 
Altri avvocati di parte ci- 
vile hanno sostenuto che il 


-.. 


Sarebbe stata una bombo- 
la, o forse una fuga di gas, 
a provocare l'esplosione, 
Dalle prime ricostruzioni il 
gas avrebbe saturato l’«Art 


studio galleria dell'Orso 
88», una bottega di restau- 
ro e pittura, poi una scintil- 
la avrebbe fatto il resto. Un 
botto tremendo, la pioggia 


I fratelli Berlusconi accusati di falso in bilancio 
per l'acquisto dal Torino del calciatore Lentini 


MILANO Comincerà martedì davanti al giudice Guglielmo 
Leo l'udienza preliminare che vede i fratelli Silvio e Pao- 
lo Berlusconi ‘accusati di falso in bilancio in relazione 
all’acquisto, da parte del Milan, del calciatore Gianluigi 


Lentini. La procura della Iena nel maggio 1997 


aveva chiesto il rinvio a giu 


izio anche per l’ammini- 


stratore delegato del Milan Adriano Galliani e per 
l’avv. Massimo Maria Berruti, ora parlamentare di For- 
za Italia. Per l’ex presidente del Torino, Giammauro 
Borsano, era stata invece chiesta l'archiviazione. Secon- 
do I’ accusa, per Lentini il Milan avrebbe pagato oltre ai 
18 miliardi indicati nel contratto ufficiale depositato al- 
la Lega Calcio, un’ altra decina di miliardi in nero’. 


(Oggi i funerali di Pacciani: il suo patrimonio ammonta quasi a un miliardo 


patrimonio di Pacciani è so- 
spetto e - secondo alcuni - 
supera di gran lunga quello 
contabilizzato dagli investi- 
atori. Ammonta a 945 mi- 
ioni, i conti li ha fatti Patri- 
zio Pellegrini, parte civile 
per la famiglia Rontini. Gli 
investigatori parlano di un 
«tesoro» di 150 milioni in 
buoni postali più due case a 
Mercatale. Una buona ren- 
dita per un contadino che 
ha trascorso vent'anni in 
carcere. 

A quattro giorni dalla 
sua morte nessun parente 
si è fatto avanti per chiede- 
re la restituzione della sal- 
ma di Pietro Pacciani, nono- 
stante il pm Paolo Canessa 
abbia dato il nulla osta per 
la sepoltura. I funerali dell’ 
ex contadino si svolgeranno 
oggi. î 
Serena Sgherri 


È grave una donna 

(in prognosi riservata) 
per numerose ustioni 

e per lesioni alla colonna 
vertebrale: scioglieva 
colori con un fornello 


di macerie, anche le fine- 


stre di alcuni appartamen- 


ti che si affacciano in via 
dei Soldati, a circa 50 metri 
di distanza, finite sui sam- 
pietrini. 

Immediati sono scattati i 
soccorsi, con diversi mezzi 
di vigili del fuoco e della po- 
lizia, oltre a due ambulan- 


La ferita più grave è Lisa 
Vespa, 34 anni, una pittri- 
ce che lavora nell’atelier: 
ustioni su buona parte del 
corpo e danni alla colonna 
vertebrale, la prognosi è ri- 
servata. La donna è riusci- 
ta a raccontare che pochi se- 
condi prima dell'esplosione 
stava sciogliendo alcuni co- 
lori per dipingere e si stava 
servendo di un fornelletto a 
gas. 

Gli altri feriti - immedia- 
tamente dimessi dall’ospe- 
dale San Giacomo - sono 
Gorcerino Solfizi, 30 anni, 
Vera Del Principe, di 85, 
che si trovavano a passare 
lì sotto al momento dell’ 
esplosione. Dimessi una ra- 
gazza curata per alcune fe- 
rite alle caviglie e un giova- 
ne di 34 per ferite al capo. 

e.m. 


INBREVE 


IL PICCOLO 5 


Bustarelle dagli imprenditori 


Omissione d'atti d'ufficio 
per due generali della Gdf 
Coprivano i corruttori 


VENEZIA La procura della Repubblica di Venezia ha noti- 
ficato a due generali del comando della Guardia di fi- 
nanza un invito a comparire con l’ipotesi di reato di 
omissione di atti d’ufficio. Sono il generale di divisione 
Luciano Luciani e il generale di brigata Vittorio Gallia- 
no, già in servizio a Venezia, rispettivamente come 
ispettore per l’Italia nordorientale e comandante di zo- 
na in Veneto. La vicenda è un risvolto della più ampia 
indagine, condotta dal pm Francesco Saverio Pavone, 
su episodi di corruzione e concussione ai danni di im- 
prenditori da parte di un gruppo del quale facevano 
parte anche ufficiali in servizio alla polizia tributaria 
del Veneto. Uno di questi episodi sarebbe stato denun- 
ciato nel ’92 dall’imprenditore Alessandro Rubelli. 


Vuota il salvadanaio alla suocera (un chilo di monete), 
poi tenta lo scippo della borsetta ad anziana passante 


GENOVA Ha rubato i risparmi della suocera, poi, non con- 
tento del fatto che i carabinieri lo avevano individuato 
e denunciato, ha tentato di rapinare una passante: que- 
sta volta i militari lo hanno arrestato per tentata rapi- 
na. L’episodio è avvenuto l’altro ieri a Genova. L'uomo, 
di 30 anni, approfittando del fatto che la moglie e la 
suocera fossero fuori casa, ha svaligiato il salvadanaio 
della suocera raccogliendo oltre un chilo di monete per 
un totale di 60.000 lire. Poco dopo ha tentato di compie- 
re una rapina ai danni di una passante di 78 anni. 


Ufo, una vera ondata di avvistamenti in Lombardia 
«Un globo di luce rossan segnalato a Milano 


MILANO Una «ondata» di avvistamenti di oggetti volanti 
non identificati in Lombardia, secondo il Centro ufologi- 
co nazionale. Cremona, Pavia, Lodi, Bergamo, ma anche 
Torino, Piacenza, Roma le località da cui sono giunte se- 
gnalazioni. «Stiamo vivendo una ondata di avvistamenti 
Ufo - afferma in una nota Alfredo Lissoni, responsabile 
lombardo del Cun - iniziata in gennaio. Le prime segnala- 
zioni sono giunte da Milano, ove è stato segnalato un glo- 
bo di luce rossa, e da Carate Brianza dove un agricoltore 
ha trovato nel proprio campo delle strane impronte». 


La Spezia: un postino «allergico» alla pioggia 
gettava le lettere sul greto di un torrente 


LA SPEZIA Quando pioveva nel quartiere spezzino di Cana- 
letto non arrivava mai la posta. Non era una semplice 
coincidenza: si è scoperto che il postino, una giovane di 
Lerici, preferiva liberarsi di lettere, cartoline e stampe 
lanciandole nel torrente. L'uomo, 26 anni, è stato de- 
nunciato dai carabinieri i quali hanno recuperato lungo 
il fiume oltre dieci chili di posta. A loro sì è infatti rivol- 
to un abitante della zona che, insospettito dalla meteo- 
rologica coincidenza, ha seguito con attenzione le mosse 
del portalettere e lo ha visto mentre gettava le lettere. 


Ndrangheta: la «soffiata» dell'ex marito pentito 
fa arrestare l'ex moglie, corriere di ero e cocaina 


REGGIO CALABRIA È stata arrestata una donna, Francesca 
Marte, di 41 anni, latitante da ottobre e accusata di ave- 
re fatto parte di un’organizzazione di trafficanti di dro- 
ga. La donna è stata sorpresa nell’abitazione dei genito- 
ri ad Africo, nella Locride, L'accusa nei confronti della 
donna si basa sulle dichiarazioni fatte dall’ex marito, 
Luciano Piccolo, di 39 anni, dal quale Francesca Marte 
si è separata di recente. Secondo l’uomo, l’ex moglie sa- 
rebbe stata uno dei «corrieri» di un’ organizzazione di 
trafficanti di eroina e cocaina tra l’Italia e la Germania. 


PUBBLICITA" EDITORIALE 
\p.A. 
TRIESTE: sj 
Vio Pellico 
040/6728328, fax 
040/6728327 Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 

iorni feri Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; —GORIZIA: 
torso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
Ne 17531354; MONFALCO- 

RS a largo mconetta Î 

iscia ll teli “0481/798829, fax 

81/798828; PORDENO- 

E: via l.go S. Giovanni 9 

{condominio Gamma), 

el. 0434/553670, fax 

34/553710; MILANO: Di- 
zione: viale Milanofiori, 

Strada 3/a, Palazzo B/10, 


2 
RI tel. 


ortello via Sil- 
4 tel. 


ono st4| 04: 
atori 


a Collirl 


051/253267; BOLZA- 
dai via Dante 5, 

f| \071/978478; , BRESCIA: 
la S. Martino della Batta- 
Rlia 2, tel./fax 030/42353; 
GRENZE: sportello viale 
viovine Italia 17 (angol 
YO Paolieri), tel. 
| WS/2346043; LODI: via 
qnrsala 55, tel. 
2271/427220; MONZA: cor- 
iN Vittorio Emanuele 1, 
\Îl. 039/2301008; PADO- 
yy via Marsilio da Pado- 
Nop22, tel. 049/8754583; 
gMIA: via Novaro 18, tel. 
1377083; TORINO: corso 
tajssimo d'Azeglio 60, 
Vik 011/6688555; TRENTO: 
he delle Missioni Africa- 

Ù 17, tel. 0461/886257. 
IQSOCIETA" PUBBLICITA" EDI- 
RIALE non è soggetta a 


vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. ; 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
E le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro ferroso 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e. pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 2 
matrimoniali; 27 diversi. 


animali; 26, 


offerte 


AZIENDA con laboratorio ri- 
cerca metodologia industriale 
ricerca due informatori. Offre- 
si marchio conosciuto, affian- 
camento continuo e tratta- 
mento economico formato da 
40% portafoglio clienti e fino 
a 8.000.000 mensili da subito. 
Per informazioni 1670-14923. 
CERCASI n. 2 ragazze solo se 
di bellissima presenza con 
esperienza barman per locale 
giovanile aperto fino alle 2 
del mattino. Telefonare al 
301996. (A2154) 

CUOCO esperto creativo assu- 
mesi posto annuale, carne pe- 
sce dolci. Il Capriccio 
0481/961110. (CO136) 
MULTINAZIONALE svizzera 
settore servizi offre esclusiva 
possibilità di carriera, guada- 
gno, età 25- 40 anni, Telefona- 


re. dalle 17 in’ poi 
0330/477468. (GPN) 
PRIMARIA azienda locale 


operante nel settore del mobi- 
le ricerca due addetti alle ven- 
dite con provata esperienza 
per pronta assunzione, invia- 
re curriculum a casetta n. 17/E 
Publied 34100 Trieste. 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili, libri, quadri, so- 
prammobili. Tel. 
040/412201-382752. (A2094) 


FIAT Uno cat. 1993. Clio Rt 


cat.  Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A001) 

PULMINO transporter ecodie- 
sel. Pulmino transit Tourneo 
full optionals climatizzatore 
1995. Autocar. Forti 4/1, 
040/828655. (A001) 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


65. 5.000.000 rato 95.000 , 20 
15.000.000 rate 275.000 © 

Fi IN24 0 
FIRMA SRO TAEG 19,960" 
0140/630992 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta SpA tel. 0422/422527 - 
426378. 


A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. (GMi) 


A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. 


CREDIT EST s 


FINANZIAMENTI 
:. 5-000.000 rata 82.200 

15.000.000 rata 246.000 
RESTITUZIONE IN 120 MESI 


— TEL. 040 - 634025 — 


ATTIVITÀ da cedere industria- 
lî, artigianali, commerciali, tu- 
ristiche, alberghiere, immobi- 
lari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata acqui- 


sta, pagamento contanti. 
02/29518014. 
FINANZIAMENTI 


AA NORMA DI LEGGE ANTIUSURA ASSISTITI DA COOPERATIVE DI GARANZIA 


- DIPENDENTI: 

DEENDE P SINO 30 MILIONI, 

INTERESSI. DETRAIBILI, — POSSIBI IONE 

ANTICIPATA. RECUPERANDO INTERESSÌ VINTE A 

DOMICILIO, INFORMAZIONI GRATUITE, — 
COOPERSERVICE - Tel. 0444/547459 


FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa: 


80.000.000 Lire 764.000 mensi- 
li (15 anni). Trieste 
040/772633. ‘ 

(A00) 


FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 
asi importo.  Ser.Fin.A. 
049/8754422. (GPD) 
FINANZIAMENTI italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente: mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
SVIZZERA finanziamenti 
ogni categoria importo e ope- 
razione. Risposta immediata. 
Kronos S. A. Lugano. Tel. 
0041/919605480. 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. Telefonata gra- 
tuita 167/311030. 


acquist 


BARCOLA SCORCOLA appar- 
tamento di 130/140 mq con 
giardino e terrazze vista mare 
posto auto max 500.000.000. 


Il Faro 040/639639. 

OPICINA PADRICIANO villet- 
ta con. giardino max 
600.000.000. Il Faro 
040/639639. 

RIVE VIALE MIRAMARE GRET- 


TA BARCOLA appartamento 
Vista mare soggiorno 2/3 ca- 
mere cucina servizi balcone in 
acquisto o in affitto patti in 
deroga finora 2.000.000 men- 
silì. Il'Faro 040/639639. 

SEMICENTRALE, 80/100 mq, 
soggiorno, 2 camere, accesso- 


i IMPRESA VENDE 
LARGO PESTALOZZI 
angolo via Molino a Vento 61 


APPARTAMENTI 
E MANSARDE 


vista panoramica, soleggiati - finiture di pregio 
con BOX e POSTI MACCHINA 


ri. Disponibilità 200.000.000. 
Equipe 040/764666- 

(A1692) 

VILLA D'EPOCA con piccolo 
giardino San Luigi Scorcola 
Barcola vista panoramica max 


800.000.000. Il Faro 
040/639639. 
ZONA VERDE PERIFERICA sog- 


giorno due camere cucina par- 
cheggio vista aperta max 
220.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


ULTIME - 
DISPONIBILITÀ 


vendite 


EUROCASA ospedale Mag- 
giore ultimo piano luminosissi- 
mo in stabile d'epoca signori- 
le con ascensore corridoio sa- 
lotto ampia matrimoniale ca- 
merino cucina abitabile ba- 
gno wc separato cantina auto- 
metano, 98.000.000. Possibili- 
tà anticipo 15.000.000 e resi- 
duo 760.000 mensili. Via Batti- 
sti 8, 040/638440. 

(A00) 

EUROCASA piazzale Rosmini 
in ottima palazzina recente 


per il biennio 1997-1999. 


appartamento luminoso sog- 
giorno tre camere cucina ba- 
gno tre poggioli cantina po- 
sto auto di proprietà in gara- 
ge, Lire 240.000.000. Via Batti- 
sti 8, 040/638440. 
EUROCASA Roiano. recente 
ottimo: soggiorno matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
ripostiglio due ampi poggioli, 
Lire 125.000.000. Possibilità 
anticipo 25.000.000 e residuo 
950 mensili. Via Battisti 8, 
040/638440, 

EUROCASA San Giusto palaz- 
zotto del 1.600 disposto su tre 
piani, ristrutturato con parti- 


colari finiture: atrio salone, 


con caminetto soppalco in le- 
gno con librerie su misura cu- 
cina con dispensa due camere 
doppi servizi lavanderia auto- 
metano, Lire 490.000.000. Via 
Battisti 8, 040/638440. 
EUROCASA zona Maddalena 
in ottimo stabile recente con 
‘ascensore proponiamo appar- 
tamento ristrutturato atrio 
soggiorno con angolo cottura 
matrimoniale due camerette 
bagno ampio poggiolo riposti- 
glio cantina posto auto, 
220.000.000. Via Battisti 8, 
040/638440, 

IMMOBILIARE PER TE vende 
appartamento libero centralis- 
simo luminoso da ristruttura- 
re. Tel. 040/775222. 

(A2149) 

IMMOBILIARE PER TE vende 
Ronchi villa bipiano box terre- 
no 800 mg. Tel. 040/775222. 
(A2149) 

IMMOBILIARE PER TE vende 
Sagrado rifinitissima villetta 
schiera quattro livelli abitati- 
vi. Tel. 040/775222. 

(A2149) 


S.P.A. AUTOVIE VENETE - Via V. Locchi 19 - 34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA (per estratto) 
SI RENDE NOTO che in data 6 novembre 1997, è stato esperito un pubblico incanto, ai sensi e con le modalità del 
D.Lgs. 157 del 17 marzo 1995, per il servizio di conduzione e manutenzione di impianti termici. 
Sono pervenute nei termini prescritti quattro offerte. 
Il servizio è stato aggiudicato, con le modalità dell'art. 23, comma 1, lettera a), del summenzionato decreto, alla 
ENERGY SERVICE Sti con sede in Trento, via Brennero 171/18, per l'importo di lire 168.500.000 al netto dell'Iva, 


Il direttore generale (ing. Maurizio Castagna) 


STUDIO 4 tel. 040/370796 Opi- 
cina appartamento in palazzi- 
na recente ultimo piano 


ascensore soggiorno cucina 
matrimoniale bagno ampio 
terrazzo perfette condizioni 
soffitta. 


STUDIO 4 tel. 040/370796 Opi- 
cina Padriciano ville accostate 
di ampie metrature prossima 
consegna. 

STUDIO 4 tel. 040/370796 ter- 
reno edificabile di ca, 2.000 
mq possibilità villa singola o 
bifamiliare o piccola palazzi- 
na con 4 appartamenti. 


BIBIONE spiaggia vancanze 
relax divertimento. Affitto vil- 
lette appartamenti fronte ma- 
re, prezzi speciali estate, ven- 
do villetta 105.000.000. Gratis 


catalogo Agenzia Sabina. 
Tel/fax 0431/439515. (G.RI) 


SMARRITA agenda professio- 
nale zona d'Annunzio-Capitol 
il 16 febbraio, ricompensa. 
Tel. 761690, 0338/8038170. 
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PIAZZA AFFARI \\\\.\.\__ 
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Marco Mic 


= MILANO Incertezza e nervosismo in Piazza dell'inflazione dopo la costante discesa (più 2,49%) spinte dalle voci di mercato su un* 

Affari che ha archiviato un’altra giornata di dell’ultimo anno. Tuttavia non sono mancati temi possibile riassetto dell’azionariato della 1776,62. 
continue oscillazioni. Il risultato finale è d'interesse e slanci selettivi. Sotto i riflettori le finanziaria. Telecom in recupero dell’1,59% a 

leggermente positivo (Mibtel più 0,18% a quota Credito Italiano (più 3,84%) che hanno corso 12.045 lire dopo le turbolenze per il cambio di 

19.307) accompagnato da scambi in linea con la insieme a Imi (più 2,31%) e San Paolo (più Vertice. Sempre sotto pressione le Eni (meno 

seduta precedente (2.377 miliardi). A 0,61%) sulla prospettiva di un'eventuale intesa 1,32%) offerte insieme ai titoli petroliferi dopo 

condizionare le contrattazioni hanno contribuito tre, alimentata anche dai segnali di apertura l'accordo Onu in Iraq. In correzione Generali a 

il ribasso di alcune Borse europee e di Wall lanciati dal presidente dell'istituto torinese . 49.900 (-0,78%). Ferme le Fiat (+0,13%). 

Street, ma anche la pur lieve ripresa Gianni Zandano. Ancora in tensione la Pirellina 


Ut, Oggi Titolo Ulti, Oggi _Uft.Iri Titolo Uti.Oggi Uffleri Var Titolo Max Utili Moneta Domanda 
19732. 19946 -1,07 16680 20597 Danieli — 1997219391 -0,14_ 11913 19525 Maso 1690 1692 -0,12 1348 1755 OlivettiRne 1765 4781 -090 1962 1882 Simint 15154 15591 -0,48 11572 15921 | OroFino(pergr) 16720 — 


A De Ferrari TATA 7350 -240 4959 7609 


A-De Fear A 3356 9402 -1,35 2585 3701 7928 7924 0,05 189 7928 00W. 2516 2511 0,20 2071 2561 (pa Pagnossin 9006 9143 -1,50 7898 9605 Sini 10429 10424 (0,05 10189 10784 | Argento (per Kg) 
Acqua Marcia 775,1 7866 -1,46 985 8095 10007 10098 -0,31 8255 10852 Danieli nc 7917 TI24 250 65897917 SIONI 7862 Parmalat 2847 2879 -4,11 2500 3014 Smi 1343 1353 074 771 1414 | Sterlina(vo) 
Aedes 19757 1,56 1125819971 __17577 17994 1,05 15698 18447 Deroma 11791 41910 -1,00 10655 12132 ImpregioRne 1698 Parmalat 09W 1899 1869 -1,93 1494 1902 SmisoW 7148 730 208 223 7698 | Sterlina(no) 
Aedes Ano. 5625 6997 2075 2092 081 1797 2092 È 11890 11761 1,10 10976 11990 Ina 4698 Parmalat 99W 1905 1945 -206 1601 2020 SmiMetaliAno 1152 1196 368 907 1318 Gerin post 
Aeroporti Roma 2298223147 -0,71 18641 23714 2361 2339 0,94 1901 2961 Eni 10302 10524 -2,11 9830 10866 InterpumpGr. 6278 Î 1069 1185 «6,10 590 1165 SmurfitSisa 1580 1592 -0,75 1179 1667 


Alitalia 14525 14817 -1,97 12719 17765 Calcemento ‘2360 2298 2,70 1905 249 Erg 7653 7679 -084 6678 7975 lp 3001 


Aleanza 21328 21621 -1,36 17869 22857 CalcementoWis 1453 ‘1441 083 1292 1556 Ericsson 93093 92744 0,38 67415 93093 Irce 11051 


36391 96446 -0,32 30367 36543 ia Bpd DA A o 
Pininfarina Risp 87800 35650 6,03 28250 37800 SniaBpdRisp 2325 2363 «161 1799 2363 Tengo È — di 


Di 


093: 700 
Alleanza Ano 12984 19014 -023 11500 19513 © 17906 7867 050 6516 8195 EfdBeghSay/Aim 319009. GiUSGa ‘039 279484 SPO7I  Nalcemeni — 15889 15406 9,10. 12567 15888 4061 4872 039 4610 5006 ShaBpdAino 1783 1751 02 60 1793 | Merengoleleno tai 
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Arquati 3302 3330 -0,84 2882 ‘3453 Camaro 10426 10415 0,11 8945 10426 Ferraresi 1600016105 -0,65. 13417 16799 italmobiliare 49563 0,93 35629 51655 Poligrafici 3192 3202 -0,31 2265 3206 © SopafRne__ 1280 1276 0,31 1002 
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CONTOASCOLTO. Il conto corrente a 29.000 lire al mese 


e operazioni illimitate, che ti regala GSM Motorola Star TAC e molto altro ancora. 
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BS 0onfermato l'aumento: a Milano si torna pericolosamente sopra al 2 per cento 


Prezzi su, aspettando Il D-day 


è BANCHE E 


Utile a quota 202 miliardi 
Iper Banca Intesa (+18,5%) 


MILANO Utile di 202 miliardi, con un aumento del 18,5% 
e dividendi di 55 lire ordinarie e 75 di risparmio, con- 
:4)| tro rispettivamente 160 e 180 lire l’anno scorso ma su 
Una base triplicata (per l'aumento di capitale) e dun- 
Que invariati per le ordinarie e in aumento per le ri- 
Sparmio. Sono questi i risultati 1997 del Banco Ambro- 
Veneto approvati ieri dal consiglio di amministrazione 
ella Banca Intesa, il nuovo gruppo che ha raccolto 
Quest'anno le attività dell’Ambroveneto e della Cari- 
Dlo. Il cda ha anche nominato Christian Merle (del Cre- 
dit Agricole) vice direttore generale. 


Dividendo invariato per la Comit, utile +10,8% 
|| Convocata l'assemblea: «tetton al 5 per cento 


MILANO Utile netto di 378 miliardi, con un aumento del 
i) 10,8% rispetto al ’96 e dividendi invariati a 165 lire 
BEE le azioni ordinarie e a 195 per quelle di risparmio. 
ono questi i dati salienti del bilancio ‘97 della Comit 
approvati ieri dal consiglio di amministrazione. Il divi- 
dendo, informa una nota Comit, sarà messo in paga- 
Mento il prossimo 18 maggio. Il cda ha deciso di pro- 
Porre all'assemblea straordinaria dei soci convocata 
ber il 25 aprile per deliberare sull’innalzamento dal 3 
al 5% del posesso azionario, o meglio del diritto di vo- 
to, introdotto al momento della privatizzazione della 
anca. 


Il Credit smentisce un possibile aumento di capitale 
Zandano (San Paolo): «Il polo con l'imi è aperto» 


MILANO All’ordine del giorno del consiglio di amministra- 
zione del Credito Italiano, convocato per oggi, non vi è 
«alcun aumento di capitale a pagamento o gratuito». È 
Quanto ha riferito un portavoce dell'istituto di piazza 
Cordusio a proposito delle ricorrenti voci di mercato. E 
ieri il presidente del San Paolo, Gianni Zandano, ha 
detto che dopo la fusione con l’Imi il nuovo polo sarà 
‘\\ pronto per aggregare una nuova banca commerciale 
italiana. Alla domanda se il Credit sia in corsa, Zanda- 
no ha risposto: «L'accordo tra Credit e San Paolo sareb- 
e stata una splendida operazione. Mi auguro che cose 
lel genere possano ancora capitare». 
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n Sfumano le differenze con la Simest: «Si riduce la 
20% \Nocazione regionale della società, nata con la legge 
A Ò 

zi \\ulle aree di confine» 


Viste Parte la riforma del- 
2 Finest, la finanziaria con 
*ede a Pordenone che parte- 
‘ba a joint-ventures nei pa- 
Ri dell'Europa centro-orien- 
&le. I termini della riforma 
no racchiusi in un decreto 
islativo emanato nei gior- 
h scorsi (in attesa entro il 
marzo del parere delle 
dm etenti commissioni del- 
‘amera) che ridefinisce 
mpetenze e. prerogative 
ell’intero settore del com- 
'ercio estero. i; 
l provvedimento prevede 
n complessivo ampliamen- 
ù del raggio di azione di Fi- 
(e (controllata al 65 % dal- 
Gi regione Friuli-Venezia 
pula) e Simest (l’altra fi- 
Anziaria che fa capo ai mi- 
listeri del commercio estero 
nel Tesoro per la creazio- 
© di società miste in paesi 
‘anieri) con l’obiettivo di 
mentare le opportunità 
da internazionalizzazione 
& lle piccole e medie impre- 
italiane. Al tempo stesso, 
Srò, il decreto sfuma le dif- 
Wenze tra le attività delle 
n finanziarie, riducendo 
Morealtà - secondo fonti Fi- 
Rest - la specificità della so- 
età pordenonese, che trae- 


Veneto. A sostegno di que- 
sta tesi, i vertici Finest ri- 
cordano che la finanziaria 
era stata istituita nell’ ambi- 
to della legge 19 del ’91 sul- 
le «aree di confine», diretta 
a rivitalizzare questi territo- 


ri, 

La legge 19 prevedeva an- 
che la costituzione di Infor- 
mest a Gorizia e dell’ «off- 
shore» a Trieste, mentre la 
Simest era stata istituita 
con una legge del ’90 di sem- 
plice incentivo alla coopera- 
zione. 

Queste le principali modi- 
fiche introdotte dal decreto: 
la quota massima di parteci- 
pazione della Simest nel ca- 
pitale delle imprese o delle 
Società miste costituite all’ 
estero viene innalzata al 
25% (prima era del 15%), 
uguale a quella della Fi- 
nest. E’ stata anche equipa- 
rata la durata dell’ investi- 
mento, prima 8 anni per la 
Simest e 6 per la Finest, ed 
ora fissata per entrambe a 8 
anni, _. È È 

La Simest potrà gestire 
direttamente agevolazioni 
creditizie (senza passare 
dal Mediocredito Centrale), 
erogare contributi in conto 
interessi sui finanziamenti 
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finanziaria di Pordenone che partecipa a joint nei Paesi dell'Est 


arte la riforma della Finest: 
più poteri, meno «specialità» 


ROMA Non è tutta colpa del- 
la Juventus. Alla base dell’ 
improvvisa fiammata dell’ 
inflazione di febbraio non 
c'è solo, come ipotizzato un 
iò azzardatamente ieri, 
’aumento dei biglietti dello 
stadio di Bologna in occasio- 
ne del’incontro con la squa- 
dra torinese. A confermare 
che i prezzi hanno, sia pur 
moderatamente, ripreso a 
correre ieri sono arrivati i 
dati relativi alle ultime 
quattro città campione che 
hanno confermato che in 
questo mese  l’inflazione 
tendenziale si dovrebbe at- 
testare all’1,8%, uno 0,2% 
in più rispetto al mese scor- 
so, riportando così i prezzi 
al livello più alto rispetto 
al 2,2% del marzo dell’anno 
Scorso. 

A spingere la corsa dei 


prezzi c'è soprattutto Mila- 
no che questo mese ha fat- 
to segnare una crescita del- 
lo 0,5%, tornando sopra il 
2% (2,1% contro 11,8% di 
gennaio) mentre Genova 
non ha registrato aumenti 
rispetto a gennaio. A Napo- 
li e Palermo la crescita 
mensile si è invece attesta- 


Mentre i sindacati sono in rivolta contro il «riccometro» 


Venerdì il dato ufficiale sul deficit: parametro principe per l'euro 


ta allo 0,3% in linea con 
quella che dovrebbe essere 
la media nazionale. 

La crescita dei prezzi 
non sembra però O a- 
re governo e sindacati. Ro- 
mano Prodi, già prima di co- 
noscere la nuova tornata di 

roiezioni, si era detto per- 
ros tranquillo. «Se 
mesi fa mi avessero detto 
che oggi saremmo stati a 
questo livello avrei fatto 
salti di gioia». 

E si respira ormai il cli- 
ma delle grandi occasioni 
nei palazzi delle autorità 
monetarie italiane in vista 
del «D (deficit)-day», quan- 
do l’Istat, venerdì, comuni- 
cherà il dato ufficiale sul 
Pil e quindi sull’ indebita- 
mento italiano delle pubbli- 
che amministrazioni, il pa- 
rametro principe voluto dal 
Trattato di Maastricht. 


sa nn 


Fondi pensione: sconti fiscali 


ROMA Sconti fiscali per aiu- 
tare il lancio dei fondi pen- 
sione. Ad annunciare la 
nuova mossa del Governo è 
stato ieri il ministro del La- 
voro Tiziano Treu ipotiz- 
zando che la misura potreb- 
be venir inserita nella pros- 
sima legge Finanziaria. In 
sostanza il governo avreb- 
be in mente di incentivare 
fiscalmente l’adesione ai 
fondi pensione rendendola 
più conveniente rispetto ad 
altre forme di risparmio. 
Obiettivo del Governo «arri- 
vare entro l’anno a 20 fondi 
chiusi accelerando anche la 
creazione di quelli aperti». 
E entro il 2.000 ha aggiun- 


. . î 


tale. Più ristretto il margi- 
ne d’intervento della Finest, 
abilitata solo ad entrare in 
società miste. Ancora la Si- 
mest potrà assumere quote 
in società miste partecipate 
da finanziarie europee, pur- 
chè a loro volta partecipate 
da società italiane 

La Simest beneficerà inol- 
tre delle deroghe che il Cipe 
vorrà concederle. Per la Di 
nest, invece, le modifiche 
consistono nella possibilità 
di riferire il limite del 25 % 
non solo al capitale ma an- 
che all’ investimento e nell’ 
innalzamento da 6 a 8 anni 
della durata dell’operazio- 
ne. «Il nostro prodotto diven- 
ta troppo poco competitivo 
nei confronti della Simest», 
osservano alla Finest, dove 
sì riconoscono i vantaggi 
complessivi della riforma 
per gli operatori ma si teme 
un eccessivo appiattimento. 

E ammontano ad oltre 
191 miliardi di lire le do- 
mande di finanziamento 
RA Finest: sono 

lati diffusi dalla stessa so- 


cietà, che ha anche reso no-, 


to di aver avviato cinque 
grandi progetti infrastruttu- 
rali da realizzare in Croa- 
zia, Ungheria, Polonia e Ro- 
mania, del valore complessi- 
vo di circa 400 miliardi di li- 
re, e che comporteranno per 
la Finest un investimento 
di oltre 50 miliardi. I finan- 
ziamenti già erogati sono pa- 
ri a 45 miliardi di lire. La fi- 


to Treu «sarebbe desidera- 
bile arrivare a coinvolgere 
6 0 7 milioni di lavoratori 
dipendenti, oltre la metà 
del totale. DI 

La proposta arriva in un 
momento delicato per la 
maccchina fiscale italiana. 
Dopo il gran pasticcio delle 
cartelle fiscali gonfiate, il 
governo sta cercando tra 
mille dificoltà di varare il 
cosiddetto riccometro, lo 
strumento che nelle inten- 
zioni del Governo dovrà ser- 
vire a indicare la situazio- 
ne economica dei singoli cit- 
tadini e sulla base del qua- 
le sarà garantito l’accesso 
alle prestazioni sociali. 

Ad alzare le barricate in 


ueste ore sono i sindacati 
che hanno chiesto al mini- 
stro delle Finanze Vincen- 
zo Visco un incontro urgen- 
te, se veramente ha inten- 
zione di presentare il prov- 
vedimento al Consiglio dei 
ministri di venerdì. 

Due i punti di maggior 
contrasto. Il sindacato con- 
tinua a chiedere che ci sia 
una distinzione tra i reddi- 
ti del lavoro dipendente e 
quello degli autonomi, che 
hanno strumenti di accerta- 
mento differenti. Inoltre la 
prima casa deve essere to- 
talmente e non solo parzial- 
mente come previsto dal 
Governo, esclusa dal ricco- 
metro. 
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Improvviso annuncio da Filadelfia: crollano i titoli di Glaxo e Smithkline 


Sfuma la fusione del secolo 
fra i giganti del farmaco 


VERONA La maxifusione far- 
maceutica del secolo non 
ci sarà. I capitali, i cervel- 
li, i laboratori, i bilanci 
della Glaxo-Wellcome e 
della Smithkline-Bee- 
cham, rimarranno separa- 
ti. 

Un laconico comunicato 
diramato a Filadelfia dal- 
la sede americana della 
Smitkline ha ufficialmen- 
te decretato il fallimento 
di un progetto che appena 
tre settimane fa sembrava 
solo questione di dettagli. 
Immediata, ieri mattina, 
la ripercussione alla Bor- 
sa di Londra. Il cedimento 
dell'indice provocato dalla 
nervosa vendita delle azio- 
ni delle due società farma- 
ceutiche ha causato una 
perdita di capitalizzazione 
valutata dagli operatori în 
circa 40 mila miliardi di 
lire. I titoli della Glaxo 
Wellcome hanno perso 303 
punti, scendendo a 16,10 
sterline; quelli della Smi- 
thkline-Beecham hanno 
perso 92 punti scendendo 
a 7,15 sterline. 

Sulle cause della rottu- 
ra le indiscrezioni, come 
sempre accade in questi ca- 
si, colmano il comprensibi- 
le riserbo delle parti in 
causa. I contrasti sarebbe- 
ro sorti al momento di sti- 
lare l’organisramma del 
nuovo colosso farmaceuti- 
co che con i suoi potenziali 
370 mila miliardi di valo- 
re sembrava destinato a di- 
ventare il secondo gruppo 
mondiale per capitalizza- 
zione di borsa, dopo Gene- 
ral Electric. Secondo fonti 
Smithkline, nei giorni scor- 
si la Glaxo re improv- 
visamente chiesto di rive- 
dere i termini dell’accordo 
che prevedevano: 59 per 
cento del capitale della 


nuova multinazionale alla 
Glaxo, il 40,5% alla Smi- 
thkline; presidente del me- 
gagruppo Richard Sykes, 
attuale numero uno della 
Glaxo, direttore generale 
Jan Leshley, cooptato inve- 
ce dalla Smithkline.Diver- 
genze «insanabili» sarebbe- 
ro sorte anche sulla filoso- 
fia gestionale della nuova 
società. 

Che cosa accadrà adesso 
nell’assetto mondiale dei 


Il gruppo che sarebbe nato 
dalla mega-concentrazione 
avrebbe raggiunto i 370 mila 
miliardi di valore: riserbo 
sulle cause della rottura 


grandi produttori di far- 
maci? Scampato, per tutti, 
il pericolo di un colosso 
che avrebbe potuto avere 
un enorme potere di condi- 
zionamento dei mercati, la 
maggior parte degli anali- 


sti della City è convinta 
che la mancata fusione 
comporterà necessariamen- 
te anche per i due fu pi 
un ripensamento delle loro 
strategie nel medio e lungo 
termine. Smithkline sem- 
bra trovarsi di ese, a 
maggiori difficoltà nel- 
l'eventuale ricerca di un al- 
tro partner, considerata la 
brusca rottura del fidanza- 
mento (dato a gennaio per 
imminente) con l’Ameri- 
can Home Products. Ora 
se le due cugine britanni- 
che dovessero giungere ai 
ferri corti, non è escluso 
che la Glaxo, di gran lun- 
ga meglio piazzata sui 
mercati, possa decidere di 
lanciare un'opa ostile a 
Smithkline. 

Sul versante farmaceuti- 
co tedesco, la notizia della 
mancata fusione ha fatto 
riscivolare nel cassetto le 
ipotesi di una controffensi- 
va che pareva nei giorni 
scorsi ormai ineluttabile. 
Bayer fa ufficiosamente sa- 
pere di non essere interes- 
sata all’acquisizione della 
Smithkline pin quanto il 
gruppo britannico è troppo 
grande; la Hoechst è impe- 

nata invece a completare 
‘a propria ristrutturazio- 
ne; la Basf non intende ac- 
crescere il proprio settore 
farmaceutico. Insomma, 
gli equilibri delle multina- 
zionali del farmaco potreb- 
bero rimanere di i prossi- 
mi mesì quelli che sono. 
Semmai potrebbe cadere 
ualche «testa» di tutto ri- 
ievo. L'intempestiva noti- 
zia della titanica fusione 
che non è però riuscita ad 
arrivare in porto ha den- 
naggiato migliaia di azio- 
nisti che non saranno cer- 
to disposti a incassare lo 
smacco senza battere ci- 
glio. 
Roberto Altieri 


È origine dalla «special: 

RI Feluli Venezia Giulia e 
în problemi tipici delle im- 
“ese che operano nelle 
e di confine, anche del 


Il senso del nostro lavoro è tutto 
in questo segno. 


per l’innovazione tecnologi- 
ca (legge 317) destinati Mm 
Pmi e partecipare al raffor- 
zamento di imprese italiane 
tramite gli aumenti di capi- 


Gi 


nanziaria aveva chiuso il bi- . 
lancio al 30 giugno 1997 con 
utili netti per 10,3 miliardi 
ericavi per 17,4. 


Da quando è nata, Albacom 
lavora per preparare il futuro. 
Anni passati a creare le basi di 
un mercato libero. A dare vita, 
anticipando i tempi, a progetti 

e servizi pensati per la nuova 
era. Un impegno costante, 
illuminato dalla fiducia di grandi 
nomi dell'industria italiana. Un 


deve concentrarsi ogni giorno 
sui settori strategici della 
propria attività. Sul futuro delle 
telecomunicazioni, meglio 
vederci chiaro. 

Insieme ad Albacom. 


Servizi di fonia aziendale per 
farsi sentire in tutto il mondo, 
grazie al collegamento al più 
esteso network internazionale 
per la trasmissione voce e dati. 
Grande flessibilità, affidabilità 

e interfacciabilità. Collegamento 
globale a Internet e offerte 
Intranet ad hoc. Servizi su misura 
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Più professionalità. 
Più attenzione al Cliente. 
Più innovazione. 


di 
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N. Verde 167 - 877271 
http://www.albacom.it 
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Prima dell'adesione leaaere il prospetto informativo che il orovonente l'investimento deve conseanare. 
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Aggiornata la riunione del Consiglio di sicurezza. L’ambasciatore Usa presso le Nazioni Unite: «E’ un passo avanti ma va verificata la sua reale efficaci® (Il co 
1 È 


Iraq, i diplomatici «sezionano» l'accordo |A 


Kofi Annan è sicuro di ottenere l'approvazione: «I popoli uniti possono fare molto per la pace mondiale» | Pot 


NEW YORK Il testo dell’accor- 
do tra VIraq di Saddam 
Hussein e Kofi Annan è in 
due pagine, sette paragrafi 
e un allegato. In esso il go- 
verno dell'Iraq «riconfer- 
ma la sua accettazione di 
tutte le risoluzioni rilevan- 
ti del Consiglio di Sicurez- 
za incluse la 687 del 1991 
ela 715 del 1991». Il gover- 
no dell'Iraq «riafferma ulte- 
riormente il suo impegno a 
collaborare con l’Unscom e 
l'Aiea». «Le Nazioni Unite 
ribadiscono l’impegno di 
tutti gli stati membri a ri- 
spettare la sovranità e l’in- 
tegrità territoriale dell’ 
Iraq». Il terzo. paragrafo 
del documento impegna il 
governo dell'Iraq a accorda- 
re all’Unscom e all’Aiea 
«accesso immediato, senza 
condizioni o restrizioni in 
conformità alle suddette ri- 
soluzioni del Consiglio. 
Nell’attuazione del suo 
mandato sotto l'egida delle 
risoluzioni dell'Onu l’Un- 
scom si impegna a rispetta- 
re le legittime preoccupa- 
zioni dell'Iraq relative alla 
sua sicurezza nazionale, so- 
vranità e dignita». Il quar- 
to paragrafo afferma che 
l'Onu e il governo dell’Iraq 
«concordano che le seguen- 
ti procedure si applicheran- 
no alle fasi iniziali e succes- 
sive nell'attuazione dei 
compiti del mandato negli 
otto siti presidenziali in 
Iraq definiti dal memoran- 
dum in allegato. 

Nel quinto paragrafo 
Onu e Iraq si impegnano 


Pz: 


Non c'è né gioia né de 


Congresso scettico e i militari non «smobilitano» 


î DOCUMENTO © 


Punto per punto l'intesa 
siglata da Annan e dal Rais 


che «tutte le, altre aree, 
strutture, attrezzature, do- 
cumenti e mezzi di traspor- 
to siano soggetti alle proce- 
dure Unscom finora stabili- 
te». Il sesto paragrafo nota 
«i progressi registrati dall’ 
Unscom in varie aree del 
disarmo e il bisogno di in- 
tensificare gli sforzi per 
completare Il suo manda- 
to». A questo scopo Onu e 
«concordano di migliorare 
la cooperazione, l’efficien- 
za, l'efficacia e la traspa- 
renza del lavoro in modo 
da consentire all’Unscom 
di relazionare rapidamen- 
te al Dordne sotto il para- 

afo 22 della risoluzione 

87». Per ottenere questo 
obiettivo il governo dell’ 
Traq e l’Unscom «porranno 
in atto le raccomandazioni 
contenute nel rapporto del- 
la sessione di emergenza 
dell’Unscom del 21 novem- 
bre 1997». Il settimo para- 
grafo proclama che l’aboli- 
zione delle sanzioni «è un 
fatto di straordinaria im- 
portanza per il popolo e il 
governo dell’Irag» e che il 
«segretario generale si è 
impegnato a Porto que- 
sta materia alla piena at- 
tenzione dei membri del 
Consiglio di Sicurezza». 
Annesso al documento è 
l’elenco degli otto siti presi- 
denziali con la precisazio- 
ne che «il perimetro di cia- 
scun sito è quello registra- 
to dalla missione tecnica 
feno dal segretario ge- 
nerale», in altre parole dal- 
la commissione di cartogra- 
fi di Staffan de Mistura. 


- 


NEW YORK Il Consiglio di Sicu- 
rezza prende tempo. Al ter- 
mine di una riunione durata 
quasi tre ore, nel corso della 
quale Kofi Annan (sotto nel- 
Ja foto) ha illustrato i termi- 
ni dell'accordo raggiunto a 
Baghdad, i lavori sono stati 
‘aggiornati per consentire ai 
rappresentanti diplomatici 
di consultarsi con i rispetti- 
vi governi. Il presidente di 
turno, il gabonese Denis 
Dangue Rewaka, si è limita- 
to a rendere pubblica la gra- 
titudine degli Stati membri 
per i risultati molto soddisfa- 
centi della missione del se- 
gretario generale. 

Il numero uno del Palazzo 
di vetro si è presentato suc- 
cessivamente davanti alla 
stampa per fare il punto del- 
la situazione e si è detto 
estremamente fiducioso cir- 


.. 


ca l'approvazione che il docu- 
mento finirà per ottenere da 
parte del Consiglio di Sicu- 
tezza, anche se ci sono anco- 
ra - ha ammesso - dei detta- 
gli da definire. 

L'ambasciatore Usa pres- 
so le Nazioni Unite, Bill Ri- 
chardson, ha in effetti com- 
mentato che si tratta diun 
passo in avanti ma che l’effi- 
cacia dell'intesa va verifica- 
ta. E’ già sorta una querelle, 
inoltre, su chi dovrà capeg- 
giare il gruppo speciale di 
esperti che saranno incarica- 
ti di ispezionare i siti presi- 
denziali. 

Kofi Annan in ogni caso è 
ottimista, soprattutto per- 
chè per la prima volta un ac- 
cordo è stato negoziato e rag- 
giunto personalmente con 
Saddam Hussein. Fra i due 
sembra essersi creato un di- 


screto rapporto di fiducia: 
«Credo che sia serio e che po- 
trò lavorare con lui», ha det- 
to ieri il segretario generale. 
Resta da capire se la proba- 
bile approvazione del Consi- 
glio di Sicurezza verrà sanci- 
ta da una risoluzione, come 
è auspicabile, o da una di- 
chiarazione presidenziale, 
formula che normalmente 
nasconde la mancanza di 
unanimità. 

Per Annan, comunque, è 
stata una giornata di quelle 
da incorniciare. Appena 
sbarcato all'aeroporto di 
New York proveniente da 
Parigi, dove aveva ricevuto 
le calorose congratulazioni 
del presidente transalpino 
Jacques Chirac, si è recato 
al Palazzo di vetro. Centina- 
ia di funzionari dell'Onu gli 
hanno tributato un’acco- 


Israele insiste sulla pericolosità di Saddam e rilancia i rapporti con la Turchia 


Tel Aviv: «Tra due mesi crisi 


TEL AVIV «La crisi non è fini- 
ta e si ripresenterà entro 
due mesi al massimo». All’ 
indomani della firma dell’ 
accordo di Baghdad, il poli- 
tologo israeliano Gerald 
Steinberg confida all’Ansa 
il suo personale pessimi- 
smo sulla futura stabilità 
della regione. Da parte sua 
il generale Moshe Bughi 
Yaalon, capo dell’Aman (i 
servizi segreti militari) ha 
ribadito, citato dalla radio 
militare, lo stesso concetto: 
«la crisi non è finita, po- 
trebbe riesplodere da qui a 
pochi mesi». «L'Iraq ha un 
alto livello tecnologico per 
la produzione di armi non 


convenzionali», ha detto. 
«Più noi tarderemo ad in- 
tervenire, più il presidente 
iracheno Saddam Hussein 
potrà immagazzinare armi 
chimiche e  batteriologi- 
che», sostiene il professore 
Steinberg del Centro studi 
strategici dell’Università 
Bar Ilan di Tel Aviv che 
considera le intese di Ba- 
ghdad una circostanza su- 
scettibile di indebolire il 
presidente degli Stati uniti 
Bill Clinton. 

Clinton esce invece «vit- 
torioso», assieme a Sad- 
dam, dalla crisi che ha vi- 
sto il vero perdente nel pre- 


sE 


mier israeliano Benjamin 
Netanyahu, sostiene da 
parte sua Shlomo Avineri, 
il «guru israeliano della 
politologia in un’analisi ap- 
parsa sul ‘Jerusalem Post”. 

Secondo lo studioso, la 
fallimentare gestione della 
crisi, sul fronte interno, da 
pese di Netanyahu ha pa- 
esato una grave carenza 
di leadership. 

In una giornata politica 
convulsa, gli analisti pro- 
pongono scenari futuri di 
strategia geopolitica in gra- 
do di consentire un avveni- 
re di sicurezza allo stato di 
Israele che quest'anno fe- 
steggia.i 50 anni di esisten- 
za. 


glienza degna di un eroe. I 
presenti hanno battuto lun- 
gamente le mani, scandendo 
il nome del segretario gene- 
rale. Questi è apparso chia- 
ramente compiaciuto e sod- 
disfatto ed ha espresso gran- 
de fiducia nel documento fir- 
mato a Baghdad. 

«Credo che sia un buon ac- 
cordo e lo difenderò in ogni 
sede». Di lui dicono che sia 
un grande diplomatico ed an- 
che ieri non ha voluto smen- 
tire tale fama, tendendo la 
mano a Stati Uniti e Gran 
Bretagna, con i quali nelle 
scorse settimane non è man- 
cato qualche contrasto in 
merito all’opzione militare 


che i due Paesi sembravano 
considerare inevitabile. 
«Clinton ed il premier bri- 
tannico Blair sono stati due 
perfetti «peacekeeper», due 
difensori della pace, avendo 
dimostrato che il modo mi- 
gliore per usare la forza e di 
metterla in mostra in modo 
da non doverla poi usare». 
Un riconoscimento dunque 
all’utilità del dispiegamento 
di uomini e mezzi che è sta- 
to attuato nel Golfo Persico, 
come forma di pressione e 
supporto alle armi della di- 
plomazia. 

Ma il segretario generale, 
che all’interno delle Nazioni 
Unite ha svolto praticamen- 


n: 


Ad un allargamento del- 
le intese icon la Turchia, 
con la quale è già operativo 
un accordo di cooperazione 
militare che consentirebbe 
il sorvolo dello spazio aereo 
turco anche in caso di con- 
flitto e quindi una rappre- 
saglia sul suolo iracheno in 


usione tra le truppe statunitensi che comunque continuano a partire per le zone di guerra del Golfo 


I senatori: «Qlinton ha appaltato la politica estera all'Onu». La Albright: «Ultima concessione» 


. E2 IL PESO DELLE SCELTE sn 


Prodi: «Mi sono caricato 
sulle spalle grandi rischi» 


ROMA «Ho preso grandi rischi, come quello di andare da 
solo per tanti giorni», accusato «di incertezze e tentan- 
namenti, e di non tenere presente gli interessi degli al- 
leati»: è quasi una confessione quella che Prodi conce- 
de ai giornalisti durante la visita a Sofia. Il presidente 
del Consiglio si apre e ripercorre le fasi delicatissime 
che hanno precedute la firma dell’accordo. 

Una rievocazione che è anche anche l'occasione per 
esternare fierezza sull’inusuale ’autonomià italiana in 
politica estera e sul sostegno dato alla carta diplomati- 
ca dell'Onu: «credo che questo sia stato un passaggio 
importante per la storia dell'umanità e l'Onu esce con 
un ruolo infinitamente diverso da quello del passato». 

Ma nei bilanci non c'è soltanto la scelta difficile e az- 
zeccata dell’Italia, o il ritrovato primato diplomatico 
dell'Onu. Le scelte dell’«alleato» per eccellenza, gli 
Usa, non sono state inutili: «è chiaro che Saddam ave- 
va bisogno di avere di fronte a sè una posizione dura e 
ferma, quindi ritengo che la durezza americana sia ser- 
vita». Tirate le somme, dunque, la bilancia dei meriti è 
distribuita equamente: la scelta coraggiosa di Roma 
nel sottoscrivere un asse di supremazia Onu con Mo- 
sca, e la scelta americana di minacciare, creando un de- 
terrente senza il quale Annan nonavrebbe certamente 
ottenuto quello che chiedeva. 


Le truppe in arrivo vengono spostate direttamente 
dall'aeroporto alle postazioni avanzate del deserto 
pronte ad entrare in azione se partirà l'ordine 


WASHINGTON Scetticismo, seri 
dubbi, irritazione. Il Con- 
gresso americano, pronto a 
sostenere il bombardamen- 
to dell’Irag, ha reagito con 
aperta insoddisfazione alla 
«pace di Baghdad» concor- 
data tra Kofi Annan e Sad- 
dam Hussein. I parlamen- 
tari Usa non credono che 
Saddam menterrà la paro- 
la data. E accusano Bill 
Clinton di essersi lasciato 
intrappolare dalla ragnate- 
la del presidente iracheno. 
«Siamo finiti nella posizio- 
ne disgraziata di accettare 
l’accordo raggiunto da An- 
nan o essere trasformati 
nel «cattivo che ha rifiutato 
la pace», ha osservato il se- 
natore repubblicano Jesse 
Helms. 

I senatori accusano Clin- 
ton di aver «appaltato» la 
politica estera degli Stati 
Uniti all'Onu: Kofi Annan 
ha agito da «segretario di 
stato» americano. E se una 
soluzione armata della cri- 


si è stata per i prossimi 
giorni scongiurata, il presi- 
dente americano è accusato 
da diversi parlamentari di 
non avere «una strategia a 
lungo termine» per fronteg- 
giare Saddam Hussein. 
«Non abbiamo un piano 
finale - ha osservato il lea- 
der repubblicano al Senato 
Trent Lott - E° una situazio- 
ne rischiosa e ambigua. 
Dobbiamo trovare un modo 
per risolvere in modo defini- 
tivo il problema Irag». «Sad- 
dam Hussein non ha mai ri- 
spettato la parola data - ha 
rincarato la dose il senato- 
re democratico Joseph Lie- 
berman - Dobbiamo creare 
una situazione dove, se 
Saddam continuerà ad osta- 
colare le ispezioni, non vi 
sarà più bisogno di negozia- 
re o attendere: la punizione 
deve essere immediata». 
Anche il senatore John 
McCain ha espresso «seri 
dubbi» sull’intesa di Ba- 
ghdad., «Anche se l’accordo 


Le condizioni della sorella minore della Regina d'Inghilterra stazionarie. Era in vacanza nei Caraibi 


La principessa Margaret colpita da ictus 


LONDRA Margaret, la sorella 
minore della regina Elisa- 
betta II, è stata colpita lu- 
nedì notte da un ictus. 
Una forma lieve, assicura- 
no i portavoce di Buckin- 
gham Palace. 

E l’anziana principessa 
sarebbe già fuori pericolo. 
Ma la notizia ha subito 
messo in allarme tutto il 
Regno Unito: scandali o 
no, i Reali restano nel cuo- 
re della gente, sono l’argo- 
mento preferito di conver- 
sazione per le chiacchiere 
della mattina. 

E Margaret, sorella mi- 
nore di Elisabetta, 67 an- 


ni, divorziata nel 1978 dal 
fotografo Tony Armstrong- 
Jones (ora lord Earl 
Snowdon), è uno dei perso- 
naggi più amati e seguiti 
della famiglia reale. 
Estroversa, libera, pre- 
senzialista, aveva occupa- 
to, con molti anni di antici- 
po, il ruolo poi ricoperto da 
lady Diana: quello della 
principessa insofferente 
del protocollo e delle limita- 
zioni del Palazzo Reale. 
L’ictus l’ha colpita ai Ca- 
raibi sull’isola di Musti- 
que: una vacanza abituale 
per Margaret, che va rego- 
larmente a trovare i suoi 


amici sull’isola. Un piccolo 
aereo della Croce Rossa 
l’ha portata nella notte di 
lunedì a Barbados, dove è 
stata ricoverata: l'ictus 
non è grave, assicurano i 
medici, e le sue condizioni 
sono «stabili». 

Non si sa però quando 
sarà in grado di rientrare 
a Londra. Secondo il porta- 
voce di Buckingham Pala- 
ce, tutti i membri della fa- 
miglia reale, compreso l’ex- 
marito di Margaret lord 
Snowdon, sono stati infor- 
mati dell'incidente e «si 
tengono in contatto». «So- 
no molto preoccupato per 


Margaret», ha detto l’ex-fo- 
tografo, protagonista con 
la principessa di una bur- 
rascosa storia d'amore che 
animò le cronache rosa de- 
gli anni ’70. 

Sembra però che non sia 
previsto nessun viaggio 
verso Barbados. Nemmeno 
i due figli della coppia, il vi- 
sconte Linley, di 36 anni, e 
lady Sarah Chatto, di 33, 
si recheranno a trovare la 
mamma ai Caraibi. Il che 
confermerebbe che le condi- 
zioni della principessa so- 
no davvero buone, e che la 
famiglia si aspetta di acco- 
glierla a Londra entro po- 
chi giorni. 


riceverà la 
Usa, è facile prevedere in 
futuro nuove crisi, innesca- 
te da altre violazioni irache- 
ne degli impegni internazio- 
nali presi». 

Al Congresso c'è anche la 
consapevolezza che il presi- 
dente Clinton, nella situa- 
zione attuale, aveva ben po- 
ca scelta, se non approvare 
l’accordo. Ma i repubblicani 
hanno definito un «errore» 
mettere nelle mani delle 
Nazioni Unite la chiave di 
una questione così impor- 
tante per la sicurezza nazio- 
nale degli Stati Uniti e dei 
suoi alleati. 

Il segretario di stato Ma- 
deleine Albright ha garanti- 
to al Congresso che se Sad- 
dam Hussein violerà anco- 
ra una volta gli impegni 
presi, stavolta gli Stati Uni- 
ti non dovranno faticare 
troppo per creare una coali- 
zione internazionale favore- 
vole ad una decisa azione 
armata contro l'Iraq. «Agi- 
remo rapidamente - ha pro- 
messo la Albright - Non per- 
metteremo a Sii us- 


sein di trascinarci di crisi 
in crisi». 
E non c'è nè gioia nè delu- 


Margaret, comunque, 
non è nuova ai guai di salu- 
te, A differenza della sorel- 
la Elisabetta, di fortissima 
fibra, e della regina ma- 
dre, ormai 97enne, la prin- 
cipessa è stata una fuma- 
trice accanita: nel 1985 do- 
vette subire l’asportazione 
di un polmone, e nel 1993 


«luce verde» : 


sione fra le truppe america- 
ne che continuano a partire 
per il golfo. La guerra, per 
ora, non ci sarà. Ma in ogni 
caso soltanto una minima 
parte dei militari in zona di 
operazioni sarebbe entrata 
in contatto con gli iracheni. 
Per gli altri è la solita vita. 

«La nostra missione non 
è cambiata dopo l’accordo - 
ha spiegato ai corrisponden- 
ti americani il sergente Gil- 
bert Canuela, comandante 
di una SR di artiglie- 
ria nel Kuwait - siamo qui 
per rassicurare il paese che 
ci ospita, prevenire un’inva- 
sione da parte dell'Iraq e re- 
spingerla se necessario». 

‘anuela è uno di 4.500 sol- 
dati di terra che stanno 
prendendo posizione intor- 
no a Kuwait City. Il ponte 
aereo con la base di Savan- 
nah in Georgia non si è in- 
terrotto dopo l'accordo. Il 
presidente Clinton ha di- 
chiarato che la macchina 
da guerra americana reste- 
rà in movimento. Gli Stati 
Uniti vogliono accertarsi 
che l'Iraq rispetti gli impe- 
gni e sottolineano che l’in- 
tervento militare è soltanto 
sospeso. 


La nobildonna sarebbe 
già fuori pericolo, ma 
! gli inglesi sono in pena 


sembrò in pericolo di vita 
per un attacco di polmoni- 
te, particolarmente grave, 
dato il precedente interven- 
to. 

Per la famiglia reale in- 
glese, dunque, il momento 
negativo sembra proprio 
non voler passare mai. Do- 
po la frattura subita dalla 
Regina madre ecco un’al- 
tra inaspettata tegola lega- 
ta alle condizioni di salute 
dei suoi componenti più 
stretti, ‘abbattersi su 
Buckingham Palace. Ma 
questa volta gli inglesi 
sembrano molto solidali 
con la Regina e le sue di- 
savventure familiari. 


caso di attacco, Steinberg 
prevede una più lenta ma 
sicura intesa con Giorda- 
nia ed Egitto. Come la Tur- 
chia, anche questi due pae- 
si hanno un interesse reci- 
proco difensivo che li spin- 

e ad una normalizzazione 

lei rapporti con Gerusa- 
lemme in eventuale funzio- 
ne anti-irachena. 


2 DAL MONDO 


l'Albania dà 


«Sindrome da rivolta»: caccia ai ribelli 


Torna la calma a Scutari: 
più 
alle forze di polizia 


TIRANA L'Albania è in stato di allerta e il governo corre 2! | 
ripari contro quella che qualcuno già definisce la «sindro” 
me della rivolta». Mentre a Scutari i reparti speciali de! 
ministero dell’ Interno hanno domato il focolaio d’insur” 
rezione e continuano a dare la caccia ai ribelli, ieri il Pa!" | | 
lamento si è riunito d'urgenza per varare un pacchett0 
di misure anticrimine proposte dall’ esecutivo. La legg? 
attribuirà maggiori poteri alla polizia, cui tra l’altro 58 
rà riconosciuto il diritto di sparare senza preavviso. 


Il capo del Mossad Dany Yatom si è dimesso: 
ha fallito l'attentato contro Mashal (Hamas) 


GERUSALEMME Dany Yatom, capo del servizio di spionag” 
gio israeliano, ha presentato al primo ministro Netan 
yahu, le dimissioni che sono state accolte «con rammar!” 
co». Yatom, 53 anni, nella lettera di dimissioni ha fatto 
riferimento alle severe critiche che il 16 febbraio scors0 
aveva rivolto anche al suo operato la commissione Chie: 
canover, formata dopo il fallito tentativo del Mossad di 
assassinare ad Amman Khaled Mashal, capo dell’uffi 
cio politico del movimento integralista islamico Hamas: 


New York, l'Fbi stringe le manette a due cinesi 
Trafficavano in organi umani per trapianti 


NEW YORK Fingendosi acquirenti, gli agenti dell’Fbi hann® 
arrestato a New York due «procacciatori» di organi um? 
ni per trapianti. Entrambi gli arrestati sono cinesi. LÉ 
vicenda confermerebbe per la prima volta le accuse È 
dissidenti cinesi e associazioni umanitarie secondo CU. 
in Cina esiste un fiorente commercio di organi preleva! 
dai condannati a morte. La trappola è scattata dopo © 
un agente dell’Fbi aveva fatto credere di essere il dirett0” 
re di un centro di dialisi interessato a trapianti di rene: 


Il cricket inglese dice ancora di no alle donne: 
da 211 anni è uno sport soltanto per uomini 


LONDRA Il cricket inglese rimane chiuso alle donne: con 
una votazione destinata a diventare storica, il Maryleb0” 
ne Cricket Club, l'organo che in Gran Bretagna tutela L 
leggi della disciplina, ha deciso di continuare a non a 
mettere giocatrici di sesso femminile. Al voto hanno pa!” 
tecipato per posta i 18.000 membri del Marylebone Cr!0 
ket Club, che già sette anni fa, avevano preferito risp?! È 
tare le tradizioni e mantenere ufficialmente il cricke 
uno sport per soli uomini, come avviene da 211 anni. 


Studenti Usa somari in scienze e matematica 
Il segretario all'istruzione Riley «indignato» 


WASHINGTON In chimica, fisica e matematica gli student! 
americani delle superiori sono molto al di sotto della 9°” 
dia mondiale. Lo rivela una ricerca condotta tra i gioY' 
ni di 21 Paesi e basata su dati dell’anno scolas i 
94/95. I risultati hanno suscitato l’indignazione del 59 
gretario all'Istruzione, Richard Riley. «E° inaccettabile | 
ha affermato - : rispetto all’anno scorso, la posizione { 
classifica degli americani si è ulteriormente abbass@' a 


te tutta la sua carriera, N! 
voluto sottolineare con org” 
glio anche il ruolo della su 
organizzazione, tante VO 
criticata ed accusata di 0554 
re un inutile carrozzon® 
«Abbiamo dimostrato eh° 
l'Onu serve. L'accordo di B® 
ghdad è un magnifico esel' 
pio di quello che possono far 
re i popoli uniti - ha aggiu”” 
to - quando ci impegnamo Vl 
ramente ed insieme per !? 
pace, quasi sempre la conse 
SE L’ambasciato 
Italia presso l'Onu gli Dî 
consegnato un messaggio Ù 
RI del capo de” 
lo Stato Oscar Luigi Scall?- 
ro e lui ha ricambiato affe” 
mando che è grazie a uo!” 
ni come Scalfaro, Prodi, D' 
ni e gli altri leader della ca) 
munità internazionale che 
stato possibile ottenere qu” 


sto risultato. 
li —_ i | 
La Giordania e l’Egito 


due partner «difensivò 
da recuperare in pien0 


Fonti non ufficiali han9® 
fatto sapere che esercita!” 
ni aeree congiunte israel” 
turche avvengono al lim! 
della frontiera turco-irach® 
na ,nei cieli di quella p. 
del Kurdistan controlla 
dai Peshmerga di Must 
Barzani con il quale Ank 
ra ha stabilito quella che 
«Financial Times» ha de! 
nito una «scomoda allea” 
za». I recenti disordini 
Giordania nella città 
Maan - si osserva a 
Aviv - hanno d’altra part? 
avuto un carattere trib& 
e di rivendicazione eco? 
mica e non dovrebbero i!" 
pensierire Gerusalemme: 
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® | Il consiglio municipale approva la gara per la vendita di alcuni pezzi da novanta del proprio patrimonio immobiliare 


2)» {Potrà essere ac 


9 | x 


Abbazia vende i suoi «gioielli» 


quisita anche la storica Vil 


Panoramica di Abbazia che ha deciso di vendere il suo patrimonio immobiliare pubblico. 


FIUME Ottemperando a quanto stabilito di re- 
cente dal consiglio municipale, l’ammini- 
strazione abbaziana ha deciso il via alla 
«gara delle buste» per la vendita al miglior 
offerente di alcuni «gioielli» del patrimonio 
immobiliare comunale. La collezione sulla 
quale campeggia la scritta «vendesi» non 
comprende grandi alberghi o ristoranti (i 
primi ormai tutti aggiudicati nella kermes- 
se della «privatizzazione di Stato»), ma in- 
clude tuttavia immobili di grande fascino e 
dal passato illustre o impianti dalle notevo- 
li potenzialità in chiave turistica. 
ja prima ad essere posta in vendita è la 
ande area del posteggio-bus a Volosca 
parcheggio, officina meccanica e autola- 
vaggio), il cui prezzo iniziale, di circa un mi- 
liardo di lire, potrebbe subire una brusca 
cabrata dopo l'approvazione del nuovo pia- 
no urbanistico e il susseguente via libera a 
‘una destinazione completamente diversa. I 
veri «gioielli» della municipalità abbaziana 
sono comunque altri; la bellissima Villa An- 
iolina, immersa nel verde del parco centra- 
È di Abbazia e «pietra miliare» dello svilup- 
po turistico in riva al Quarnero; poi la non 


la Angiolina immersa in un grande parco 


meno pregevole Villa Minz, che sovrasta il 
centro nautico di Icici, Nella «collana» rien- 
trano anche Villa Arentz e altre celebri re- 
sidenze estive di nobili, notabili e facoltosi 
capitani dell'ex marina austroungarica. La 
lista degli impianti in vendita include inol- 
tre il Padiglione artistico «Juraj Sporer»?, 
anch'esso nel parco abbaziano e sede di mo- 
stre, esposizioni e vari appuntamenti cultu- 
rali: una tappa praticamente «ineludibile» 
per tutti Gia che dopo cena Snizio per 
quattro passi sul Lungomare. À qualche 
centinaio di metri, nel triangolo spiaggia- 
parco-porto, troviamo un altro impianto in 
vendita e di enormi potenzialità: il grande 
emiciclo della Scena Estiva, capace di alcu- 
ne migliaia di posti e che abitualmente 
ospita i maggiori spettacoli all’aperto. Pari- 
menti in vendita il complesso Gorovo, an- 
che questo immerso nel verde, con i suoi 
quattro campi da tennis e relativi servizi. 

La vendita degli immobili punta ad assi- 
curare alla municipalità abbaziana i capita- 
li necessari per realizzare una serie di in- 
frastrutture pubbliche da tempo ritenute 
indispensabili. 


sitto | Presentato il documento contabile: entrat per oltre un miliardo. L'assemblea convocata per marzo 


:| Unione italiana: nel '97 bilancio positivo 
Roma primo sponsor dei connazionali 


vano! 
tao 
raelo” 
Limite 
rache” 


Oggi a Telecapodistria 
Riflettori puntati 
sulla Ci di Umago 


CAPODISTRIA La puntata di 
questa sera della rubri- 
ca ?Meridiani”, in onda 
su Telecapodistria, sarà 
dedicata interamente al- 
la comunità umaghese. 
Il programma avrà ini- 
zio alle 21 e sarà replica- 
to domani alle 17. Quel- 
la di Umago è senza dub- 
bio una della Comunità 
degli italiani più attive 
‘fra le 44 esistenti in Slo- 
venia e Croazia. E si di- 
stingue non soltanto per 
il numero dei suoi ade- 
renti (2700), ma soprat- 
tutto per quanto ha sa- 
puto fare per la crescita 
della sua popolazione 
scolastica., nonché per 
la poliedrica attività ar- 
tistico-culturale dove la 
filodrammatica e il coro 
costituiscono il nucleo 
delle sue sezioni. 


FIUME Un bilancio che segna 
un saldo positivo. di dieci 
milioni di lire, quello del- 
l'Unione italiana nel 1997. 
I fondi acquisiti l’anno scor- 
so ammontano a circa 1 mi- 
liardo e cento milioni di li- 
re. Di questi, quasi l’80 per 
cento viene coperto dallo 
Stato italiano. 

E° quanto emerge dalla 
relazione finanziaria pre- 
sentata ieri, e che verrà ap- 
provata alla prossima sedu- 
ta dell'assemblea, prevista 
per il 14 marzo a Fiume. In 
quella. occasione verranno 
approvati il nuovo sistema 
elettorale, le modifiche allo 
statuto, e il documento con- 
tabile dell’anno scorso. Pre- 
viste anche alcune prese di 
posizione del sodalizio in 
merito alle ultime circolari 
del ministro all'Istruzione 
Ljilja Vokie. I consiglieri do- 
vranno inoltre votare la 
proroga dei rappresentanti 
Ui nel consiglio di ammini- 
strazione dell’Edit, la casa 
giornalistica dell’etnia. 

Ma torniamo al lavoro 
della giunta esecutiva, le 
cui ultime decisioni sono 
state ieri illustrate dal suo 


presidente, Maurizio Tre-' 


mul. Il mandato è alle bat- 
tute finali, e presto verrà 
presentata una relazione 
sul lavoro svolto che verrà 
discussa dal parlamenti 
no” dei connazionali. Tre- 
mul ha confermato che è in 
preparazione la bozza del- 
l’elenco delle richieste di in- 
tervento finanziario attra- 
verso la legge 295/95 (a di- 
sposizione ci sono 8 miliar- 
di di lire). Le domande pre- 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 10,60 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 280,03 Lire 


Benzina suger 


SLOVENIA 

Talleri/l 111,40 = 1.241,57 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.218,15 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 99,10 = 1.104,45 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 4,02 = 1.125,74 Lire! 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d, di Capodistria 


sentate ammontano a circa 
20 miliardi di lire. «Andre- 
mo a discutere con i vari ri- 
chiedenti i dettagli di ogni 
singolo progetto - ha annun- 
ciato Tremul - e poi li sotto- 
porremo all'assemblea. A 
tale scopo verrà convocata 
una seduta ad hoc», La se- 
duta si terrà probabilmen- 
te prima delle elezioni, pre- 
viste entro 60 giorni dalla 
data di indizione (che verrà 
fissata probabilmente dopo 
l'assemblea del 14 marzo 
prossimo). Tremul ha inol- 
tre_ comunicato l'avvio di 
una collaborazione cultura- 
le (insieme all’Upt), con l’as- 
sociazione triestina ”Dialo- 
ghi europei”. 5 
Due dati ancora sul bilan- 
cio Ui del:1997. Il maggior 
finanziatore, con il 78,7 per 
cento, risulta essere il go- 
verno italiano attraverso 
l’Università popolare di Tri- 
este. Seguono l'Ufficio per 
le nazionalità della Croazia 
(11,1 %), la Regione istria- 
na (2,9 %), l'Ufficio per le 
nazionalità della Slovenia 
(2,4), il Coni (1,9 %) e inter- 
venti finalizzati della Regio- 
ne Veneto. 
Alessio Radossi 


. 


Goinvolte nei lavori anche ditte italiane 


Due modernissime idrocentrali 
sorgeranno entro pochi anni 
nella valle del fiume Isonzo 


NOVA GORICA Nei prossimi 
quattro anni un gruppo di 
imprese edili specializzate 
italiane, austriache e slove- 
ne costruiranno il nuovo si- 
stema elettroenergetico sul 
fiume Isonzo. I responsabili 
dell’azienda «Soske Elektrar- 
ne» di Nova Gorica, che assi- 
cureranno i mezzi finanziari 
per l'attuazione dell’impor- 
tante progetto hanno comu- 
nicato che le ditte italiane 
Seti e Monti, l’austriaca Jae- 
ger e le imprese slovene Sgp- 
Primorje di Aidussina e Sct 
di Lubiana, sì sono aggiudi- 
cate l’appalto delle nuove 
idrocentrali Doblar 2 e Pla- 
ve 2. Si prevede che l’accor- 
do definitivo con questo pool 
di aziende italiane, austria- 
che e slovene, le quali per la 
realizzazione di questo pro- 
gramma formeranno una 
Joint-venture, verrà siglato 
il prossimo mese. Si prevede 
che i lavori preliminari si do- 
vrebbero iniziare già in mar- 
zo. Nel 1998 per la realizza- 
zione dell’opera verranno in- 
vestiti tre miliardi di talleri 
(circa 38 miliardi di lire). La 
potenza complessiva delle 
due nuove idrocentrali si ag- 


gireranno sulla sessantina 
di megawatt. Si prevede che 
i lavori delle due idrocentra- 
li parallele Toblar 2 e Plave 
2 verranno completati entro 
l’anno 2001. L'investimento 
globale si aggirerà sui 18 mi- 
liardi di talleri (all'incirca 
197 miliardi di lire). Succes- 
sivamente 11 imprese slove- 
ne, italiane, austriache e fin- 
landesi si contenderanno 
l'appalto per la fornitura del 
materiale elettrotecnico e di 
tutte le altre attrezzature. 


PASQUA 10-13/4 


PROGRAMMI DETTAGLIATI 


PONTE DI MAGGIO 1-3/5 


(posti limitati) È 


INFORMAZIONI PRENOTAZIONI: 


CULTURA & 


piccolo 9 


Il «Requiem istriano» 
di Tomasic, profugo 
nella direzione opposta 


TRIESTE È un’Istria scossa da 
un secolo intero di conflitti, 
ma che vuole vivere unita 
pur nelle sue tre culture, 
croata, slovena e italiana, 
quella di Viekoslav Tomasic 
in «Il requiem istriano» 
(Istarski requiem), il suo pri- 
mo romanzo, che è stato pre- 
sentato nella serata di giove- 
dì in un'affollata sala nei 
consueti appuntamenti cul- 
turali del Consolato genera- 
le di Croazia a Trieste. 

Il libro, pubblicato dalla 
casa editrice Ceres di Zaga- 
bria, racconta il 244 pagine 
un’autobiografia collettiva, 
come l’ha nita il console 
Miroslav Bertosa, di quanti 
hanno vissuto sulla loro pel- 
le uno o addirittura due con- 
flitti mondiali e altrettanti 
esodi. Ma perché un uomo 
come Tomasic, noto economi- 
sta e presidente della came- 
ra di commer- 
cio di Zaga- 
bria, dov'è nato 
nel 1942 e dove 


Esule da Gimino invece 


Viekoslav, «ci amavamo tut- 
ti, non ci siamo posti più il 
problema». « requiem 
istriano» è un romanzo, ov- 
vero finzione mescolata a re- 
altà, ma le invenzioni da 
parte dell’autore sono davve- 
ro poche e si limitano a una 
storia d'amore; all’inquadra- 
mento storico non c'era nul- 
la da aggiungere, le guerre 
che hanno attraversato 
l’Istria in questo secolo in- 
quieto che è stato il Novecen- 
to parlano da sole. Un ro- 
manzo, quindi, come ha det- 
to l’autore, che è una verità 
più forte della verità stessa. 
Qualche delucidazione To- 
masic l’ha fornita pure rela- 
tivamente al titolo: requiem 
istriano perché si tratta di 
una messa per i vari mondi 
istriani passati. Il libro ha 
una struttura compositiva 
più complessa da descrivere 
che da leggersi: 
ci sono un ro- 
manzo centra- 
le, un romanzo 


tutt'ora vive nn spin requiem, poi un 
con la sua fami- dell'Italia si rifugiò romanzo  bio- 
glia, ha scritto a bria dove rimase grafia e alla fi- 
po libro Gi ne un romanzo 

Gi a d vittima dell'entrante canina 
esuli: con la dif- x : sic non ha pre- 
ferenza che suo l@gime comunista diletto un tema 


padre da Gimi- 
no, dove faceva 
l'insegnante e 
da dove lo cacciarono i fasci- 
sti, invece che in Italia si ri- 
fugiò a Zagabria, divenendo 
così vittima, l’ha spiegato 
l’autore, di tutti e due i regi- 
mi, prima quello fascista e 
nol quello comunista. Par- 
ando sempre del padre, 
Viekoslav lo ha ricordato ca- 
pace di grande amore e 
quando, come narra anche 
nel romanzo, nella sua fami- 
lia ci si chiedeva: «siamo 
italiani o croati», la mi- 
glior risposta fu rispedire 
questo dibattito in politica, 
perché «nella famiglia di 
mio padre», ha rimarcato 


AGENZIA VIAGGI E VACANZE 


090, 
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Vo ila-T&#UR 


I TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI 
‘CROCIERE DI PRIMAVERA IN DALMAZIA DA TRIESTE 
STAZIONE MARITTIMA 


LESINA - RAGUSA - CURZOLA 
SPALATO - SEBENICO - ZARA 


CASCATE DEL CHERCA 
Al Caffè San Marco giovedì 26/2 - ore 17.30 presentazione del nostro programma primavera estate autunno con 
proiezioni di diapositive a dissolvenza incrociata curate da Franco Viezzoli: «Viaggio in Dalmazia». 


eee 
È TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Battisti) 
Voilà T&UR Tel. 371188 - 370959 


solo, ma ne ha 
affrontati sei 0 
sette differenti, 
con otto storie che si interse- 
cano, un romanzo polifoni- 
co, quindi, dove l’autore ha 
cercato di essere musicale, 
scrivendo ora pagine di ada- 
gio, ora di andante. Lo sfor- 
zo principale dello scrittore 
è stato comunque quello di 
cercare di capire tutti e în 
special modo le tre culture 
dRitigiria: croata, slovena, 
italiana, per le quali, è inter- 
venuto È scrittore Milan 
Rakovac, non è più sufficien- 
te il rispetto reciproco, ma è 
necessaria una vera e pro- 
pria convivenza. 

Doriana Segnan 


823186 


Tra sole e mare: 


ISOLE INCORONATE 


TUTTI PER 


ATOS 


ATOS 


161 cm, ha 5 posti e 5 porte. Il motore Multipoint 1,0 12 valvole da 55 


CV vi sorprenderà per le vivaci prestazioni e per l’economicità dei con- 
sumi: oltre 18,5 km con un litro (ciclo extraurbano CEE 93/116). Atos è 


disponibile in 5 versioni, anche con aria condizionata, ABS, airbag. 


Atos è la piccola monovolume 


con tanto spazio in più: è alta 


GL 


LIRE 15.250.000 


GL STEP 1 


LIRE 15.650.000 


GL STEP 2 


LIRE 17.300.000 


GLS STEPS 


LIRE 18.450.000 


GLS STEP4 


LIRE 19,950.000 


Vernice met./nera L. 390.000. Prezzi chiavi in mano escl. APIEY del 05/02/98 


IN PIÙ SCONTO ROTTAMAZIONE (ECQINCENTIVI) 


L.. 2.750.000 


(Comprensivo contributo statale L. 403 del 25/11/97) 


GARANZIA HYUNDAI 
3 ANNI O 100.000 KM 


Tutti i dettagli presso i Concessionari. 


Mme Verdi 


167-359127 


uuwuw.hyundaiautoitalia.com 


ATOS 


PER TUTTI 


Importatore esclusivo per l'Italia: Hyundai Automobili Italia Importazioni S.p.A. 
Gruppo Koelliker - Viale Certosa 201/A - 20151 Milano - Tel. 02/38 0581 


HYUNDAI 


10. ipiccoro 


TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali estere 


Int, «20/10°C. 10/0". CMOSC 10/2000 20/3070 Pa 
20% È 


FRONTE 


- PRESSIONE AN NE 


caldo. freddo occluso 
TEMPERATURA 
VENTI 


in ulteriore lieve diminuzione. 


moderati da nord - est con locali rinforzi sulle regioni adriatiche. 


mossi l'Adriatico e i bacini prospicienti la Sardegna; poco mossi gli altri. 


2.000 m-1 °C 
1.000m 5°C 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al nord cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle zone alpine orien- 
tali dove saranno possibili precipitazioni. Tendenza dalla serata ad ampie schiarite. Sulle regioni 
tirreniche e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso, con tendenza dal pomeriggio ad ampie — 
schiarite; su quelle adriatiche persisterà una nuvolosità variabile più intensa sulle zone montuo- | 
se, dove saranno possibili precipitazioni. Su Campania, Molise, Basilicata e Puglia cielo molto 
nuvoloso 0 coperto con precipitazioni sparse. 
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ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


OGGI 


Previsione emessa il 25 febbraio 1998 


attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo variabile salvo maggiore nuvolosità sul Tarvisiano dove 
sarà possibile qualche debole precipitazione. Bora moderata in pianura, forte 


sulla costa. 
DOMANI 


attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso con Bora moderata sulla costa. 


Sul Tarvisiano sarà possiblie maggiore nuvolosità. 


TENDENZA PER VENERDÎ 


Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. 


Li 
IERI min. max. 


TRIESTE 12,6 174 
GORIZIA 76 18,5 
MONFALCONE 6,1 19,5 
UDINE TAIL 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


NAPOLI 
POTENZA 


SERENO POCO NUN. VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO SOLE 


Bopiî 68 4 24. 20m 
nre disole’ oredisole. oredisele 


PIOGGIA NEVE 


eno 
ore di sole ate di sole. NUBERASSE 


2.000 m 1°C 
1.000m 6°C 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


MODERATI 


‘DATI 
S-6ms piùdifime 


NEBBIA | FOSCHIA 


65m 


CALMO, MOSSO: CAGITATO debole moderata abbondante 


Per la correttezza commerciale le leggi ci sono, basta osservarle 


Quelle lavatrici non lavano: 
il cliente che colpa ne ha? 


Dalle associazioni dei consumatori è stato 
intonato un peana in favore del decreto 
Bersani sulla liberalizzazione del commer- 
cio. Ce ne siamo sottratti perchè il benefi- 
cio per il consumatore lo vediamo solo at- 
traverso una cultura del rispetto che deve 
esistere e per il cliente e per le leggi, esi- 
stenti, che già lo tutelano. Se ciò viene a 
nz Irar non c’è decreto che possa impor- 
o. 

In ottobre viene acquistata una lavatri- 
ce che non funziona. Interviene l’assisten- 
za, ma dopo due tentativi di farle fare quel- 
le che sono le sue funzioni, viene sostituita 
con una nuova. Ma anche questa rifiuta di 
fare il Drogzio dovere. A questo punto (nòn 
senza difficoltà relazionali) si ricorre con 
costo aggiuntivo a una terza lavatrice. 

Marca prestigiosa ma, evidentemente 
causa congiunzioni astrali negative, anche 
questa non funziona: l’acqua invece di se- 

ire un percorso interno esce all’esterno. 

‘elettrodomestico ormai è un incubo: per 
il consumatore e per il venditore, che invi- 
ta a rivolgersi all'assistenza. Ma il cliente, 
ormai esasperato — per gravi motivi fami- 
liari ha bisogno dell’uso giornaliero di tale 
elettrodomestico — compera da altra ditta 
una lavatrice, che finalmente funziona, e 

retende la restituzione del prezzo pagato. 

‘he naturalmente viene rifiutato. 

Nel frattempo il consumatore, a dimo- 
strazione della sua buona fede, e forte del 
fatto che ha in casa altra lavatrice che fi- 
nalmente lava, risciacqua, scarica e asciu- 


ga, chiama l’assistenza per fare una verifi- 
ca dell’elettrodomestico «incriminato» e, at- 
traverso due interventi, viene appurato 
che non funziona il programma «bollitu- 
Ta», non avviene il passaggio da «lavaggio» 
a «risciacquo», ci sono spandimenti, ed è di- 


.fettosa la guarnizione del tubo di'scarico. 


Che cosa dice il Codice civile: 1) la vendi- 
ta è un contratto che ha per oggetto il tra- 
sferimento della proprietà di una cosa ver- 
so il corrispettivo di un prezzo; 2) il vendi- 
tore è tenuto a dichiarare che la cosa ven- 
duta sia immune da vizi che la rendano ini- 
donea all’uso a cui è destinata o ne diminu- 
iscano in modo apprezzabile il valore; 3) se 
la cosa veriduta è perita in conseguenza di 
vizi, il compratore ha diritto alla risoluzio- 
ne del contratto; 4) in caso di risoluzione 
del contratto il venditore deve restituire il 
prezzo e rimborsare al compratore le spese 
e i pagamenti legittimamente fatti; 5) il 
venditore è sempre responsabile della mer- 
ce venduta nei confronti del consumatore, 
ed è lui stesso che deve rivalersi sul forni- 
tore; 6) il difetto della merce deve essere 
denunciato entro otto giorni dalla scoper- 
ta, e quindi compete il rimborso se il com- 
merciante non è in grado di sostituire la 
merce stessa. 

Non tanto, dunque, nuovi regolamenti, 
quanto «autoregolamenti». 

Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 
Adoc 


Ogni VENERDÌ 


con 


Arcieri sosia 


IL PICCOLO 


21/3 19/4 


Nel lavoro se volete 
sfondare. occorreranno 
pazienza, grinta e spiri- 
to di adattamento. In 
amore avete ottime car- 
te, per realizzare il vo- 
stro sogno. Fortunati 
al gioco. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Cercate di capire i moti- 
vi della vostra insoddi- 
sfazione professionale 
e traetene le conse- 
guenze; siete ancora in 
tempo. Avete voglia di 
‘un amore non soffocan- 
te. 


Leone 
23/7 2218 — 


Le indecisioni non gio- 
vano affatto alla vostra 
carriera: siete agli inizi 
e vi conviene affronta- 
re le cose con coraggio 
e tanta serenità. Situa- 
zione incerta nei senti- 
menti. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Controllate saggiamen- 
te il settore finanziario 
se non volete avere 
spiacevoli sorprese. Fa- 
voriti nuovi progetti. 
Sarà premiata l’intra- 
prendenza nei rapporti 
personali. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Straordinarie opportu- 
nità nel lavoro non van- 
no sprecate per la vo- 
stra cronica indecisio- 
ne. Attenzione agli in- 
namoramenti improvvi- 
si, non è il momento 
giusto. 


Aquario 
20/1 18/2 


Nella professione è un 
momento favorevole, 
cercate di sfruttarlo al 
meglio e al massimo 
delle vostre possibili- 
taà. In campo senti. 
mentale, siete troppo 
distratti e assenti. 


Toro 
20/4 20/5 


510 mm 10-30 mm sup. 30 


L'ottima forma psicofi- 
sica vi dà la carica: ap- 
profittatene per sbloc- 
care la situazione nel 
lavoro, è il momento 
giusto. Dedicate più 
tempo all’intimità con 
il partner. 


Cancro 
21/6 22/7 


Non lasciatevi condizio- 
nare da eventi margina- 
li: nel lavoro continua- 
te dritti per la vostra 
strada. Nel gioco della 
seduzione siete più che 
mai convincenti, appro- 
fittate dell’occasione. 


Vergine 
23/8 22/9 


Datevi da fare perchè 
la vostra crescita pro- 
fessionale sia costante, 
altrimenti restate al 
palo. Bene le amicizie, 
ma il cuore perde colpi. 
Salute abbastanza buo- 
na. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Troverete soluzioni in- 
teressanti e rapide ad 
un problema di lavoro 
che vi sta assillando da 
parecchi giorni. Possibi- 
li nuove amicizie senti- 
mentali, approfittate- 
ne. 


Capricorno 
22/12 19/1 


I vostri progetti di lavo- 
ro, ai quali tenete tan- 
to, vanno discussi con 
persone esperte e di fi- 
ducia. Una persona ha 
per voi non solo un’am- 
mirazione sconfinata. 
Salute ok. 


Pesci 
19/2 20/3 


La disponibilità nei 
confronti dei collabora- 
tori sarà molto presto 
premiata con i risultati 
soddisfacenti nel lavo- 
ro. Progetti molto esal- 
tanti in campo affetti- 
vo. 


ORIZZONTALI: 2 Malattia dei polli - 8 Uno è il metano - 11 Poco educato - 13 Si di- 
stinse nelle «Cinque Je di Milano - 14 Iniziali di AI 15 Ben capita - 16 
Il fiume di Bema - 17 Inizio di avventura - 18 II pettine... del giardiniere - 20 Chiarisco- 
no le regole - 22 Obbliga a fermarsi - 23 Cagionevole, fragile - 24 Il maggior fiume 
iberico - 25 Lega di rame, zinco e stagno - 27 Sigla di Isemnia - 28 Era detta «Wandis- 
sima» - 29 Non lascia più speranza - 30 Vaga in centro - 32 Colpisce i movimenti vo- 
lontari - 33 Permette il passaggio di corrente - 35 Fiumiciattolo - 37 Assortimento di 
caldi filati - 38 Così si firmava Tofano - 39 Raganelle - 40 L'autore di «Iliade e Odis- 
sea», 

VERTICALI: 1 Custodia per reliquie - 3 Indicate... con un tot - 4 Che ricorda... divise 
e caserme - 5 Come luoghi ancora da scoprire - 6 Suona al sintetizzatore - 7 Resina 
detta ariche sandracca - 9 Affinità, somiglianza - 10 Marchiano errore - 12 Si accom- 
pagnano ai diritti - 16 Non bassa - È Il‘ punto dove sorge il Sole - 21 È famosa perì 
vasi - 23 Iniziali di Savonarola - 26 È duro... nelle difficoltà - 29 Il dio Ares per i roma- 
ni - 30 Associazioni di lavoratori (sigla) - 31 Palla in rete - 34 Nord Nord-Est - 36 Ama 
Dia nell'«Iris» - 38 Stato Maggiore. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI: 
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lisi iaia 


INDOVINELLO 
2 David 
È il personaggio che risalta quando 
con estrema freddezza in campo sceso 
si precipita giù e tutto rischiando 
gareggia col gigante e alfin lo vince. 
Simon Mago 


METATESI (8) 
Î Vita di segretaria 
Ai tempi suoi, con grazia ed eleganza, 
svariati capi aveva ben servito, 
ma i tempi poi si fecero assai duri: 
dové piegarsi alle esperienze amare! 
Rustichello 


SOLUZIONI DI IERI 


Sciarada 

Mi, asma = miasma 
Anagramma 
Piattello = il paletto 


Cruciverba 


ERCO 


\uox 
I gi 


un 


\per 


Da dive 
stami; 
sani chi 
n atto 
dell’edit 
©he poni 
Sto euro, 
Sti nella 
dite dei, 
Sa del ri 
cole. 
L’Ana 
piziona 
‘ampa 
STE 
ma — ci 
Uspetti, 
le dichic 
Velli in 
7 che « 
Ihadegu 
dendita, 
della ti 
Derò ari 
hi, alla 
diso 
Mente | 
Ddrincip( 
Dension 
lettura. 
Cata nel 
le del n 
Weune | 
ltaliani 
® licen, 
ca il 50° 
Questo t 
Nell 
lanto ] 
Conserv 
egale c 
‘o a 14 
bri pa 
Spagna 
bato a 1 


confini, 
“gni m 
Mica fi; 
q 

the, gra 
cata e 

i «dell’ 
Ura» — 
dal gru 
lo dal 
Dreside 
Minist 
Parisi, 
collega 
© pro‘ 
è pror 

> si dei 
li dom 
E ur 


de Lim 
le forze 


*ditori 
liali, g 
li e riv 
le disp 
Riancai 
IQeile c 

raga; 
Suo use 

E w 
Sociale 


| c 


Vince 


Da diversi anni gli organi 
li stampa informano gli ita- 
liani che nel nostro Paese è 
In atto una profonda crisi 

l'editoria, progressiva, 
Che pone l’Italia, nel conte- 
Sto europeo, agli ultimi po- 
Sti nella classifica delle ven- 

ite dei giornali: e ciò a cau- 
pe ridotto numero di edi- 

L’Anadis, Associazione 
nazionale distributori della 
Stampa quotidiana e perio- 

ica, ha denunciato per pri- 
Ma — così come, per altri 
spetti, aveva analogamen- 
le dichiarato l'on. Diego No- 
belli in due disegni di legge 
> che oltre alla presunta 
adeguatezza della rete di 
dendita, alla concorrenza 

lla televisione, esistente 
Derò anche nelle altre nazio- 
hi, alla crisi economica e al- 
; disoccupazione special- 
||Mente giovanile, la causa 
||Pricipale della scarsa pro- 
. || Pensione degli italiani alla 
ttura dei giornali va ricer- 
cata nella carenza cultura- 
del nostro Paese, dove in 
cune regioni il 20% degli 
ltaliani non ha conseguito 
a licenza elementare e cir- 
ca il 50% non è andato oltre 
Questo titolo di studio. 

Nell’Unione Europea sol- 
tanto Italia e Portogallo 
tonseruano la prescrizione 

egale dell'obbligo scolasti- 
o a 14 anni, mentre in al- 

è paesi, come Francia, 
Spagna e Inghilterra, è ele- 
lato a 16 anni, e in Belgio e 

rermania a 18 anni. Sono 

ati che allarmano, ma che 
imostrano che la crisi del- 
@ lettura non è altro che 
l'espressione delle deficien- 
3 culturali del nostro Pae- 
e, 

Negli ultimi sette anni si 
Sono vendute în Italia, ogni 
Biorno, 1.000.000 di copie 
di quotidiani in meno, il 
che dimostra anche che tra 
llettori non c'è ricambio ge- 
herazionale, che i giovani 
lesono poco e che escono 
la scuola non abituati 
contatto con il giornale. 
© ciò anche se soltanto il 
Biornale può, ogni giorno, 
‘ollegare i giovani con la re- 
Ultà che li circonda senza 
tonfini, aprendo per loro 
Uni mattina una panora- 
mica finestra sull'universo. 

E quindi nella scuola 
the, grazie all'attività quali- 

cata e paziente dei docenti 
e «dell’animatore della let- 
lura» — figura questa ideata 

1 gruppo di studio istitui- 
lo dal sottosegretario alla 
dresidenza del consiglio dei 

inistri, prof. Arturo M.L. 
LI 'arisi, quale elemento di 
‘ollegamento tra i giovani e 
a produzione editoriale e 

i promozione della lettura 
> si devono formare i lettori 
ili domani. 
| È un'esigenza che richie- 
le l'impegno anche di tutte 
le forze sociali del processo 
editoriale. Dirigenti edito- 
i liali, giornalisti, distributo- 
lì e rivenditori devono esse- 
le disponibili pure nell’af- 

ancare i docenti nel non 
| lucile compito di avvicinare 
‘ ragazzi al giornale e al 
a Suo uso quotidiano. 

È una grande iniziativa 
Sociale, della quale dobbia- 


& CHI ERA ! 


n Mago 


tichello 
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Nuova iniziativa sociale 


I giornali nelle scuole 
un utile strumento 
Iper formare i lettori 


mo sentirci sì responsabili, 
ma parimenti orgogliosi di 
farne parte. E, come primo 
passo, l’Anadis ha comuni- 
cato la decisione dei distri- 
butori locali associati di di- 
stribuire gratuitamente su 
tutto il territorio nazionale, 
le copie dei giornali sia quo- 
tidiani sia periodici destina- 
te alle scuole. 

Gli editori, da parte loro, 
si sono dichiarati pronti a 
cedere il giornale nelle scuo- 
le al puro costo e, quindi, 
sembra al di sotto di quel 
50% del prezzo di vendita 
che spesso riservano agli ab- 
bonati. 

Gli edicolanti hanno assi- 
curato la loro collaborazio- 
ne. Ma, come è stato ribadi- 
to nel «Convegno nazionale 
sulla promozione della let- 
tura del giornale nella scuo- 
la» sul tema «il giornale in 
classe per creare i lettori 
del domani», al quale han- 
no partecipato il ministro 
della pubblica istruzione 
on. Berlinguer, il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
consiglio del ministri, prof. 
DU: on. Novelli, Giu- 
lietti, Melandri e altri, edi- 
tori stranieri, dirigenti edi- 
toriali, i direttori responsa- 
bili dei più importanti quo- 
tidiani, eccetera — occorre 
fare di più: è necessario che 
tutta questa attività specifi- 
ca venga coordinata da 
un'apposita commissione 
paritetica, composta dai 
rappresentanti delle catego- 
rie interessate, nell’ambito 
del dipartimento per l’infor- 


mazione e l’editoria; do-. 


vranno essere istituiti corsi 
per i docenti per affinare 
metodiche di contatto con il 
giornale che, dato l'ambito 
scolastico, lo rendano gradi- 
to e interessante e non auto- 
ritario e vincolante; ma ciò 
che si rende maggiormente 
indispensabile è che i gior- 
nali arrivino sui banchi di 
scuola, tra le mani dei no- 
stri ragazzi, per l’intero an- 
no scolastico, a partire dal- 
le ultime classi elementari. 
Giornali, quindi, scritti 
con chiarezza e comprensi- 
bili, portavoce della realtà 
e anche della verità. Stia- 
mo parlando di un nuovo 
mercato di alcuni milioni 
di lettori che sta per aprirsi 
all’editoria e, quindi, è d’uo- 
po che il prodotto editoriale 
tenga conto anche delle esi- 
genze specifiche di questo 
segmento. Sarebbe motivo 
d’orgoglio per tutti noi se 
questo secolo consegnasse 
al nuovo millennio un'Ita- 
lia lontana dalle attuali 
100 copie di quotidiani ven- 
dute ogni 1000 abitanti; ca- 
somai un'Italia da 250 o 
300 copie, così da classifi- 
carsi più vicina alle 310 co- 
pie dell'Olanda e della Da- 
nimarca, alle 314 della Ger- 
manid e alle 817 dell'Inghil- 
terra. Ciò ci consentirebbe 
di entrare nell'Unione Euro- 
pea a testa alta anche sul 
piano culturale e, se ci riu- 
sciremo, non dimentichia- 
mo che una gran parte del 
merito andrà riconosciuto 
ai docenti della scuola e ai 
nostri ragazzi. 
Salvatore Trapani 
presidente Anadis 
. Roma 


Troppe cariche 


per Demattè 


Chiedo scusa se torno a par- 
lare di Ferrovie, ma sono 
stato spinto dall’articolo ap- 
parso sul Piccolo di domeni- 
ca 15 febbraio, dove si dice 
che il posto di presidente 
delle F.S. potrebbe essere oc- 
cupato da Claudio Demat- 
tè, a patto che gli venga con- 
cesso di continuare a fare 
anche il presidente di una 
banca e il vicepresidente di 
un'altra. 

Ora mi chiedo se questa 
persona abbia tante eccezio- 
nali qualità taumaturgiche 
di supermanager, data l’at- 
tuale situazione disastrosa 
delle ferrovie, tali da risa- 
nare tutte le deficenze e se 
così mi chiedo anche quan- 
do troverà il tempo per far- 
lo e per svolgere tanti presti- 
giosi (e ben retribuiti) inca- 
richi di responsabilità, op- 
pure se il presidente delle 
Ferrovie sia solo una carica 
di prestigio, di rappresen- 
tanza, costosa ma inutile. 

Vorrei ancora aggiungere 
che a un lavoratore dipen- 
dente non è assolutamente 
concesso di svolgere due la- 
vori, neppure pagando le 
tasse degli ‘eventuali due 
redditi, in nessun caso, ma 
questi grandi(?) dirigenti 
possono avere delle caratte- 
ristiche di vario tipo: presi- 
denti di una o più società, 
vicepresidente, consiglieri 
d’amministrazione, ecc. 
ma tanto «la legge è uguale 
per tutti». 

Mario Zancolich 
Trieste 


Non è la Lega 
il problema del Sud 


Un servizio sulla manifesta- 
zione leghista di Verona, re- 
alizzato da Moby's e tra- 
smesso da Italia 1 nella tar- 
da serata di venerdì 20 feb- 
braio, si conclude con la sto- 
ria di una giovane calabrese 
laureatasi con una tesi su (0 
contro?) la Lega Nord. 

A parte che sarebbe stato 
interessante vedere come an- 
dava se avesse presentato 
una tesi su (o contro?) il Pci- 
Pds, la signorina a un certo 
punto, tra l'evidente compia- 
cimento dei curatori della 
trasmissione, afferma di 
considerare il fatto di essere 
riuscita ‘a mettere in piedi 
dalle sue parti una piccola 
azienda dove lavora dieci 
ore al giorno, uno «schiaffo» 
a Bossi e alla Lega. 

Mi pare abbia sbagliato 
bersaglio: se al Sud le cose 
funzionassero, Bossi e i le- 
ghisti probabilmente fareb- 
bero un altro mestiere. Lo 
«schiaffo», semmai, è nei 
confronti dei suoi conterra- 
nei e della classe politica 
che li rappresenta, che non 
provano la forza per imitar- 

(A 
Mario Pittoni 
Udine 


Quel monumento 


non crea divisioni 


Ho letto con dispiacere la let- 
tera dell'amico dott. Carlo 
Michelutti, per tanti anni 
apprezzato dirigente ai mas- 
simi livelli nell’amministra- 
zione comunale. Mi ha sor- 
preso che una persona come 
lui, attento indagatore di 
fatti e avvenimenti storici 
cittadini, abbia trattato con 
superficialità e leggerezza 
argomenti che forse, se li 
avesse vissuti în proprio e se 
conoscesse a fondo la storia 


LETTERE E Opinioni 


cittadina, avrebbe affronta- 
to con uno spirito e una di- 
sposizione diversa. Da quel 
che ho capito quello che col- 
pisce di più il dott. Michelut- 
ti è la «plebiscitarietà» con 
la quale il popolo goriziano 
lottò per conservare l’identi- 
tà italiana della città in par- 
ticolare negli anni ‘43-45 e 
°45-°47. Ma contro chi lottò 
il popolo goriziano? È vero 
che non furono molti i giova- 
ni goriziani che accorsero 
tra le file partigiane e non. 
pochi coloro che vi accorsero 
si ricredettero quando fu 
chiaro che i partigiani che 
qui operavano sotto il co- 
mando del IX Korpus, come 
da decisione del Comitato 
di liberazione Alta Italia, 
non combattevano per la li- 
bertà e la democrazia, ma 
per l'annessione della Vene- 
zia Giulia alla Jugoslavia. 
Anche i pochi rimasti furo- 
no però tra i primi nel 1945 
a partecipare alla lotta per 
la salvezza di Gorizia affian- 
candosi a coloro, ed erano 
tanti, che avevano combattu- 
to nelle forze armate di libe- 
razione di cui troppo spesso 
si è ignorato il rilevante con- 
tributo di sangue. In quel 
momento i nemici erano 
esclusivamente gli slavo-co- 
munisti in un lotta che, an- 
dando al di là della difesa 
della propria identità nazio- 
nale, assumeva quella di 
una precisa scelta ideologi- 
ca; libertà o comunismo! 

Tant'è vero che la compo- 
nente cattolica e quella libe- 
rale degli sloveni non parte- 
cipò mai alle manifestazioni 
filotitine e fu la prima a en- 
trare nella giunta comuna- 
le, e con l’avu. Sfiligoi, libe- 
rale, confinato dai fascisti 
prima e deportato dai titini 
poi. È evidente che l’avver- 
bio «plebiscitariamente» si 
riferisce a questo periodo. 
Le cifre stimate delle manife- 
stazioni italiane di allora 
parlano di 30.000 persone, 
cioè tutta la città a esclusio- 
ne dei sobborghi, dove anco- 
ra gli slavo-comunisti con- 
trollavano strettamente la 
popolazione. E il monumen- 
to vuole proprio ricordare 
questo momento di unità 
unico nella storia della no- 
stra città. 

E veniamo agli applausi, 
per la verità non numerosi, 
che accolsero i tedeschi al lo- 
ro arrivo in città. Bisogna ri- 
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Ieri sera, nella sala della 
biblioteca dell’Ospedale 
Maggiore, ha avuto luo- 
go l'inaugurazione del 
primo corso di neuropsi- 
chiatria per insegnanti 
elementari, che sarà di- 
retto dal prof. Gobcevi- 
ch e svolto dal dott. Tu- 
vo, allo scopo di ricono- 
scere gli squilibri psichi- 
ci dei bambini, indiriz- 
zandoli alle «classi diffe- 
renziate». L'importanza 
dell’iniziativa è stata il- 
lustrata dal vicepresi- 
dente del Comune ing. 
Visintin, che ha accenna- 
to alla situazione in cui 
versa la società civile 
uscita dalla guerra: 
sbandamenti di coscien- 
ze, deviazioni del carat 
tere, spirito di ribellio- 
ne e insensibilità al do- 
vere, che minacciano 
particolarmente infan- 
zia e gioventù. Hanno 
quindi via via preso la 
parola il consigliere co- 
munale ing. Rubini, il 
dott. Lovenati, direttore 
dell’Ufficio igiene, e il di- 
Lo didattico Danie- 
is. 


Vincenzo Imperlini, 
ISpettore del lavoro 
her quarant'anni 


Nato a Benevento il 29 giu- 
Sho 1908, quarto di nove fi- 
Sl, negli ultimi anni del 
îrimo conflitto mondiale 
unse con la famiglia a 
| Udine, dove il padre era 
|| Stato trasferito alla locale 
ltendenza di finanza. 
Ompiuti gli studi, si trasfe- 
la Trieste dove entrò nel- 
amministrazione comuna- 
% nel frattempo aveva co- 
Osciuto Vittoria, giovane 
ta dova con un figlio in tene- 
a età, che nel 1927 sareb- 
0 diventata sua moglie. 
în la nuova famiglia fu se- 
Vetario comunale a Sesa- 
da e in questo periodo nac- 
te la figlia Lucia che pur- 
iPpo morì a nemmeno 
‘e ‘anni. Nonostante il 
ande dolore, la sua volon- 
di migliorare lo portò a 

’Ma a superare un Concor- 
è grazie al quale sarebbe 
ientato ispettore del lavo- 
ni Alle dipendenze del mi- 
t.tero del Lavoro fu inin- 


re 


Trottamente dal 1.0 giu- 


gno 1929 al pensionamen- 
to, avvenuto il 30 giugno 
del 1968. Dinamico, attivo, 
integerrimo, gute da 


superiori. e collaboratori, 
nel giugno del 1954 per 1 
suoi meriti ottenne l’onorifi- 
cenza di Cavaliere all’Ordi- 
ne al merito della Repubbli- 
ca italiana. 

Attaccattissimo alla fami- 
glia, al figlio della moglie 
che aveva cresciuto come 
suo, e agli adorati nipoti, a 
cui da ragazzi aveva fatto 
scoprire le bellezze d’Italia, 
dope il pensionamento non 
volle rimanere inattivo, ma 
mise a frutto le sue cono- 
scenze come consulente. 
Grazie suo carattere 
energico e fiero, riuscì a su- 
perare — undici anni fa — la 
perdita della moglie e due 
anni fa quella del figlio. 


Adelia Koscica, 
assieme al marito 


gesti tre bar 


Adelia Koscica nacque a 
Monte di Capodistria nel 
1923. Erano in quattro fra 
fratelli e sorelle e incomin- 
ciarono tutti a lavorare gio- 
vanissimi per contribuire al 
mantenimento della fami- 
glia. Si sposò giovane, a di- 
ciassette anni, con il compae- 
sano Paolo Grison. Sopporta- 
to con forza e determinazio- 
ne il difficile periodo bellico, 
nel 1945, appena concluso il 
secondo tonttitto si trasferì 
con il marito, carpentiere, e 
con il figlio, a Trieste, dove 
non esitò a svolgere anche i 
lavori più umili per riuscire 
a «farcela», Furono anni du- 
ri, dove talvolta era il figlio 
che, facendo due volte la fila 
per la refezione, riusciva a 
portare a casa un piatto di 
pastasciutta. Risparmio su 
risparmo, lira su lira, con 
grande volontà e la sicurez- 
za interiore che basta volere 
migliorare la propria condi- 
zione per riuscirci, aprì con 
il marito un bar, in centro 


città. Era molto allegra, so: 
cievole e predisposta al con- 
tatto con la gente e l’attività 
intrapresa Îe dette notevoli 
soddisfazioni sia umane che 
economiche. Successivamen- 
te sempre con il marito ebbe 
un bar a Roiano e da ultimo 
per una decina d’anni, fino 
al 1978, gestì un locale a Ra- 
buiese. Fu molto legata alle 
nipoti Rosalba e Alida e ai 
due pronipoti. Amava le gite 
in pullman in compagnia ed 
era sempre in movimento 
con la sua automobile (era 
assai orgogliosa di avere ot- 
tenuto la patente a oltre 
uarant'anni d'età). Appas- 
sionata ballerina, non si per- 
deva nessuna delle feste e 
delle «sagre» estive. Fino a 
due anni fa, quando fu colpi- 
ta da un male incurabile che 
l’ha spenta in questi giorni. 


cordare che per quattro gior- 
ni — dall’8 al 12 settembre — 
Gorizia era in uno stato di 
completa ùnarchia senza al- 
cuna autorità responsabile: 
venivano svaligiati depositi 
e magazzini, era stata occu- 
pata la stazione ferroviaria, 
erano chiusi moltissimi ne- 
gozi e ciò mentre sempre più 
frequenti circolavano i ma- 
cabri particolari della fero- 
ce repressione dei partigiani 
nei confronti degli istriani e 
dei dalmati. Una popolazio- 
ne da secoli civile, ordinata 
e usa a rispettare l'autorità 
non poteva, perlomeno nella 
sua larga parte, non vedere 
nell’arrivo dei soldati tede- 
schi un ripristino dell’auto- 
rità dell’ordine. Da qui î bat- 
timani, segno non certo di 
gioia, ma di sollievo per la 
liberazione da un incubo 
che poi trovò più che una 
conferma nei 40 giorni del- 
l'occupazione slavo-comuni- 
sta. Se poi si aggiunge che 
allora tutti ignoravano i cri- 
mini perpetrati dai nazisti 
nei confronti degli ebrei e 
delle popolazioni soggette, 
che nell'esercito germanico 
militavano molti austriaci 
parenti e conoscenti di gori- 
ziani, si possono facilmente 
spiegare le relazioni di sim- 
patia e cortesia portate da 
Michelutti come esempio per 
svilire la vera lotta di libera- 
zione di Gorizia. 

Non voglio aggiunger al- 
tro se non che il progettato 
monumento non intende di- 
videre nessuno, ma solo rico- 
noscere a una intera popola- 
zione il grande merito di 
aver capito, 60 anni prima 
della caduta del muro di 
Berlino, cosa fosse e cosa si- 
gnificasse il comunismo! 

Sergio Fornasir 
Gorizia 


Meglio le case chiuse 
che la caccia all'untore 


Dopo anni di questo andaz- 
zo, tra l'indifferenza e l’im- 
potenza nel trovare una solu- 
zione adeguata del proble- 
ma, tra mille perplessità di 
ordine legale (ultima: la leg- 
ge sulla privacy), e morale 
(l’arcaica e mai ben digerita 
legge Merlin) e sanitario, al- 
la fine si è trovato il «mo- 
stro» che ha fatto scoprire 
tutte le carte in tavola. 

Vale a dire la prostituta 
di Ravenna che, ammalata 
‘consapevole di Aids, ora al- 
l'ospedale, è stata accusata 
di epidemia volontaria nei 
confronti di migliaia di 
«clienti» che l'hanno «contat- 
tata» in questi anni e che 
ora, terrorizzati dal possibi- 
le ‘contagio, cercano riparo 
presso î telefoni verdi a ciò 
allestiti e le strutture sanita- 
rie. 

Insomma, dàgli all’unto- 
re di manzoniana memoria! 

Ma ci voleva molto ad im- 
maginare che le decine di 
migliaia di prostitute che af- 
follano i marciapiedi delle 
nostre città, spesso senza do- 
cumenti e fissa dimora o na- 
zionalità, potessero anche ri- 
nunciare a un guadagno 
doppio o triplo per rapporti 
«non incapsulati» e procede- 
re a frequenti, accurati e co- 
stosi controlli, solo per tute- 
lare la salute dei loro (di- 
sprezzati) clienti? E costoro, 
quanto ci hanno messo a ca- 
pire il rischio che correvano 
@ pretendere, essi stessi, rap- 
porti non garantiti? E quan- 
d’anche la prostituta di Ra- 
venna, come probabilmente 
una schiera di tante altre, 
avesse saputo di essere siero- 
positiva, perché avrebbe do- 
vuto avvertire è suoi clienti? 
Per l'«etica professionale», 0 
per «onestà»? Per non pren- 
dere più una lira? Mi sem- 
bra di sentire una storiella 
raccontata da bambini sen- 
za né cervello né buonsenso. 

Sì è voluto per ignavia tu- 
telare la privacy di, queste 
donne e soprattutto dei loro 
«protettori», i quali, oltre ad 
essere spesso tutti illegal- 
mente entrati in Italia, o 
con un foglio di via, se non 
addirittura ricercati, per- 
mettendo «guadagni» da ca- 
Ppogiro e, soprattutto, esen- 
tasse. Sì, perché quando le 
loro «galline dalle uova 
d’oro» si ammalano, vanno 
all'ospedale a farsi curare a 
spese dei contribuenti per- 
ché essi non si sono mai so- 
gnati di versare una lira bu- 
cata per Iva, Ici, Irpef, Inps 
o quant'altro! 

Allora, la predisposizione 
di luoghi di ritrovo legaliz- 
zati e controllati, al di là di 
rappresentare gli squallidi 
«Ehetti» dei film di Fellini, 
non eviterebbero certo la pro- 
stituzione clandestina, ma 
almeno potrebbero fornire 
un minimo di garanzia al 
cliente prudente oltreché, fi- 
nalmente, attenuare il feno- 
meno dell'evasione totale 
‘per un ammontare stimato 
intorno ai 24 mila miliardi! 
Come dire l'equivalente di 
una delle tante manovre fi- 
scali del governo. 

Maria Grazia Benevol 
Trieste 


Dalla dittatura politica 
a quella economica 


Sarà forse una mia impres- 
sione, ma mi sembra che 
l'intelligenza degli italiani 
venga snobbata da coloro 
che si propongono di far ap- 
parire le cose in maniera di- 
versa da come le espongo- 
no. 

Mentre si dovrebbero cre- 
are strutture che portino la- 
voro, l’unica fabbrica che 
opera a pieno ritmo è quel- 
la che sforna senza sosta 
provvedimenti legislativi 
che vanno ad aumentare i 
disoccupati e colpiscono 
sempre la categoria più in- 
difesa del Paese. 

Quando si trattano argo- 
menti relativi alle privatiz- 
zazioni e si parla di risana- 
mento, automaticamente 
vengono attuati consistenti 
1080 al personale, che va 
ad aggiungersi a quel nu- 
merosissimo esercito di di- 
sperati, già în coda agli 
sportelli degli uffici di collo- 
camento. 

Recentemente, la fabbri- 
ca in questione ha partorito 
una nuova creatura, cui è 
stato imposto il nome di 
«riccometro». Fino a poco 
tempo fa con tale aggettivo 
venivano indicate le perso- 
ne veramente agiate con 
rendite miliardarie. Ora si 
definisce ricco il proprieta- 
rio dell'appartamento che 
occupa, costituito da came- 
ra-cucina e in possesso, 
compresi i titoli di Stato, di 
importi superiori ai cin- 
quanta milioni di lire. 

Coloro che dopo una vita 
di duro lavoro e con tanti 
sacrifici erano riusciti ad 
acquistare un modesto al- 
loggio e all'atto del pensio- 
namento avevano ritenuto 
opportuno di impiegare i lo- 
ro risparmi investendoli 
nei titoli di Stato, sarebbe- 
ro oggi divenuti in virtù di 
una egge i nuovi nababbi 
italiani? 

Mi sembra allora sia giu- 
sto punirli per essersi sosti- 
tuito allo Stato nel risolvere 
il problema della casa e 
averlo sovvenzionato con i 
titoli di cui trattasi quando 
ne aveva estremo bisogno. 
Gli assoggettati a questa în- 
novazione cercheranno di 
difendersi con il rinunciare 
ai titoli di Stato che ancora 
possiedono, per investirli al- 
trove e, in casi di costrizio- 
ne, custodire il proprio de- 
naro (alla vecchia maniera) 
sotto il materasso. 

Cerchiamo allora, per 
quanto possibile, di portare 
in Europa un cittadino ita- 
liano che non si ritrovi nel- 
la necessità di doversi de- 
streggiare al fine di assicu- 
rarsi i mezzi per la soprav- 
vivenza. Abbiamo superato 
un e iode in cui si parlava 
di dittatura politica, non sa- 
rà che oggi ci troviamo di 
fronte a una nuova dittatu- 
ra, cioè quella «economi- 
ca»? 


Tommaso Micalizzi 
Trieste 


t 


Si è spento serenamente 
Armido Russignan 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie MARIA, assieme alle fa- 
miglie di ORNELLA, ALBI- 
NO, GIORGIO DEL BEN e al- 
la famiglia RUAN. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 26 alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Ciao 


Armido 


Ti ricorderemo sempre. 

- Sorella OTTILIA, fratelli CE- 
SILDO, OLIVIERO, cognati, 
nipoti tutti 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Ringraziamo i signori condo- 
mini e quanti hanno partecipa- 
to al nostro dolore per la perdi- 
ta di 


Ezzelino Gigante 


Trieste, 25 febbraio 1998 


X ANNIVERSARIO 
Gildo Divalentin 


Vivi e vivrai sempre nei nostri 
cuori. 


Tua moglie e i tuoi cari 
Trieste, 25 febbraio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Elda Seghina 
in Ukmar 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito CVETO (FLORIA- 
NO), le figlie MAJA e MAR- 
TINA, la mamma MARIA, il 
fratello DINO con TIZIANA, 
la suocera VANKA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario dottor BONINI, al 
dottor LUPINC e a tutti i medi- 
ci e paramedici della III Divi- 
sione Medica. 

I funerali si svolgeranno venet- 
dì 27 febbraio alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga per 


la chiesa di Prosecco. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Il direttore e tutto il personale 
dell’Istituto di Radiologia del- 
l’Università partecipano al do- 
lore della dottoressa MAJA 
UKMAR per la perdita della 
mamma 


Elda Seghina 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Gli amici del condominio Cac- 
ciatore ricorderanno sempre 
con affetto la cara 


Elda 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Partecipano al dolore LIVIA e 
PAOLO. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Addolorato per la scomparsa 


della cara 
Elda 


sono vicino a CVETO, MAJA 
e MARTINA: NEDJALKO. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


EDDA, con. LILIANA e 
ISTRIANO, piange la collega 
e amica 3 


Elda 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Siamo vicini al caro amico me- 
dico e alle figlie nel grande do- 
lore. CLAUDIA e GIORGIO. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Commossi partecipano affet- 
tuosamente SERGIO e NERI 
NALIN. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


SOL e NUNZIO, SANDRA e 
ALBERTO VALVO partecipa- 
no al dolore di MAJA e dei 
suoi familiari per la perdita del- 
la loro cara 


Elda 


Monfalcone, 25 febbraio 1998 


Addolorati partecipano AL* 
DO, LUISELLA e familiari. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Vi siamo vicini: GUIDO e 
LAURA, MARINO e TANJA. 
Trieste, 25 febbraio 1998 


t 


Riposa in pace 


Angelo Devescovi 


Lo annunciano la nuora FRAN- 
CA, i nipoti DANIELA e FA- 
BIO unitamente a MARIA, PI- 
NO, STANA e ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
26 alle ore 9.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Gli amici della Stalletta non di- 
menticheranno mai 


Cesare de Dolcetti 


Trieste, 25 febbraio 1998. 


I ANNIVERSARIO 
Italo Catania 
Pensandoti sempre. 
"Tua moglie MARIUCCIA 
Trieste, 25 febbraio 1998 
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IL PICCOLO 


È spirato serenamente 


Oscar Milaudi 


Ne danno il triste annuncio 
DIEGO con MARINA, DO- 
RIANA con GIORGIO. 

La tumulazione delle ceneri av- 
verrà a Trieste in data da stabi- 
lire. 


Milano, 25 febbraio 1998 


Partecipano al lutto i nipoti EL- 
LADE e UBERTO BERTOLI. 


Milano, 25 febbraio 1998 


Ciao nonno 


Oscar 


Ti ricorderò sempre. 
- ANDREA 


Milano, 25 febbraio 1998 


Nell’estremo saluto ricordo 
con animo commosso il mio 
caro santolo 


DOTTOR 
Oscar Milaudi 


- FRANCO FIRMIANI con 
ANNAMARIA e ADRIANA 


Trieste, 25 febbraio 1998 


RICCARDO e ROBERTO SI- 
GON sono vicini ad ANDREA 
per la perdita del nonno. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Vicini alla famiglia: PAOLO, 
FULVIA SEGANTI. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Partecipano al lutto MARIA 
MILAUDI e famiglia TRA- 
MER. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Affettuosamente vicini: ETTO- 
RE, TINA CAMPAILLA. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


sn 


Ha raggiunto la sua RITA 
Ludmilla Cerkvenik 
ved. Menegazzi 


Ne danno l’annuncio il nipote 
BERTO, la sorella SOFIA, uni- 


tamente ai parenti tutti. 


La benedizione avrà luogo gio- 
vedì 26 alle ore 10.40 nella 
Cappella di Costalunga. 

La tumulazione delle ceneri e 
la Santa Messa lunedì 2 alle 


ore 11 a Servola. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


* 


È mancato alla vita terrena il 


nostro caro 


Daniele Sancin 
Giardiniere 

Lo annunciano con tristezza la 
sorella REGINA e la nipote 
NADIA. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 26 febbraio alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


t 


Il 24 febbraio è deceduto 


Giovanni Degrassi 
da Isola d’Istria 


Lo annuncia con dolore la fi- 
glia GRAZIELLA assieme al 
marito PIERO e al nipote RIC- 
CARDO. 

Il funerale seguirà venerdì 27, 
ore 11, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 25 febbraio 1998 


Giovanna Martinolli 
ved. Degrassi 


I componenti del Consiglio di- 
rettivo del Collegio dei ragio- 
nieri partecipano al dolore del 
vicepresidente FULVIO DE- 
GRASSI per la perdita della 
madre. 


Trieste, 25 febbraio 1998 
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IL PICCOLO 


potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 

informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 

garantire un acquisto sereno. 


centro | 
È a servizi 
MMA Î (Sil 


‘TEL. 366544, TEL. 382191 


FORO ULPIANO anticipo 17.500.000 più mu- 
tuo casa con rata mensile di lire 471.870 per un 
monolocale con zona giorno più zona letto cuci- 
nino we con doccia riscaldamento centrale CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 

ADATTO COPPIA zona D'Azeglio recente- 
mente rinnovato anticipo 25.000.000 più mutuo 
casa con rata mensile di lire 674.100 apparta- 
mento soggiorno una stanza cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autonomo CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

LOCCHI zona appartamento nel verde antici- 
po 25.000.000 più mutuo casa con rata mensile 
di lire 674.100 composto da 2 stanze cucina abi- 
tabile bagno con doccia riscaldamento autono- 
mo CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
PIAZZETTA PUECHER moderno soleggia- 
to anticipo 27.500.000 più mutuo casa con rata 
mensile di lire 741.510 composto da soggiorno 
una stanza cucina abitabile bagno ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

PIAZZA GARIBALDI INVESTIMENTO 
‘appartamento centrale occupato 2 stanze cucina 


bagno rendita 420.000 mensili prezzo 
42.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


MANSARDA centrale, 75 mq splendidamente 
ristrutturati: salone, cucina a vista, matrimonia- 
le, bagno. Bellissimo condominio d’epoca ri- 
strutturato, travature portanti a vista. Geom 
MARCOLIN 040/366901. 

GRETTA in casetta piccoli primi ingressi, stan- 
za soggiorno con angolo cottura termoautono- 
mo, possibilità giardino a partire da lire 
110.000.000. GREBLO 362486. 

63.000.000 BAIAMONTI appartamentino arre- 
dato camera cucina bagno buone condizioni 
eventualmente. affittasi 550.000 mensili PIRA- 
MIDE 040/360224. 

88.000.000 VIA DELL’ISTRIA appartamento 
luminoso ristrutturato in decorosa casa d’epoca 
composto da cucina abitabile soggiorno matri- 
moniale bagno riscaldamento PIRAMIDE 
040/360224. 

Nella parte alta della via COLOGNA miniap- 
partamento recente, terzo piano, cucinino sog- 
giorno camera bagno poggiolo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. i 

ADIACENZE CARDUCCI ampio monoloca- 
le di circa 75 mq in ottimo stato con ascensore 
e autometano. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SAN GIACOMO discrete condizioni cucina 


camera servizio poggiolo con veranda 
36.000.000 VIP 040/634112. 

REVOLTELLA decoroso cucina due stanze 
bagno 73.500.000 VIP 040/631754. 


OSPEDALE adiacenze moderno piano alto vi- 
sta aperta soggiorno cucina camera bagno ripo- 
stiglio poggiolo 120.000.000 040/634112. 


SAN VITO soleggiatissimo piano alto vista ma- 
re soggiorno cucina abitabile camera cameretta 


bagno ripostiglio cantina autometano. 
165.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


BONOMEA splendida vista golfo salone dop- 
pio cucina due stanze bagno ripostiglio balcone 
ampia terrazza. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

S. LUIGI soleggiatissimo ampio salone cucina 
abitabile due matrimoniali biservizi terrazza 
box scorcio mare. Occasione. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

‘PRIMO INGRESSO SEMICENTRALI va- 
rie metrature anche mansardati corf'travi a vista 
e possibilità soppalco, soluzioni su misura, po- 
sto auto o box, cantina, riscaldamento autono- 
mo. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
REVOLTELLA ‘adiacenze anticipo 
21.250.000 più mutuo casa con rata mensile di 
lire 572.985 vista completamente libera su Trie- 
ste composto da 2 stanze stanzino cucina abita- 
bile veranda bagno riscaldamento autonomo. 
CIVICA ROMANELLI 040/560890. 
APPARTAMENTO IN SVENDITA via Giu- 
lia alta da rimodernare anticipo 20.000.000 più 
mutuo casa con rata mensile di lire 539.280 2 
stanze cameretta cucina servizio. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890, 

FOSCOLO epoca luminosissimo buone condi- 
zioni 90 mq anticipo 25.000.000 più mutuo ca- 
sa con rata mensile di lire 674.100 composto da 
saloncino camera e cameretta cucina molto 
grande bagno. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

ROSSETTI adiacenze anticipo 26.250.000 più 
‘mutuo casa con rata mensile di lire 707.805 ap- 
partamento recentemente ristrutturato 85 mq 
composto da soggiorno 2 stanze cucina bagno 
con we separato cantina. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/6603890. 

POLITEAMA ROSSETTI appartamento mo- 
derno tranquillo 85 mq soggiorno 2 ampie stan- 
ze cucina abitabile bagno ripostiglio soffitta ri- 
scaldamento ascensore ottimo prezzo. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

* ZONA SIGNORILE appartamento completa- 
mente ristrutturato con rifiniture signorili 120 
mq composto da salone 2 stanze matrimoniali 
stanza guardaroba cucina doppi servizi ampio 
ripostiglio riscaldamento autonomo ascensore. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
BOVETO adiacenze appartamento in villa 
composto da soggiorno 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento autonomo terrazza di 15 mq can- 
tina di 42 mq giardino di 140 mg 280.000.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 

ZONA BAIAMONTI appartamento perfette 
condizioni, mq 100, piano alto, luminoso con 
vista mare, stabile recente; posto auto condomi- 


geom. 
igerzeli. 


‘TEL. 310990, 


‘TEL. 660890, 


niale. Prezzo interessante. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

SOTTOLONGERA come in campagna! Mo- 
derna palazzina. Cucina, soggiorno, camera, ca- 
meretta, bagno, terrazzo, posto macchina! 
Amanti verde e tranquillità 163.000.000. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 

MAZZINI in casa d’epoca appartamento re- 


staurato di 75 mq ampio ingresso 2 stanze cuci- * 


na servizi separati e veranda, adatto anche uffi- 
cio. Lire 140.000.000 GREBLO 362486. 

‘TOR SAN PIERO adiacenze appartamento rin- 
novato, soggiorno cucina abitabile 2 stanze ba- 
gno ripostiglio poggiolo e riscaldamento auto- 
nomo metano. Lire 170.000.000. GREBLO 
362486. 

PER GLI AMANTI DEL CENTRO propo- 
niamo appartamenti nuovi pronta consegna C. 
Saba ottimamente rifiniti parzialmente esposti 
sul verde del colle di S. Giusto con saloncino 
cucinona 2 stanze lavanderia ripostiglio terraz- 
za riscaldamento autonomo anche come ufficio 
270.000.000. Possibilità parziale permuta con 
altro appartamento. PIRAMIDE 040/360224. 
MADDALENA vicinanze Ospedale apparta- 
mento panoramico recente piano alto con ascen- 
sore cucina abitabile saloncino 2 camere doppi 
servizi ripostiglio balcone autometano 
180.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
MUGGIA appartamento con giardino fronte 
mare 240.000.000; Palazzo dello sport, apparta- 
mento 5.0 piano di signorile condominio 
180.000.000. «MUGGIA IMMOBILIARE» 
tel. 040/275118. 

S. GIACOMO perfetto ristrutturato recente- 
mente: soggiorno, matrimoniale, stanzetta, cuci- 
na, bagno, pronto ingresso, autometano, spese 
condominiali minime. PIZZARELLO 
040/766676. 

CARPISON PROSSIMITA? CORONEO ca- 
sa recente, quinto piano con ascensore, tranquil- 
lo, esposizione aperta e soleggiata, salone, 2 
stanze ampie, grande cucina, bagno-wc, wc, ri- 
postiglio, poggiolo, 118 mq, 195.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

88.000.000 SEVERO - OSPEDALE MILI- 
TARE recente, luminoso, tranquillo: cucinino, 
tinello, matrimoniale, poggiolo, bagno, riposti- 
glio, pronto ingresso, buone condizioni. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

PAISIELLO - CORELLI panoramico, recen- 
te, in perfette condizioni, piano alto, ascensore: 
ampio soggiorno, cucina con poggiolo, 2 stan- 
ze, doppi servizi, armadio muro, posto macchi- 
na, 190.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
ZONA PUCCINI disponibilità d’appartamenti 
recenti anche panoramici, con riscaldamento au- 
tonomo e posto macchina, cucina soggiorno 
Stanza stanzetta bagno poggiolo, prezzi molto 
interessanti. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ROIANO in via Apiari ultimo primingresso 
quinto piano, pronta consegna, composto da: cu- 
cina soggiorno stanza stanzetta doppi servizi 
poggiolo, box auto, riscaldamento autonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

VIA DELL’ISTRIA quarto piano con ascenso- 
te autometano, cucinino soggiorno due stanze 
bagno ripostiglio poggioli, posto macchina. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

GIULIA appartamento mansardato, da sistema- 
te, ingresso cucina soggiorno 2 stanze bagno ri- 
scaldamento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

GRETTA primingresso panoramico all’ultimo! 
piano composto da cucina salone stanza stanzet- 
ta 2. bagni, terrazza, posti macchina, riscalda- 
mento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SEGANTINI adiacenze soleggiato vista aperta 
saloncino cucina due camere servizi separati ri- 
postiglio 90.000.000 VIP 040/631754, 
BRAMANTE in discrete condizioni soggiorno 
‘cucina due camere camerino servizi separati 
95.000.000. VIP 040/634112. 

GIULIA da rimodernare parzialmente soggior- 
no cucina camera cameretta servizi separati 
poggiolo autoriscaldamento cantina soffitta 
120.000.000. VIP 040/631754. 


ZONA ROSSETTI-S. VITO soggiorno, 3 
stanze, cucina abitabile, servizi, ripostiglio, can- 
tina, ottimi stabili, ottimi prezzi. CENTROSER- 
VIZI, tel. 040/382191. 

ZONA CORSO ITALIA ma tranquillissimo 
appartamento ampia metratura con ampio ter- 
razzone nel verde, ottimo stabile, piano ‘alto 


con ascensore. 
040/382191, 
STRADA DEL FRIULI 4 appartamenti in pa- 
lazzina in fase di costruzione panoramici, dotati 
di ampi giardini e terrazze, composti da salone, 
3 stanze, cucina abitabile, doppi servizi, riscal- 
damento autonomo a gas, ampi box. CIVICA 
ROMANELLI, 040/660890. 

ROSSETTI CON VISTA colli Chiadino San 
Luigi appartamento di 160 mq da rimodernare 
composto da salone, 4 stanze, cucina, bagno 
con wc separato, riscaldamento autonomo, 150 
milioni. CIVICA ROMANELLI, 040/660890. 
GIARDINO PUBBLICO appartamento in sta- 
bile d’epoca signorile, piano alto con ascenso- 
re, 170 mq composto salone doppio, 3 stanze, 
cucina abitabile, doppi servizi, riscaldamento 
‘autonomo, 265 milioni. CIVICA ROMANEL- 
LI, 040/6603890. 

VIA PINGUENTE luminosissimo, piano alto, 
recentemente ristrutturato con progetto architet- 
tonico, salone, angolo cottura, matrimoniale, 
due stanzette, ampio bagno, prezzo interessan- 
te. Geom. GERZEL, 040/310990, 
'TAGLIAPIETRA in ottimo stabile epoca, lu- 
minosissimo appartamento ampia metratura, 
doppio salone, cucina, tre stanze, servizi separa- 
ti, terrazzino, cantina, giardino condominiale. 
Geom. GERZEL, 040/310990. 


CENTROSERVIZI, tel. 


{GRATTACIELO 


TEL. 635583 


GEOMETRA 


MARCOLIN 


TEL. 366901 


ULTIMO PIANO periferico, splendidamente 
disposto su due livelli in grattacielo! Cucina, sa- 
loncino, 3 camere, 2 servizi. Ottima vista e con- 
dizioni. 195.000.000!!! Geom. MARCOLIN, 
040/366901. 

SIGNORILE residenziale, cucina, salone, 4 ca- 
mere, 3 bagni, terrazzone 60 mq, box auto sop- 
palcato. Nel verde. Estimatori spaziosità. Prez- 
zo da «saldi». Geom. MARCOLIN, 
040/366901. 

CENTRALISSIMO zona pedonale, famosa ca- 
sa d’epoca, 290 mq, con terrazzo interno e pog- 
gioli. Comodissimo, tranquillo, prestigioso. Par- 
ticolarissimo. Da personalizzare. Geom. MAR- 
COLIN, 040/366901. 

RESIDENZIALE (via Commerciale) alloggio 
vista mare! Cucina, soggiorno, 3 camere, 2 ba- 
gni, ripostiglio, 120 mq + terrazzo e grande 
box. .Caro ma raro! Geom. MARCOLIN, 
040/366901. 

MANSARDE CENTRALI splendido palazzo 
d’epoca magnificamente ristrutturato 120/130 
mq possibilità anche «al grezzo». Ascensore, 
tranquillità e perfino nel verde!!! Geom. MAR- 
COLIN, 040/366901. 

CENTRALISSIMO splendido condominio 
completamente ristrutturato. Cucina, soggiorno, 
3 camere, 2 bagni, 125 mq anche al grezzo. 
Ascensore. Primo ingresso. Geom. MARCO- 
LIN, 040/366901. 

BELLISSIMO in bellissima casa d’epoca ri- 
strutturata, cucina, salone, 4 camere, 3 bagni, 
per viziatissimi, ripostigli, terrazzone. Tutto per- 
feto. Riscaldamento autonomo. Geom. MAR- 
COLIN, 040/366901. 

VIA CORONEO alta in ottimo stabile con 
ascensore, tre stanze, due stanzini, cucina abita- 
bile, bagno e wc separati, poggiolo, cantina e 
soffitta. GRATTACIELO, 040/635583. 
PASSEGGIO S. ANDREA in silenziosa palaz- 
zina trifamiliare, salone, 5 stanze, cucina con ti- 
nello, doppi servizi, 3 poggioli, cantina, box e 
giardino condominiale. GREBLO, 362486. 


‘TEL. 362486, 


Qui trovi tutti i nostri immobili 
collocati nella piantina 


IMMOBILIARE 


TEL Ù 
275.118 


TEL. 360224. 


no soffitta, con ascensore e riscaldamento auto- 
nomo. QUADRIFOGLIO, 040/630174. n 
SCORCOLA alta in recente palazzina esclusi- 
Va, prestigioso attico di ampia metratura con ter- 
razzoni, vista globale, 2 box, due grandi canti- 
ne e ulteriori pertinenze con giardino. Prezzo 
impegnativo. Informazioni riservate. QUADRI- 
FOGLIO, 040/630175. 

ZONA BATTISTI uso ufficio, palazzo recente 
con ascensore e riscaldamento, ingresso, 4 stan- 
ze, servizi. QUADRIFOGLIO, 040/630174. 
PAISIELLO recente con riscaldamento autono- 
mo e posto macchina, cucina, soggiorno, 2 stan- 
ze, stanzetta, servizi, poggioli, 144.000.000. 
QUADRIFOGLIO, 040/630175. 
CENTRALISSIMO terzo piano ascensore ap- 
partamento 230 mq, doppi servizi, poggiolo, ter- 
moautonomo. RIVIERA, 040/224426. 
ROIANO-SOTTOMONTE ‘appartamento a 
schiera di recente costruzione, cucina, salonci- 
no, terrazza, servizio al piano rialzato; camera, 
due camerette, bagno, poggiolo al piano supe- 
tiore; posto macchina coperto, cantina, 
320.000.000. VIP, 040/631754. 


MUGGIA villa primo ingresso con giardino e 
terrazzona vista mare, salone, 4 stanze, cucina 
abitabile, tripli servizi, taverna, ampio box, solu- 
zioni su misura. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

OPICINA bellissima villa su 2 livelli, salone 
con caminetto, 4 stanze, cucina con tinello, tri- 
pli servizi, lavanderia, porticato, ampio giardi- 
no. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 

S. GIUSTO bella villa d'epoca con giardino, 
su 3 livelli con mansarda e cantinona, compo- 
sta da 3 appartamenti indipendenti, buone con- 
dizioni, accesso macchina. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 


atti Oggi La 
| puoi cercare casa 
anche sul SITO INTERNET: 


della città. 
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velocità delle informazioni nella vendita e nell' acquisto 


‘ROSSETTI adiacenze grande attico vista pano- 
ramica, salone, 2 stanze, stanzino, cucina con ti- 
nello, doppi servizi, ripostigli e terrazzo di 5° 
mg. GREBLO, 362486. s 
VIALE SANZIO paraggi 4.0 piano con ascen- 
sore, 3 stanze, soggiorno con cucinotto, bagno, 
ripostiglio, veranda, poggiolo e ampia cantina. 
Lire 170.000.000. GREBLO, 362486. 
RONCHETO paraggi, soggiorno, cucina, 3 
stanze, bagno, ripostiglio, 2 poggioli, cantina e 
termoautonomo, metano. Lire 160.000.000. 
GREBLO, 362486. 

CENTRALISSIMO tranquillo in elegante sta- 
bile vista sul teatro romano, salone, sala pran- 
zo, cucina, 2 matrimoniali, cameretta, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, terrazzino. PIRAMIDE, 
040/360224. 

IN STABILE RECENTE via F. Severo, salo- 
ne, cucinino con soggiorno, 3 stanze, 2 servizi, 
balconi, soffitta, riscaldamento, ascensore, 
198.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
EREMO ATTICO con terrazzone di 60 mq, 
superbo panorama, salone, 3 camere, cucina, 2 
bagni, ripostiglio, ampia veranda con caminet- 
to, 450.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
TERESIANO prossimità Oberdan salone, 4 
stanze, cucina, bagno, ripostiglio, soffitta, IV 
piano, luminoso, ascensore, riscaldamento, 185 
mq, buone condizioni, 260.000.000. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 

CICERONE-FABIO SEVERO salone, 4 stan- 
ze, stanzino, cucina abitabile, bagni, ripostiglio, 
poggioli, autometano, IV piano, ascensore, sta- 
bile signorile, 190 mq, 380.000.000. PIZZA- 
RELLO, 040/766676. 

PIAZZA S. GIOVANNI - CARDUCCI mol- 
to adatto studio professionale: 7 stanze, cucina, 
bagni, autometano, 230 mq. PIZZARELLO, 
040/766676. 

CICERONE in palazzo signorile, ultimo piano 
d’ampia metratura, cucina, grande salone, 3 
stanze, stanzino, servizi, ripostigli, balconi, va- 


MONTEDORO VILLETTA recente con 
1000 mq di terreno composta da soggiorno 2 
stanze cucina bagno taverna cantina ampio gara- 
ge _ riscaldamento. CIVICA. ROMANELLI 
0040/660890. 
MUGGIA vista mare parziale villetta con 450 
mq di giardino salone 2 stanze 2 bagni cucina 
mansardata totalmente abitabile box auto riscal- 
damento 250.000.00. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
GRETTA CASETTA d’epoca composta da 
soggiorno 3 ampie stanze, ripostiglio cucina abi- 
tabile bagno con possibilità per il secondo servi- 
zio ripostiglio esterno cortile proprio 190 milio- 
ni. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
UNIVERSITA? villetta di 100 mq composta 
da 4 stanze cucina doppi servizi su 2 piani con 
1100 mq di terreno edificabile con possibilità 
costruzione attigua di 400 mq. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 
CONTOVELLO casetta tipica disposta su due 
livelli con esterni ristrutturati composta da 2 
stanze soggiorno cucina doppi servizi cantina 
cortile e posto auto. GREBLO 362486. 
MUGGIA adiacenze Marina Muja graziosa vil- 
la indipendente suggestiva vista mare ampia 
‘metratura con taverna mansarda garage giardi- 
no. PIRAMIDE 040/360224. 
DUINO vicinanze castello casetta indipendente 
da rimodernare su 2 livelli cucina soggiorno 
due camere bagno terrazzone giardino 230 mq 
265.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MUGGIA VECCHIA casa «stile rustico» su 2 
livelli; 250 mq coperti, vista aperta e scorcio 
mare, garage, parcheggi, ampio terreno; 
450.000.000. «MUGGIA IMMOBILIARE» 
tel. 040/275118. 
SULL’ALTIPIANO a cinque minuti da Sistia- 
na, casette nuove nel tipico stile carsico dispo- 
ste su due livelli con giardino composte da cuci- 
na soggiorno con caminetto 2 stanze servizi ri- 
ostiglio, posto macchina, consegna primavera 
1998. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


MUGGIA 


PIZZARELLO 


QUADRIFOGLIO 


TEL. 766676, TEL. 630174, 


SANTA CROCE tipica casa carsica di grande 
metratura da ristrutturare su due livelli con cor- 
tile. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
GRIGNANO particolare casa con vista stupen- 
da; 800 mq terreno; due piani, 260 mq totali, ve- 
randa, terrazza, cantina. RIVIERA 040/224426. 
S. DAVIS casa su tre livelli da ristrutturare, 
210 mq totali, cortile, giardinetto, box per tre 
auto da fare. RIVIERA 040/224426. 

DUINO adiacenze Bowling villino a schiera di 
testa primo ingresso ampia taverna salone cuci- 
na due camere cameretta doppi servizi, riposti- 
gli 200 mq giardino posto macchina prezzo af- 
fare 420.000.000. VIP 040/634112. 


APPARTAMENTI vuoti centrali, soggiorno, 
1/2 stanze, grande. cucina, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, appena ristrutturati, da 
720.000, compreso. spese. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

APPARTAMENTO vuoto con giardino, zona 
centrale, soggiorno, 2 matrimoniali, stanzetta, 
grande cucina, bagno, ripostiglio, mansardina, 
riscaldamento autonomo, anche per 6 mesi. 
CÉNTROSERVIZI tel. 040/382191. 

UFFICIO prestigioso zona Tribunale, 300 mq, 
ottime rifiniture, ottimo stabile, ascensore; va- 
rie zone, uffici da 70 a 180 mq. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

LARGO SONNINO luminosissimo arioso 2 
stanze cucina bagnetto 400.000. CIVICA ROQ- 
MANELLI 040/660890. 

FABIO SEVERO alta patti in deroga moderno 
2 stanze soggiorno cucina bagno poggiolo sof- 
fitta riscaldamento ascensore 750.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/6608390. 

VISTA MARE zona Commerciale patti.in de- 
roga soggiorno 2 stanze cucina bagno terrazzi- 
no poggiolo ripostiglio cantina riscaldamento 
ascensore 800.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

PIAZZA OBERDAN adiacenze patti in dero- 
ga appartamento composto da soggiorno una ca- 
‘mera matrimoniale 2 stanzette cucina abitabile 
bagno con we separato soffitta 1.000.000. 
BUONARROTI patti in deroga appartamento 
in villa rinnovato composto da salone 3 ampie 
stanze cucina abitabile arredata bagno con wc 
separato ripostiglio riscaldamento ‘1.100.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 

VIA GELSOMINI appartamento arredato per 
non residenti composto da soggiorno 2 stanze 
cucina bagno 600.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

BOCCACCIO ultimo piano con ascensore am- 
‘mobiliato per non residenti soggiorno 3 stanze 
cucina abitabile bagno con we separato riscalda- 
mento centrale 1.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

ATTICO arredato patti in deroga ampia terraz- 
za riscaldamento ascensore 670.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/6608390. 

DONADONI soleggiato piano alto con ascen- 
sore, 3 stanze stanzino cucina con tinello doppi 
servizi 3 poggioli veranda termoautonomo. Li- 
re 1.000.000 più spese. GREBLO 362486. 
CANOVA paraggi 6.0 piano con ascensore, sa- 
lone soggiorno con cucinino 2 camere servizi 
separati ripostiglio e poggiolo. Lire 950.000 più 
spese. GREBLO 362486. 

AFFITTIAMO GRETTA in palazzina panora- 
mica con parco arredato salone 3 stanze cucina 
2 bagni terrazzone garage 2.150.000 SISTIA- 
NA villa indipendente panoramica 2.000.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 

AFFITTASI A RESIDENTI appartamento pa- 
noramico Burlo salone cucina arredata 2 stanze 
2 bagni balcone posto macchina 1.000.000. PI- 
‘RAMIDE 040/360224. 

MUGGIA casetta con giardino 950.000; Cen- 
tro Storico 800.000; bellissimi bilocali a 
700.000; Trieste, via Pirano 750.000. MUG- 
GIA IMMOBILIARE tel. 040/275118. 
CENTRALISSIMO perfetto uso ufficio in pa- 
lazzo d’epoca totalmente ristrutturato, salone 
tre stanze servizi. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

‘TRIBUNALE ufficio 210 mg, secondo piano, 
ascensore, riscaldamento autonomo, 8 vani, 
due bagni. 2.400.000 mensili. RIVIERA 
1040/224426. 

RIVE (LAZZARETTO VECCHIO) primo 
piano, ascensore, riscaldamento autonomo, uffi- 
cio - studio prestigioso, ampio salone, tre stan- 
ze, bagno, ripostiglio, poggiolone. RIVIERA 
1040/224426. 

OSPEDALE adiacenze arredato cucina tre ca- 
mere bagno 600.000 mensili patti in deroga 
VIP 040/634112. 

VALMAURA arredato eccellenti condizioni 
soggiorno cucina due camere doppi servizi 
1.200.000 mensili patti in deroga VIP 
040/631754. 


MUGGIA via della Stazione 700 mq e 1300 
mq pianeggianti. Via dei Mulini 700 mq legger- 
mente collinare. Adattissimi villette. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

ERTA S. ANNA - VAGLIERI terreno 1700 
mq parzialmente edificabile con casa colonica 
da ristrutturare vendesi 280.000.000. PIZZA- 
'RELLO 040/766676. 

TERRENO edificabile zona Stadio, possibilità 
di tre’ bifamiliari QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

‘TERRENO BARCOLA piccolo ma bello, edi- 
ficabile, panoramico, urbanizzato, per villetta 
unifamiliare, prezzo giusto. . RIVIERA 
040/224426. 


il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l’individuazione 
dell’immobile ricercato, due volte alla 


(® 


+ 040/660890. 
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settimana. 


RIVIERA 


‘TEL. 224426, TEL. 634112 


MAGAZZINO DEPOSITO 300 mq zona peri- 
ferica, in ottimo stabile, costruzione recente, 
con servizio, vendiamo. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 
ROIANO magazzino splendido vano unico, 
600 mq + 55 ing uffici, accedibile camion fino 
150 q.li. Possibilità vendita o affitto ditte refe- 
renziate. Geom. MARCOLIN 040/366901. 


DONNA / UOMO / INTIMO / BAMBINO 
splendido negozio in bellissima e strategica ubi- 
cazione. 60 mq artisticamente ristrutturati. Posi- 
zione fortunatamente d’angolo 200.000.000. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTI, ‘CENTRALISSIMI / 
CENTRALI da 30 mq a 250 mq splendide po- 
sizioni, sia prestigiose che strategiche. Prezzi or- 
mai da «saldi». Geom.  MARCOLIN 
040/366901. 
CARROZZIERI / MECCANICI / EDILI oc- 
casione cedesi minicapannone indipendente 
150 mq + 250 mq esterni già a norma, locazio- 
ne nuova. Mini rimborso spese. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 
GRADO PINETA bar gelateria ben avviato 
aperto tutto l’anno completamente attrezzato 
con sala biliardo e spazio esterno vendesi. GRE- 
BLO 362486. 
EDICOLA giornali in posizione centrale otti- 
mamente avviata vendesi causa motivi familia- 
ri. GREBLO 362486. 
OCCASIONE PICCOLO BAR con Totocal- 
cio posizione periferica 70.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

LOCALE centralissimo in posizione di forte 
passaggio, ampie vetrine con annesso magazzi- 
no, cedesi attività d'abbigliamento. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 


SAN GIACOMO locale di 60 mq adatto attivi- 
tà artigianali composto da un vano unico con 
we e anti we soppalco un grande foro d’entrata 
possibilità passo carraio 500.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 
MOLINO A VENTO locale 60 mq 2 fori 
500.000. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
VIA DEL VELTRO locale in affitto mq 50 ol- 
tre 6 metri di altezza wc e impianti a norma di 
legge possibilità passo carraio 500.000. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
SAN BENEDETTO locale in affitto di 80 mq 
con wc interno 700.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 
OTTIMO locale in via Tibullo adiacenze Fa- 
bio Severo 100 mq con ampie vetrine 
1.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
ROSMINI zona locale d’affari con 4 ampi fori 
187 mq più 100 mq di soppalco affittasi a lire 
2.500.000. CIVICA ROMANELLI 


LOCALE RISTRUTTURATO zona Revoltel- 
la 140 mq piano terra composto da sala d'attesa 
5 stanze doppi servizi riscaldamento autonomo 
da adibire a uffici o ambulatori medici 
250.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
FELLUGA zona locale di 80 mq alto 6 metri 
con uso wc adatto attività artigianale o garage 
105.000.000 frazionabile anche in posti auto. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
CENTRALISSIMI muri locale d’affari vende- 
si 300 mq, piano stradale, via di primaria impor- 
tanza. Adattissimo qualsiasi attività. Prezzo ade- 
‘guato. Geom. MARCOLIN 040/366901. 
PIAZZA VICO locale 30 mq circa + 30 mq 
soppalco abitabile adattissimo uso box, ufficio, 
laboratorio, magazzino. Passo carraio 
50.000.000. Geom. MARCOLIN 040/366901. 
MINICAPANNONE affittasi, semicentrale, in- 
dipendente 150 mq interni + 250 mq di cortile. 
Adattissimo CARROZZIERI, MECCANICI, 
EDILI mini rimborso spese, locazione nuova. 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
VIALE XX SETTEMBRE adiacenze Politea- 
ma Rossetti vendesi locale d’affari con servizi 
3 fori adatto negozio bar o altro in ottimo stabi- 
le epoca. GRATTACIELO 040/635583. 
PIAZZA SANSOVINO paraggi locale d’affa- 
ti di 40 mq con vetrine per esposizione affittasi. 
Lire 600.000. GREBLO 362486. 

LOCALI S. FRANCESCO prossimità Tribu- 
nale adatti negozio o ufficio su strada facile car- 
rabilità, 110 mg, vendonsi prezzo interessante. 
PIZZARELLO 040/766676. 
LOCALE 60 inq Geppa - Teresiano buone cone 
dizioni, con servizio e soppalco. PIZZAREL= 
LO 040/766676. 7 ù 
ZONA D’ANNUNZIO locale d'affari al piano 
stradale con ampie vetrine 160 mq, possibilità 
frazionamento in due enti. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

STADIO all’uscita grande viabilità, locale 800 
mq al livello stradale in vendita. QUADRIFO= 
GLIO 040/630174. 
VIA BELPOGGIO (sopra androna Camp0 
Marzio) locale 140 mq, altezza 5,25, ingresso 
indipendente, finestre sulle rive, per studio, la- 
boratorio, loft! RIVIERA 040/224426. 


AUSTRIA (VERDITZ - AFRITZ) splendido 
chalet, 14 posti letto, 2 soggiorni, cucina, pisel” 
netta interna e sauna, giardino. A 2 ore da Trie- 
ste. Geom. MARCOLIN 040/366901. 
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Brorogato al 9 marzo prossimo il termine per la presentazione delle domande per partecipare al concorso regionale 


Mutui prima casa, un vademecum 


TRIESTE Il settore delle co- 
Struzioni sta rischiando il 
collasso. «Se si potesse con- 
siderare un reato, si do- 
Vrebbero portare le Istitu- 
Zioni davanti al giudice 
con l’accusa di omissione 
di soccorso». Questo il pare- 
te di Graziano Pasqual, 
presidente della consulta 
regionale delle costruzioni, 
Organismo che ha ripetuta- 
mente sollecitato la Regio- 
Ne a prendere delle decisio- 
ni, avanzando delle precise 
proposte in materia di re- 


che presenti in 
Consiglio regio- 
Nale e che potrebbero tro- 
Vare una rapida trasforma- 
zione in atti legislativi e/o 
amministrativi. 

«Da mesi — aggiunge Pa- 
Squal — attendiamo delle ri- 
Sposte, ma tutto, o quasi, 
tace. 

«Nel frattempo — prose- 
gue — assistiamo all’utiliz- 
zo sconsiderato del massi- 
mo ribasso, che sta portan- 


iniziativa il 24 maggio 
(Cantine aperte» 
It allea con l'Airc: 
tn calice di vino 
tontro il cancro 


TRIESTE Quest'anno, per la 
rima volta, le cantine vi- 
Nicole del Friuli-Venezia 
iulia si uniranno per col- 
laborare con l’Associazio- 
Ne italiana per la ricerca 
Sul cancro. 
Considerato il grande 
lumero di presenze che si 
sempre verificato nella 
Riornata dedicata all’ini- 
“iativa denominata «Canti- 
le aperte», domenica 24 
Maggio, all'ingresso di tut- 
le aziende della regione 
èderenti all'iniziativa sarà 
Offerto dall’Airc (che alle- 
tirà per l'occasione dei 
liccoli spazi per la divulga- 
“ione di materiale informa- 
vo riguardante la ricerca 
Sul cancro), un bicchiere- 
‘egustazione che porterà i 
Simboli di «Cantine aper- 
le» e dell’Airc. 
A] visitatore che vorrà 
lrattenere il bicchiere è ri- 
Uesta una libera offerta. 
l’intero ricavato sarà de- 
oluto alla ricerca sul can- 
o e renderà tangibile il 


Mecesso di «Cantine aper- 
e), 


1997, superando i 31 
ltoli, il traffico sui tre 


Allarme della Consulta delle costruzioni 
L'edilizia rischia il collasso: 
necessari interventi urgenti 
per regolamentare gli appalti 


SUA IOnIorionE degli ap- «Infine, eo del- 
palti, di Osser- la pubblica am- 
Vatorio regio- ni a ci. 
pcde. Sole e sui di spendere le 
Te, di riforma lecitate la riforma risorse previ- 
della Jegee ur- sol la til De - eonolto 
Seo O- della 99 urban ao 
prop! la A 
Ste che abbia- @la Cleazione — sta portando 
Mo messo an- i un osservi si a gravi conse- 
che fio di Ù setto torio GOT ; oltre 
zione sutte che per le im- 
le forze politi- lat di prese anche 


1 1996. E° cre- 


do gravi conseguenze per 
le imprese, mentre è lascia- 
to nel dimenticatoio lo stru- 
mento della trattativa pri- 
vata». 

«Il mancato avvio del- 
l'Osservatorio del settore 
previsto con una legge del 
1993 — afferma ancora Pa- 
squal— sta privando la Re- 
gione di uno strumento im- 
portantissimo di conoscen- 
za e di puranonta sui feno- 
meni del mercato per inter- 
venire sulla correttezza 
della competizione. 


er il futuro 
Nella Regione, 
a causa di forti ritardi che 
si registrano nel processo 
di ammodernamento delle 
infrastrutture. In questo 

uadro, le forze politiche 
che siedono in consiglio re- 
gionale devono sentire la 
responsabilità di interveni- 
re, dotate prima del- 
la scadenza della legislatu- 
ra, i provvedimenti che ab- 
biamo proposto». 


In provincia di Udine e Pordenone: dieci negozianti denunciati | L'accusa: corruzione aggravata 


TRIESTE Nuove possibilità si 
aprono in Regione per 
quanti intendono acquista- 
re la prima casa. Infatti, in 
RE alla convenzione sti- 
ata dalla giunta regiona- 
le e dall'Istituto San Paolo 
di Torino per la concessio- 
ne di mutui agevolati, il ter- 
mine per la presentazione 
delle domande è prorogato 
al 9 marzo prossimo. Una 
volta che la banca verrà in 
ossesso della necessaria 
locumentazione dovrà com- 
letare l'istruttoria delle 
istanze pervenute entro 45 
giorni. 

Possono concorrere al 
bando per la concessione 
dei mutui anche coloro che 
hanno stipulato un contrat- 
to di compravendita tra il 
30 aprile ‘94 e il 24 ottobre 
’95.La partecipazione per 
quanti hanno già acquista- 
to l’alloggio costituisce una 
situazione eccezionale con- 
sentita unicamente a segui- 
to dell’impossibilità per i 
medesimi soggetti di pre- 
sentare a suo tempo doman- 
da di contributo regionale. 
Rimane, pertanto, a carico 
degli interessati ogni valu- 
tazione sulla convenienza a 
presentare domanda. 

La convenzione Regione- 
San Paolo prevede la con- 
cessione di mutui edilizi a 
tasso fisso del 6 % per la du- 
rata di 15 anni, comprensi- 
vo del periodo di preammor- 
tamento. Lo stanziamento 
complessivo cui la banca è 
stata autorizzata dalla Re- 
gione ad assegnare ai priva- 
ti è di 140 miliardi e 200 
milioni di lire. Entro il ter- 
mine previsto dal bando di 
concorso gli interessati de- 
vono presentare apposita 
domanda e la dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di noto- 
rietà attestante i requisiti 
soggettivi formulate secon- 
do i modelli forniti dalla 
stessa banca. 


_ 


I mutui agevolati posso- 
no essere concessi per inter- 
venti di acquisto, nuova co- 
struzione, ricupero, comple- 
tamento di costruzione 0 ri- 
cupero, ricupero con conte- 
stuale acquisto dell’immobi- 
le purché inserito in un pia- 
no di ricupero. 

L'entità massima dei mu- 
tui è di 85 milioni di lire, 
maggiorata del 30 per cen- 
to per interventi ricadenti 
in zona sismica, del 20 % 
per quelli in zona montana, 


giungere un accordo. 


tro dovrebi 


| 


Strizzolo (Ppì): «Polo e Ln 
boicottano le autonomie» 


TRIESTE La quinta commissione del consiglio regionale, 
presieduta da Silva Fabris (Lega nord), ha discusso, al- 
la presenza dell'assessore Gianluigi D’Orlandi su come 
procedere nei lavori che riguardano la legge regionale 
di applicazione della legge costituzionale 2 del 1993 
sull’ordinamento degli enti locali, senza peraltro rag- 


Alla fine, la seduta è stata sospesa per mancanza del 
numero legale, la cui verifica era stata chiesta da Fer- 
ruccio Saro (Forza Italia) ed era stata sostenuta dalla 
stessa Fabris. Erano presenti all'appello i consiglieri 
Longo, Martini e Molinaro (Ppi), Budin (Pds), Durat 
(Si), Ghersina (Verdi), e i due richiedenti. 

Sulla mancanza del numero legale è intervenuto il 
capogruppo del Ppi, Strizzolo. «A parole autonomisti, ri- 
formatori, impegnati a rilanciare la specialità della Re- 
gione e l’autonomia dei nostri comuni. Nei fatti impe- 
gnati solo a impedire che il disegno di riforma delle au- 
tonomie fallisca. E’ la sola conclusione che si può trar- 
re dopo l'ennesimo stop imposto dal Polo e dalla Lega 
con l’espediente di far mancare il numero legale». 

L'ufficio di presidenza della commissione, che si è riu- 
nito al termine della seduta, ha quindi deciso di senti- 
re lunedì prossimo i sindacati e al termine dell’incon- 
ba essere scelto il testo base. 

In apertura dei lavori, la commissione aveva discus- 
so i quattro rilievi avanzati dal governo a una legge in 
materia di finanza locale. Aveva ritenuto infondati tre, 
mentre sul quarto (gerarchia delle fonti) l'opinione pre- 
valente era stata per una riformulazione della norma. 


del 10 % per il superamen- 
to di barriere architettoni- 
che in caso di presenza in 
famiglia di un handicappa- 
to, del 30 % per ricuperi 
con. contestuale acquisto 
dell'immobile. E° consentito 
un solo incremento dei mas- 
simali relativamente a una 
sola delle fattispecie sopra 
indicate, la cui applicazio- 
ne deve essere richiesta nel- 
la domanda. Per gli inter- 
venti di completamento di 
ricupero o di costruzione i 


n _. 


Bando aperto anche a chi ha acquistato l'alloggio tra l'aprile 94 e l'ottobre 95 


massimali di mutuo ammis- 
sibile sono ridotti del 50 %. 
I richiedenti devono esse- 
re: cittadini italiani o di 
uno stato della Cee (nel ca- 
so di extracomunitari devo- 
no possedere permesso di 
soggiorno e svolgere un la- 
voro in regione); residenti 
in regione ( ovvero presen- 
tare attività lavorativa in 
regione; emigranti (o se ex- 
tracomunitari residenti in 
regione da almeno 5 anni). 
I richiedenti non devono es- 
sere proprietari di altra abi- 
tazione ovunque ubicata 
adeguata al proprio nucleo 
familiare e non devono 
aver beneficiato di contribu- 
ti di edilizia residenziale 
pubblica, compresa la ces- 
sione di alloggio di edilizia 
sovvenzionata. Il reddito 
annuo complessivo imponi- 
bile richiesto per l’ammis- 
sione al bando deve essere, 
agli effetti dell’Irfep, infe- 
riore ai 50 milioni, Il reddi- 
to cui fare riferimento è 
quello derivante dalla som- 
ma dei redditi del ’96 dai 
componenti il nucleo fami- 
liare e dichiarati nel ’97. 
Possono concorrere all’as- 
azione del muto anche 
coloro che avendo già otte- 
nuto un contributo di edili- 
zia residenziale pubblica vi 
abbiano rinunciato (o se il 
contributo è stato revocato 
abbia restituito quanto per- 
cepito). 

1 San Paolo (ai cui spor- 
telli possono essere acquisi- 
te tutte le informazioni ne- 
cessarie) ha il compito di ef- 
fettuare l’istruttoria delle 
domande anche per accerta- 
re il possesso dei requisiti 
dei richiedenti, Spetta, in- 
vece, alla Regione la formu- 
lazione della graduatoria 
che sarà compilata seguen- 
do precisi criteri di priori- 
tà: portatori di handicap, 
emigranti, sfrattati, eccete- 
ra. 


Oltre 1500 «armi bianche» |Querini alla sharra 
sequestrate dalla Finanza |per la Friuli Card 


UDINE Si è conclusa con die- 
ci denunce e il sequestro 
di 1.500 «armi bianche» 
(fra le quali katane giappo- 
nesi, tirapugni, tiracalci e 
altri oggetti del genere) 
‘una operazione della Guar- 
dia di fimanza nelle provin- 
ce di Udine e Pordenone. 
In particolare, hanno reso 
noto le Fiamme gialle, so- 
no stati controllati diversi 


esercizi pubblici, otto dei | 


quali (cinque nel Pordeno- 
nese e tre in provincia di 
Udine) sono. risultati 
sprovvisti di licenza e non 
in regola con il Regio de- 
creto 778 del 1931 che sta- 
bilisce le modalità per la 
vendita della cosiddette 
«armi bianche». 

L’ operazione è stata co- 
ordinata dai sostituti pro- 
curatori presso le preture 
di Pordenone e Udine, An- 
tonio Lazzaro e Giuseppe 
Lombardi. La pena previ- 
sta per l’ illecita vendita 
di armi da taglio è l’ arre- 
sto fino a tre anni e l’ am- 
menda fino a 2 milioni e 
400 mila lire. 


1996. Nei do 


lungo cinque metri e mezzo e pesante oltre un quintale si è conficc; 


Il totale 1997 è di un miliardo 811 milioni 
di chilometri, in aumento del 6,16% sul 


d 


ha registrato il maggior aumento di traffi- 
co (+ 10%), sia per numero di mezzi che di 
chilometri; l'incremento minore si è avuto 
invece a giugno, con un +1,18% nei veicoli 


Sciuto di più quello pesante (+7,60%) ri- 
È etto a dello delle automobili (+5,68%), 
x 


joPre oltre i due terzi del movimento, tota- 
no i mezzi. Ancora più significativo, rispet- 
al dato di auto e camion transitati, è il 

| Sumero complessivo di chilometri percor- 
1, espresso dal rapporto veicoli/chilometri. 


e un +3,3 nei chil 
i 45,6: ta dovuta esclusivamente al traffico pesano 
e tuttavia, con oltre 24 milioni di veicoli, te, perché per le automobili giugno 

l’unico mese del 
(:0,23%). La società friulana gestisce i trat- 
ti Venezia-Trieste della A/4, Udine-Palma- 
nova della A/23 e la A/28 Portro, 
denone, per un totale di 180 chilometri. 


eventuale accordo. 


sconi. 


lettera inviata al Tg4. 


ni. 


. 


ici mesi, marzo è quello che 


lometri. La crescita è sta- 


stato 
797 con segno negativo 


aro-Por- 


Emilio Fede offre 20 milioni 
per il ritiro della querela 


UDINE Una transazione di 20 milioni di lire in cambio 
del ritiro di una querela per diffamazione è stata propo- 
sta ai difensori di Emilio Fede nel corso della prima 
udienza del processo al direttore del Tg4, cominciato ie- 
ri al Tribunale di Udine e subito rinviato al prossimo 8 
maggio per consentire alle parti in causa di definire un 


A querelare Fede era stata, nel dicembre del ’94, Ma- 
risa Zozzoli, insegnante in una scuola media di Civida- 
le del Friuli: nel corso di un’ edizione del Tg4, Fede 
l'aveva criticata, pur senza farne il nome, perché, come 
scritto in una lettera inviatagli dal padre di uno degli 
alunni dell’insegnate, quest’ultima avrebbe espresso in 
classe opinioni fortemente negative sul Governo Berlu- 


La querela era stata presentata anche nei confronti 
di Nicola Santamaria, il genitore che aveva scritto la 


Nel decreto di rinvio a giudizio era stato rilevato che, 
anche se Fede non ne aveva citato il nome, in un picco- 
lo centro come Cividale l’insegnante sarebbe stata co- 
munque facilmente identificabile. 

Qualora la proposta di transazione non venisse accol- 
ta il processo proseguirà con l’ audizione di 18 testimo- 


__. 


PORDENONE E° stato indivi- 
duato nel giardino di una 
casa, nella frazione San. 
Michele di Sacile, in pro- 
vincia di Pordenone, uno 
dei due serbatoi perduti 
dall’aereo militare decolla- 
to ieri mattina dall’aero- 
porto di Istrana (Treviso). 

Sono invece ancora in 
corso le ricerche del secon- 
do serbatoio, espulso auto- 
maticamente al momento 
della perdita del primo e 
che, secondo i militari che 
stanno partecipando alle 
ricerche, potrebbe essere 
finito a notevole distanza. 

Gli abitanti della casa 


UDINE E? cominciato nel po- 
meriggio di ieri davanti al 
Tribunale di Udine il pro- 
cesso a Guglielmo Queri- 
ni, attuale presidente del- 
la Camera di commercio, 
industria, agricoltura e ar- 
tigianato di Udine, impu- 
tato di corruzione aggrava- 
ta all’epoca della sua presi- 
denza  dell’Associazione 
dei commercianti (Ascom) 
del capoluogo friulano, in 
relazione all'inchiesta sul- 
la «Friuli-Venezia Giulia 
card». 

Querini, con altre perso- 
ne, era stato inquisito dal- 

a Procura di Pordenone 
ed era stato arrestato per 
poche ore l’antivigilia di 
Natale del 1994. Secondo 
l'accusa, tra il 1990 e il 
1991, Guglielmo Querini, 
che era divenuto presiden- 
te del Consorzio Friuli- Ve- 
nezia Giulia card ricondu- 
cibile all'imprenditore 
Gianfranco Fantinel. 

Il consorzio aveva il com- 
Pito di gestire una carta di 
credito regionale, istituita 
anche con contributi del- 


nel cui giardino è «atterra- 

to» il serbatoio, Roberto 

Zava con la madre Nadia, 

erano in casa al momento 

della caduta, e hanno rife- 

Tito di avere udito un forte 
ato, 

Il serbatoio, lungo cin- 
Que metri e quaranta cen- 
timetri e del peso di oltre 
un quintale, è penetrato 
nel terreno per circa un 
metro e mezzo senza esplo- 
dere. 


to dall’atterragio del serba- 
toio è stato avvertito an- 
che in una casa vicina, do- 
ve al momento dell’impat- 


Il forte rumore provoca- 


l’amministrazione regiona- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

L’ inchiesta aveva ri- 
guardato, tra gli altri, an- 
che gli allora presidente e 
vicepresidente della Regio- 
ne, Adriano Biasutti e 
Giacchino Francescutto, 
che avevano accettato una 
promessa di. partecipazio- 
ne, attraverso prestano- 
me; la Giunta, effettiva- 
mente, deliberò un contri- 
buto di 800 milioni per l’ 
iniziativa,  stanziandone 
280. 

Biasutti, Francescutto e 
Fantinel, che avevano già 
patteggiato per la vicenda, 
sono comparsi ieri davanti 
ai giudici del tribunale di 
Udine testi e si sono avval- 
si della facoltà di non ri- 
spondere. 

Il processo proseguirà 
con altre udienze per l’esa- 
me di una ventina di testi; 
la difesa intende dimostra- 
re l’estraneità di Querini 
ai fatti, «coinvolto soltanto 
perché presidente del- 
l’Ascom». 


ato in un terreno a San Michele di Sacile - Staccatosi da un jet decollato dalla base militare di Istrana 


Serbatoio d'aereo «atterra» nel cortile di una casa 


Traffico autostradale: oltre 31 milioni i veicoli 


Trieste Ha continuato a crescere anche nel 
milioni e 281 mila ve- 
tratti autostradali 
estiti tra Veneto e Friuli dalla società Au- 
ovie Venete. L'aumento, secondo i dati re- 
noti dalla società, è stato complessiva- 
Mente del 6,09% rispetto a 


to con il suolo erano pre- 
senti una donna con le sue 
due figlie. 

I militari accorsi sul po- 
sto hanno confermato che 
il serbatoio caduto a San 
Michele, così come quello 
che ieri era ancora oggetto 
di ricerche, era vuoti e che 
è stato lo stesso pilota, 
rientrato alla base di Istra- 
na subito dopo la loro per- 
dita, a segnalare l’ accadu- 
to. 


A quanto si è appreso, la 
prima Regione aerea di 
stanza ‘a Milano avrebbe 
già nominato una commis- 
sione d’inchiesta. 
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IL PICCOLO 


25 L'INTERVENTO ee 
Gambassini: «E' una proposta ingenua» 


«Quarto polo, 
dove e con chi?» 


Sul Piccolo” del 18 febbra- 
io è comparso un lungo ma- 
nifesto elettorale intitolato 
"Il Quarto Que è pronto 
per. governabilità e Le 
me” firmato da Roberto Da- 
miani, che si qualifica «già 
capolista di “Illy per Trie- 
ste” e primo degli eletti al 
Consiglio comunale di Trie- 
ste». Una notizia interes- 
sante è che né Illy né Da- 
miani si presenteranno co- 
me candidati în questo 
esperimento, per privilegia- 
re la gestione della città re- 
stando al loro posto. Del re- 
sto non è escluso che l'ambi- 
zione possa spingere Illy 
verso altri prossimi e mag- 
giori traguardi, in mo 
che Damiani potrebbe fi- 
nalmente aspirare a fare il 
sindaco in prima persona, 
anziché il suggeritore come 
finora. 

Ma la notizia è opportu- 
na soprattutto per loro che, 
non candidandosi, evite- 
ranno delusioni a grappoli 
rispetto alle intenzioni 
espresse: mi pare infatti 
che dimostrino di non cono- 
scere affatto i meccanismi 
regionali. In effetti del 
ca polo” si parla da 
tempo e si chiede di sapere 
se nascerà davvero, con 
chi, su quali basi e con qua- 
li programmi. Andiamo 
per ordine. 

1) Per nascere non potrà 
certo presentarsi come ”Li- 
sta Illy per Trieste”, così co- 
me plagiando la "Lista per 
Trieste” ha fatto alle elezio- 
ni comunali, ma dovrà pre- 
sentarsi sotto una matrice 
e una formula regionale — 
forse il progetto Nord- 
Est?” — che dovrà realizza- 
re il miracolo di mettere in- 
sieme come alleati i ”furla- 
nisti” tipo Strassoldo, quel- 
li del “Forum di ia 
la ’Nazion Friuli”, la Cu- 
ria udinese, gli eredi leghi- 
sti del Movimento Friuli, 
con gli interessi e le esigen- 
ze di una Trieste corpo 
estraneo” appiccicato a pas 
za al ”Friuli storico” di cui 
si considera che facciano 
parte, come si sa, solo le 
LIO di Pordenone, 

dine e Gorizia, con esclu- 
sione della nostra. Il confi- 
ne è al Lisert! 

2) Se si tratta di presen- 
tarsi alle prossime elezioni 
regionali con una nuova 
formazione politica, prece- 
dentemente non rappresen- 
tata né in Consiglio regio- 
nale né in Parlamento, sa- 
rà necessario raccogliere 
da mille a millecinquecen- 
to firme in ciascuna delle 
quattro province (obbietti- 
vo del resto molto facilitato 
dalla recente legge elettora- 
le) e candidare a Trieste al- 
cuni fedelissimi di Illy co- 
me i già preannunciati Pe- 
col Cominotto (ah come 
rimpiango î suoi gloriosi 
trascorsi radicali!...) e De 
Grassi, o magari Cervesi, 
Terpin ecc. Però anche per 
eleggerne uno, sarà neces- 
sario che venga conseguita 
la media regionale del 
4,5% dei voti, al di sotto 
della quale qualsiasi risul- 
tato viene automaticamen- 
te vanificato. 

Ammesso e non concesso 
che a Trieste il”Quarto po- 
lo” raggiungesse una buo- 
na percentuale, quali eletto- 
ri voterebbero un simile 
ibrido progetto” in comu- 
ne con Trieste, a Udine, a 
Pordenone, a Gorizia, o nel- 
la Carnia? Le probabilità 
di non raggiungere Il 4,5% 
sono consistenti ed enorme 
è di conseguenza il rischio 
che tutti i voti triestini dati 
a Asia nuova formazione 
politica risultino alla fine 
"gettati al vento”. 

3) Con quali program- 
mi? Mi pare evidente che 
la proposta di un nun 
governo istituzionale” del- 
la Regione, con esclusione 
soltanto della Lega da una 
parte e di Rifondazione co- 
munista dall'altra, sia dav- 
vero una patetica illusione: 
a meno che non sia invece 
una mascheratura per na- 
scondere fin dall'inizio l’al- 
leanza con l'Ulivo come a 
Trieste. Come del resto so- 
no illusorie le proposte sia 
dell’ ’autonomia possibi- 
le”, sia della ”città metropo- 
litana” (che nessuno sa fi- 


nora cosa vuol dire), porta- 
re avanti da Illy e dalle al- 
tre forze che anche di recen- 
te hanno dichiarato di con- 
dividerle. 

Non sarà infatti inutile 
ricordare che proprio la fa- 
coltà concessa dallo Stato 
alla nostra Regione specia- 
le di LETer, in base al- 
l'art. 2 della legge costitu- 
zionale 2/93, TE l’ormai 
comprovata certezza che 
qua ‘siasi. provvedimento 

i natura federalista possa 
essere assunto sui principi 
di ’sussidiarietà” (maggio- 
ri poteri e soldi ai comuni) 
e su una maggiore autono- 
mia, non potrà mai e in 
nessun caso essere tale da 
spogliare il Friuli dello 
stragrande potere che l’at- 
tuale assetto del Consiglio 
regionale (2/3 friulano) e 
delle aree regionali così co- 
me oggi configurate, gli ga- 
rantisce. 

Dunque, entrambe le pro- 
poste, la cui attuazione — lo 
ripetiamo — dipenderebbe 
esclusivamente dalla Regio- 
ne, sono non solo ingenue, 
ma addirittura pericolose, 

erché hanno lo scopo di 

addormentare” quelli che 
sono da sempre i veri crite- 
ri di autonomia che Trieste 
ha bisogno di realizzare 
per garantirsi un futuro al- 
trimenti sempre più preoc- 
cupante ed incerto. 

Anche la città metropoli- 
tana” probabilmente non 
sarebbe altro che un consor- 
zio di tutti i comuni pren- 
dendo il posto della Provin- 
cia di Trieste, con il compi- 
to principale di semplifica- 
re e di ridurre i troppi enti 
spesso chiamati ad assume- 
re provvedimenti decisiona- 
li che troppo spesso restano 
poi ORO dalle varie 
competenze contrastanti. 
Mentre l’ ’autonomia possi- 
bile”, per il fatto stesso di 
essere una proposta da 
estendere a tutti i comuni 
del..Friuli-Venezia Giulia, 
è chiaro che.non rappresen- 
ferà ciò di cui Trieste ha re- 
almente bisogno e cioè una 
particolare autonomia eco- 
nomica, amministrativa e 
politica, insieme a una rior- 
ganizzazione territoriale 
dell’area giuliana secondo 
le comuni vocazioni econo- 
miche, culturali, etniche, 
storiche, sociali e le esigen- 
ze speciali derivanti dalla 
posizione confinaria e inter- 
nazionale. 

D'altronde, per giudica- 
re anche se si avverasse 
quanto auspicato da Da- 
miani come ”autonomia” e 
cioè che «ogni comune deve 
poter utilizzare le risorse 
assegnategli senza che a 
vincolare le scelte sia il po- 
tere “tutorio” dello Stato o 
della Regione», basti osser- 
vare che il “programma” 
presentato nei giorni scorsi 
da Illy al governo riguarda 
il parcheggio sotto il Colle 
di S. Giusto, la galleria da 
largo Mioni a via D’Alvia- 
no, la compartecipazione 
al progetto del filobus a tra- 
zione magnetica, il treno di 
collegamento tra l’aeropor- 
to, è comuni capoluogo e 
Capodistria. Necessità am- 
ministrative, certo, ma so- 
no queste le necessità più 
urgenti che possono cam- 
biare le sorti di Trieste? 

A parte l’evidente e ben 
diverso livello di richieste 
necessario, vi è poi da preci- 
sare la posizione sul Porto 
Franco, dove si può essere 
d'accordo sui lavori di po- 
tenziamento dello Scalo Le- 
gnami e sulla completa ri- 
strutturazione del Silos, 
ma non che ”Trieste futu- 
ra” progetti lo ’sbocconcel- 
lamento” del Porto Vec- 
chio, per il quale anzi at- 
tendiamo paralleli RACcla 
di potenziamento. Vi sono 
dunque moltissimi interro- 
gativi che l'elettorato trie- 
stino e regionale attende 
con ‘interesse che vengano 
sciolti. L'importante conve- 
gno previsto il 28 febbraio 
prossimo nel Teatro comu- 
nale di Monfalcone sul te- 
ma “Monfalcone tra Trie- 
ste e Gorizia: quale futuro 
per la Venezia Giulia?” po- 
trebbe essere l’occasione 
giusta per farlo. È 

Gianfranco Gambassini 
consone regionale 
della Lista per Trieste 


Jooodkome. 


OGNI VENERDÌ e SABATO INGRESSO GRATUITO 
DALLE 21 ALLE 22 
SENZA L'OBBLIGO DI CONSUMAZIONE 


MONFALCONE (GO) Tel. 0481/790443 


| 
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TRAME DI CONFINE L'ex responsabile dei servizi informativi rivela dopo 50 anni: la droga veniva portata dai titini a un colonnello inglese (3-continua) 


) Ts 


Nel periodo dell’occupazio- 
ne angloamericana si for- 


poliziotti che a metà degli 
anni Cinquanta avrebbero 
formato il nucleo funziona- 
le per uno spostamento a 
destra dell'Ufficio affari ri- 
servati del Viminale, em- 
brione dei servizi segreti ci- 
vili dell’Italia post-fascista. 
Quello stesso ufficio che re- 
centissime inchieste giudi- 
ziarie sospettano di conti- 
guità con la Cia e l’eversio- 
ne nera. Documenti in tal 
senso sono stati recente- 
‘mente trovati in un magaz- 
zino dov'erano stati accanto- 
nati dal Ministero dell’ In- 
terno. 


gia a Trieste un nucleo di 


SPECIALE 


Scrive Giuseppe De Luti- 
is nel libro «Storia dei servi- 
zi segreti in Italia»: «Alla di- 
rezione della Divisione affa- 
ri riservati, il ministro del- 
l'Interno Fernando Tambro- 
ni chiamò Guido De Nozza 
che aveva retto la questura 
di Trieste nel periodo di oc- 
SUDO angloamericana 
della città. Negli ultimi an- 
ni, Tambroni aveva stabili- 
to particolari rapporti con 
Robert Driscoll, allora vice- 
capo della Cia in Italia. Fu 
Driscoll a suggerire a Tam- 
broni di chiamare all’alto 
incarico De Nozza, del qua- 
le egli aveva potuto apprez- 
zare le virtù nel periodo tri- 
estino. Il questore portò 


De Nozza, Beneforti, Mangano e Corti formarono l'Ufficio affari riservati 


Dal Tit agenti segreti a Roma 


con se tre collaboratori: l'ex 
capo dei servizi politici del- 
la polizia del Territorio libe- 
ro di Trieste, Walter Bene- 
forti e i commissari Angelo 
Mangano e Ilio Corti, que- 
st’ultimo capo dell’ufficio 
stranieri prima nella poli- 
zia civile del Territorio libe- 
to e poi presso la questura 
triestina.» 

Secondo De Lutiis, il 
UETIonO aveva costituito a 

'rieste nei primi anni Cin- 
quanta una squadra di falsi 
taxi attrezzati per le inter- 
cettazioni telefoniche via ra- 
dio con i quali era tenuta 
sotto controllo l’intera cit- 
tà. Nel viaggio verso Roma 
erano stati seguiti da una 


quarantina di agenti della 
polizia civile. «Non avevano 
alcuna veste legale — sostie- . 
ne ancora il principale stori- 
co dei servizi segreti italia- 
ni — pi assolvere mansioni 
di polizia sul territorio ita- 
liano, ma erano armati; con- 
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ducevano indagini, interro- 
gavano persone controllava- 
no telefoni». 

Raggiunto telefonicamen- 
te a Milano dal «Piccolo» un 
anno fa, Beneforti sostenen- 
ne di essere stato amico a 
Trieste di Erich Rajakovic, 


noto nazista, consulente le- 
gale di Adolf Eichmann per 
‘a’ soluzione finale della 
questione ebraica e accusa 
to della deportazione dal: 
l'Olanda ad Ausewitz di 
un’ottantina di ebrei tra 1 
quali Anna Frank. 


Cocaina nel Gma, però lo scandalo fu copert 


E c'era il sospetto di «festini» con prostitute tedesche, arrivate nella nostra città al seguito dei nazisti 


Mentre irredentismi, odi et- 
nici, grandi giochi politici, 
schermaglie economiche, 
scenari geografici in fase di 
evoluzione, confini di estre- 
ma provvisorietà, tengono 
accesa su Trieste l’attenzio- 
ne del mondo intero, facen- 
do scendere sotterranea- 
mente in campo nutrite 
schiere di agenti segreti, 
che collaborano, si affronta- 
no, si combattono, si infil- 
trano, uno scandalo rischia 
di travolgere il Governo mi- 
litare alleato. Viene messo 
a tacere e i suoi scopritori 
sono rimossi o ammutoliti. 
Se la «bomba» fosse esplo- 
sa, forse i grandi potentati 
sarebbero riusciti ad attu- 
tirne gli effetti, ma forse sa- 
rebbe sfuggita a qualsiasi 
controllo e avrebbe cambia- 
to il corso stesso degli even- 
ti. 

Ne parlano oggi, a cin- 
quant’anni di distanza, qua- 
si per levarsi un peso dalla 
coscienza, Vittorio Pisa e 
Manlio Bastiani, allora ri- 
spettivamente responsabile 
e archivista del servizio di 
controspionaggio inglese a 
Trieste. 

Fin dal 1946, Pisa, nome 
in codice «X 9», ha una stan- 
za tutta sua in via Mazzini 
27. Dopo essere stato uffi- 
ciale nell'esercito badoglia- 
no, è diventato ispettore del- 
la polizia civile a Muggia e, 
avendo ben meritato in un 
ambiente estremamente dif- 
ficile, viene chiamato a diri- 

cere l’Ufficio di controllo mi- 
itare. E il nome sotto cui si 
cela il controspionaggio in- 
glese. Dipende direttamen- 
te dal Tso, il Trieste securi- 
ty service di via Coroneo, e 
si mimetizza negli ambienti 
dell’ex sartoria militare ita- 
liana, poi requisita dai nazi- 
sti, dove ci sono ancora i 
vecchi ferri da stiro. In un’ 
altra stanza sono ammassa- 
ti gli Seen che però svolgo- 
no perlopiù servizi esterni: 
sono beri 25 persone, tra cui 
uno sloveno e un tedesco. 
Le terza stanza è l'archivio. 

Le sofisticatissime tecno- 
logie a disposizione dell’«in- 
telligence» inglese sono 
qualche macchina per scri- 
vere, cinquecento schede e 
altrettanti fascicoli con alcu- 
ni dati e curricula di perso- 
naggi sospetti, e soprattut- 
to piedi buoni per pedinare 


i presunti agenti dell’Ozna, 
la polizia politica jugoslava. 
«In pochi anni ne indivi. 
duammo una quindicina — 
racconta Pisa — segnalava- 
mo poi i loro nomi, i loro do- 
micilli e i loro spostamenti 
al Tso, che non so quale uso 
facesse poi delle nostre in- 
formazioni.» 

Un bel giorno a Pisa arri- 
va una soffiata tale da farlo 
sobbalzare sulla sedia: è 
una sporca faccenda che 
coinvolgerebbe i suoi stessi 


stilografiche. Il corriere 
venne smascherato con 


la «roba» in via San Nicolò 
De 


—_ {x_i 


vertici, un traffico di droga 
destinata a ufficiali del 
Gma. Una vicenda compli- 
cata e losca in cui sarebbe- 
ro state addirittura coinvol- 
te prostitute d'alto bordo te- 
desche, giunte a Trieste con 
i nazisti, ma evidentemente 
non troppo ideologicizzate, 
rimaste in città a offrire i lo- 
ro servigi in alto loco e pron- 
tamente reclutate dall'altra 
parte della barricata. Ci sa- 
rebbero tutti gli elementi 
er ipotizzare l’esistenza di 
‘estini con ufficiali, donne 
disponibili e droga. 


Scattano comunque gli ac- 
certamenti, le indagini, i pe- 
dinamenti. «Piazzammo un 
nostro uomo in via San Ni- 
colò — racconta oggi Pisa - 
dove avevamo saputo che 
doveva arrivare un pacco 
per quel colonnello. Ingag- 
giammo anche una ragazza 
e così finsero di essere due 
innamorati. Attesero lì per 
ore e ore. Alla fine arrivò 
uno jugoslavo e lasciò il pac- 
co. Lo aprimmo: c'erano 
dentro RED stilografiche, 
poco male. Ma erano imbot- 
tite di cocaina.» 

«Il baratto criminale era 
più o meno questo — aggiun- 
ge Pisa — cocaina per il co- 

fonnello, in cambio di salva- 

condotti per alcuni titini 
che potevano così raggiun- 
gere dalla zona B, la zona A 
ed evidentemente svolgervi 
attività politica. Facemmo 
anche. questa segnalazione 
ai notri referenti. Non ebbe 
seguito ed io, per alcune vi- 
cessitudini, dovetti lasciare 
la direzione dell’ufficio. Da 
allora nessuno ha mai par- 
lato di tale questione.» 

Poco dopo, Pisa, che suc- 
cessivamente sarà per bre- 
ve tempo dirigente dell’uffi- 
cio politico della questura, 
ma anche segretario della 
Camera del lavoro e funzio- 
nario del Comune e della 
Regione, viene sostituito 
nel suo incarico, fino al ‘54, 
da Giorgio Baschiera. Gli 
uomini al servizio a Trieste 
del Fonepe Diario ingle- 
se si travestono da tecnici 
della Sip da elettricisti del- 
l’Acegat. Possono mostrare 
tranquillamente i tesserini 
di riconoscimento originali 
che «i vertici delle aziende 
non hanno avuto difficoltà 
a passare sottobanco ai re- 
sponsabili del Gma. Una lo- 
ro specialità è entrare fin 
dentro gli uffici come addet- 
ti della nettezza urbana per 
vuotare i cestini. 

Negli ultimi anni del Ter- 
ritorio libero, che saranno 
contrassegnati dai tristi fat- 
ti di piazza Sant'Antonio 
nel novembre ’53 con le gio- 


Inchiesta di 


SILVIO 
MARAN 


vani vittime rimaste sul ter- 
reno in nome dell’italianità 
di Trieste, di ogni relazione 
dell’ufficio viene fatta una 
copia in più e viene passata 
a una dittà di import- 
export di piazza Libertà, E° 
una ditta dietro alla quale 
si celano i carabinieri italia- 
ni. I due servizi, quello ita- 
liano e quello inglese, colla- 
borano così attivamente. 
«Nel ’54, all’arrivo del- 
l’Italia — racconta ancora 
Bastiani, che successiva- 
‘mente diverrà capo dell’uffi- 
cio legale dell'Ente porto — 
salii per l’ultima volta nel- 
l'ufficio di via Mazzini, Pre- 
si schede, fascicoli e relazio- 
ni e bruciai tutto dentro la 
caldaia che era servita alla 
sartoria per scaldare i ferri 
da stiro. Parte delle carte 
bruciacchiate uscirono dal 


camino e si sparsero per tut- 
ta la via Mazzini. Salii da 
noi addirittura una guardia 
urlando: "Ma cosa avete 
combinato?» 

«Misi solo i miei effetti 
personali in una borsa — 
conclude Bastiani — poi mi 
accorsi che in mezzo c'era 


ancora questo pacchetto di 


relazioni. Tutto quel che re- 
sta del controspionaggio in- 
glese a Trieste.» 

Così dice e consegna quel 
pacchetto di carte al croni- 
sta. Ne diamo un sunto ne- 
gli altri servizi, qui a fianco 
e qui sotto, di questa pagi- 
na. 


Un uomo dei «servizi» inglesi che avevano una sede in via Mazzini e 25 persone in organico 


Maestro (con prole) infiltrato nel Pc 


«Avevamo un nostro infil- 
trato direttamente nel co- 
mitato centrale del Partito 
comunista — raccontano Pi- 
sa e Bastiani — era un mae- 
stro di scuola triestino, abi- 
tava a Roiano. Aveva tre fi- 
gli da mantenere e, a ripen- 
sarci bene, ora ci suscita 
anche un po’ di dispiacere 
averlo sfruttato a quel mo- 
do. Aveva gran bisogno di 
denaro e faceva quel lavo- 
ro semplicemente per neces- 
sità economiche, al di là di 
ogni convinzione politica o 
ideologica. Gli servivano 


quelle poche lire che gli 
‘passavamo per le sue infor- 
mazioni. Andavamo a ca- 
sa sua, per sentirlo, ogni 
quindici giorni. A suo mo- 
do ci è stato parecchio uti- 
le, era un momento partico- 
larmente delicato: quello 
della rottura tra Tito e il 
Cominform». 

Infiltrazioni dirette, in- 
cursioni in uffici con oppor- 
tuni travestimenti, appo 
stamenti e pedinamenti 
erano î metodi usati dal- 
VUfficio di via Mazzini. 
Molte operazioni andaro- 


«Operai triestini informatori dell'Urssn 


Tra i rapporti segreti anco- 
ra conservati, uno è firma- 
to da «Mario» che, da quan- 
to si evince, fa parte di un 
altro apparato investigati- 
vo ed è datato 2 dicembre 
1949. Eccone il testo: «Il 
Partito comunista italiano 
ha organizzato a Trieste 
un centro di smistamento 
di notizie e informazioni. 
Tutte le notizie provenien- 
ti da Austria, Ungheria e 
Jugoslavia vengono raccol- 
te a Trieste e da qui fatte 
proseguire o direttamente 
in Russia con corrieri spe- 
ciali o inviate all’ambascia- 
ta russa in Roma. Certe 
notizie contenute in plichi 
contrassegnati con la sigla 
«S.L» vengono o fotografa- 
te o copiate e inviate in 
via delle Botteghe oscure, 


alla direzione del Pci. Non 
si sa esattamente il crite- 
rio con cui vengono scelte 
le notizie. «S.I.» pare siano 
quelle interessanti partico- 
larmente l’Italia.» 

Ancora: «Incaricati di ta- 
le lavoro a Trieste sono 
certi Bepi, Alessio e Mi- 
rko, si crede appartenenti 
alla cellula comunista del- 
l’Arsenale triestino. Fino 
al 81 agosto 1949 essi lavo- 
ravano e abitavano a San 
Giacomo. Ora hanno cam- 
biato dimora e posto di la- 
voro. Sono classificati in- 
corruttibili, fanatici, arma- 
ti e pericolosi. Il Pci do- 
vrebbe aver organizzato 
un ponte-radio tra Trieste 
e Taranto. Vengono in tal 
maniera trasmesse e rac- 
colte tutte le notizie impor- 


tanti riguardanti la politi- 
ca internazionale, l’eserci- 
to, l'aviazione e la marina 
italiani. Particolare inte- 
ressamento dimostrerebbe- 
ro nella raccolta delle in- 
formazioni sui magazzini, 
depositi e impianti milita- 
ri di Venezia e di Taran- 
to.» 

Tra la fine del ’49 e l’ini- 
zio del ’50 però giungono e 
vengono raccolte informa- 
zioni anche su una orga- 
nizzazione anticomunista 
slovena operante in Au- 
stria, Slovenia e a Trieste. 
Ecco quest'altro, interes- 
santissimo documento. 
«La sede centrale dell’orga- 
nizzazione si trova a Sali- 
sburgo. Comandante è ta- 
le generale Glusic e viceco- 
mandante il colonnello Da- 


mianovic. L’organizzazio- 
ne è in contatto con la Cic 
americana tramite un uffi- 
ciale di collegamento» Va 
rilevato a questo punto 
che la Cic, Counter intelli- 
gence corp, aveva una se- 
de anche a Trieste, in piaz- 
za Venezia. Proseguiamo 
ora. con il documento. 
«L'organizzazione ha i se- 
guenti scopi: raccogliere 
membri anticomunisti ju- 
goslavi, organizzare comi- 
tati ed eleggere un rappre- 
sentante in ogni paese del- 
la Jugoslavia, del Tlt, del- 
le zone slave della Carin- 
zia. Organizzare un servi- 
zio d'informazioni milita- 
ri, economiche e politiche 
e mettere in atto eventual- 
mente atti di sabotaggio. 
Organizzare un servizio di 


propaganda da sviluppare 
sia in Jugoslavia che oltre- 
frontiera.» 

«I componenti agiscono 
normalmente in gruppi di 
tre persone. Il capo per la 
zona di Trieste si cela sot- 
to il nome di Sever ed è re- 
peribile a Opicina presso 
la signora Magda Hrescak 
abitante in via Hermada 
14 (numero di. telefono 
21018). Per mettersi in 
contatto con lui, a chi ri- 
sponde bisogna chiedere 
di Dusan Bogdan.» 

Ecco un altra nota infor- 
mativa giunta da fonte di 
solito attendibile, datata 
24 gennaio 1950. «Il dottor 
Ciro Cescut abitante a Tri- 
este in via Battisti 19 con 
ambulatorio al numero 15 
della stesa via capeggia, 


no a buon fine, altre falliro- 
no, altre ancora si risolse- 
ro in situazioni quasi comi- 
che. «Un giorno stavamo 
seguendo un uomo sospet- 
to di essere asservito alla 
polizia jugoslava — rac- 
conta divertito Vittorio Pi- 
sa—eravamo in viale Mira- 
mare e non volevamo esse- 
re smascherati. Allora fin- 
gemmo di abbordare delle 
ragazze, ne fermai una, for- 
se la baciai anche. Subito 
dopo scoprii che era una 
collega di lavoro di mia 


‘moglie che naturalmente : 


seppe tutto nel giro di po- 
chi minuti.» 

La caccia più affannosa 
di quegli anni ruggenti fu 
quella messa în atto nei 
confronti di una fantomati- 
ca «1500» nera (ma ce 
n'erano diverse di simili) 


l'Unione liberi muratori 
sloveni, alla quale sono af- 
filiati profughi ed esuli 
massoni di nazionalità ju- 
goslava residenti a Trie- 
ste. Lo stesso Cescut è so- 
prannominato per la soler- 
zia ela vasta cerchia di co- 
noscenze. nell'ambiente 
dell’Iro locale e della cen- 
trale di Roma, il ministro 
degli esuli. Cescut mantie- 
ne contatti con il governo 


accusata di essere una spe- 
cie di «volante» dell’Ozna 
a Trieste. Voci più o meno 
legenda raccontano 
che andasse in giro a prele- 
vare e a far sparire slavi 
bianchi di un certo spicco. 
La sua presenza veniva ri- 
levata ora qua, ora là, nel- 
le ani vie del centro 
cittadino. Ma non fu mai 
identificata con certezza, 
nè tantomeno bloccata. 
Altri episodi gustosi ven- 
gono riferiti da Manlio Ba- 
stiani. «A un certo punto 
dal Tso di via Coroneo ci 
venne l’ordi- 
ne di andare 


Qui accanto a cercare e lo- 
FEFEUELLO ‘calizzare la 
Pisaoggisul sede della 
portone del mssoneria 
vecchio triestina e ri- 
ufficio. A ferirne  com- 
sinistra piutamente. 
ancora Pisa Avviammo 
(Foto Sterle), una serie di 
In alto le ricerche lun- 
Guardie del a AA 
popolo 
dell'ammini- lE #00 00 
strazione aver sentito 
jugoslava molte perso- 
depositano le ne. Alla fine 
armi e la scroprimmo 
Polizia civile che il tempio 
delGmaa massonico 
cavallo. triestino era 
Sotto, lasede diviso dalla 
del Gma, nostra sede 
doveoggic'è divia Mr 
ni soltanto 
la questura. gg una Re 
te. I liberi 


muratori infatti si raduna- 

. vano nel nostro stesso pa- 

lazzo, che però aveva un al- 

tro ingresso, nella paralle- 
la via San Nicolò». 

Le attrezzature artigia- 

nali, la preparazione tal- 


esiliato jugoslavo di Lon- 
dra, incrementa la propa- 
ganda realista in Jugosla- 
via e sovvenziona le bande 
antititine operanti in terri- 
torio nazionale jugoslavo. 
Aiuta e coordina altresì i 
passaggi di frontiera di cit- 
tadini jugoslavi» 
«All'incirca due mesi e 
mezzo fa — rivela ancora 
l’informatore — si presenta- 
va al Cescut tale Mariano 


volta improvvisata, la st 
tuazione estremamente 
copfusa, creano un altro 
episodio da film comico: 
acconta ancora manlio 
Bastiani: «Avevamo in uil 
cio una grande mappa del- 
la città. Avevamo mess0 
bandierine blu per segnala 
re i circoli comunisti titot- 
sti e bandierine rosse per 
uelli cominformisti. 
uando cominciammo & 
nutrire dei sospetti che ! 
simpatizzanti di Tito aves* 
sero delle armi, andamm®0 
a fare una serie di perquist 
zioni, ma non trovamm0 
nulla. Forse anche perchè 
avevamo: invertito le ban 
dierine blu con quelle ros 
se e avevamo visitato i cir 
coli sbagliati». ; 
E molte delle informazio: 
ni che giungono ai servizi 
inglesi a Trieste riguarda- 
no la «Difesa popolare» del- 
la zona B che è il principa- 
le organo del dipartimento 
affari interni della Vuja. 
In base a notizie giunte iN 
data 16 novembre ‘49, «la 
Difesa popolare è comanda 
ta dal maggiore Frane 
oca detto Petek. Vicecap0 
Choa: MOESIOTE aiutante 
Janko Blaski, già apparte: 
nente all’armata jugoslava 
con il grado di maggiore. 
Capo del distretto Db: di 
Capodistria è il capitano 
Luigi Zaccaria, ex combat- 
tente rosso in Spagna. Ap 
‘partenente alla pr ga 
PAGLIA Osoppo è passa 
to alle truppe partigiane ju 
oslave nel febbraio 45. 
Tel distretto di Buie, il ca- 
po è Claudio Ghersan, na- 
tivo di Albona. Perseguita- 
to dalla polizia italiano 
prima della guerra, si è TI, 
fugiato in Jugoslavia. È. 
detto di sentimenti titin! 
convinti. Referente dello 
stesso distretto è invece 
Vladi Stani, cittadino jug0;, 
slavo nato a Sebenico. È, 
soprannominato ‘strage 
per le tante vittime mietu- 
te, durante la guerra di li- 
berazione, tra le file de 
l’esercito tedesco». 


Medico di via Battisti 
guidava i massoni 
della Slovenia 


Masera abitante al nume” 
ro 49 di via Rossetti, diri” 
gente dell’Udv a Trieste, 
spacciandosi per dottor? 
jugoslavo profugo e chie 
dendo ospitalità e aiuti. . 
Maserà entrò in simpati@ 
del Cescut e offrì più volte 
il suo aiuto per l'inoltro 11 
Jugoslavia di propaganda 
scritta antigovernativa: 
iovandosi di conoscenze: 
1 Masera è stato arresta” 
to dal Cic nel dicembr? 
?49, Rilasciato, poco dop? 
- dalla circolazion® 
i Trieste. Abituali fre 
quentatrori del Cescut 50” 
no il dottor Musenic, di 011” 
gine dalmata, impiega!? 
alla Pescheria di Triest@ 
agente dell’Udy e il dotto” 
Ivo Vinsky, nato a Karlo 
vac, 44 anni, medico, ? i 
to il 14 dicembre ‘4 alla 
volta dell'Inghilterra». 
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Morti sospette. Lo spau- 
racchio di un virus scono- 
sciuto o quantomeno del- 
la degenerazione di una 
malattia banale come l’in- 
fluenza. L'ipotesi ’tecni- 
ca” di un male di stagio- 
ne tradottosi in un’inspie- 
gabile miocardite. Tutte 
le spiegazioni restano 
aperte, sui decessi e sugli 
strani fenomeni clinici 
che hanno interessato fi- 
nora quattro giovani, dei 
quali tre (altra casuali- 
tà?) residenti sul Carso 
triestino. La concatena- 
zione degli eventi, il loro 
abbinamento, è roba di ie- 
ri. Già da qualche tempo, 
però, negli ambienti me- 
dici, teneva banco il di- 
scorso su certi decessi 
anomali, con quello del 
ventiquattrenne Giorgio 
Markuza in primo piano. 
Il tam-tam dei dottori, 
insomma, è un dato accer- 
tato, funzionava già ben 
prima che cer- 
te coincidenze 
cominciassero 
ad apparire so- 


stampa. Ma an- 
che dopo l’uffi- 
cializzazione 
dei fatti accadu- |4 
ti, l’atteggia- 
mento del- 
l'azienda sani- 
taria è rimasto 
lo stesso. Silen- 
zio totale, i 


tico delle idee o 
fors'anche di qualche 
bugìa diplomatica che po- 
trebbe servire, quantome- 
no, ad evitare il rischio 
psicosi. Lo stesso assesso- 
re regionale alla sanità, 
Cristiano Degano, ha do- 
vuto ieri allargare le brac- 
cia di fronte all'estrema 
laconicità delle fonti sani- 
tarie triestine. Non si 
può rispondere in merito 
ad avvenimenti dei quali 
non si è stati nemmeno 
informati. 

Si ritorna, dunque, for- 
zatamente, nel campo del- 
le illazioni. La conseguen- 
za di un biologo, consente 
però di unire ad alcuni 
Scenari di pura fiction’ 
quantomeno delle spiega- 
.Zioni che presentino una 
certa fondatezza tecnica. 
Ecco dunque alcune rispo- 
Ste di massima, per evita- 
re che ai primi sintomi di 
una semplice infreddatu- 
ta qualcuno, magari, si 
faccia suggestionare e 


libili L. 690.000 


Virus? Ancora nessuna conferma ufficiale 
Morti misteriose dei giovani: 
sarà solo l'autopsia a dare 
le prime risposte 


vuoto pneuma- L'assessore Degano ne 


pensi al peggio. Iniziamo 
dal discorso riguardante 
una possibile degenera- 
zione del diffusissimo vi- 
rus dell’influenza, Si ten- 
de ad escludere che la co- 
sa possa raggiungere cer- 
ti epigoni o addirittura 
sfuggire al controllo. Ve- 
ro è, viceversa, che è pos- 
sibile incappare in mio- 
carditi di origine virale. 
Risposte più precise in 
materia potranno arriva- 
re solo dopo gli esami dei 
prelievi effettuati sui cor- 
pi degli sfortunati giova- 
ni morti. Esami che, per 
definizione, sono accurati 
ei cui risultati maturano 
in tempi piuttosto lenti, 
nell'ordine dei mesi. 
Accantonata, con un 
sorriso, anche la ”vox po- 
puli” che vedrebbe dietro 
allo scenario attuale lo 
sbarco in città della famo- 
sa ”influenza dei polli” 
che ha fatto stragi a 
Hong Kong. 
Dal punto di 
vista biologico, 
dicono ancora 
gli esperti, è 
tutto da verifi- 
care che i casi 
sopra citati sia- 
no in stretta re- 
lazione, dipen- 
dendo cioè da 
un'unica feno- 
menologia vira- 
le. Non è nean- 
che sicuro, vie- 
aggiunto, 
che siano stati 
causati da un 
virus e non da un batte- 
rio. Quanto alle manife- 
stazioni più evidenti (il 
più volte citato sangue 
dal naso, ad esempio) 
non è neanche detto che 
sia in diretta correlazio- 
ne 0 il segnale della ma- 
lattia in corso, visto che 
molto spesso viene asso- 
ciato a una normale (e in- 
nocua) infiammazione 
delle mucose. 
Estremamente compli- 
cata risulta infine l’indivi- 
duazione del. ceppo che 
potrebbe essere degenera- 
to. In certi casi si masche- 
ra inizialmente con tutti 
i sintomi della polmonite 
per poi esplodere in tutta 
la sua virulenza. In atte- 
sa di eventuali pronuncia- 
menti dell’azienda sanita- 
ria e, soprattutto, dei ri- 
sultati autoptici, il feno- 
meno resta insomma tale 
e quale è stato descritto 
all'inizio: misterioso. 
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Il ministro Visco ha firmato il decreto legge per la concessione di zona franca anche al carburante diesel 


\Maxipieno di gasolio agevolato 


Per quest'anno saranno disponibili 23 milioni di litri: un doppio contingente 


Diesel facile, si parte an- 
che a Trieste. Finalmente 
è arrivato l’o.k. da Roma 
per il gasolio agevolato. Ie- 
ri, l’ultimo atto. Il mini- 
stro delle Finanze Vincen- 
zo Visco ha firmato il de- 
creto che era già stato ap- 
provato dal ministro del- 
l’Industria Pierluigi Bersa- 
ni. Tra due settimane il 
provvedimento sarà pub- 
blicato sulla Gazzetta uffi- 
ciale. 

Ma le belle notizie sono 
due. Fino al 2001 il contin- 
gente annuo sarà ”doppio” 
. In sostanza gli automobi- 
listi triestini potranno be- 
neficiare non solo del 
quantitativo di 11 milioni 
e mezzo di litri relativi al- 
l’anno in corso, ma anche 
di quelli passati. Dunque 
28 milioni di litri all'anno 
per il 1998, 1999, 2000 e 
2001. Il decreto infatti fa 
«iniziare» la distribuzione 


I coniugi Arnaldo Carlini e Licia sua erano Tali a i il fratello Gioîigio ( mal lui si da anni emigrato 


del gasolio agevolato dal 
1992. Da quest'anno i in poi 
si recupereranno i contin- 
genti «congelati». Dal 
2001 si dovrebbe tornare 
al contingente normale di 
11 milioni 500 mila litri. 
Quanto costerà un litro 
di gasolio? Il 
prezzo non do- 
vrebbe discostar- 
si di molto dalle 
700 lire. Circa lo 
stesso prezzo che 
i goriziani paga- 
no già da qual- 
che anno. Ma a 
beneficiare del 
provvedimento 
non saranno solo 
gli automobilisti 
triestini proprie- 
tari di vetture 


gli artigiani in genere. Un 
comparto che in questi ul- 
timi anni ha lamentato no- 
tevoli difficoltà. Infatti in 
questi ultimi anni diverse 
aziende di questo settore 
si sono trasferite nell’Ison- 
tino beneficiando appunto 
nella vicina pro- 
vincia del con- 
tingente del ga- 
solio agevolato. 
Terzo fattore po- 
sitivo per la cit- 
tà è il fatto che, 
con questa ope- 
razione, la Ca- 
mera di commer- 
cio introiterà, at- 
traverso un di- 
ritto di prelievo 
analogo a quello 
della benzina, 


diesel fino a ieri Adalberto Donaggio un paio di mi- 


costretti ad anda- 

re a far rifornimento in 
Slovenia, ma soprattutto 
le aziende di trasporto e 


liardi all'anno, 
Somma che sarà destinata 
a iniziative socio-economi- 
che per la città. Le doman- 


de si potranno presentare 
alla Camera di commercio 
all'indomani della pubbli- 
cazione del decreto sulla 
Gazzetta ufficiale. Il siste- 
ma adottato per la distri- 
buzione sarà quello delle 
tessere a microchip, simile 
a quello della benzina. 
Adalberto Donaggio, presi- 
dente della Camera di 
commercio tira un sospiro - 
di sollievo. «Abbiamo lavo- 
rato anche a Ferragosto e 
finalmente siamo arrivati 
in vetta». Il presidente de- 
gli artigiani Fulvio Bronzi 
è più prudente. «Mi augu- 
ro che il beneficio resti. La 
preoccupazione è che 
l’Unione europea possa in 
qualche modo cancellare il 
provvedimento e questo sa- 
rebbe un danno di propor- 
zioni considerevoli per 
un’economia fragile come 
è quella triestina». 


Tre triestini muoiono in un incidente in Australia 


Lo schianto fatale ha coinvolto tre vetture a seicento chilometri da Adelaide 


Era il primo viaggio in Au- 
stralia, dopo una vita di la- 
voro. Sono morti in un inci 
dente stradale mentre erano 
diretti a Melbourne, prove- 
nienti da Adelaide dove si 
erano recati in visita dai pa- 
renti. Una tragica fine per 
Arnaldo Carlini, 70 anni, ori- 

ario di Isola d'Istria e del- 
la moglie Licia Stur- 


vicino a Melbourne, sono ri- 
masti coinvolti nell'inciden- 
te che è costato loro la vita. 
Prima uno scontro frontale 
tra due vetture, poi una ter- 
za ha investito le altre due. 
La figlia dei coniugi Carli- 
ni, che abita a Noventa Pa- 
dovana, è stata avvertita 
quasi subito. «Mi hanno 


sapere cos’è accaduto esatta- 
mente». 

Arnaldo Carlini, ora in 
pensione Ju lavorato 
per lunghi anni al Comune 
e poi alla Dukcevich, la mo- 
So Licia era casalinga. Ave- 
Vano atteso tanti anni per fa- 
re un simile via; ave- 
vano telefonato api. figlia sa- 

bato scorso. «Erano 


man, 67 anni, di Trie- 
ste. Assieme a loro è 
morto il fratello di Li- 
cia, Giorgio Sturman, 
che abitava ad Adelai- 
de, triestino emigrato 
Un quarantina i an- 
ni fa. I due coniugi tri- 
estini abitavano in 
via Castiglioni 13, 
erano a 15 gior- 
ni fa e dovevano resta- 

re in Australia due | 
mesi. Lunedì, verso le 
15 locali, l'incidente. 


Difficile la ricostru- Licia Sturman 


zione dei fatti consi- 

derate anche le frammenta- 
rie notizie. Licia Sturman 
con il marito Arnaldo Carli- 


ni, erano ospiti del fratello. 


Giorgio e sua moglie. Lune- 
dì, mentre si trovavano in gi- 
ta assieme in automobile, a 

600 chilometri da Adelaide, 


chiamato gli zii di Trieste av- 
vertiti da mio cugino, che 
abita in Australia — raccon- 
ta con la voce rotta dalla 
commozione — ha detto che 
mio padre, mia madre e lo 
zio sono morti in un inciden- 
te. Ma non è stato possibile 


Arnaldo Carlini 


molto felici — aggiun- 
| ge- si stavano diver- 

| tendo, hanno incon- 
| trato molta gente, 
amici emigrati in Au: 
| stralia come mio zio». 
Ariella abita vicino a 
Padova da 12 anni e 
assieme al marito, Pa- 
olo, gestisce un nego- 
zio di ottica. Ieri è sta- 
ta raggiunta imme- 
diatamente dagli zii 
di Trieste. E assieme 


hanno iniziato ad av- 
viare le pratiche 


il rientro delle salme 

dei genitori. «Le inda- 

gini sono in mano alla poli- 

zia locale — dice Ariella — mi 

hanno detto che ci vorranno 

almeno 15 giorni per il rien- 

tro dei corpi. Si occuperà il 
consolato italiano». 

g. 9. 


Un’auto lo ha falciato mentre stava 
camminando sul marciapiede. E’ suc- 
cesso nel tardo pomeriggio di ieri in 
via Valerio. Un ragazzo di 17 anni, 
S.L., è ricoverato in gravissime con- 
dizioni all’ospedale di Cattinara. Se- 
condo quanto hanno accertato i vigi- 
li urbani il giovane è stato trascina- 
to per una decina di metri contro il 
muro dall’auto che lo aveva raggiun- 
to alle spalle. 

I dati relativi al conducente della, 
vettura investitrice che avrebbe per- 
so il controllo del mezzo, non sono 
stati resi noti dai vigili che stanno 
conducendo gli accertamenti dell’in- 
cidente e valutando le responsabili- 
tà. Il diciassettenne è stato immedia- 
tamente soccorso da un’ambulanza 
del ”118” e trasportato all'ospedale 
di Cattinara. In serata è stato sotto- 
posto a un delicato intervento chi- 

rurgico agli arti inferiori. La progno- 
si è riservata. 

Un altro incidente si è verificato 


Gravissimo un diciassettenne, altre tre sciagure hanno funestato la giornata 


Un'auto lo falcia sul marciapiede 


nault 5 con due giovani a bordo è fi- 
nita fuori strada centrando un albe- 
ro. Sono rimasti feriti entrambi gli 
occupanti dell’utilitaria. Si tratta di 
Paolo Skerlavaj Beltramini, 21 anni, 
che era al volante e di Cristian Anti- 
nolo, 20 anni. Il primo che è stato 
temporaneamente 
l’astanteria dell’ospedale di Cattina- 
ra, ha riportato alcuni traumi al vol- 
to e agli arti inferiori. Il secondo che 
è stato accolto nel reparto di neuro- 
chirurgia, un trauma facciale. Sul 
posto una pattuglia dei vigili urbani 
che ha condotto i rilievi di legge. 

Quella di ieri è stata sicuramente 
una giornata segnata dagli incidenti 
stradali. Nel pomeriggio una ragaz- 
za in motorino è rimasta ferita, in 
maniera fortunatamente lieve, dopo 
essere stata urtata da un’auto in via 
Roma. Uno scontro senza feriti si è 
verificato poco dopo mezzogiorno in 
Corso Italia e infine un altro inciden- 
te è stato registrato in Campo Mar- 
in serata in viale Miramare. Una Re- zio. 


È UNA GIOIA COMPRARE CON IL NUOVO PAGAMENTO RATEALE 


ricoverato al- 


NUOVE OFFERTE DI PRIMAVERA 
ELETTRODOMESTICI CANDY SENZA INTERESSI 


Frigorifero 2 porte, alta capacità, bassi consumi so- 
le L. 49.900 mensili per 10 mesi senza interessi. 
Lavatrice modello ‘’98, economizzatore, cesto 
inox, 400 giri centrifuga, supergaranzia sole 

L. 49.900 mensili per 10 mesi senza interessi. 
Lavastoviglie, la supersilenziosa, 12 coperti, 5 pro- 
grammi sole L. 79.900 mensili per 10 mesi senza in> 
teressi. 

Lavatrice Activa 60, è nato il nuovo modo di lava- 
re, ecologica, bassi consumi sole L. 79,900 mensili 
per 10 mesi senza interessi. 


SENZA BUSTA PAGA, SENZA FORMALITA BANCARIE 


ACCENDI DI NUOVI COLORI 
LA TUA PRIMAVERA 


Panasonic 25” nuovo modello primavera ‘98, 
Stereo, televideo sole L. 70.000 mensili. 
Sony 21” Super Trinitron, con televideo prez- 
Zo senza formalità L. 69.000 mensili. 
| SPECIALE TV COLOR MIVAR 
ILTV COLOR ITALIANO 
AD UN PREZZO SENZA COMPROMESSI 
LG con telecomando, scart L. 329.000 

* nuovissimo, alta qualità L. 385.000 


2a» tlv, scart, supergaranzia L. 450.000 
9" stereo, hi-fi, qualità audio e video imbat- 


SPECIALE VIDEOCASSETTE TDK 


OFFERTA LIMITATA FINO AL 28.2.98 
180 minuti, alta qualità 3 pezzi L. 12.900 
240 minuti, alta qualità 3 pezzi L. 15.900 


REGISTRA | COLORI DELLA PRIMAVERA 


Samsung nuovo modello ‘98, 2 testine doppia 
scart, telecomando L. 39.900 mensili per 10 mesi 
senza interessi. 

Sony nuovo 2 testine, doppia velocità, rallentato- 


re, super garanzia, sole L, 69.000 mensili. 


TRIESTE VIA PARINI 6-8 — TEL. 773553. RICARICHE i» e =3TIM IN NEGOZIO 


TELEFONI GSM 


Il mitico Motorola STAR TAC ora ad un Mitico prez- 
zo sole L. 799:000 versione Motorola Italia con ac- 
cessori originali. 

L. 39.900 per 10 mesi senza interessi per il tuo nuo- 

vo Motorola GSM anche con TIM CARD. 

Ericsson nuova versione ‘98, GSM con batteria idro- 
jeno sole L. 490,000 con 2 anni garanzia originale. 
uovo Nec G9D+, disponibile in 3 brillanti colori so- 

le L. 49.900 per 10 mesi senza interessi. 

OFFERTA DI PRIMAVERA_ 

per Motorola carica/scarica per tutti i GSM nuova . 

generazione sole L. 59.900 
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TRIESTE CITTÀ 


Il 24 marzo la gara per l’assegnazione dei lavori: la costruzione dovrà essere ultimata nell'arco di 400 giorni 


Piscina terapeutica, via all'appalto 


La Fondazione Crt ribadisce la disponibilità a un intervento per la Pescheria 


Il consiglio di amministrazione ha anche deciso di 
bandire uno studio per la sistemazione delle Rive 
(previo O.K. del Comune e dell'Autorità portuale) 


Piscina terapeutica: inizia 
il conto alla rovescia. I lavo- 
ri per la costruzione inizie- 
ranno a fine marzo. Il 24 
del prossimo mese, in Co- 
mune, si svolgerà infatti la 
gara d’appalto, Il metodo 
previsto è quello del massi- 
mo ribasso rispetto alla ba- 
se d’asta, il cui importo è 
stato fissato in 5,7 miliardi 
più Iva. 

Poichè il verbale di aggiu- 
dicazione dei lavori ha valo- 
re di contratto, le opere di 
demolizione dei vecchi ma- 
gazzini frigoriferi in Sac- 
chetta potrebbero incomin- 
ciare già il giorno seguente. 


Potrebbe entrare in vigore 
ad aprile. L' attuazione 
è articolata in tre fasi 


Battute finali per l’iter del 
piano del traffico. Il provve- 
dimento è stato adottato 
dalla giunta comunale, ed 
ora sarà esposto per trenta 
giorni all’Albo pretorio. 

Durante questo periodo 
chiunque potrà proporre 0s- 
servazioni e modifiche agli 
interventi previsti dal pia- 
no, dopodichè il ponderoso 
documento approderà in 
consiglio comunale. Ciò si- 
gnifica che potrebbe entra- 
re in vigore ad aprile. 

Va comunque detto che 
il programma di attuazio- 
ne del piano è articolato in 
tre anni. La prima fase è 


INTERVENTI cmnne 


L'intera struttura dovrà 
comunque essere ultimata 
nell'arco di 400 giorni. Ciò 
significa che il fatidico na- 
stro inaugurale sarà taglia- 
to (salvo malaugurati intop- 
pi) entro l’aprile del prossi- 
mo anno. 

I contenuti del bando, 
già esposto all'Albo preto- 


attuabile con le misure più 
immediate, cioè attraverso 
il cambiamento della se- 
gnaletica. i 

Quella successiva sarà 
invece basata su piani di 
dettaglio, a cominciare da 
Corso Cavour, per prosegui- 
re con il Borgo Teresiano 
(aree pedonali, parcheggi, 
arredo urbano e quant’al- 
tro) e quindi con la parte 
restante dell’asse delle Ri- 
Ve. 


|__| 


Le elezioni di giugno 
Laburisti perplessi 
sulla collocazione 
del quarto Polo 
nelle regionali 


Nella riunione del Comitato 
direttivo del Movimento dei 
socialisti, dei democratici e 
dei laburisti, il coordinatore 
provinciale Lucio Ghersi ha 
rilevato che il nuovo partito 
della Sinistra europea, cui 
il movimento ha aderito, 
rappresenta un importante 
momento di riaggregazione 
e di rafforzamento della sini- 
stra italiana. Si tratta infat- 
ti di un partito che ha la ca- 

acità di acquisire consensi 

en oltre la somma delle per- 
centuali delle singole compo- 
nenti. Le proposte fortemen- 
te innovative nella riforma 
delle istituzioni, nello svilup- 
po dell'economia e nel rinno- 
vamento dello stato sociale 
aprono grandi prospettive 

î affermazioni nella parte 
più vitale e più aperta alle 
innovazioni della società ci- 
vile italiana, che cerca un in- 
terlocutore realmente credi- 
bile e saldamente ancorato 
a una prospettiva politica di 
respiro europeo. 

a nascita del nuovo par- 
tito, ben lontana dall'essere 
in qualche modo concorren- 
ziale rispetto all’Ulivo, con- 
tribuisce a Do aane pre- 
senza e ruolo che peraltro, ol- 
tre all’adesione convinta del- 
la sinistra e del centro rifor- 
matori ha bisogno anche di 
un bipolarismo compiuto 
che ne esalti le capacità di 
coalizione. 

È invece fortemente limita- 
tivo della possibilità del- 
l'Ulivo di essere vincente, il 
sistema elettorale proporzio- 
nale con il quale si voterà a 
metà giugno in Regione. 
Mentre la presenza di Rifon- 
dazione risponde agli indi- 
rizzi generali di quel parti- 
to, è motivo di perplessa cu- 
riosità il ruolo e la colloca- 
zione che assumerà nel cor- 
so della campagna elettora- 
le e soprattutto dopo le ele- 
zioni il nuovo schieramento 
del quarto polo; il nuovo rag- 
gruppamento introduce forti 
elementi di autonomismo 
municipalista e di marcata 
personalizzazione del con- 
fronto ooo laddove inve- 
ce c'è bisogno di una chiara 
proposta regionalista e di 
partiti completamente rinno- 
vati rispetto al passato. 

Ufficio stampa 
Federazione laburista 


Socialisti triestini . 
«Vanno favorite 
le aggregazioni 
che garantiscono 
la governabilità» 


È ben triste lo scenario delle 
forze della Seconda Repub- 
blica alla vigilia delle elezio- 
ni regionali. La coalizione 
dell'Ulivo è in piena defla- 
grazione, gli ultimi ei 
dei parlamentari e di alcuni 
sindaci della regione eletti 
nelle liste dell'Ulivo sono epi- 


logo di una situazione che 


deriva da una volontà del 
Pds. Sostenere la necessità 
tattica di correre da soli e 
non con una lista unica, 
espressione dell’attuale coa- 
lizione di governo della re- 
gione e del Paese, anche se 
può risultare perdente non 
rientra nella logica dell’al- 
ternanza democratica ma in 
quella «intanto salviamoci, 

oi vedremo». Tutto viene va- 
utato solo per fini tattici di 
un'unica forza politica del- 
lUlivo che impone agli alle- 
ati non un chiaro percorso 
politico ma solo scelte conve- 
nienti (apparentemente) al 
proprio apparato e deleterie 
per una realpolitik di una si- 
nistra riformista. 

I socialisti triestini inten- 
dono favorire aggregazioni 
che garantiscano la governa- 
bilità della regione alla cui 

uida si sono alternate nel- 
‘ultima legislatura troppe 
giunte, tutte incapaci di ri- 
spondere ai problemi del ter- 
ritorio, al caos della sanità, 
disattente al mondo produt- 
tivo ed economico e conse- 
guentemente a una politica 
che favorisca gli investimen- 
ti e l'occupazione, incapaci 
di valorizzare le diversità 
con adeguate autonomie nel- 
l’ambito di una regione uni- 
ca, e incapaci di sviluppare 
quella naturale funzione 
ponte del Friuli-Venezia 
Giulia verso il Centro Euro- 
pa e dal Centro Europa ver- 
so il Sud del Mediterraneo. 

La politica non deve cede- 
re il passo a «qualche cosa 
d’altro...», la politica deve ri- 
prendere il ruolo che le è tipi- 
co, cioè venire incontro alle 
esigenze della gente stando 
al passo con le mutevoli con- 
dizioni della società e non se- 
guanto gli interessi di picco- 

e lobbies contingenti o le 
manipolazioni multimediali 
del mercato elettorale. 

Il coordinatore 

Alessandro Gilleri 


rio, sono stati illustrati lu- 
nedì scorso al consiglio di 
amministrazione della Fon- 
dazione Crt, dal presidente 
Renzo Piccini. La Fondazio- 
ne, come si ricorderà, si è 
assunta l’onere del proget- 
to e della costruzione della 
piscina terapeutica, che poi 
regalerà alla città. 

Piccini si è detto soddi- 
sfatto della pubblicazione 
del bando, rilevando l’im- 
portanza di questa tappa, a 
nove mesi dalla presenta- 


La «versione» adottata 
dalla giunta è la seconda 
bozza del piano. La prima 
è stata presentata dall’in- 
gegner Fiorella Honsell (la 
professionista incaricata 
dall’amministrazione comu- 
nale) qualche mese fa. E” 
seguita una fase di incon- 
tri e riunioni in cui sono 
state raccolte le osservazio- 
ni e le proposte delle circo- 
scrizioni, delle associazioni 
e degli enti, in base alle 


zione del progetto, anche se 
c'è stato qualche ritardo 
nei tempi dovuto a proble- 
mi burocratici. 

Il bando, predisposto dal 
Comune quale ente appal- 
tante, nei prossimi giorni 
sarà pubblicato sul Foglio 
annunzi legali della Prefet- 
tura, sul Bollettino ufficia- 
le della Regione, su alcuni 
quotidiani e verrà distribui- 
to alle associazioni di cate- 
goria. 

. Su un’altra inziativa — 


Via Battisti: 
la situazione 
in uno degli 
assi viari più 
| intasati(e 
inquinati) 
della città 

i dovrebbe 
migliorare 
notevolmen- 
te coni 
provvedimen- 
ti inseriti nel 
piano del 
traffico che 
entrerà in 
vigore in 
aprile: 


quali la bozza stessa è sta- 
ta modificata e corretta. 

Questo consistente lavo- 
ro ha consentito di rispar- 
miare tempo nella seconda 
«revisione», dopo gli ulterio- 
ri pareri delle circoscrizio- 
ni, e soprattuto di non stra- 
volgere il piano in quanto 
la gran parte delle modifi- 
che era già stata introdotta 
nella prima fase. 

In sostanza, il quadro 
del piano del traffico rima- 


Inedita alleanza durante la ratifica del protocollo Italia-Croazia 


la trasformazione della Pe- 
scheria in «contenitore 
espositivo» — il consiglio di 
amministrazione della Fon- 
dazione Crt ha ribadito l’in- 
tenzione di proseguire sulle 
linee già tracciate due anni 
fa. E cioè di intraprendere 
un'operazione analoga a 
quella della piscina tera- 
peutica. 

Ma ha anche confermato 
er iscritto al Comune che 
a cosa sarà fattibile solo 

dopo che si avrà la disponi- 
bilità dell’edificio. In propo- 
sito, i programmi dell’am- 
ministrazione comunale 
prevedono entro l’anno il 
trasferimento dei venditori 
al minuto in un edificio a 
fianco del Museo del mare, 
mentre il «trasloco» del 
mercato del pesce all’ingros- 
so nell’area ex Gaslini è ipo- 


. 


ne quindi quello delineato 
alcuni mesi fa, che prevede 
il potenziamento dell’asse 
delle Rive, il senso unico 
sull'asse Largo Mioni-piaz- 
za'Garibaldi-via Carducci- 
piazza Goldoni (con la cor- 
sia contromano riservata 
ai bus), le «celle di circola- 
zione» nella zona attorno 
all'Ospedale Maggiore (sen- 
so unico in salita in via 
Ginnastica, sensi unici ”in- 
vertiti” in via Zanetti, via 
Polonio, via Xydias e via 
Palestrina, e prolungamen- 
to di quello in via Pascoli fi- 
no a via Rossetti), e quelle 
nel rione di San Vito colle- 


Asse Andreotti-Camber: i «beni 
rientrano nel testo di governo 


Nasce l’inedito «asse Giu- 
lio». A Palazzo Madama, in- 
fatti, il triestino Camber e il 
senatore per eccellenza, An- 
dreotti, trovano punti d’ac- 
cordo comuni sulla vicenda 
dei beni abbandonati, e rie- 
scono addirittura a trainare 
i colleghi verso un’unanimi- 
tà guastata solo dall’asten- 
sione prima del voto della 
Lo ord. 

” successo ieri, in fase di 
discussione del disegno di 
legge governativo che dove- 
va ratificare l’accordo tra 
l’Italia e la Croazia sulla 
promozione e protezione de- 
gli investimenti siglato a Za- 
gabria nel novembre del 
1996. Un atto che, detto per 
inciso, con una formula pre- 
sa a prestito dagli america- 
ni, doveva anche fornire al 
regime di Tudjman lo sta- 
tus di «nazione più favori- 
ta». 

Tutte cose regolarmente 
verificatesi, ma con un’ag- 
giunta di sostanza. Nel te- 
sto originale, è stato recepi- 
to infatti un ordine del gior- 
no che vede come primi fir- 
matari Camber e, appunto, 
Andreotti, che invita il Go- 
verno «a ricercare la via che 


risolva con dignità il proble- 
ma dei beni deggli Esuli 
istriani, fiumani e dalmati, 
costretti all’esodo dal regi- 
me totalitario cui il nuovo 
Stato di Croazia è subentra- 
to». 

In un primo momento ta- 
le formulazione aveva crea- 
to non poco imbarazzo. «Il 


Giulio Andreotti 


relatore, Iachìa del Pds — 
racconta Camber — ha chie- 
sto di non passare alla for- 
mulazione delle nostre ri- 
chieste, e la cosa si è tradot- 
ta in un ambiente piuttosto 
agitato. Lo stesso senatore 
Volcic ha chiesto di riman- 
dare la questione in commis- 


sione, non giudicandola coe- 
rente col resto del testo, ma 
alla fine le nostre spiegazio- 
ni hanno convinto tutti. An- 
che il senatore Camerini, 
che ha regolarmente votato 
assieme agli altri». 

Quali oa politi- 
che potrà adesso sortire que- 
sta’ aggiunta  dell’ultima 
ora? Il protocollo ratificato, 
in effetti, è di tipo stretta- 
mente economico e sembra 
fatto apposta per favorire 
‘uno sbarco ”soft” di impren- 
ditori italiani in Croazia, vi- 
sto che l'ipotesi speculare 
(croati in Italia), per quanto 
contemplata, sembra anco- 
ra prematura. Cosa c'entra- 
no, dunque, i ’beni”? «Per in- 
tanto — osserva Renzo Co- 
darin, nella duplice veste di 
presidente della Provincia e 

ell’associazione —Venezia 
Giulia e Dalmazia — mi sod- 
disfa il fatto che sia stata re- 
cepita quella che è fonda- 
mentalmente un'istanza di 
giustizia. Ma mi è piaciuta 
anche la conferma di una 
certa, pur sofferta serietà 


della sinistra su questo te- , 


ma, che potrebbe rendere 
stabile la sua indubbia rivo- 
luzione culturale». fb 


Ghersina sul caso della vigilessa che deve allattare la figlia dopo il servizio in via Battisti 


«Un attentato alla salute» 


Una vigilessa triestina, ma- 
dre da poco e in fase di al- 
lattamento dela figlia, sa- 
rebbe costretta dal Comu- 
ne a prestare servizio, sep- 
pure con orario ridotto, in 
strada e proprio in una zo- 
na dove l’inquinamento da 
monossido e da piombo, 
caùsato dai gas di scarico 
delle automobili, spesso su- 
pera i limiti di sicurezza. 
La denuncia viene dal 
consigliere regionale dei 
Verdi, Paolo Ghersina, in 
base ad alcune notizie ri- 
portate dal nostro giornale. 
«Se tali informazioni ri- 
sultassero vere - ha scritto 


in un'interrogazione all’as- 
sessore alla sanità - si po- 
trebbe configurare un vero 
e proprio attentato al dirit- 
to costituzionale alla salu- 
te, tanto della vigilessa-ma- 
dre quanto della bimba che 
assorbirà, col latte materno 
e con conseguenze disastro- 
se, piombo, monossido di 
carbonio e additivi vari». 
Per Ghersina «se perdu- 
rerà tale atteggiamento di 
ottusa sordità da parte del 
Comune ai diritti della ma- 
ternità e dei figli alla salu- 
te, ne dovrebbe derivare, ol- 
tre a un’azione legale, una 
?dichiarazione di guerra” 
su tutta la partita. delica- 


tissima, della salute dei vi- 
gili urbani e degli abitanti 
del centro, in relazione alle 
condizioni di inquinamen- 
to». 

Il consigliere denuncia 
anche la «latitanza» dell’ 
Azienda sanitaria locale 
«in materia di inquinamen- 
to da traffico». La vigilessa 
avrebbe chiesto invano di 
essere trasferita, per il mo- 
mento, ad altro incarico. 

Ghersina conclude affer- 
mando che «il Comune di 
Trieste invece di pensare 
tanto a dotare i vigili urba- 
ni di pistole farebbe bene 
ad adeguarsi rapidamente 
alle esigenze interne». 


tizzato entro il ‘99 (al mo- 
mento il Comune sta atten- 
dendo i finanziamenti euro- 
pei). 

Ma anche di un altro, e 
forse più importante argo- 
mento, ha discusso il cda 
della Fondazione: farsi cari- 
co di uno studio per la siste- 
mazione delle Rive, da affi- 
dare a un progettista di 
gran nome. La proposta è 
stata approvata e quindi 
una lettera di disponibilità 
verrà inviata al Comune e 
all’Autorità portuale, «pro- 
prietari» delle aree sul fron- 
te-mare, ai quali spetterà 
di accogliere o meno l’offer- 
ta della Fondazione Crt. 

Passando al sostegno ad 
altre iniziative, il consiglio 
della Fondazione ha deciso 
poi di appoggiare con un 
contributo finanziario la se- 


gate al senso unico in disce- 
sa su via San Michele. 
Quanto al Borgo Teresia- 
no, l’obiettivo è di limitare 
al massimo il traffico di at- 
traversamento. Per il traffi- 
co diretto in centro, invece, 
il discorso è legato a doppio 
filo alla realizzazione dei 
parcheggi sotterranei. 
Piani di dettaglio, sem- 
pre con l’obiettivo di regola- 
mentare il traffico e alleg- 
gerirne la «pressione», sa- 
ranno elaborati in una fase 
successiva per Opicina, 
Prosecco, Basovizza, Servo- 
la e Roiano. 
Nell’attauzione — e so- 


RICAMBI' per aspirapolvere 


FOLLETTO 


GIULIA 84/A © 


Orario no stop 9.00-19.00 
TEL. 574382 
(TUNEDÌ CHIUSO) 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 
© 371460 


conda edizione di «Provin- 
cia assieme», manifestazio- 
ne articolata su mostre, 
concerti e spettacoli che 
l’amministrazione provin- 
ciale sta organizzando as- 
sieme alla Camera di com- 
mercio. 

Un'ultima, ma non meno 
importante, decisione è sta- 


_. 


prattutto nell’efficacia — 
del piano del traffico un 
ruolo determinante dipen- 
derà dai tempi di realizza- 
zione di due grandi opere: 
la galleria fra largo Mioni 
e via d’Alviano (il progetto 
di fattibilità è pronto, ed è 
già stato chiesto il finanzia- 
mento in base al protocollo 
d’intesa Comune-Regione- 
Governo) e quella tra la Ro- 
tonda del Boschetto e via 
Revoltella (il progetto ver- 
rà elaborato il prossimo an- 
no), che serviranno a crea- 
re itinerari alternativi a 
quelli che attualmente co- 
stringono a passare per il 
centro, decongestionando 


ALCUNI DEGLI ARTICOLI UOMO, DONNA, BAMBINO, PRODOTTI-CON FIBRE SPECIALI, 
IN VENDITA DA STUDIO INTIMO® TUTTO L'ANNO: 


CALZE - SOTTOCALZE CALZAMAGLIE SLIP (VOMO/DONNA) 
{A STRUTTURA DIFFERENZIATA) (DIVERSE LUNGHEZZE) 
* SHORTS REGGISENO 
CANOTTE - T-SHIRT (ANCHE RETE) 
PASSAMONTAGNA COSTUMI MARE E PISCINA 
MAGLIETTE MANICHE LUNG) * SCALDACOLLO 
* PACE MASK IN NEOPRENE 


TRICSTE 


COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano ® 639086 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 

E ARTICOLI REGALO 
nei migliori negozi della città 


BOONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


01081 


î De {i 
Il ponderoso documento, adottato dalla giunta, è consultabile per trenta giorni all'Albo pretorio 


Piano del traffico: fra un mese in aula 


VILOGINTINO 


BIANCHERIA INTIMA FUNZIONALE TECNICO-SPORTIVA® 
TRIESTE e Via Settefontane, 6 - Tel. fax: 040/368717 


ta presa lunedì scorso: la! 
presa, a cadenza annual 
delle pubblicazioni della col 
lana sugli artisti triesti 
per molti anni realizza” 
dall'attuale Crt Banca. Î|è 
prossimo volume, che us 
rà entro l’anno, riguarde” 
l’opera di Edgardo Sambo,, 

Giuseppe Palladi! 


cali 


quindi quella zona della cit}; 
tà. 

Il piano del traffico, 
me si diceva, è poi strett* 
mente collegato al piano U" 
bano dei parcheggi. In pi \ 
posito il Comune sta pre! 
sponendo i bandi di gi 
per la costruzione di dive! 
se strutture: sotto il co! 
di San Giusto (entrata 
uscita in via del T'eatro R° 
mano), piazza Ponteross0 
Canale (davanti alla chi 
sa di sant'Antonio), piaz 
Vittorio Veneto, Viale d 
Settembre (estremi! 
nord), San Giacomo e Ba” 
riera Vecchia. 

gi. pî 


eossscsnrosszeoseease: 


MERCOLEDÌ 
28 FEBBRAIO ; 
ia Ricreatorio Lucchini. ore 17: pazza UL; 
stà. Corteo funebre e rogo di Re Luigi ci Ù 
bomba con la Banda Arcobaleno. 

34 Rione di Servola. Ore 16: 

s fia di Servola, via Banelli, 

ti via dei Soncini, via di Servola, via dei OI { 
$ni, via Lorenzo in Selva. Falò del fantoccio: ni 
ze Rione di San Giovanni, Ore 14: dari 
le di Camevale, Camera ardente (RotONE, gel 
Boschetto). Ore 14.30: Franzele, il mori 
îparla e dà i numeri... Ore 15: Prellevo È end 
stro DECO de Ore DE i 

se addio al Carnevale in Piazzale SUDAN: au 
i uu 


i PALIO DI TRIES 


+ 1990: 
braio 19 9h; 


sanssssonzacsote 


MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 1998 


Me —’—’.’—‘‘(ISSIISIIÉSM 


Dall’aria che lentamente si ingentilisce si capisce che sta 
Per arrivare la primavera, la stagione della vita che si rinno- 
Va, la stagione degli amori e, tradizionalmente, la stagione 
dei matrimoni. Oggi come un tempo il giorno del matrimonio 
Suna data fondamentale nella vita di una personale, oggi co- 

i me un tempo per arrivare a celebrare quel giorno nel modo 
Migliore, nel modo che abbiamo sempre sognato, sono ne- 
©essari impegno, tempo e organizzazione per mettere a pun- 
0 tutti quei preparativi necessari a rendere perfetto il giorno 
delle nozze. ? 
Una volta che si è fatta la fatidica scelta di coronare con'il 
Matrimonio il proprio sogno d'amore, di incominciare una 
uova vita insieme o di regolarizzare una convivenza comin- 
Cia un periodo frenetico di incombenze, di procedure buro- 
©ratiche, di piccoli e grandi adempimenti che rischiano di far 
Uiventare particolarmente pesante un periodo che deve inve- 
“e essere vissuto compromessa di una nuova vita serena e 
elice. L'importante è allora organizzarsi per tempo e agire 
Con metodo per destreggiarsi tra vestiti, ricevimenti, fotogra- 
lie, invitati, bomboniere, fio. 


MN PROMEMORIA Mm 
:| Almeno sei mesi prima della data prevista per il matrimonio 
Vanno presi i contatti con il parroco della chiesa prescelta, 
Va scelto il luogo del pranzo o del ricevimento, vanno prepa- 
‘| lati i documenti (alcuni di questi hanno una validità massima 
di centottanta giorni). Ovviamente vanno messe in conto le 
Visite ai negozi di arredamento per scegliere i mobili per la fu- 
Ura casa € ai negozi di casalinghi dove predisporre la lista 
di nozze, usanza ormai accettata da tutti. Va scelto per tem- 
t | Po l'abito da sposta, (eventualmente sottoponendosi in tem- 
" Po a una dieta); e c'è ancora da pensare alle eventuali dami- 
‘| gelle, ai testimoni, a chi invitare, alle partecipazioni, al foto- 
frafo, alle bomboniere, ai fiori, all'addobbo della chiesa, alle 
° edi prima di arrivare al traguardo e concedersi finalmente la 
“luna di mielel». 


-gil\ RITO CIVILE i 
{Molte coppie oggi scelgono 
|} sposarsi solo;con il rito ci- 
ile. Anche in questo caso 
anno rispettate le regole ba- 
È del galateo, a partire dal- 
arrivo in Municipio che de- 
avvenire in perfetto ora- 
Lo sposo attenderà la 
osa al tavolo dell'autorità 
Preposta alla cerimonia. La 
llisposizione degli sposi e de- 
Uli invitati sarà la medesima 
Che in chiesa: sposo a de- 
Stra e dietro di lui i suoi geni- 
tori e gli invitati della sua fa- 
Miglia, sposa a sinistra con il 
po gruppo di parenti e ami- 

I, 


LE PUBBLICAZIONI ° 
Rendono pubblica la volontà 
i sposarsi e danno eventual- 
Mente la possibilità di oppor- 
Si al matrimonio a chi ne ab- 
ia valido motivo. Per le pub- 
licazioni del matrimonio civi- 
'® la documentazione va pre- 
Sentata agli uffici in presen- 
*a di due testimoni. Dopo 
| affissione delle pubblicazio- 
(Ni all'albo del municipio per 
Un periodo che comprende 
le domeniche successive, 
ne rilasciato il certificato 
avvenuta pubblicazione 
\©he ha una validità di centot- 
anta giorni. 
O 


ioiello: né catene d’oro 

ibili, né braccialetti, né 
Wîtecchini. | gemelli da per 
(So sono invece quasi obbli- 
(fatori. Devono essere dop- 
(MI, ovvero non devono esse- 
VE chiusi nella parte interna 
devono lasciare il polsino 
Morbido. Normalmente, se 
0 sposo non possiede un pa- 


io di gemelli particolari di fa- 
miglia, essi gli vengono rega- 
lati. dalla. sposa. Anche la 
sposa non deve eccedere in 
gioielli il giorno delle nozze: 
sono concessi solo un giro- 
collo sottile e orecchini, pos- 
sibilmente con diamante. Le 
mani devono ovviamente es- 
sere senza anelli per mette- 
re in risalto la fede. 
e ANELLI 
Lo scambio degli anelli nel 
corso della cerimonia nuzia- 
le è una tradizione diffusa in 
tutto il mondo. | modelli di 
anello nuziale maggiormen- 
te diffusi nelle nostre zone 
sono la classica francesina, 
iuttosto sottile e bombata e 
la. mantovana. costituita da 
un cerchio in oro alto e piat- 
to. All’interno vengono gene- 
ralmente fatti incidere la da- 
ta del matrimonio e i nomi 
degli sposi. L'«invenzione» 
dell'anello con due piccole 
mani che racchiudono un 
cuore risale al 1600. La leg- 
genda vuole che se il cuore 
è rivolto all’esterno la perso- 
na che lo porta è sentimen- 
talmente libera, se invece è 
rivolto ’ all'interno _ significa 
che è impegnata. È un tipo 
di fede diffusa soprattutto in 
Irlanda, in Bretagna e in Nor- 
mandia. La fede ebraica è 
fennicinani realizzata in fi- 
igrana smaltata e adorna di 
piccole perle. Le spose india- 
ne usano sposarsi con anelli 
a tutte le dita della mano, 
compreso il pollice. L'anello 
da pollice è corredato in ge- 
nere da un piccolo specchio 
che la sposa utilizza per 
guardare oltre il velo che le 
ricopre interamente il capo, 
il futuro sposo che lei non ha 
nio! visto prima del rito nuzia- 
e. 


sconti su tutto fino al 


50 


IL PICCOLO 
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VIA CAPODISTRIA 33/1 
(BUS LINEA 1) 


TEL. 040/38.20.99 


casa del 


mat 


DELL'HOTEL RIVIE 


IL PICCOLO 


DV 


‘PER IL VOSTRO BANCHETTO DI NOZZE 
LE NOSTRE SPECIALITÀ, L'AMBIENTE 
AFFINATO, LA ROMANTICA BAIA... 
3 | giornodavvero’ 
lee) INDIMENTICABILE. 


ioni al 2247007 - 224551. 


OGNI MESE UNA CUCINA 


REGIONALE DIVERSA 


RA & MAXIMILIA 


NS 
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COOPERATIVA TRIESTINA FRA PORTABAGAGLI E FATTORINI DI PIAZZA” : 
STAZIONE CENTRALE F.S. TRIESTE + 


SERVIZIO DI AUMONOLEGGIO CON AUTISTA 


e SERVIZIO AEROPORTO 
® VIAGGI ITALIA ESTERO 
® MATRIMONI 

e TURISMO 


® QUALSIASI SERVIZIO 
PER DITTE E PRIVATI 


IL PICCOLO 


Speciale sposi 


MERCEDES 200 E / 280 SE - FIAT CROMA 16 V 
DUCATO PANORAMA 9 POSTI - NISSAN SERENA 7 POSTI 


TUTTE CON ARIA 
CONDIZIONATA 


sua abilità tecnica. 


i Nuovi Modelli 
da Sposa °98 


.. Cogli 
la prima mela 
della novità... 


ABITI 
DA SPOSA 


TESSUTI 
DA CO 


n" 


TRIESTE 
Via Mazzini 26 
Tel. 631358 


© giorno indimenticabile. 


Lo sposo 


| 


Il giorno del matrimonio è 
« Importante che lo sposo 
sia puntuale, che attenda 
“in chiesa la futura moglie, 
ma spesso per quanto ri- 
“guarda il suo abbigliamen- 
to non c'è la stessa spa- 
‘«smodica attenzione che si 
ha nei confronti dell’abito 
della sposa. Eppure in 
«questi ultimi anni la moda 
‘ha curato particolarmente 
« proprio l'abito per uomo e 
molti sono gli stilisti che si 
«Sono cimentati in questo 
‘settore. È bene ricordare 
‘che il futuro sposo deve 
scegliere il suo vestito in 
‘relazione al tono generale 
‘della cerimonia e soprat- 
*.tutto in armonia con lo sti- 
«le dell'abito della sposa. 
«Secondo il bon ton tradi- 
zionale accanto a una spo- 
sa in abito bianco lungo lo 
sposo dovrebbe indossa- 
re il tight con giacca color 
antracite 0 nero a code 
lunghe, rigorosamente ab- 
'bottonata, e pantaloni a ri- 
ghe grigie e nere, una ca- 
micia a collo rigido con an- 
+ goli rialzati, una cravatta a 
plastron fermata da una 
spilla con perla. Ma anche 
per i matrimoni di tono par- 
ticolarmente elegante si 
sta diffondendo sempre 
più il cosiddetto «mezzo ti- 
ght». (un completo della 
medesima linea e taglio 
del tight, ma con la giacca 
senza code). Ambassa- 
«dor, il raffinato negozio 
per uomo che ha la sua 
sede in piazza della Bor- 
sa, nel.salotto della città, 
offre ad esempio un’am- 
pia gamma di eleganti abi- 


GESTISCONO LE VOSTRE «LISTE DI NOZZE» IN 25 CITTÀ DIVERSE 


Un consorzio di negozi altamente specializzati in grado di soddisfare ogni vostra esigenza 


NOVITÀ ASSOLUTA 
LA GARANZIA CONTRO LE ROTTURE SULLE PORCELLANE 
WEDGWOOD 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - Tel. 631838 


ambassador 


PIAZZA DELLA BORSA 3 
TRIESTE 


Piazza della Borsa 3 


la tradizione continua 
ambassador 


Capo di Piazza Gianni Bartoli 1\d 


IL PICCOLO 


Gianni Mohor con il suo studio L’Immagine è in grado, grazie 

a un'esperienza di oltre quindici anni nei servizi fotografici per 
matrimoni, di consigliare i futuri sposi sui tempi (non fare mai 
aspettare troppo a lungo gli invitati al ristorante...), di assicurare 
tempestività, puntualità e coordinamento (la sposa che esce di 
casa, lo sposo che attende, l’entrata in chiesa...), assicurando 
quella discrezione indispensabile soprattutto durante la celebra- 
zione in chiesa (gli sposi devono ricordarsi di chiedere al parro- 
co la possibilità di usare i flash durante il rito). Secondo lo stile 
oggi prevalente, le foto devono sembrare il più possibile natura- 
li, scattate quasi per caso, come delle istantanee. Ma ottenere 
questo effetto richiede da parte del fotografo un lungo lavoro 
preliminare sui luoghi (chiesa, esterni, ecc.) e anche sulle carat- 
"teristiche fisiche degli sposi per renderli il più belli possibile. Gli 
album fotografici dei servizi di matrimonio realizzati da L'Immagi- 
ne presentano foto a colori e foto in bianco e nero, immagini dal 
;Vago sapore retrò con effetto seppiato, alternano formati grandi 
e piccoli in una ricerca volta a ricreare fotogramma dopo foto- 
gramma una storia unica e speciale. L'atmosfera radiosa di un 


L’eterno... 


ti da cerimonia della Pal Zi- 
leri con un prezioso accor- 
gimento: 
sdoppia. Insieme alla 
giacca in tinta unita e ai 
pantaloni a righe viene in- 
fatti proposto in abbina- 
mento anche un paio di 
pantaloni del medesimo 
tessuto ‘e “del. medesimo 
colore della giacca, in mo- 
do da creare un ulteriore 
completo da utilizzare suc- 
cessivamente in un mag- 
gior numero di occasioni. 
Accanto agli abiti sono di- 
sponibili per una scelta di 
tradizione da personalizza- 
re secondo l'evoluzione 
del gusto piccoli tocchi 
quali gilet particolari o ca- 
micie color panna. 

Soprattutto per la primave- 
ra, sottolinea Franco Ri- 
gutti, titolare dell’omoni- 
mo negozio del centro cit- 
tadino, «fanno tendenza» 
il grigio chiaro, il grigio per- 
la, i completi con la giacca 
lunga a redingote, con bot- 
toni personalizzati, accom- 
pagnata da panciotto del 
medesimo tessuto e con 
sempre maggior frequen- 
za fa capolino l'abito in un 
brillante color blu cina. 
Tengono sempre i tessuti 
«armaturati», ciò che infat- 
ti è richiesto all’abito è 
che il tessuto sia di ottima 
qualità affinché il taglio e 
la linea valorizzino meglio 
la figura. Dotato di un va- 
sto assortimento di abiti 
delle migliori .marche (re- 
cente l'acquisizione della 
griffe «giovane» Reporter) 
con taglie dalla 44 alla 68, 
in grado di soddisfare 


l'abito che si. 


Scene di un matrimonio 


Uno degli aspetti da curare maggiormente nella regia del matri- 
monio è senza alcun dubbio il servizio fotografico, perché è alle 
immagini, che saranno poi opportunamente disposte in un al- 
bum, che è affidato i compito di «fissare» per sempre le emozio- 
ni di un giorno speciale. E bene quindi affidarsi a un professioni- 
sta nel campo fotografico, che abbia alle spalle un'esperienza 
consolidata, che garantisca quell’educata discrezione e quella 
*. capacità di essere quasi invisibile nel corso della cerimonia, pur 
essendo attentissimo a ogni particolare, a ogni sfumatura, che 
garantisca cioè quelle che sono le caratteristiche peculiari di un 
fotografo di matrimoni. La scelta del fotografo (che non deve 
»umai essere invadente, nè diventare lui di fatto quello che gesti- 
sce la giornata nuziale) va fatta con un certo anticipo (tanto più 
che la maggior parte dei matrimoni si svolgono fra le undici e le 
dodici) e con grande attenzione, considerando che proprio al fo- 
tografo sarà affidato il compito forse più importante, quello di fa- 
re il reportage di una storia di vita lunga un giorno. È opportuno 
farsi mostrare dal fotografo il suo book, ovvero quelli che lui ritie- 
ne i lavori meglio riusciti, per farsi un'idea del suo stile e della 
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secondo! 


ogni tipologia fisica, Rigut- 
ti offre ai propri clienti un 
servizio sartoriale, che 
consente di intervenire su 
giacche, pantaloni e cami- 
cie in modo da creare dal- 
l'abito pronto un vero abi- 
to su misura. Con il servi- 
zio «linea rapida» inoltre 
in soli venti giorni, consul- 
tando le. cartelle-campio- 
ne dei tessuti (disponibile 
anche il Loro Piana), è 
possibile farsi realizzare 
un certo modello in un par- 
ticolare tessuto nel colore 
desiderato con la certezza 
di avere un abito assoluta- 
mente personalizzato. Un 
particolare di cui tener 
conto infatti nella «regia» 
complessiva della cerimo- 
nia è che lo sposo si diffe- 
renzi con il suo abito, da- 
gli altri invitati o dal padre 
della sposa, perché è lo 
sposo che deve essere 
protagonista di un giorno 
speciale e perfetto. 

Abiti classici e abiti con li- 
nee d’avanguardia per lo 
sposo sono proposti da 
Fagnus-Il Calmiere, che 
nel suo negozio di. via 
Mazzini, offre un vasto as- 
sortimento di capi di quel- 
le firme che garantiscono 
lo stile, sempre presentati 
con un’interpretazione per- 
sonale. Specializzato in 
abiti da. cerimonia offre 
una vasta scelta di abiti 
dalle linee in stile Pignatel- 
li ai sobri completi grigi in 
tasmanian, spaziando fra 
tessuti lucidi e rigorosi tes- 
suti lana-seta. Per i più 
giovani, particolarmente 


indicati i completi briosi 


con la giacca dal colletto 


1735 


Tea 


mori 


Mi, p 

l'e Cc 

Spos 

I È HRS I: abito 
stile «guru» e giacche lun- ne non c'è quindi che l'im 4 pratt 
ghe con gilet, disponibili  barazzo della scelta tra nU 3 lità o 
nelle taglie dalla 46 alle  merose proposte di class@ 4 heine 
60. Il tutto coordinato con e di qualità in sintonia coN È spos 
le camicie, i ‘plastron, le il proprio stile unico, quel & Vuol 
scarpe di lacca. lo stile che ha fatto inna” Pe 
Per il «principe azzurro» morare la futura compa‘ % ®ont 
di questa prossima stagio- gna della propria vita. È 


dalla Carinzia gli 


ABITI DA SPOSA 
più femminili e romantici. 


RIA ATIA 


Piazza della Borsa 15 - Trieste - Tel. 366212 


Eschenbach ALESSI 


. 


1998 


Speciale sposi 


Un abito che si indossa un 
Solo giorno, ma forse l’abito 
Più importante di tutta la vi- 
la: un abito sognato, l’abito 
@ cui affidare i propri sogni, 
‘abito da sposa. Quando' si 
Parla di matrimonio, la prima 
Mmagine a cui si pensa è 
Senza dubbio'la sposa con il 
Suo abito bianco. La scelta 
lel vestito è per la futura 
Sposa uno dei momenti più 
Importanti ed emozionanti di 
!utti i complessi preparativi 
er il giorno delle nozze. Ci 
Si può ispirare a ciò che «fa 
lendenza» o rifarsi ai canoni 
della più pura tradizione. Ne- 
gli ultimi anni al colore bian- 
©o candido si è spesso af- 
fancato il colore avorio che 
da assoluta novità:si è ormai 
Consolidato in tutte le nuan- 
Ces,. dall'avorio chiarissimo, 
alle sfumature cipria, al color 
Champagne. È un colore ap- 
Prezzato soprattutto per il to- 
No di raffinatezza che dà a 
Ogni abito. Per quanto riguar- 
da le linee va molto/la redin- 
Jote, la linea rilanciata due- 
Îe anni fa e che resiste per 
la sua grande vestibilità; ma 
a moda quest'anno propo- 
Ne, accanto all'intramontabi- 
‘le stile romantico, abiti scivo- 
ati e scostati in cady o in ge- 
Orgette, ingentiliti da applica- 
Zioni in macramè o da morbi- 
di inserti «nude look» che ri- 
Prendono il modernissimo 
degli abiti degli anni ’20. 

. Richiestissimi sono i rica- 
Mi, piatti o con perline e pie- 
le dure sapientemente di- 
Sposte, ma la bellezza di un 
abito da sposta è fatta so- 


l'im” È prattutto di un tessuto di qua- 
a NU: È lità o di particolari che sottoli- 
assé & heino la femminilità della 
coff d Sposa in un giorno in cui si 
quel Vuole essere bellissime. 

noe: Per una scelta che tenga 


©onto sia delle indicazioni 
dell'alta moda, sia della por- 
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tabilità del prét-à-porter con- 
viene in ogni caso affidarsi a 
professionisti del settore. A 
Trieste La Serica, un’azien- 
da di consolidata tradizione, 
attenta e puntuale nel rispon- 
dere alle evoluzioni del gu- 
sto, è in grado di fornire ogni 
risposta con una vasta gam- 
ma di abiti da sposa delle 
marche più rinomate. Nell'at- 
mosfera accogliente de La 
Serica scegliere l'abito da 
sposa diventa un piacere, 
con la sicurezza di trovare 
ciò che è più adatto-al'pro- 
prio fisico, alla propria età, al 
proprio. stile, certi di poter 
contare sui suggerimenti di 
persone competenti e profes- 
sionalmente all'avanguardia. 
Dal lungo al corto, dalla:geor- 
gette al mikado, dal romanti- 
co all'essenziale, La Serica 
è in grado di realizzare i so- 
gni di ogni futura sposa. Sen- 
za dimenticare che con il:ser- 
vizio personalizzato de La 
Serica l’abito pronto diventa 
un abito su misura! 

Un'alternativa. inconsueta 
elegante e raffinata al tradi- 
zionale vestito da sposa è 
costituita dagli abiti tradizio- 
nali del Salisburghese propo- 
sti per un matrimonio fresco 
e giovane ma col sapore da 
fiaba nella boutique Christi- 
ne. Sono abiti in shantung di 
seta, lunghi fino ai piedi, ac- 
compagnati da deliziosi 
grembiuli o da sottogonne, 
talvolta arricchiti da piccoli ri- 
cami floreali, che conquista- 
no per la loro semplicità e 
per una classe inconfondibi- 
le. Abiti che negli ultimi anni 
stanno riscuotendo un gran- 
de successo soprattutto 
presso le ragazze più giova- 
ni. Semplici accessori, un 
fiocco tra i capelli, sottolinea- 
no talvolta insieme a incon- 
suete scollature, la grazia e 
la femminilità di una sposa 
da sogno. 


TAN 
NI, 


da Lunedì a Venerdì 9-13 15-19 
‘anche il Sabato su appuntamento 


Marinelli 


Acconciature da sposa 


Cappelli e guanti 
da cerimonia 


la 


Piazza S. Antonio 4 
Tel. 631509 


sinfonia viaggi 


NON VI PROMETTIAMO «MARI» E «MONTI» ma». 
un viaggio di nozze come lo volete fare voi! 


Accessori personalizzati 


TRIESTE VIA DEL RIVO 42 
TEL. 370370 


LISTE DI NOZZE 
«stia Simpatica sorpresa agli sposi 
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Per un giorno indimenticabile 


Complementi d’arredo | 
a regola 


«Casa dolce casa», «due 
cuori e una capanna», so- 
no massime dal sapore an- 
tico ma grandemente evo- 
cative del piacere che dà 
una casa serena, armonio- 
sa, dove ogni elemento par- 
li di noi e rispecchi i nostri 
sentimenti. Quel rifugio in 
cui ritroviamo noi stessi do- 
po le ore di lavoro, quell’oa- 
si dove ricevere gli amici in 
allegria. La nostra casa di- 
versa da tutte le altre, la no- 
stra casa che parla di noi, 
che esprime i nostri gusti. 
Per stare bene nella pro- 
pria casa è opportuno sce- 
gliere degli oggetti che dia- 
no piacere e rallegrino in- 
nanzitutto chi la abita. Qual- 
cosa di nuova, di originale, 
di unico, qualcosa fatto su 
misura ‘per noi che corri- 
sponda al nostro animo e 
alla nostra sensibilità. 
Creattività, una bottega 
artigiana incastonata nel 
quattrocentesco Palazzo 
Strassoldo a Gradisca 
d'Isonzo è il luogo magico 
dove è possibile veder rea- 
lizzati i propri sogni e i pro- 
pri desideri particolari. 


Valorizzarti, 
sempre. 


Siamo qui per trovare 
insieme a te la soluzione che 
più si addice al tuo viso, alla 
tua persona, al tuo stile: per 
renderti sempre più bella, 
mettiamo a tua disposizione 
la nostra esperienza e ogni 
segreto del mestiere. 


CORSO ITALIA 26 
Tel. 630142 - 661028 


d’arte 


T 


È la bottega di Marina 
Legovini, un'artista della 
ceramica che da vent'anni 
con sapiente ricerca crea 
pezzi originali ed esclusivi 
per vari designer italiani ed 
europei e propone liste di 
nozze personalizzate, con 
servizi di piatti, da the e caf- 
fè con le iniziali dei clienti, 
iniziali che possono venir ri- 


\ 
o. 


gli specialisti 
dei capelli 


prodotte anche in oro zec- 
chino. Splendidi piatti se- 
gnaposto o da parete (at- 
tualmente sono in esposi- 
zione raffinatissimi sotto- 
piatti bianchi con i bordi 
verde e azzurro che ricor- 
dano la profondità del ma- 
re, con un tocco d’oro nel 
punto di congiunzione dei 
due colori). Creattività 
crea per voi vasi, lampade 
centrotavola (fino a sessan- 
ta centimetri di diametro), 
portaombrelli, appliques, 
cornici per specchi in colori 
tenui, pastellati o decisi 
con disegni di grande poe- 
sia e nel contempo di gran- 
de essenzialità. Marina Le- 
govini collabora con il clien- 
te fin dalla progettazione di 
complementi in armonia 
con l’arredo preesistente 
dai fregi per decorare nic- 
chie e archi a cornici-sce- 
nario fresche e raffinate 
per angoli della casa da va- 
lorizzare. Splendidi e asso- 
lutamente inimitabili i bas- 
sorilievi in ceramica da col- 
locare sopra il caminetto, 
nell’ingresso nel soggior- 
no. 
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Bottega d’arte di Marina Legovini 


Decorazioni per interni * Oggettistica * Liste di nozze 
Opere esclusive per ditte realizzate a tiratura limitata 


A Gradisca d'Isonzo in Calle Corona 9, telefono 960450 


ni 
Il Calmiere 


Le più belle collezioni 
da cerimonia 
UOMO - DONNA 


5) 


Inka'verose rds 
byCALO' 2 AUTB MARNB DE 


HA 
SEIOETARI 
=_= 


in esclusiva 


per Trieste FENDI 

UOMO] 
Via Mazzini 19/A - Trieste 
Tel. 3720020 


G. Valentino 


810802 


I migliori marchi 
nell’argenteria e posateria 


GORETTA - MIDAS 


Gioielleria 
Massimo Marcuzzi 


TRIESTE - Viale XX Settembre, 25- tel. 040/6349530 


Le collezioni 
eleganti e da sposa 


cedigue 


TRIESTE - LARGO SANTORIO 5 
TEL. 040/364092 


Lo sposo del momento | 


Abiti da cerimonia, 
smoking, coordinati, 
camicie e abiti anche su misura 


Ri Î 
abbigl nto uomo 


Trieste, via Mazzini 43 - via Imbriani 4 - Il Giulia 


20. ipiccoro 


e la formula 


«LISTA NOZZE» 


CARAIBI * THAILANDIA * BALI... 


...alcune delle mete per una indimenticabile 
«LUNA DI MIELE» 


Informazioni e prenotazioni: 


P.zza Tommaseo 2/b - Trieste - Tel, 040/367636 - 367886 


“ 


immagini... 
le tue emozioni 
TRIESTE, v.le D'Annunzio 27/b tel. 040/7600475 


88% 
SERVIZI DI NOZZE A PREZZI PERSONALIZZATI 


Liste di nozze 


Tutta 


«Non c'è niente di più piace- 
vole che andare in un nego- 
zio e scegliere tutto quello 
che piace, quello che corri- 
sponde ai propri desideri, sa- 
pendo che sarà possibile 
averlo in regalo. La lista di 
nozze è ormai un'usanza dif- 
fusa, accettata dal galateo e 
praticata da tutti i negozi, che 
consente agli amici e agli invi- 
tati di non avere troppi proble- 
mi al momento di pensare al 
regalo e garantisce agli sposi 
di avere una casa dagli ac- 
cessori corrispondenti al pro- 
Rao gusto e al proprio stile. E 

]ene quindi dedicare tempo 
e attenzione al momento di 
preparare la lista di nozze, vi- 
sitando e confrontando vari 
negozi, col piacere di sceglie- 
re insieme gli oggetti che fa- 
ranno parte integrante della 
Vita quotidiana in comune, 
chiedendosi se si riceverà an- 
che quel servizio così sfizio- 
so, o chi sarà a regalare un 
elettrodomestico così «super- 
fluo» ma così indispensabile 
come la pentole per fare del- 
le crépes perfette... E c'è ve- 
ramente da sbizzarrirsi pen- 
sando a tutto quello che ser- 
ve, ad esempio, in cucina: 
piatti fondi e piatti piani, piatti 
da frutta e piattini da dessert, 
piatti da portata e zuppiere, 
zuccheriera, per limitarsi al- 
l'essenziale. È poi le posate, 
i coltelli, i mestoli, il servizio 
da pesce... E tutta la cristalle- 
ria: bicchieri da acqua, bic- 
chieri da vino, coppe e calici, 
bicchieri da bibita e da cock- 
tail, bicchierini per liquori, 
boccali da birra, brocche... E 
ancora tegami e casseruole, 
tegamini e friggitrici, padelle 
antiaderenti e pentola a pres- 
sione, cestelli per cuocere a 
Vapore e scolapaste, bistec- 
chiere e pesciere, teglie da 
forno e piastre in ghisa, bolli- 


, tori e stampa per dolci... 


Si sono fatti mille progetti, si 
sono scartate mille soluzioni, 
si è sognato a lungo sui mille 
cataloghi e dépliant invitanti 
proposti dai tour operators pri- 
ma di scegliere la meta del più 
romantico dei viaggi: la luna di 
miele. Molteplici sono i «pac- 
chetti» rivolti specificamente 
agli sposi, sconti particolari o 
con offerte «tutto compreso» 
per le destinazioni più sugge- 
Stive, per un viaggio che deve 
essere assolutamente specia- 
le. Anche in questo campo la 
soluzione migliore è affidarsi 
alla professionalità di un’agen- 
zia di viaggio in grado di orien- 
tare gli sposi e suggerire le so- 
luzioni più appropriate per le 
Varie esigenze e aspettative, 
dal soggiorno in un «villaggio» 
esclusivo alla crociera ai Ca- 
raibi, dalle capitali del Nord Eu- 
ropa ai miti tepori delle Cana- 
rie. La Julia Viaggi vanta 


-.._.... 
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una casa in regalo È 


Gonnelli nel suo vasto ne- 
gozio di via Mazzini propone 
per i servizi formali e impor- 
tanti le più significative linee 
classiche. di case rinomate 
Sil la Richard Ginori, la 

hun o le porcellane Eschen- 
bach, suggerendo le migliori 
opportunità di abbinamento 
tra piatti, bicchieri e accesso- 
ri in relazione alle esigenze 
dei clienti. Molteplici sono le 
proposte per una casa giova- 
ne e colorata, piena d’alle- 

ria, grazie alle linee di ten- 

lenza, quali la Alessi e la Ar- 
zberg che rivisitano con un 
design innovativo gli oggetti 
di uso quotidiano quali Un ca- 
Vvatappi o uno schiaccianoci. 

Da Piapan, che presente 
in città da oltre settant'anni in 
piazza Ospedale, ha saputo 
rinnovarsi con spirito innovati- 


Viaggi 


vo, è disponibile una vasta 
esposizione di casalinghi, dal- 
le cristallerie (soprattutto cri- 
stalli di Boemia) alle pentole 
tra cui spiccano le OESLE 
se pentole tedesche della 
WMF Topstar, una delle più 
grandi fal briche di stoviglie 
al mondo con i suoi cinguemi- 
la dipendenti, pentole in gra- 
do con la loro tenuta e la Toro 
resistenza di trasformare an- 
che un principiante in vero 
chef. Sono inoltre disponibili 
in pronta consegna ben set- 
tanta servizi diversi di piatti 
dalle porcellane. bavaresi a 
quelle di Limoges con prezzi 
che variano dalle 470 mila ai 
tre milioni e mezzo, in un giu- 
sto rapporto qualità-prezzo. 
Nuovissima la collezione di 

atti dalla forma particolare 

e monachine, della ditta ita- 


SI parte! 


una lunga esperienza nel set- 
tore «viaggio di nozze» ed è 
stata una delle prime agenzie 


a proporre la formula «lista di 
nozze» per una luna di miele. 
Un numero sempre maggiore 


ll’idea in più 


liama ANCAP, selezionate 
er il Museo di Architettura e 
lesign di Chicago dopo aver 
ottenuto il prestigioso premio 
Good Design 1997. 

Nella sua sede di via Pa- 
scoli RadioBacchelli propo- 
ne ai futuri sposi la sua con- 
solidata esperienza nel'setto- 
re degli elettrodomestici al- 
l'avanguardia, dal televisore 
satellitare al più moderno vi- 
deoregistratore, accanto a 
una vasta gamma di piccole 
elettrodomestici, con possibi- 


‘ lità di acquisti rateali. Da qual- 


che anno RadioBacchelli, nel- 
l'ottica di consentire la pro- 
grammazione di una lista di 
nozze completa propone an- 
che casalinghi, servizi di piat- 
ti, bicchieri e posate selezio- 
nati con la consueta attenzio- 
ne alle esigenze del cliente. 


di coppie infatti decide di pro- 
porre ad amici e invitati la pos- 
sibilità di regalare «una quo- 
ta» piccola o grande del loro 
viaggio nuziale. E una soluzio- 
ne apprezzata soprattutto dai 
giovani che possono così per- 
mettersi una meta particolare 
e a lungo sognata. Le «quo- 
fe» non sono prefissate ma 
ognuno può intervenire secon- 
do le proprie possibilità. Se 
poi non si dovesse raggiunge- 
re il costo del viaggio prescel- 
to gli sposi integreranno solo 
l'eventuale differenza. E indub- 
biamente un'iniziativa simpati- 
ca, che consente agli amici di 
essere certi di contribuire a 
qualcosa che fa piacere agli 
sposi. Sposi che, anche sotto 
le palme e su spiagge bian- 
chissime, non potranno fare a 
meno di ricordarsi di quanti so- 
no stati loro vicini nel momen- 
to in cui. hanno cominciato la 
loro vita insieme. 


che ren 


Via Muratti 3 - Tel, e fax 040/768721 di ELVIRA MIC 


Fate FIORIRE le vostre nozze con decori personalizzati... a prezzi giusti!!! 
® Vasta scelta di esempi fotografici @ 
COMPETENZA, PROFESSIONALITÀ E CORTESIA 
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e la tua Lista di Nozze 


Cose dell’altra casa 


TRIESTE - VIA TARABOCHIA, 5 
“— TEL.040/761.761 
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Il fenomeno dell’abusivismo 
non è certamente esclusivo 
del comparto artigiano, an- 
che se è proprio in questo 
settore che si manifestano le 
situazioni più diffuse ed ecla- 
tanti. In molte delle nostre 
categorie, infatti, proprio per 
le tipologie degli interventi 
che vengono effettuati, esi- 
stono le condizioni che con- 
sentono il proliferare di que- 
sto pericoloso e dannoso fe- 
nomeno. 

In Italia il lavoro irregolare 
costituisce ormai «l'altra eco- 
nomia», che nasce sì da cau- 
se sociali e di arretratezza, 
ma anche  dall’eccessiva 
pressione fiscale e dagli 
ostacoli burocratici. 

Le cifre sul lavoro irregola- 
re — secondo i dati Istat ci so- 
no oggi circa 10,7 milioni di 
lavoratori abusivi, di cui ben 
sette milioni dopolavoristi — 
confermano la gravità del fe- 
nomeno e dimostrano che è 
urgente affrontare il proble- 
ma con soluzioni efficaci. 
L'abusivismo e il lavoro nero 
sono un’«emergenza nazio- 
nale» e rappresentano una 
grave minaccia per tutto il si- 
stema produttivo e per la so- 
cietà civile. 

Se continuiamo a sottova- 
lutarne le conseguenze, 0, 
peggio, a considerarli come 
un «male necessario» sen- 
za adottare urgenti misure 
che sappiano combattere al- 
la radice il fenomeno, rischia- 
mo di far scomparire miglia- 
ia di piccole imprese, obbli- 
gate, a loro volta, a rifugiarsi 
nel «sommerso» per non es- 


sere schiacciate dalla con- 
correnza sleale degli opera- 
tori irregolari 

Secondo un'indagine del- 
la Confartigianato le posizio- 
ni abusive aumentano di cir- 
ca 40 unità al giorno e in ter- 
mini economici i danni provo- 
cati sono enormi. 

Il volume di affari sottratto 
al fisco dall’abusivismo, solo 
nel settore artigiano, è pari a 
85 mila miliardi e provoca 
un’evasione dell’Iva di 8914 
miliardi. L’Irpef evasa sfiora i 
4000 miliardi, mentre l'eva- 
sione previdenziale risulta 
pari a 3127 miliardi e quella 
assistenziale a 1213 miliar- 
di. 

Non è possibile che lo Sta- 
to e gli organismi pubblici 
preposti continuino con spa- 
rute azioni di controllo. 

E necessaria, a nostro av- 
viso, l'adozione di una vera 
e propria politica tesa ad ar- 
ginare questo pericoloso fe- 
nomeno che tanti problemi 
crea non solo alla nostra ca- 
tegoria, ma all'economia del- 
l'intero Paese. Le linee per 
arginare e per sconfiggere 
l’abusivismo passano attra- 
verso questi provvedimenti: 
1) ridurre la pressione fisca- 
le; 2) facilitare la nascita di 
nuove imprese riducendo i 
vincoli e le procedure ammi- 
nistrative; 3) favorire l’inse- 
diamento delle imprese in 
nuove aree produttive; 4) 
semplificare le misure di si- 
curezza nelle quali ormai la 
burocrazia ha preso il so- 
pravvento sulla tutela am- 
bientale; 5) omogeneizzare i 


Cofertigianato 


n... 


La Confartigianato contro l’abusivismol! 


Anche per colpa del fisco oppressivo e della burocrazia ogni giorno 40 nuove posizioni irregolari 


criteri di controllo e ridurre il 
numero dei soggetti preposti 
allo stesso; 6) ridurre la rigi- 
dità della normativa sul lavo- 
ro e ogni forma di inutile bu- 
rocrazia. 

Spesso l'opinione pubbli- 
ca e i media su questo feno- 
meno hanno costruito una 
campagna di denigrazione 
nei confronti del nostro com- 
parto, quando invece, in real- 
tà, sarebbe da affermare 
l'esatto contrario: il peggior 
nemico del vero artigiano è 
proprio l’abusivo, che opera 
in una situazione di concor- 
renza sleale, non garantisce 
la professionalità della pre- 
stazione ed evade le tasse. 


SEDE CENTRALE 
Via Cicerone 9 - 34133 Trieste 


Tel. 3735211 


Fax 3735224 — 


UFFICIO DI MUGGIA 


Viale XXV Aprile 2 - 34015 Muggia 
Tel. 274198. Fax 272652 


UFFICIO ZONA INDUSTRIALE 
Via Flavia 114 - 34147 Trieste 


Tel. 280887 


Fax 280495 


UFFICIO DUINO AURISINA 


Aurisina 144 - 34011 Duino Aurisina 
Tel. 200892 


P. le aziende restare al 
passo con i tempi è 


UN BALZO IN AVANTI 
PER LA TUA AZIENDA 


Con l'intervento di AREA, 


indispensabile: lo strumento 


ideale per assicurarsi 


inoltre, l'impresa può 


ricevere incentivi finanziari 


competitività sul mercato è 
l'innovazione tecnologica. 
In AREA Science Park 


e agevolazioni, accanto a 


CENTRI DI RICERCA 
E FORMAZIONE 


"ADI Mariangata Paludo 


l'imprenditore dispone di 
laboratori e tecnologie 
avanzate in grado di ottenere 
soluzioni ai problemi di una 
moderna azienda. 


NUOVE 


AREA Science Park, Padriciano, 99 - 34012 Trieste (Italy) tel. +39. 40. 37551 - Fax +39, 40. 226698 


http://www.area.trieste.it 


qualificate consulenze 
attente alle esigenze degli 
imprenditori. 


AREA Science Park 
accoglie al suo interno 
quattro diverse tipologie di 
insediamenti: 


LABORATORI DI 
RICERCA & SVILUPPO 
E CENTRI SERVIZI DI 
IMPRESE ESTERNE 


LABORATORIO 
DI LUCE DI 
SINCROTRONE 
ELETTRA 


35 ore per legge 


Un errore a danno dell'occupazione 


Procedere per legge in 
una materia tipica della 
contrattazione tra le par- 
ti significa ripetere, sep- 
pur per altro verso, il gra- 
vissimo danno creato al- 
l'occupazione che si è 
verificato nel 1990 quan- 
do, con la legge 108 sui 
licenziamenti individuali, 
governo e Parlamento 
bloccarono di fatto l’oc- 
cupazione nelle imprese 
con meno di 15 dipen- 
denti. Oggi, stabilire per 
legge l’orario di lavoro fi- 
nirà per creare divisioni 
nell’ambito delle azien- 
de e tra i lavoratori. 

Da un lato è illusorio 
pensare di ottenere un 


aumento dell’occupazio- 


ne: infatti la conseguen- 
za immediata del provve- 
dimento sarà quella. di 
aumentare i costi della 
produzione e conse- 
guentemente di ridurre 
la competitività delle im- 
prese in ambito interna- 
zionale; dall’altro si cree- 
rà una ingiustificata frat- 
tura tra lavoratori di se- 
rie A e di serie B costrin- 
gendo le piccole impre- 
se, per riuscire ad acqui- 
sire manodopera qualifi- 
cata e specializzata, a 
trovare altre forme di 


Eli ELLERO 


di F. Ellero & R. Ellero 


itura 

e posa in opera 
parchetti 
moquette 

plastica 

battiscopa 

vernici sintetiche 

e riparazioni varie 


MUGGIA (Trieste) 
Piazzale Curiel n. 2/C 


tel. Franco (040) 274571 
Remigio (040) 272559 


compensazione per il la- 
voratore che si tradurran- 


no inevitabilmente in au- 


mento reale del costo 
del lavoro. Infatti, le 
aziende con meno di 15 
dipendenti, che rappre- 
sentano oltre il 90% del 
tessuto produttivo del 
Paese, proprio in quanto 
escluse dall’applicazio- 
ne del provvedimento, fi- 
niranno per pagare il 
prezzo più alto. 

In sostanza, come con 
i cosiddetti lavori social- 
mente utili e il prestito 
d’onore, anche questo 
provvedimento sarà di 
carattere meramente as- 
sistenziale e anziché fa- 
vorire la vera occupazio- 
ne, finirà per «finanziare 
un'illusione». 
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A cura SPE 


cc’ 2. sr 


ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


i 


DA OGGI ASSOCIARTI TI CO) NE ANCORA DI PIÙ; 


aria iniziativa: 


Entrare nel mondo della Pi 
pimenti da assolvere, sai a 
molto cari. 

Per questo motivo la nosi 
iniziare questa nuova attivi 
Ha avviato una nuova e sì 


osa facile, ci sono tanti adem- 
all’inizio, possono costare 


strada a chi si appresta a 


tori e non che decideran- 


GRATUITO ed è previsto inoltre uno È 
SERVIZI (Contabilità, paghe, ambiente, ecc.). 


Esclusivamente per il 1998 
SCONTO del 30% per il primo 
Per ogni ulteriore informazioni 
presso i nostri uffici periferici di 


Banca Popolare di | 


. FORNITURA MATERIALI DA COSTRUZIONE 
- Moduli autobloccanti 
— materiali isolanti - guaine 


* PAVIMENTI PER ESTERNI 
7. Fornitura e posa porfidi 
— lastrame - segati 


— cubetti — materiali da muro 
— piastrelle — tubi PVC - legname per costruzione 
— bugnato solai - ecc. 


- ferramenta 


[GRUPPO 
IR 


— N&YBANCA — 
POPOLARE 
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TRIESTE CITTÀ 


ocata assemblea dei dipendenti a cui sarà chiesto di scegliere se passare alla municipalizzata trasformata in spa 


Dal Comune all'Acegas? No grazie» 


) li addetti alla nettezza urbana non 


incubo ha un nome: si 
ima «trasferimento coat- 
. Per i dipendenti comu- 
impegnati nel settore 
lla Nettezza urbana è co- 
ciato il conto alla rove- 
a, quello che. dovrebbe 
arli al passaggio all’Ace- 
, la spa che, negli inten- 
lenti dell'’amministrazio- 
comunale, dovrebbe esse- 
incaricata della gestione 
servizio in un futuro 
RE troppo lontano. 
il problema è notevole: 
Nuovo contratto al quale 
addetti alla Nettezza ur- 
na sarebbero assoggettati 
infatti molto diverso da 
lello attuale, perchè si pas- 
‘ebbe dal comparto pub- 
co a quello privato. 
«Sotto il profilo normati- 
si andrebbe incontro a 
la penalizzazione certa - 


pas 


HM 


afferma Francesco de Sta- 
sio, segretario provinciale 
della Fiadel-Cisal, una delle 
sigle ‘autonome’, che in Mu: 
nicipio raccoglie ben 300 
iscritti - evidenziata da un 
semplice esempio. I dipen- 
denti dell’Acegas, se manca- 
no per tre giorni dal posto 
di lavoro, senza presentare 
una adeguata giustificazio- 
ne, possono essere immedia- 
tamente licenziati. E questo 
è solo l’inizio». 

Le migliorie economiche 
non soddisfano questi lavo- 
ratori, che proprio ieri han- 
no partecipato a un’assem- 
blea sull’argomento. 

«Ma non possiamo spiega- 
re granchè - dice ancora de 
Stasio - in quanto l'ammini- 
strazione comunale è com- 
pletamente assente sotto 
l'aspetto dell’informazione, 


Di 


L. 
_ 


peraltro doverosa, nei no- 
stri confronti. Sappiamo s0- 
lo che i dipendenti saranno 
chiamati a esprimere la loro 
disponibilità al trasferimen- 
to, ma non è dato sapere co- 
sa potrebbe succedere in ca- 
so di rifiuto generalizzato». 
In effetti, qualche giorno 
fa, il sindaco Illy ha convoca- 


Inogo di culto fatiscente con 300 posti mentre il rione conta su 6 mila persone. Un cantiere fermo da tre anni 


vogliono pas 


\\- 


to i rappresentanti sindaca- 
li per conunicare che gli ad- 
detti alla Nettezza urbana 
saranno chiamati a esercita- 
re un'opzione. 

«Nessuno però ha chiarito 
i termini - riattacca il segre- 
tario provinciale della Fia- 
del-Cisal - e soprattutto non 
è stato chiarito quali sono i 


Altura ha una baracca come chiesa 


a chiesa fatiscente, capa- 
di 300 posti soltanto 
entre il rione conta circa 
ila persone, utilizzata 
T necessità anche come 
lola di catechismo per i 
Ovani e come ritrovo per 
adulti del Circolo parroc- 


dem- [Riale. Nelle immediate vi- 
ystare Manze un cantiere fermo 

tre anni, a causa di len- 
sta a [ze buroratiche e di ina- 


'mpimenti di vario tipo, 


leran- Re avrebbe dovuto portare 
la realizzazione della nuo- 
e uno fl chiesa per i fedeli e che 
Vece oggi ospita prevalen- 
11) o fmente materiali ferrosi 
2). gginiti e immondizie di 


genere. 


PACIFISTI © 


Siamo ad Altura, e preci- 
samente in via Monte Man- 
gart: «Attendiamo da anni 
che qualcuno ci dia una ma- 
no - spiega Giovanni Maioli- 
no, vicepresidente del Circo- 
lo parrocchiale - anche per- 
chè i nostri sforzi li abbia- 
mo fatti. La baracca che 
dall’ '88'è la nostra chiesa, 
tanto per fare un esempio, 
è un residuo del terremoto 
del Friuli del ’76. Ce la re- 
galò il sindaco di Artegna 
quando finî l'emergenza in 
quelle terre. Noi la smon- 
tammo e la rimontammo 
da soli. Però a tutt'oggi sia- 
mo ancora costretti a vive- 
re questa situazione di 
estremo disagio». 


Si 
Spi E. 


.. 


Presidio aumanista» in via Roma 


Una decina di militanti del Partito umanista ha svolto ieri 
lattina un presidio davanti all’agenzia consolare degli 
Stati Uniti in via Roma per ribadire la propria contrarietà 
Run eventuale intervento militare in Iraq. La protesta 
\lva stata era stata organizzata prima dell’accordo siglato 
segretario dell'Onu Kofi Annan a Baghdad, però per gli 
isti i venti di guerra non sarebbero del tutto sedati. 


«Manca un luogo di ritro- 
vo per i più giovani, una se- 
de per il catechismo, una 
chiesa adatta alle esigenze 
di questo rione che nel tem- 
po si è popolato sempre di 
ni - aggiunge da parte sua 

lon Carlo Beschin, parroco 
di Nostra Signora di Lour- 
des - e magari nei dintorni 
qualche spazio di verde ”or- 
ganizzato”». 

In effetti attorno alle due 
chiese, la vecchia e la nuo- 
Va, abbondano gli spazi, 
ma rimangono così come s0- 
no, senza strutture, allo sta- 
to naturale, 

«Non vogliono darci l’uso 
delle superfici per motivi di 
ordine tecnico-giuridico - di- 


ce ancora Giovanni Maioli- 
no - ma la realtà è che così 
rimangono inutilizzati, ed 
è un vero peccato. Abbiamo 
i progetti già pronti per rea- 
lizzare una pista ciclabile, 
un campo giochi per i più 
Piceni e uno per i più gran- 
i, quest’ultimo proprio da- 
vanti alla nuova chiesa. In- 
vece tutto resta inesorabil- 
mente fermo». È 
L'atmosfera in effetti è 
quella un po’ triste e un po” 
squallida che si respira nel- 
le periferie delle grandi me- 
tropoli: ma qui, a sentire la 
gente del posto, dovrebbe 
veramente bastare un atto 
di buoa volontà. 
u. sa. 


diritti dei lavoratori, le tute- 
le, le garanzie». 

Dal punto di vista del ser- 
vizio c'è poi il rischio del 
blocco: «E facile immagina- 


. re le conseguenze di uno 


sciopero del settore - dice an- 
cora de Stasio - o di un rifiu- 
to massiccio al trasferimen- 
to all'Acegas. Da subito ne 
risentirebbe la città». 

Insomma la battaglia è so- 
lo alle fasi iniziali. 

Anche gli altri sindacati 
infatti si sono espressi in 
termini assolutamente con- 
trari al passaggio di alcuni 
servizi all’Acegas (la Nettez- 
za urbana dovrebbe essere 
solo il primo di una serie 
che dovrebbe comprendere 
anche i trasporti funebri, le 
strade e fognature, il verde 
pubblico). 

«E saremmo così al cospet- 


sare al contratto privato 


to di un trasferimento che 
non mancherebbe certo di 
nefaste conseguenze - con- 
clude il segretario della Fia- 
del-Cisal - perchè sappiamo 
tutti che un'azienda priva- 
ta, come l’Acegas spa, deve 
guadagnare, fare profitti, re- 
munerare in qualche modo i 
propri azionisti. Le ammini- 
strazioni pubbliche invece 
possono accontentarsi del 
pareggio in bilancio». 

«E non ci piace neppure 
sentir parlare di ipotesi di 
internazionalizzazione del 
servizio - aggiunge o ulti- 
mo: de Stasio - perchè qual- 
cuno ha detto che i nostri 
addetti alla Nettezza urba- 
na potrebbero essere desti- 
nati a svolgere mansioni an- 
che in Slovenia per conto 
delle amministrazioni locali 
di quella repubblica». 

u. sa. 


Il desolante interno della chiesa di Altura. 


Confermata in appello la condanna a due jeansinari del Borgo Teresiano 


Traffico di droga dalla Turchia 


Stessa sentenza e stessi misteri 


Ha prevalso la tesi del pg Trotta: a Noè Minisini è 
stata inflitta la pena di cinque anni e quattro mesi 
mentre ad Antonio Barbato di sei anni e dieci mesi 


Traffico di droga dalla Tur- 
chia: î giudici di appello 
non hanno creduto ai due 
Jeansinari Noè Minisini e 
Antonio Barbato. E ieri il 
presidente Delfino ha di fat- 
to confermato la preceden- 
te sentenza della Cassazio- 
ne. 
Per il primo la condanna 
inflitta è stata di sei anni e 
dieci mesi, per il secondo 
cinque anni e quattro mesi. 
Di fatto un piccolo «sconto» 
dalla precedente sentenza 
di appello che aveva messo 
in conto anche l'aggravante 
della rilevante quantità di 
sostanza stupefacente. Dro- 
ga che però non è mai stata 
trovata. 

A raccontare del traffico 
di droga era stato un penti- 
to, Francesco Affatati, che 
ne aveva parlato con i cara- 
binieri durante le indagini. 

Ma durante il processo 
era emerso anche il coinvol- 
gimento del sovrintendente 


di polizia Gaetano Merola. 
Barbato aveva dichiarato 
che Merola gliela aveva giu- 
rata perché aveva perso 
due milioni a poker. E addi- 


Antonio Barbato 


rittura in un’altra udienza 
era stata ipotizzata una re- 
sponsabilità più diretta da 
parte del poliziotto. Fatti 
questi mai confermati e 
mai smentiti: rimasti a li- 
vello di inquietanti ipotesi. 
Finestre su un certo mondo 
di informatori, pregiudica- 
ti, trafficanti e investigato- 


ri finiti in altre occasioni 
sotto inchesta per i loro rap- 
porti con la malavita. 

La vicenda è quella di un 
viaggio in Turchia su un’au- 
to azzurra con un doppio- 
fondo nel serbatoio. Una 
vettura che secondo Minisi- 
ni e Barbato sarebbe dovu- 
ta servire per trasportare 
oro di contrabbando. E in 
tutti i gradi di giudizio i di- 
fensori Giorgio Gefter Won- 
drich ed Euro Buzzi si sono 
battuti cercando di portare 
avanti questa tesi. Non dro- 
ga, ma piuttosto oro mai 
trovato. 

Perché in quell’occasio- 
ne, secondo i due, l'affare 
era andato a monte. E il fat- 
to che la droga non fosse 
mai stata trovata dagli in- 
vestigatori, per la difesa 
era un elemento oggettivo, 
valido. In sostanza, secon- 
do i difensori, di concreto 
c'erano solo le parole del 
pentito e l’auto con il dop- 
piofondo. 

Ma alla fine anche in ap- 

ello ha prevalso la tesi del- 
accusa, che ieri era rappre- 
(ERO dal pg Matteo Trot- 

a. 


ltre cento firme sotto una petizione di protesta per la lievitazione delle tariffe passate, con il primo febbraio, da 18 a 25 mila lire 


auna di via Veronese, rivolta contro gli aumenti 


iS ‘adossalmente  sudano 
\-°ddo» i patiti del bagno a 

‘bore di via Paolo Verone- 
în Per un improvviso rinca- 
ihCel biglietto che dal pri- 
lg febbraio, è lievitato da 
îp & 25 mila lire. Un salas- 
«Che l’inferocita utenza 
agni pubblici comunali 


si 
N Vuole. Un centinaio di 
\ {ezionati» ha firmato una 
Izione, nella quale si met- 


bagni 
tfano a Trieste una tradi- 
Ne (nel 1898 si costituì la 
Metà dei bagni popolari, 
giliede vita poco dopo al- 
dniabilimento di via Man- 
\ MO e come la sauna sia 
& gi Pratica salutista, ama- 

i Na dagli uomini che dalle 


ì I evidenza che i 


Alì 
tO 


Ù 


donne. Infatti in via Paolo 
Veronese il trend di affluen- 
za è sempre piuttosto buono 
e appariva in particolare 
crescita oli inizi d’anno, 
con circa 800 presenze in 
ennaio. Numero che però è 
imezzato questo mese do- 
po l’impennata delle tariffe. 
Nella lettera si rileva an- 
che se i costi di gestione per 
il mantenimento della strut- 
tura appaiono troppo eleva- 
ti, non ia soluzione giu- 
sta quella di aumentare di 
7.000 lire ogni singolo bi- 
glietto, Così si ottiene il solo 
effetto di ridurre ulterior- 
mente il numero degli uten- 
ti, creando anche una sele- 
zione a favore delle sole per- 


sone con maggiore disponibi- 
lità economica, 

«Non sarebbe più utile — 
si legge — procedere con del- 
le misure che incrementino 
le presenze in via Paolo ve- 
ronese?» I firmatari della pe- 
tizione, suggeriscono per 
esempio, l'introduzione di 
soluzione di oEneni sot- 
to forma di abbonamenti an- 
nuali (anticipati) ‘oppure 
blocchetti di biglietti da cin- 
que o dieci ingressi. Ciò ga- 
rantirebbe e incrementereb- 
be l’affluenza e quindi sareb- 
bero meglio ammortizzate 
le spese di gestione. E se 
proprio un aumento di prez- 
zo deve esserci, si legge, es- 
so non dovrebbe superare le 


2.000 in più per ogni bigliet- 
to di entesta. Gi Digico 

Chiamato in causa, l’as- 
sessore allo Sport del Comu- 
ne, Franco Degrassi ‘si dice 
sconcertato per questa pro- 
testa di cui era del tutto 
ignaro. Altresì però sottoli- 
nea come per un simile ser- 
vizio individuale venga im- 
posto al cittadino, che ne 
usufruisce, il contributo pre- 
visto dalla legge, che que- 
st'anno è nella misura del 
36% dell'effettivo costo di 
questo optional di lusso. Ta- 
le contributo dovrebbe arri- 
vare il prossimo anno alla 
soglia del 50%. L'assessore 
però fa capire che sull’argo- 
mento ci sarà ancora da di- 


| no si pagano 20 


scutere nei prossimi giorni 
ai livelli dei piani più alti 
ell’amministrazione. Dun- 
que, c'è da sperare in qual- 
che possibile ritocco dei 
prezzi, anche perché altri- 
menti non si capirebbe co- 
me mai un servizio del Co- 
mune (seppure ottimo sotto 
tutti gli aspetti) abbia lo 
stesso costo (o quasi) di un 
bagno turco una sauna fin- 
landese, fruibili gratuita- 
mente, In un albergo cittadi- 
a lire, op- 
pure 15 mila (se in abbona- 
mento) per ogni «sudata», 
con lo scotto però della tas- 
sa di iscrizione di lire 150 

mila annue... 
Daria Camillucci 
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Non è stato raggiunto il numero legale 


Cosolini all'Ezit, «salta» 
per la seconda volta 
la giunta delle nomine 


La giunta delle nomine del 
consiglio regionale, presiedu- 
ta da Roberto Antonione, 
non ha espresso il parere 
sulla nomina di 
Roberto Cosoli- 
ni (nella foto) a 
e iono dell’ 

Zit, l’Ente per 
la zona indu- 
striale di Trie- 
ste, per mancan- 
za del numero 
legale. i 

Ciò. avviene 
per la seconda 
volta in pochi 
giorni. 

Dopo aver atteso un'ora, il 
presidente Antonione ha pre- 
so atto che i voti ponderali 
arrivavano a 29 (ne sarebbe- 
ro serviti almeno 31), che 
corrispondevano ai consiglie- 


ri Milos Budin (Pds), Angelo 
Compagnon (Gm), Giampie- 
tro Durat (Si), Élia Mioni 
(Verdi), Fausto Monfalcon 


(Re), Ivano 
I Strizzolo Spi 
Era inoltre 


| presente Lilia- 
na Galassi, per 
la commissione 
pari opportuni- 
tà. Erano inve- 

ce assenti i rap- 
| presentanti di 


du, Ri, Uf, 
An, Fi e Ln. An: 
tonione ha 


uindi sciolto la riunione. 

‘a ricordato che, scaduto il 
termine previsto dalla legge 
per il parere, la giunta regio- 
nale potrà comunque provve- 
dere alla nomina del nuovo 
presidente dell’Ezit. 


Salvato dalla vedetta dei carabinieri di Miramare 
un peschereccio multato qualche giorno prima 


Qualche giorno fa il peschereccio Antonio padre era stato 
sorpreso dalla motovedetta dei carabinieri mentre getta- 
va le reti in una zona vietata. Ieri notte gli stessi militari 
della stazione di Miramare hanno soccorso il natante che 
era in avaria e lo hanno trainato a riva. E’ successo al lar- 
go della diga Luigi Rizzo. La vedetta Cc249 ha accostato 
all’Antonio padre il cui comandante aveva chiesto aiuto 
via radio. Poi è stata lanciata una cima che è stata legata 
alla bitta. Se i carabinieri fossero arrivati con qualche mi- 
nuto di ritardo il peschereccio sarebbe finito in secca. 


Celebrazione delle «cenerin questa sera in Cattedrale 
presieduta dal vescovo Eugenio Ravignani 


Incomincia oggi il periodo quaresimale. Come vuole tradi- 
zione in varie chiese cittadine si terrà la celebrazione del- 
le «ceneri» che verranno distribuite ai fedeli. Il vescovo Eu- 
genio Ravignani sarà in Cattedrale alle 18.30 a presiede- 


re il rito. 


Durante tutto il periodo quaresimale il presule — avver- 


te un comunicato 


ella Curia — sarà in Cattedrale nelle 


cinque domeniche per svolgere una serie di incontri, rivol- 
ti ai fedeli, di catechesi che saranno incentrati sullo Spiri- 


to Santo. 


TAPPETI 
VECCHI 


CAUCASICI e PERSIANI 
TROVERETE ANCHE | NUOVI ARRIVI DI 


MOBILI 
DELL'OTTOCENTO 


SCANDINAVO 


ELE NUOVE COLLEZIONI DI TESSUTI 
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A sinistra 
l’arrivo dei 
cortei in corso 
Italia, a destra e 
in basso alcune 
delle maschere 
che hanno 
animato questa 
settima 
edizione del 
Palio itinerante 
che ha riscosso 
un lusinghiero 
successo di 
partecipazione 
e di pubblico: 
migliaia di 
triestini, anche 
grazie alla 
splendida 
giornata 
i fomaene: 
anno seguito 
le evoluzioni di 
singoli e gruppi, 
in una 
variopinta 
i atmosferadi 
allegria, colori, 
musica e giochi. 
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Migliaia hanno partecipato al DO corteo mascherato che ha animato il centro cittadino da piazza Oberdan fino a n Unità 


E per un giorno la città ha dimenticato i suoi qual 


Una kermesse di allegria e colori, musica e giochi che hanno coinvolto tutti... anche i vigili urbani 


Il lungo martedì del Carne- 
vale triestino è cominciato 
molto prima delle 14.30, ora- 
rio fissato per la partenza 
del Palio del Rioni da piazza 
Oberdan: già poco dopo 
l’unai vigili urbani coordina- 
ti dal a Fulvio Ruzier, 
presidiavano gli incroci inte: 
ressati, l'ispettore dell’Act, 
Luciano Sancin, radiotra- 
smittente alla mano, dava le 
direttive finali ai suoi auti- 
sti, gli addetti del Comune 
sistemavano le ultime tran- 
senne lungo alcuni tratti del 
percorso, alcuni vigili moto- 
ciclisti scortavano i carri fi- 
no al punto di ritrovo, tra ro- 
buste e villose «signore» si 
erano sistemate con tavoli- 
no e sedie sulla corsia prefe- 
renziale dei bus in piena via 
Carducci; due agenti in scoo- 
ter hanno provato a spostar- 
le sul marciapiedi, poi han- 
no desistito perché non riu- 
scivano più a stare seri. 
Intanto, in piazza della 
Borsa, i giurati cominciava- 
no a prendere 
osto, la città 
a smesso per 
qualche ora i 
panni compas- 
sati di sempre, 
ha interrotto i | 
ritmi frenetici 
degli altri gior- 
ni, ha dimen 
cato i suoi 
per tuffarsi tti 
una variopinta 
atmosfera di al- 
legria e colori, 
di musica e gioco che ha con- 
tagiato un no ’ tutti: migliaia 
di triestini hanno seguito la 
sfilata DE poi radunarsi tra 
iazza Unità e piazza della 
orsa per la passerella fina- 
le, complice una splendida 
iornata primaverile. Prece- 
futo da alcune maschere sin- 
gole, da quelle dei ricreatori 
e del Servizio integrativo 
scolastico, ha poi avuto ini- 
zio il Palio dei Rioni vero e 
proprio. Ha aperto Servola, 
con cinquanta mascherine 
in libertà: ironico con sfuma- 
ture grottesche il gruppo del- 
la «Danza in abbondanza» 
che ha eseguito un'improba- 
bile «Morte del cigno» con 
tanto di piume svolazzanti. 
Tutta imperniata sui «Zoghi 
de una volta» la partecipa- 
zione di Chiarbola, con 300 
persone: adulti e bambini, 
travestiti da Gioco dell'Oca, 
soldatini di piombo, a aquilo- 
ne, trottole, trenini, dadi, do- 


mino, marionette, scacchi, 


Shangai, indiani e cow-boys, 
Lego, Barbie, carte del Mo- 
nopoli, puffi, Capitan Unci- 
no, Zorro in bicicletta. Alte- 
ro e freddo è poi passato da- 
vanti al palco il «Principe di 
ghiaccio», maschera singola 
che più di qualcuno ha segui- 
to per l’intero passag 
Trai SEDE più applau a 
quello del Centro educazio 
ne motoria che ha allestito 
un gigantesco castello in 
area con centinaia di pallon- 
cini bianchi a simboleggiare 
le nuvole del cielo. Roiano 
ha dato i numeri: quelli dei 
Poe che lo collegano alla cit- 
uelli contenuti nei titoli 
di ibri, quello della famosa 
carica di cani dalmati, quel- 
lo degli altrettanto noti gat- 
ti in fila per sei con il resto 
di due, quello della paura, 
quello dei vizi capitali e al- 
tri ancora. Intermezzo diplo- 
matico con il saluto del 
ge di Venezia alla guida del 
gruppo storico di Palmano- 
va, alla città di Trieste. Poi 
ancora Rioni, 
con Borgo San 
Sergio e il suo 
«Gran Premio 
di Formula 
Uno e San Lui- 
gi che ha ispira- 
to la sua sfilata 
all’«Europa, 
4 dolce Europa». 
Smarties, Boe- 
ri, Baci e Mon- 
Cheri hanno ri- 
chiamato iero; 
li peccati di 
la e grandi conflitti con la î 
lancia, ma sinceri applausi 
hanno riscosso la raffinata 
milady in giallo (villosa e 
corpulenta) dei Ferrero Ro- 
cher e il suo discreto e osse- 
quioso autista; piccolo parti- 
colare, al posto della Rolls 
erano tutti e due a bordo di 
‘una Punto cabrio. 
Cittavecchia, alla sua pri- 
ma partecipazione, era rap- 
dei Raga dalla Repubblica 
lei Ragazzi, con i «Canniba- 
li, la giun la e dintorni». A 
chiudere San Giovanni con 
maschere in libertà e Val- 
maura «Tra le onde del 
mar»: cavallucci, stelle mari- 
ne, polipi, alghe e meduse si 
sono rincorsi davanti agli au- 
steri colonnati del Palazzo 
della Borsa mentre da un al- 
toparlante usciva il suono 
della risacca e alcuni pesca- 
tori offrivano ai passanti in- 
vitanti sardoni, questa volta 
veri e cucinati. 
g. lo. 


_ 


La premiazione del rione di San Luigi, che si è aggiudicato il Palio itinerante. 


zu. 


La settima edizione del 
Palio itinerante è stata 
vinta con 554 punti dal 
rione di San Luigi con 
la sua «Europa, dolce 
Europa», con quel Maa- 
stricht corretto in «Ma- 
struzai», con le sue spi- 
ritose dolcezze e soprat- 
tutto con quella riusci- 

arodia dello spot 
cio dei cioc- 
colatini Ferrero. Ro- 
cher. Il distacco dai se- 
condi, Borgo San Ser- 
gio con 530 punti, è di 
molto superiore rispet- 
to al distacco che que- 
sto rione ha accumula- 
to dai terzi a pari meri- 


_ 


Il rione si è aggiudicato la settima edizione del «Palio itinerante» 


Vittoria europea di San Luigi 


to, cioè Chiarbola, Roia- 
no e Valmaura che han- 
no totalizzato 524 pun- 
ti. Dietro di loro, Citta- 
vecchia (482 punti), Ser- 
vola (479 punti) e San 
Giovanni (448 punti). 
La giuria, presieduta 
da Franco Rota, vicese- 
gretario della Camera 
di commercio, era com- 
posta da una ventina di 
persone tra cui Ester 
Pacor, vicepresidente 
dell’Apt, Roberto Pinto, 
dirigente comunale, 
Giorgio Cesare, presi- 
dente dei cronisti giu- 
liani, Gianni Cernoia, 
addetto stampa del Co- 


| 


mune, Bruno Baldas, di 
rettore de «La Voce Li 
bera», Nicoletta Benve' 
nuti di Altamarea Ini 
ziative culturali. Ogni 
giurato aveva a dispos!: 
zione una tabella per! 
giudizi che dovevan? 
essere espressi con voti 
da 6a 10 su tre voci, co” 
stumi, simpatia delle 
persone e originalità 
el tema. Nei prossim) 
giorni si conoscerann® 
anche i risultati delle 
altre categorie, masche' 


re singole ambini, cop; 
ie bambini, gruppi 
ambini, maschere sin: 


gole adulti, EODRIS adul 
te, gruppi ad: 


Riuscito il ballo dei commercianti che si è svolto l’altra sera in un locale di Grignano, rinverdendo una vecchia tradizione 


Cavalchina con l'assessore, che ha aperto le danze 


Pabio Neri ha invitato Ester Pacor (Confesercenti) e d prossimo anno la festa si ripeterà | 


Come vuole il copione nel corso della serata, anima: 
ta dal complesso Evergreen, dal mago Giulien e da 
Gino Guerriero, ricchi premi e cotillons per tutti. 


L'assessore al Commercio 
del comune di Trieste, Fabio 
Neri, che cavallerescamente 
invita a un giro di danza 
Ester Pacor, segretario Con- 
fesercenti provinciale. 

E iniziato così, come una 
festa d’altri tempi e sotto i 
migliori auspici, il ballo dei 
commercianti della «Caval- 
china» che si è svolto l’altra 
sera presso un noto ristoran- 
te di Grignano. Anche se la 
partecipazione in termine di 
invitati, in questa prima edi- 
zione del tutto sperimenta- 
le, non è stata grandissima, 
il gradimento invece, è stato 
altissimo. Superlativa la ce- 
na a base di pesce, il servi- 


zio e la cortesia della ristora- 
trice. Certamente inoltre è 
piaciuto molto agli invitati 
il repertorio di canzoni del 
complesso «Evergreen» con 
Elisabetta Olivo e l’ineffabi- 
le mago Giulien che ha stu- 
pito con le meraviglie dei 
suoi giochi e sketch. 

Vero mattatore della sera- 
ta, Gino Guerriero, bravo in- 
terprete di un pout-pourri di 
canzoni napoletane e intrat- 
tenitore a tempo pieno. È 
stato lui a premiare le «ma- 
scherine» presenti più belle 
o più strane. Una signora ve- 
stita da Gatto con gli stivali 
ha ricevuto il premio per la 
maschera più curiosa. Il pre- 


mio per il gruppo più nume- 
roso è stato attribuito a una 
tavolata di persone (una de- 
cina) travestite di tutto pun- 
to, chi da ussaro, chi da da- 
mina, chi da gentleman otto- 
centesco. Due spiriti del ma- 
le (uomo e donna) si sono 
portati via i ricchi premi 
messi in palio (da ditte trie- 
stine) per la coppia in ma- 
schera più bella. 

Dopo che erano stati di- 
stribuiti i premi, è giunta an- 
che la promessa di fare della 
più triestina delle feste car- 
nescialesche un appunta- 
mento fisso per la città, così 
come lo era stato negli anni 
del primo dopo guerra. È 
quanto ha detto Ester Pacor 
a conclusione del ballo ma- 
scherato: alla prossima Ca- 
valchina, dunque! 

da. cam. 


Euo gli atri pa assegnati in occasione 606 sfilate i dalla mascherina più giovane (solo n mesi) ai «vetera 


E oggi a San cievdiai si celebra il funerale 


Ultimo guizzo di Carnevale 
oggi alle 14 a San Giovanni 
quando alla Rotonda del Bo- 
schetto sarà allestita la ce- 
mera ardente dell’illustre. 
defunto e saranno distribui- 
ti gli inviti per partecipare 
al rogo. Alle 14,80, Franze- 
le, il morto che parla dà i 
numeri... della cinquina di 
Carnevale. Alle 15 prelievo 
del feretro e corteo funebre 
per le vie del rione. Alle 
16.30 delirio finale con i nu- 
meri per la tombola e la 
proclamazione del vincito- 
re. Seguirà l’addio al carne- 
vale tra le fiamme in «piaz- 
zale Suban», antistante 


l'antica trattoria. Ma l’ad- 
dio al Carnevale sarà dato 
anche in piazza Unità alle 
17: nella sala matrimoni 
del Comune sarà allestita 
la camera ‘ardente. Corteo, 
veglia e rogo saranno ani- 
mati dai bambini e dagli 
educatori del ricreatorio 
Lucchini con la banda Arco- 
baleno. Dalle 9 nella stessa 
sala sarà aperta una mo- 
stra fotografica dedicata ov- 
viamente al Carnevale. 

E veniamo invece alle 
premiazioni del 45mo Car- 
nevale Muggesano. Targhe 
del Comune di Muggia per 
brio e macchiettistica alla 
compagnia  Ongia, per 


l'aspetto tecnico del carro 
alla Lampo, per cura e fan- 
tasia nei costumi all’Ongia 
e per la regia generale sem- 
pre all’Ongia, alla quale vie- 
ne consegnata pure una 
grafica di Graziano Romio. 
Premio «La maschera 
d’oro» dell'Azienda promo- 
zione turistica al gruppo Pi- 
rati della strada della com- 
pagnia Bellezze Naturali, 
Coppa della giunta regiona- 
le al Rogo della strega (On- 
gia), coppa al gruppo della 
Ghigliottina (Mandrioi). 
Premio alla maschera più 
giovane a Giorgia Silli di so- 
Ii quattro mesi (compagnia 
Ongia). 


Targa intitolata a Rino 
Trentaun, uno dei caposti- 
piti del Carnevale di Mug- 
gia, ai bambini che hanno 
animato i 101 dalmati del- 
la:compagnia Brivido. Pre- 
mio Livio Pope per la mi- 
gliore macchietta al gruppo 
Baldan, aggregato alla com- 
pagnia Ongia. Oscar alla 
carriera a Spartaco Sisial e 
Pece. Premi speciali ai bam- 
bini della scuola di Aquili- 
nia che hanno aperto la sfi- 
lata di domenica e ai bambi- 
ni dell’Asilo Nido che han- 
no aperto la sfilata di vener- 
dì scorso. 

‘Ricordiamo inoltre che so- 
no state premiate dal- 


l'Azienda di promozione de 


ristica e da varie imp! d 
locali le peace Sale) too? 
ie Bulli e Pupe, Lam! 
fiano. alba quelle Si 
le compagnie Brivido, Le 
tola, Bora, Ongia e Bell cio 
ze Naturali. Premi spe! al 
sono stati assegnati 
compagnie Ongia (che ni 
steggia il 45mo Carnet 
Bulli e Pupe (40mo) @ 
tola (25mo). . fine 0 
Riconoscimenti — iN oli 
agli organizzatori di she 
della Verdura e delle = al 
ghe oltre che ai Fraieri arte 
la Medium Extra L 
meglio conosciuta 
Crudelia. 
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NUGGIA La vicenda potrebbe essere collegata con quella della So.pro.zoo., sulla quale pende attualmente un'inchiesta giudiziaria 


uni 
al 


i 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


DORLIGO Si allarga l'adesione all'iniziativa che si aprirà ufficialmente il 17 aprile e durerà fino a maggio 


fini aperti, questa volta al plurale 


Storia del luogo. 


er la regista, Guendalina 


Ù 


“azione di se stessa. 


l macello di Aquilinia 
Viete un’altra vittima. 
tavolta si tratta della 
(Cooperativa abbatitori 
lel civico macello». 

E stata ufficialmente 


| llichiarata fallita all’ini- 


o dell’anno, anche se. 
realtà l’attività legata 


\ la struttura era cessa- 
ù già da tempo. 

Si tratta di una delle 
cietà che gravitavano 
ttorno alla So.pro.zoo., 


È e quando avrà l'assenso 
ù Consiglio comunale 
‘iano dei Verdi sarà 


\{k 


Itesentato alla Comunità 
l'ontana. E forse creerà 
Iocchi e risultati inattesi 


fn il loro progetto alterna- 
Dal di Parco 0 ; 
di riserve naturali e di 
(fività economiche, e non 
Soli «vincoli» e generica 
lotezione del territorio) i 
Srdi del Comune di Duino 
s isina rischiano di mette- 
in discussione tutto il 
‘rcorso fatto fin qui per re- 
lizzare l’entità territoria- 
Semplicemente - sulla ba- 
i quanto riferito più in 
dio nell'edizione di ie- 
a per trovare il modo di 
o 


di 
detta, 


di vaguardare il patrimo- 
carsico invertono i ter- 
Ù i rispetto a quanto è 
mato fatto finora. Prima in- 
fviduare gli obiettivi, poi 
giare i criteri, infine sce- 
pere uale tipo di parco 
MVare: in estrema sintesi: 
N erdi lavorano per una zo- 

di riserva naturale, an- 
a cavallo del confine, 
“e superi l'ipotesi attuale 


«parco intercomunale». 
Yche preveda - come avvii 
appunto per i «veri» par- 


amministratori, am- 

ntalisti e operatori del 

Roo; questi ultimi altri- 
enti «tagliati fuori», 
‘tindi naturalmente osti 


Val Rosandra: 


‘a ricomincia - come già 


Dall'inizio dell’anno il 
al 


della provincia, con 


do 


Seconda puntata, oggi alle 18,40 su Raidue, di «Sereno 
Wariabile», la trasmissione che racconta l'Italia, le sue 
bellezze e le sue particolarità. 

Nella prima parte, trasmessa il 20 febbraio, è andato 
onda un servizio centrato sui preparativi del Carne- 
Vale, oggi invece si vedranno il centro storico, il santua- 
fio di Muggia Vecchia (con riprese anche all’interno del- 
la chiesa), scorci caratteristici della cittadina. Si parle- 
anche della sua gastronomia, dei monumenti, della 


Per una singolare combinazione, due piccoli centri 
della provincia hanno avuto di recente due puntate a 
‘esta nella trasmissione pomeridiana di Raidue. Prima 
di Muggia era toccato a Monrupino e Rupingrande. Sia 


onrupino si è trattato di una «visita» dettata dal caso 


€ dai vagabondaggi della trasmissione, Muggia, invece, 
Sta lavorando in questo senso, con un’attiva pubbliciz- 


el Carso (fat-. 


si rinnova e s' 


Dopo lunga chiusura, il Centro visite della Val Rosan- 


Biuso, sia per il sindaco, a 


\on ci sono beni 0 immobili su cui i creditori pos- 
‘no rivalersi: forse le procedure si concluderanno 
Dima delle verifiche della passività 


sulla quale pende attual- 
mente un’inchiesta giu- 
diziaria, che dovrà veri. 
ficare eventuali respon- 
sabilità penali dell’inte- 
ra operazione. 

Come si ricorderà, in 
ottemperanza alle nor- 
mative che imponevano 
di avere a disposizione 


Un confine sempre più 
aperto, quello tra Italia e 
Slovenia, anche grazie alla 
nuova veste della manife- 
stazione che si intitola pro- 
prio «Confini aperti», e che 
è stata estesa ai comuni di 
Muggia e Duino Aurisina. 
Un significato importante, 
secondo il sindaco di San 
Dorligo, Boris Pangerc, per 
la collaborazione che coin- 
volgerà un numero sempre 
maggiore di residenti. 
«Confini aperti» è appun- 
to il nuovo titolo dell’inizia- 
tiva, organizzata in origine 
dai comuni di San Dorligo 
della Valle e Capodistria. Il 
plurale usato per dare un 


. nome all’edizione 1998 sta 


a indicare la partecipazio- 
ne di altri due comuni della 
provincia. L’accordo è frut- 
to di un recente incontro 


un macello, il Comune 
di Trieste aveva deciso 
di realizzare la struttu. 
ra nel territorio di di 
Aquilinia. Il tutto però 
non era mai entrato a re- 
gime, e poi era stata la- 
sciato in abbandono. 
Per quanto riguarda 
la cooperativa abbattito- 
ri, uno degli aspetti «in- 
teressanti» da verificare 
a opera del curatore fal- 
limentare, potrebbe ri- 
guardare proprio even. 


Parco del Carso: forse sarà diverso da come pareva finora. 


L'altra sera il progetto è 
stato per la prima volta pre- 
sentato ai possibili interlo- 
cutori. Si sono incontrati: il 
sindaco Marino Vocci; Livio 
Poldini, ordinario di Botani- 
ca al Dipartimento di Biolo- 
gia dellateneo giuliano e 
massimo esperto della lan- 
da carsica; Livio Dorigo, ve- 
terinario, presidente del 
Consorzio apicultori del 
Carso; Andrea Nardini del 


Dipartimento di Biologia e. 


coordinatore del progetto di 
ricerca dell’Unione europea 
sulla desertificazione delle 
aree del Mediterraneo; Giu- 
seppe Oriolo, del medesimo 
Dipartimento, esperto del 
ripristino e assetto delle 
aree a rischio; Arianna 
Strappo, botanica, esperta 
nella gestione faunistica e 
ambientalistica. ) 


îl Centro visite 
inaugura 


a suo tempo annunciato - la 


Sua attività. Adesso lo fa ufficialmente: l’inaugurazio- 
è è fissata infatti per sabato alle 11. 


Comitato provinciale della 


Sp (Unione italiana sport per tutti) di Trieste ha 
Vuto in gestione dal Comune di San Dorligo questa 
Struttura, che offrirà informazione, documentazione 
l'educazione su temi ambientali, e metterà a dispo- 
îone tecnici e istruttori di escursionismo, alpini- 
O, arrampicata sportiva, nonché guide naturalisti 
e ed educatori ambientali. 
“Si tratta - afferma la Uisp - di un ulteriore impe- 
Sto della nostra organizzazione nel promuovere atti- 
ità ”en plein air” per tutti, nel rispetto delle peculia- 


particolare attenzione alla 


tela e alla valorizzazione del parco della Val Rosan- 


Spiega Maurizio Rozza, 
consigliere verde a Duino, 
organizzatore e mediatore 
dell’incontro: «Questa pro- 
posta alternativa di riserva 
naturale deve essere appro- 
vata dal consiglio comuna- 
le. Se ciò accadrà, la presen- 
teremo alla Conferenza dei 
servizi, che la Comunità 
montana, cui la Regione ha 
affidato la gestione del futu- 
ro Parco, fisserà entro un 
mese». 

Lì si vedrà quanti consen- 
si otterrà. In ogni caso, 

« spetta alla Comunità mon- 
tana riportare in Regione il 
risultato di queste consulta- 
zioni. «Dopo la legge regio- 
nale del ’96 sulle aree pro- 
tette - continua Rozza - so- 
no stati realizzati molti par- 
chi e riserve ’regionali”, 
che prevedono una gestione 


tra i sindaci dei comuni con- 
finanti, sia italiani sia slo- 
veni, Marino Vocci per Dui- 
no Aurisina, Boris Pangere 
per San Dorligo della Val- 


proprio in questo Comune 
si potrà attraversare libéra- 
mente il primo dei confini 
interessati dalla manifesta- 
zione, e precisamenyte quel- 


le, Roberto Dipiazza per lo di Bagnoli-Bottazzo- 
Muggia, Irena Fister per Beka il 18 aprile. Il 5 mag- 
Capodistria, i 31208 . | gio sarà invece 
Vladislav Kre- LL .._k_ LL... De volta del con- 

elj per Hr- si î e di Cerei a 
pelje-Kozina Muggia e Duino Muggia, tra il 
(Errellz0os si Inseriscono PA a 
ne per la prima volta, du O 
no hanno Shi Gli incontri a Bottazzo, pile Ano 

puesti A 7 istria. Ultim 

Giorni! il pro- Cerei e Malchina po inionto 
gramma della _._- il 10 maggio, 


manifestazio- 

ne. L'apertura 

ufficiale è prevista per il 17 
aprile nella sala del consi- 
Ho comunale di San Dorli- 
go, dove l'iniziativa verrà il- 
lustrata nei suoi dettagli. E 


tuali collegamenti con 
la vicenda della So.pro. 
Zoo, 

Si tratta ad ogni modo 
di un fallimento «vuo- 
to», senza cioè che vi sia- 
no immobili o proprietà 
sulla quali possano riva- 
lersi i creditori. 

Proprio per questo mo- 
tivo si potrebbe verifica- 
re l’ipotesi particolare 
di una chiusura della 
procedura di fallimento 
(la decisione finale spet- 
terà al giudice) addirit- 
tura prima che siano 
completate le verifiche 
dello stato di passività. 

r. cor. 


nel Comune di 

Duino Aurisi- 

na, sul valico tra Malchina 

e Gorjansko, lungo la stra- 
da che porta a Comeno. 

«Si tratta di un’occasione 

importante — ha commenta- 


Ni sono aggiunti due nuovi comuni: un accordo siglato fra i sindaci 


to Boris Pangerc — , perché 
si sviluppa su tutta la fa- 
scia confinaria, allargando 
la partecipazione sia delle 
istituzioni sia della popola- 
zione. Siamo in particolar 
modo felici inoltre dell’ade- 
sione del Comune di Mug- 
gia». 

Le parole di Pangere, da 
sempre convinto sostenito- 
re della collaborazione tra i 
due comuni limitrofi di San 
Dorligo e Muggia, resa re- 
centemente più esplicita 
dalla convenzione in campo 
socio-assistenziale. Una pic- 
cola curiosità della manife- 
stazione: pare che il sinda- 
co Dipiazza sia pronto a ci- 
mentarsi con qualche frase 
di saluto in lingua slovena. 

Riccardo Coretti 


Altri guai al macello di Aquilinia. Fallita la cooperativa 


Nuovo corso dedicato alle donne: în 40 ore 
studieranno questioni di associazionismo 


Il Comune di Muggia, attraverso la Commissione per 
le pari opportunità, organizza un nuovo corso gratuito 
per donne che risiedono nel Comune. Si intitola «Le 
donne e l’associazionismo: risorse per una comunità 
produttiva e solidale». Durerà 40 ore, da marzo a mag- 


gio, e si svolgerà in Comune. I modelli per le iscrizioni 
sì possono ritirare entro il 5 marzo alla portineria del 
centro culturale «Millo», o alla segreteria della Com- 
missione per le pari opportunità. al secondo piano del 
«Millo». Dovranno essere consegnati entro le 11 del 5 
marzo all'Ufficio protocollo, piazza Marconi 1. 

Per informazioni ci si può rivolgere a Valeria Nitti 


(tel. 33.60 310). 


LA LETTERA 


IL PICCOLO 


29 


Povero poeta, caduto 


tanto in basso 


e rimasto Îì per terra 


Alla fine della scorsa estate 
sono stati eseguiti davanti 
al teatro «France Preseren» 
di Bagnoli della Rosandra 
una serie di lavori, che in 
gergo si potrebbero definire 
di «arredo urbano». Al ter- 
mine la fisionomia del po- 
sto risulta notevolmente 
cambiata. Sono state costru- 
ite due panchine in muratu- 
ra, messe a dimora alcune 
piante, installati dei faretti 
che nottetempo illuminano 
un'anonima parete di are- 
naria, ma quello che salta 
immediatamente all’occhio 
è la vasta superficie di 
asfalto che ha preso il posto 
del verde, ridotto ormai a 
un terzo di quello che era in 
origine. 

Sarebbe stato opportuno 
cogliere quest'occasione per 
ricollocare sulla facciata 
del teatro stesso l'insegna 
che è stata rimossa per lavo- 
ri nel lontano 1991, e che 


‘giace (come si vede nella fo- 
to) nell’incuria, esposta alle 
intemperie. 

Da quel poco che ne so, 
l'illustre poeta rappresenta 
per gli sloveni più o meno 
quello che Dante rappresen- 
ta per gli italiani; quindi, 
un po’ di rispetto alla sua 
memoria, e un po’ di rispet- 
to per i cittadini, dalle ta- 
sche dei quali sono usciti i 
soldi per finanziare la scrit- 
ta, dovrebbe indurre i re- 
sponsabili a rimediare, sep- 
pure con grande ritardo, al- 
l’incresciosa dimenticanza. 

Infine, è notizia recente 
che il Centro visite per la 
Val Rosandra è stato dato 
in gestione alla Uisp; si può 
nutrire la speranza che esso 
possa finalmente diventare 
operativo, nell'attesa, augu- 
ro ai nuovi gestori, di riusci- 
re laddove ben due ammini- 
strazioni comunali hanno 
fallito. 

Gianfranco Clari 


Parco, questo è proprio un «ribaltone» 


L'idea di una riserva naturale va contro tutto il percorso fatto finora 


mista tra i vari sindaci dei 
Comuni interessati, più i 
rappresentanti degli arti 
giani, più gli agricoltori, 
più gli ambientalisti. Il par- 
co intercomunale” che si è 
deciso di fare qui, non è un 
vero parco, è solo più facil- 
mente gestibile. E gode di 
finanziamenti molto mino- 
ri, e non ha i finanziamenti 
europei». 

Rozza fa un esempio: 
l'Ente parco delle Dolomiti 
friulane ha avuto dalla Re- 
gione 5 miliardi e 100 milio- 
ni di finanziamento per il 
periodo ’96-’98. Per lo stes- 
so periodo i parchi interco- 
munali hanno avuto (tutti 
insieme) appena due miliar- 
di». Su questa via studiano 
Raro allo stesso tavolo il 
mondo politico, quello scien- 
tifico, quello ambientalista 
e quello produttivo di Dui- 
no Aurisina. Venerdì do- 
vrebbero svolgersi tra l’al- 
tro le elezioni per il rinnovo 
della Comunità montana, e 
con questa proposta alter- 
nativa si analizza e appro- 
fondisce un nuovo aspetto 
del problema, che potrebbe 
offrire nuovi sbocchi e risul- 


tati inattesi. 
Giulia Stibiel 


«Sportello donna» a Dui- 
no, o meglio: «Sportello re- 
clami». Le donne che tele- 
fonano non desiderano la- 
Sciare il nome, invocano il 
diritto alla «privacy». La 
professionista che il Comi- 
tato Pari opportunità del 
Comune ha incaricato di 
questo servizio viene at- 
taccata dal Polo, perché 
«nata a Jesenice - Lubia- 
na» (quindi il Polo ritiene 
che le vada affiancata 
una professionista italia- 
na, per questioni di abili- 
tà linguistica e di «pari op- 
portunità»: non tra ma- 
schi e femmine, in questo 
caso, ma tra italiani e slo- 
veni). 

L’interessata ribatte: e 
lo fa proprio in nome del- 
la legge sulla «privacy» 


2° LA POLEMICA 
Se lo «Sportello donna» diventa uno «sportello reclami» 
(con questioni anagrafiche e perfino costituzionali) 


en 


i 


che sta ren- 
dendo difficile 
il suo lavoro. 
Chiede che si 
rettifichino i 
suoi dati per- 
sonali, resi 
pubblici nei 
giorni scorsi 
nel contesto 
di servizi sul- 
lo «Sportello». 
Non è nata a 
Lubiana, pre- 
cisa, vi ha so- 
lo studiato, è 
bensì nata a Jesenice. 

Il Polo contesta il fatto 
che lei sia effettivamente 
italiana? «Tengo a precisa- 
re di essere cittadina ita- 
liana dal 25-9-1982, acqui- 
sita [la cittadinanza, ndr] 
dal matrimonio con mio 


marito, cittadi- 
no italiano». 

La professio- 
nista recita in- 
fine per intero 
anche gli arti- 
coli 2, 3 e 4 
della Costitu- 
zione italiana, 
che garanti- 
scono a tutti i 
cittadini della 
Repubblica di- 
gnità persona- 
le, uguali dirit- 
ti, e diritto al 
lavoro. Un tanto, per ri- 
spondere alle contestazio- 
ni del Polo. 

Che pasticcio. Quando 
ognuno tira le leggi dalla 
propria parte - quella sul- 
la «privacy», per esempio, 
la più di moda, e la peg- 


gio usata -, e quando è ne- 
cessario procedere «per at- 
ti anagrafici» o richiamar- 
si al rispetto dei princìpi 
fondamentali, vuol dire 
che qualcosa non sta più 
al posto giusto, o quanto 
meno che è finito un po- 
chino fuori rotta. 

Infatti fimora non s'è fat- 
to vivo nessuno che abbia 
manifestato interesse per 
le donne disoccupate di 
Duino, per le quali questo 
«Sportello» dovrebbe esse- 
re nato. 

Gli unici che qui recla- 
mano la loro variante di 
«pari opportunità» sono il 
Polo (per una difesa a ol- 
tranza dell’<italianità»), e 
la professionista (per se 
stessa). 


I produttori di vino hanno avviato una serie di iniziative per migliorare i risultati e soprattutto per farsi conoscere meglio 


Imbottigliano anche informazioni, e in quattro lingue 


«Il futuro per la viticoltura 
triestina? Capitalizzare al 
meglio quel che di peculiare 
e originale possiamo mette- 
re in campo». Bella scoper- 
ta, potrebbe controbattere 
qualcuno. «E invece no — in- 
siste Benjamin Zidarich, vi- 
ticoltore e presidente del 
Consorzio vini Doc Carso —. 
Oggi il mercato è saturo di 
offerte degli stessi tipi di vi- 
no: Tocai, Sauvignon, Barbe- 
ra e via dicendo. Fermi re- 
stando i soliti classici, l’oc- 
chio del degustatore e del- 
l'appassionato cade sul no- 
me nuovo, sulla novità che 


incuriosisce. Ì produttori tri- 
estini possono far valere il 
Terrano, la Vitovska, anche 


quella Glera che, a quanto 
risulta da fonti storiche, i 
veneti hanno trapiantato in 
quel di Valdobbiadene e din- 
torni per creare il Prosecco 
nel tardo Ottocento. Insom- 
ma, abbiamo qualcosa di no- 
stro su cui lavorare, e a mio 
avviso, dei notevoli margini 
di miglioramento per Aa 
Vero dei prodotti di quali- 

LO 

Se vino e olio oggi sono a 
buon titolo i prodetti «chia- 
ve» di un piccolo ma non tra- 
scurabile comparto agricolo 
triestino, lo si deve proprio 
alla DR di fare e all'ambi 
zione di quegli imprenditori 
dell'altopiano e della perife- 
ria triestina che hanno intu- 


ito quel che di buono è possi- 
bile far crescere su una ter- 


giornamento per gli addetti 
ai lavori nella sede del con- 


ra tanto ingrata e pietrosa sorzio di Rupingrande. Lo 
quanto sa essere il Carso. scorso dicembre tecnici e di- 

«Il ruolo del rettore del con? 
CE 7 ri- a uno Doc Ce 
prende Zidari- @ N spesi io hanno illu- 
ch— è di de Si studia la possibilità i ae 
reetracciarele . gi ze di lavoro in 
linee guida di creare un nuovo doc vigne e sistemi 
rincipali per con vitigni misti di allevamento 
la crescita del, P s in collina, Due 
settore, fornen- che potrebbe chiamarsi settimane fa i 
do nel contem- (Carso biancon conduttori del- 
po agli operato- _° l'azienda isonti- 
ri assistenza “000% na «La Castella- 


tecnica e prati- 

ca nel senso più esteso del 
termine». Durante l’arco del- 
l’anno si susseguono gli in- 
contri di informazione e ag- 


da» hanno fatto 

lo stesso. 
Ora il Consorzio sta lavo- 
rando intensamente alla re- 
dazione di un nuovo 


dépliant di agevole lettura 
che illustrerà vigne e luoghi 
di produzione dei produttori 
aderenti al Consorzio Car- 
so. Il pieghevole fornirà inol- 
tre tutta una serie di infor- 
mazioni sull’organizzazione 
del Consorzio, sui servizi e 
le produzioni vinicole della 
Doc, che comprende pure la 
parte dell'altopiano isonti- 
no. Il testo sarà redatto in 
quattro lingue, italiano, slo- 
veno, tedesco e inglese. 
Quasi completata poi la 
cartina che delimita la zona 
di produzione della Doc Car- 
so. Verrà realizzata con il 
contributo della Camera di 
commercio e dell’Ersa; an- 
che il Consorzio triestino fi- 


nalmente si allinea con le al- 
tre realtà regionali del setto- 
re per la visualizzazione dei 
territori di produzione dei 
vini locali. «Oltre a questi 
aspetti, per così dire di pro- 
mozione — riprende Zidari- 
ch — stiamo lavorando per 
l'introduzione nella discipli- 
nare Doc di un vino definibi- 
le quale "Carso Bianco”, che 
consente ai viticoltori di ci- 
mentarsi con uvaggi misti 
per la messa a punto di nuo- 
vi prodotti. Un ritorno, se 
vogliamo, al passato, dove 
l'inventiva del singolo canti- 
niere riusciva a coniugare 
diversi vitigni in un nuovo 
prodotto». 

Maurizio Lozei 
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TRIESTE 


IL PICCOLO AGENDA MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 1{RCO 
ORE DELLA CITTÀ : De |  { » Z IN BREVE 222 cai 
Lions Club Circolo Università Adorazione Detraibilità Centro studi Incontro con Renzo Crivelli 
Trieste S. Giusto della stampa Terza età eucaristica Irpef Alfieri Seri 


Oggi alle ore 20, presso 
Pistol Savoia Gato si 
terrà la consueta riunione 
conviviale del Lions Club 
Trieste San Giusto. L’ospi- 
te relatore sarà il giornali- 
sta Paolo Rumiz che parle- 
rà su ”Trieste e il Nord”. La 
riunione è aperta a consor- 
ti e ospiti. 


Volontariato 
Cittaviva 

L'Associazione di volonta- 
riato Cittaviva oggi, alle 
16, al Museo di storia ed ar- 
te in via Cattedrale 15, la 
dott.ssa Maura Sacher ter- 
rà la prima lezione del cor- 
so rivolto ai volontari del- 
l'associazione su «Il signifi- 
cato del lavoro volontario 
in biblioteca». 


Dante 
Testa di Ponte 


Nell’ambito dell’anno socia- 
le 1997/98 del Gruppo arte 
contemporanea «Dante Te- 
sta di Ponte» dedicato alla 
scultura e alla musica, oggi 
alle 17, nell’aula magna del 
liceo «Dante» in via Giusti- 
niano 8, la prof. Maria 
Campitelli, presentata dal- 
la prof. Bruna Carboni, illu- 
strerà l’attività del Gruppo 
78 e, in particolare, parlerà 
sulla «Danzaterapia di Ma- 
ria Fux», con l'ausilio di 
proiezioni. 


Ricette 
triestine e istriane 


Oggi alle 17.30, nella sala 
conferenze della libreria in- 
ternazionale «Borsatti» 
(via Ponchielli 3, angolo via 
Santa Caterina), verrà pre- 
sentato il libro di Iolanda 
De Vonderweid: «Ricette 
triestine, istriane e dalma- 
-, Relatore: Valerio Fian- 
a. 


è ORE SPE 


Da O. Krainer 
Via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Corsi di ballo 
Acli 


latino-americani. Palestra 
via Forlanini. Inf.: 823632, 
ore 18-20. 


SCUOLE MATERNE © 


Per i pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I piano), il 
prof. Ettore Campailla, di- 
rettore della Clinica Ortope- 
dica e Traumatologica del- 
l’Università di Udine, parle- 
rà sul tema: «Le fratture: 
un nemico in agguato». 
Ospiti le socie dell’Imner 
Wheel Club di Trieste. 


Alliance 
Frangaise 


L’Alliance Frangaise per i 
bambini: oggi, nella sede di 
piazza S. Antonio Nuovo 2 
(tel. 634619), avrà luogo il 
secondo incontro riservato 
ai bambini con la proiezio- 
ne del film «Fievel et le nou- 
veau monde» seguito da 
un'animazione di’ giochi 
con un insegnante france- 
se. L’ingresso è gratuito. 


Circolo 
Fincantieri 


Oggi, alle 18.30, incontro 
con la fotografa triestina 
Neva Gasparo che presente- 
rà «Le piazze di Trieste: la 
fotografia tra realtà e vir- 
tuale». Ingresso libero. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18, nella sala con- 
ferenze del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, sarà 
inaugurato il ciclo di con- 
versazioni sull’archeologia 
per l’anno 1998, organizza- 
to in collaborazione con la 
Scuola di specializzazione 
in archeologia dell’Universi- 
tà di Trieste, diretta dal 
prof. Sergio Rinaldi Tufi, 
con una conferenza sul te- 
ma: «Scavo e documentazio- 
ne: nuove tendenze». Rela- 
tore: prof.ssa Maura Medri 
della Scuola di specializza- 
zione in archeologia del- 
l’Università di Trieste. 


Filo d'argento 


Auser 


Il corso di inglese di oggi, 
ore 18-19.20, viene sospeso 
per indisponibilità dell’inse- 
gnante. 


Oggi: aula A, 9-11.50, dott. 
ssa C. Fettig, Lingua tede- 
sca: corso base - II - III cor- 
so; aula B, 8.30-11.30, sig. 
U. Amodeo, Recitazione e 
regia; aula A, 15.40-17: 

rof. F. Nesbeda, Manon di 

assenet, aula B, 
16-16.50, prof.ssa M. de Gi- 
roncoli, Letteratura ingle- 
se: conflitto tra ragione e 
sentimento; aula i 
17-17.50: dott. L. Milazzi: 
alle radici della democrazia 
moderna. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che al Club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47 alle 16 si 
svolgerà la «giornata dei 
giochi», al termine «la no- 
stra musica» incontro con i 
soci e con le loro canzoni 
preferite. Al Centro ritrovo 
anziani com.te Mario Cre- 
paz di via Mazzini 32 alle 
15.40 il pomeriggio sarà de- 
dicato ai giochi. 


Gruppo di 
Auto-aiuto 


La Pro Senectute comunica 
che presso la sede della Pro 
Senectute in via Valdirivo 
11 alle 16 si riunirà il Grup- 
po di Auto-aiuto per le per- 
sone rimaste vedove e che 
per la prima volta frequen- 
tano il gruppo, mentre alle 
ore 16.30 la riunione conti- 
nuerà con l’intero gruppo. 


Università 
Liberetà 


Presso Filo d’argento ore 
15-17: Collegio del Mondo 
unito: lettori di lingua in- 
glese. Aula A, ore 17-18: 
prof.ssa Jasna Rauber: cor- 
so di lingua slovena per 
principianti già chiuse le 
iscrizioni al primo ciclo di 
lezioni: ci si iscrive al secon- 
do presso la segreteria del- 
l'università. Presso Filo 
d’argento, ore 17.30-19.30: 
prof.ssa Rosanna Bonazza: 
corso di pianoforte. Aula B, 
ore 17-19: sig.ra Maria 
Prezzi-sig.ra Linda Poretti: 
corso pratico di cucito (già 
chiuse le iscrizioni al primo 
ciclo di lezioni: ci si iscrive 
al secondo presso la segrete- 
ria dell’università). Il corso 
di lingua inglese, presso Fi- 
lo d’Argento, delle ore 
18-19.20, della dott.ssa Li- 
viana Micheli oggi viene so- 
speso. 


_{t_ 


Domani si terrà nella chie- 
sa di S. Antonio Taumatur- 
go, dalle 16 alle 18, l’adora- 
zione eucaristica solenne 
per chiedere al Signore vo- 
cazioni sacerdotali. Sarà 
guidata dal Movimento 
«Maria Regina della pace». 
Alle 18 seguirà la messa. 


Dialetti 
istriani 
Domani alle 17.30 nella sa- 
la del consiglio della Ras in 
iazza della Repubblica, 
anlio Cortelazzo presente- 
rà il volume «Istria, dialetti 
e preistoria» di Cirsnr 
Brancale e Lauro Decarli, 
stampato dalla Italo Svevo 
sotto gli auspici della socie- 
tà istriana di archeologia e 
storia pento e con il concor- 
so dell’Trci - Istituto regiona- 
le per la cultura istriana. 


Corso 
in Provincia 


La Provincia di Trieste or- 
ganizza un seminario di for- 
mazione professionale in- 
centrato su tematiche comu- 
nitarie, riservato a dirigen- 
ti e funzionari amministra- 
tivi e aperto ai dipendenti 
dei Comuni minori del terri- 
torio, delle altre Province e, 
su richiesta, ai dipendenti 
di altri enti pubblici (per in- 
formazioni telefonare al n. 
040/3798253). Il seminario 
prevede ancora un impor- 
tante appuntamento: nella 
giornata di martedì 3 mar- 
zo sarà illustrata in termini 
più pratici l’esperienza di- 
retta di una Provincia, quel- 
la di Alessandria, con alle 
spalle una struttura già av- 
viata in materia di affari co- 
munitari. 


ti STATO CIVILE 22 


NATI: Ilaria Gnesda, 
Giulia Fumich, Lucia Al- 
berti, Alice Marcori, Gio- 
vanni Petronio. 

MORTI: Ludmilla Ce- 
rkvenik di anni 86, Elda 
Seghina 61, Francesco 
Luppi 77, Vittorio Volpe 
80, Vida Bandelli:86, Da- 
niele Sancin 87, Alda 
Gherbaz 69, Angelo To- 
masi 84, Regina Radin 
71, Luciano Naressi 75, 
Dario Bencic 74, Angelo 
Devescovi 89, Loredana 
Rullo 67, Annamaria 
Marin 67, Maria Zubin 
88, Pio Rocchi 86. 


2 FARMACIE © 


_ 


In deri al laboratorio di ceramica 


I bambini e le insegnanti della scuola materna «Rutteri» di Banne, ringraziano 
Paolo e Rossana, del laboratorio «Qui gatta ci cova», per la gentilezza 

e la pazienza avute nel mostrare ai piccoli il procedimento per la realizzazione 
di oggetti in ceramica. Questa «trasferta» didattica della scuola è stata fatta 

in occasione della chiusura degli approfondimenti sull’argomento «Terra». 
Nella foto, un momento della lezione sulla ceramica. 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Salvatore 
Alì da Lyda e Fulvio Cosuli- 
ch 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
—In memoria di Mariuccia 
nel II anniv. (25/2) da Patri- 
zia 100.000 pro sottoscrizio- 
ne Andrea Canziani, 

— In memoria del papà 
(19/2) da Livia 50.000 pro 
Fondo per lo studio e la ri- 
cerca scientifica delle ma- 
lattie del fegato. 

— In memoria di Antonio 
Boschieri nel XXIII anniv. 
(24/2) da Mafalda e Duilio 
50.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Noemi An- 
gelin nel IX anniv. dalla 
mamma e dalle sorelle Nor- 
ma e Maria 100.000 pro An- 
dos. 

— In memoria di Letizia 
Arnerich ved. Golder (25/2) 
(Brighton) dalla sorella Edi- 


Dal 28 al 28 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cile 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Orologio 6, ini- 
zio via Diaz, tel. 
300605; via Pasteur 
4/1, tel. 911667; viale 
Mazzini 1 - Muggia - 
tel. 271124; Prosecco, 


tel. 225141/225340 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Orologio 


6, inizio via Diaz; via 
Pasteur 4/1; viale XX 
Settembre 6; viale Maz- 
zini 1 - Muggia; Prosec- 
co, tel. 225141/225340 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: viale XX Set- 
tembre 6, tel. 371377. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 8350505, Te- 
levita. 


Il Servizio fiscale dell’Ugl 
(ex Cisnal) comunica che ai 
fini della detraibilità Irpef 
delle spese di ristruttura- 
zione da sostenere nel 
1998, gli interessati — a pe- 
na di decadenza — devono 
attivarsi prima di iniziare i 
lavori. 


Maestri 
del Lavoro ; 


Il Consolato provinciale di 
Trieste invita i soci a parte- 
Snare all'Assemblea gene- 
rale annuale indetta per ve- 
nerdì, alle 16 in prima con- 
vocazione e alle 17 in secon- 
da convocazione, nel Salo- 
ne del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, setti- 
mo piano. 


In gita 
con la XXX Ottobre 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica lo marzo 
un’escursione in Istria sul- 
l’anello di Gallignana (454 
m). Il tragitto toccherà Sco- 
pliacco (300 m), Zuffici (80 
m), la vetta del Barevica 
(333 m), Cherbune (180 m), 

er tornare a Gallignana. 

rogramma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle 7. Prenotazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, tel. 635500, tut- 
ti i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Il Centro studi «Alfieri Se- 
ri» della Lega nazionale 
inaugurerà l’anno sociale 
con una conversazione del 
prof. Ivano Cavallini, docen- 
te al conservatorio «Tarti- 
ni», che parlerà sul tema 
«Musica, coscienza naziona- 
le e nazionalismo nell’Euro- 
pa tra Ottocento e Novecen- 
to». L'incontro si terrà do- 
mani alle 18 nella sede di 
Corso Italia 12. 


Laboratorio 
preistorico 


Nell'ambito della mostra 
«Uomini e orsi» aperta a Pa- 
lazzo Costanzi di Trieste, 
dalle 9 alle 12, l'archeologo 
sperimentale Giuliano Ba- 
stiani terrà un laboratorio 
artigianale preistorico rea- 
lizzando utensili di selce. 
Ingresso libero. 


Telefono amico 
gay e lesbica 


Se vuoi che qualcuno ti 
ascolti... Se vuoi dire qual- 
cosa... Se vuoi stare zitto 
ancora... Se non vuoi più 
stare zitta... Se vuoi scopri- 
re se sei solo al mondo... Se 
Vuoi scoprire se ci sono al- 
tre persone come te... Se 
vuoi saperne di più sulla 
prevenzione Aids... Se vuoi 
partecipare ai futuri corsi 
per telefonisti... Telefona 
ogni lunedì dalle 18 alle 24 
al numero 040/8396111. 


2 ARTE £ 


Da Trieste ad Aidussina 


Si è conclusa, nella biblioteca di Aidussina in Slovenia, la personale 
della pittrice triestina Brigida Nussdorfer. All’inaugurazione sono stati 
letti brani de «Il mio Carso» di Slataper, titolo della mostra, e proposti 
canti sloveni da parte del quintetto della locale Scuola di musica. 


Manager nel settore trasporti: 


_ 


seminario promosso dall'Istiee 


L’Istiee, istituto per lo stu- 
dio dei trasporti nell’inte- 
grazione economica euro- 
pea, d’intesa con l’Universi- 
tà e le Ferrovie, organizza 
un corso di formazione pro- 
fessionale RE operatori del 
trasporto di persone, che si 
terrà dal 30 marzo al 4 apri- 
le, articolato in 6 giornate 
di lezioni in aula alla facol- 
tà di Economia e due visite 
tecniche. 

Le lezioni verteranno sui 
SESUSnEE temi: il trasporto 
nel sistema economico na- 
zionale, le diverse modalità 
di trasporto e le aziende, le 
infrastrutture di trasporto, 
marketing, qualità e sicu- 
rezza nel trasporto dei viag- 
giatori, la logistica del tra- 
sporto di persone, il traspor- 
to nell’organizzazione. dei 
grandi viaggi. 

Il corso è aperto a 50 par- 
tecipanti che abbiano le se- 
guenti caratteristiche: lau- 
rea in Economia, Giurispru- 
denza, Scienze politiche; 
laureandi nelle stesse facol- 


tà che abbiano superato al- 
meno 15 esami con media 
non inferiore a 24/80. L'età 
massima per partecipare al 
corso è di 30 anni non com- 
piuti al 30 marzo prossimo 
per i laureati e di anni 27 
per i laureandi. 

La selezione verrà effet- 
tuata da una commissione 
nominata dall’Istiee e dal- 
l’Università. I candidati 
ammessi dovranno far per- 
venire alla segreteria, 200 
mila lire per spese d’iscri- 
zione. Al termine del corso 
ai tre candidati che avran- 
no ottenuto il miglior risul- 
tato sarà offerto di parteci- 
pare a stages in aziende na- 
zionali del settore. 

Le domande, corredate 
da curriculum vitae e da 
certificato di laurea con vo- 
tazione, dovranno essere in- 
viate, in originale, alla se- 
greteria Istiee, via del Laz- 
zaretto Vecchio 13, 34123 
Trieste (tel. 040-3811464, 
fax 040-3811465) entro que- 
sto venerdì. 


«Scuola del Vederen: 
una lezione su Joyce 
e gli amori di Ulisse 


Per il ciclo di conversazioni 
«Lettere & Colori - Il fascino di 
Trieste nelle opere degli scritto- 
ri: profili, commenti e suggestio- 
ni», promosso dalla «Scuola del 
Vedere» e coordinato da Dona- 
tella Surian, sabato prossimo si 
terrà la seconda conversazione 
il cui tema è «James Joyce - Eb- 
brezza e amori triestini di Ulis- 
se». L'appuntamento è in via 


Mazzini 30 alle 18. 


Relatore sarà il professor 
Renzo Crivelli, ordinario di lungua e letteratura ingle: |L 
se all’Università di Trieste ed autore di numerosi sagg! |Ihic 
sulla letteratura inglese, ma anche americana e canà |\' 
dese, collaboratore del Sole 24 Ore per le pagine cultu 
rali e direttore della rivista letteraria Prospero. Colf 
questi incontri, liberamente aperti agli interessati, 12 
Scuola del Vedere intende perseguire il proprio intent0|f° 
di avvicinare l’arte alla letteratura, come pure alla st0; |È 
ria e alla filosofia, coerentemente al proprio ideale 
comparazione delle varie discipline. 


Riscossioni delle tasse automobilistiche all'Aci 
Pagamenti entro il 2 marzo per evitare la penale 


L’Automobile club di Trieste informa che sono in cors0||| 
le riscossioni relative alle tasse automobilistiche per! 
veicoli aventi scadenza gennaio ’98. Il termine utile 
per i pagamenti, senza dover incorrere nelle sanzion! 
previste dalla normativa vigente è il 2 marzo 1998. 
L’Aci ricorda inoltre a tutti gli autotrasportatori ché 
la proroga, prevista dall’art. 4 del decreto ministerial@ 
27 dicembre ’97, fino al 16 marzo ’98 è solo ed esclusiva 
mente per gli autoveicoli e rimorchi adibiti al traspor!0 
merce e non per i veicoli ad uso speciale individuati ne 
la tabella I dpr 39/53 e successive modifiche e integrà* || 


zioni. 


Per eventuali informazioni o chiarimenti rivolger* || 


all’ufficio assistenza tasse dellAci di Trieste, numero 1€ tini 


lefonico 040-393227. 


Nuovi cantori per la Cappella Civica: scade oggi 
il termine per le iscrizioni al corso di formazione 


Scade oggi il termine per l’iscrizione ai corsi di form? 
zione sul canto corale sacro organizzati dalla Cappell?, 
civica del Comune, in collaborazione con l'Associazion® 
Promusica. L'iniziativa, finalizzata alla preparazion® 
per una futura attività corale, e in particolare alla fo” 
mazione di nuovi cantori della Cappella civica, è dest!” 
nata in particolare ai giovani di età compresa tra i 172 
i 30, ma in relazione al numero delle iscrizioni e a 
secrezione della direzione, potrano esere organizzate al” 
che lezioni per allievi di età diversa. I corsi, che preve: 
dono un numero minimo di 15 partecipanti, prevedon0 
3 insegnamenti: tecnica vocale, teoria della music& 
canto gregoriano. Iscrizioni alla Cappella civica, via Im 
priani 5, Trieste - tel. e fax 040-636263. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


It LILIANA D'ALESIO 
Tu KAPTAN B. ISIM 

Tu KAPTAN A. DORAN 
Le BADR EL MUSTAFA II 


lt PACINOTTI 
Gr TALOS 

Is _ZIM ADRIATIC 
lt _CAPONOLI 


MOVIMENTI 


ASTRA 1 
SOCAR 101 


TRIESTE - PARTENZE 


It PACINOTTI 
Gr TALOS 


Tu KAPTAN B. ISIM 
Tu KAPTAN A. DORAN 


Gela 
Cesme 
Istanbul 
Beirut 
Umago 
Igoumenitsa 
Venezia 
Venezia 


da rada 
da 52 


Umago 
Igoumenitsa 
Cesme 
Istanbul 


th e dal nipote Rodolfo 
100.000 pro Astad. 


— In memoria di Mafalda ‘ 


Brana per il compleanno 
(25/2) da Anna Spangher e 
famiglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno De 
Meda nel V anniv. (25/2) 
dalla moglie Nives 50.000 
pro Lav. 

— In memoria di Roberto 
Gall per il compleanno 
(25/2) da F. Milani Dapret- 
to Bandelli 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 10.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Lidia e 
Vincenzo Omero nel I an- 
niv. (25/2) dal fratello Egeo 
100.000, da Romana, Roma- 
no Menis 10.000 pro chiesa 
Madonna del Mare. 

— In memoria di Silvano 
Rezzica nell’anniv. dalla 
moglie 30.000 pro Airc. 


— In memoria di Rino Ser- 
gi nel XV anniv. da Concet- 
ta e Franco Sergi 30.000 
pro ricreatorio «G. Pado- 
van». 

— In memoria di Maria 
Kenda Teiner nel I anniv. 
(25/2) dai figli con le fami- 
glie 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Attilio Vi- 
sintini nel XVIII anniv. 
(25/2) dalla moglie 50.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Anna Zor- 
zin Scodellaro nel XXXII 


anniv.. (25/2) da NN. 
100.000 pro Div. Cardiologi- 
ca (prof. Camerini). È 


— Per un triste anniversa- 
rio da Wilma, Giuliana e 
Luciano Rocchi 50.000 pro 
Astad. 

— In.memoria di Stanisla- 
va Mavec ved. Marcocci da 


Mario Scattaro 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Elsa Ma- 
ghet in Messina da Renzo e 
Patrizia Frausin 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria del Gr. Uff. 
Virgilio Narduzzi da Mauri- 
zio Semo 30.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Carlo 
Premrù. dai colleghi di 
Adriano 325.000 pro Ag- 
men; da Vincenza Braccio- 
ni 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Licia Pu- 
tar Luis da Clarissa e Mas- 
simo 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ra- 
baz ved. Rossi dalle fam. 
Raffaele, Ronchi, Marrone, 
De Rosa 40.000 pro Ag- 
men. 


—In memoria di Speranza 
Ravalico ved. Dobrigna dai 
dipendenti della Marchi 
Gomma spa 95.000 pro 
Ass. per la lotta contro le 
malattie del rene. 

— In memoria di Lucia Roc- 
co ved. Parenzan da Nelia 
e Dario Petris 200.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Bruno Sa- 
belli da Nicolò e Laura 
Chiurco 50.000 pro Ass. gio- 
vani diabetici. 

— In memoria di Dante 
Sacchi dai familiari 
100.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 

— In memoria di Gianni 
Spagnoleto da Nadia Ma- 
russi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rachele 
Sperti Maiola dalla fam. 
Migliavaz 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria 


Straulino Suttora da Bru- 
no e Tullio Cucchi 150.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (re- 
parto oncologico). 

— In memoria del cap: Ugo 
Ubaldini da Mariella e Pao- 
lo Penso 50.000 pro Mani 
Tese (Africa). 2 
— In memoria di Domenico 
Vaglieri da N.N. 50.000 pro 
Ass. Cuore amico. 

— In memoria di Ezio Vigi- 
ni dalle fam. Anita Panga- 
ro e Tristano, Mannucci 
50.000 pro Ass. Ota-Luc- 
chetta-Hrovatin (casa acco- 
glienza); dalle fam. Simo- 
netti, Villa, Gregori 
120.000 pro Comunità S. 
MOIO al.campo (don Vat- 
ta). 

—In memoria di Giuseppi- 
na Zermani da Maria An- 
giolillo 80.000 pro Aire. 

— In memoria di Gustavo 
Zigliotto dalla cognata Ol- 
ga 100.000 pro Andos; dal- 


la moglie Zori 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Unione 
italiana ciechi; dalla cogna- 
ta Ilde 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla co- 
gnata Vera 100.000 pro 
Unione italiana ciechi; dai 
cognati Pino e Vittoria 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dai nipoti Tullio 
e Tommy 50.000 pro Cen- 
tro tumori, Lovenati, 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Annamaria 
Menis 30.000 pro frati di 
SU (pane per i pove- 
T1). 

— In memoria di Carlo Be- 
vilacqua dai familiari 
100.000 pro chiesa SS. Er- 
macora e Fortunato, 
50.000 pro frati di Montuz- 
za. 


— In memoria di Aldo B! ce 
zatti da Wilma De sil ; 
stro 50.000 pro Centro 
mori Lovenati. a 
— In memoria di Ales5; 
dra Caropresi da LuciaD”, 
Nino Pagano 50.000, d2 ‘4, {È 
dia Holiar 20.000, da.g, {È 
Giaretta 50.000, da Na 
20.000 pro Ams (Ass, n 

tie del sangue). 0) 
— In memoria di Franco 
Cinti dal personale 4 eri) 
gnante e non insegl all R 
Scuola media Addobbie 
Brunner 215.000 pro “gr 
San Vincenzo de’ Paoli (0°, 
rocchia S. Maria del © 560 
lo); da Antonio Cap5" 
50.000 pro Airc Milani ps 
— In memoria di Tom Ko” 
Conca dalla famiglia nell 
zaurek 50.000 pro Anali 
— In memoria di ;gli 
Duglietti dalle famo 
Svagel-Zenobio 30.00 
Ist. Burlo Garofolo. 
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TRIESTE AGENDA 


eZiziativa promozionale di Apt e Soprintendenza nel centenario della morte dell'imperatrice 


Sissimania» in due opuscoli 


'hunta anche ad aumen- 
te il trend di visitatori 
Castello di Miramare 


dità storica e culturale dal 
taglio inconfondibilmente 
mitteleuropeo, lasciata alla 
città di Trieste, che sono i te- 
mi di due nuovi opuscoli rea- 
lizzati dall'Azienda di pro- 
mozione turistica in collabo- 
razione con la Soprintenden- 
za ai beni culturali (sia in 
termini di stesura che econo- 
‘mici, con un intervento an- 
che della Camera di commer- 
cio). 

«La realizzazione degli 
opuscoli — ha detto il presi- 


‘moltiplicano le iniziative 
celebrare il centenario 
la morte di Sissi: princi- 
sa triste che in tanti han- 
accomunato a Diana 
WPencer, sia per la tragica 

tte che per le ribellioni ai 
Mformismi e all'etichetta 
corte. In tutta Europa sta 
l'endendo piede una vera 


ingle: |lSsimania” con il lancio di | dente Apt, Gilberto Benve- 
saggi |{0dotti di bellezza targati nuti, nel corso della presen- 
canà” lisabetta d'Austria», men- tazione dell'iniziativa — rien- 

«|a Vienna i festeggiamen- tra nella strategia turistica 


dell’Azienda per il 1998. Nel 
ricordare il centenario della 
morte di Elisabetta, Trieste 


Sono già partiti alla gran- 
° In un simile contesto, 


tento {este non poteva essere da b 

a sto: |llno, Ed è proprio la storia. punta a valorizzare il suo 

ale di|Rla principessa, moglie di passato, presentando ai turi 
“ancesco Giuseppe, e l’ere- sti molti monumenti che ri- 


Associazione de Banfield: 
dieci anni e tante iniziative 


fissata per sabato prossimo, alle 10, nella sala Baron- 
\Uini delle Assicurazioni generali in via Trento 8, la ma- 
\difestazione clou per il decennale dell’associazione 
‘Goffredo de Banfield». Alla cerimonia, dopo il discorso 
'elebrativo del presidente, Maria Luisa de Banfield, in- 

rverranno numerose autorità, dal vescovo Ravignani 

’assessore regionale alla Sanità, Cristiano Degano, 
dai rappresentanti dell'azienda sanitaria e dell’azien- 


DATE, ospedaliera, agli assessori del Comune, Pecol Comi- 
sE è Motto e della Provincia Battisti. Sono previste quindi 
Zion lbe relazioni su «La vecchiaia» del professor Giuseppe 
Zio Petronio, professore emerito dell’Università di Trieste, 
di so $ del professor Giampaolo de Ferra, ordinario di diritto 
ia  |R'ommerciale dell'Ateneo giuliano. 

11 dii Le manifestazioni del decennale avranno un'anticipa- 
n pet one, venerdì prossimo, alle 9, alla Stazione Maritti- 
Tovo \e per l’organizzazione di servizi integrati». Ancora sa- 
don! (lito 28, alle 20.30, al teatro Miela, è in programma lo 
15109) GR «Anime nella Bora» (prevendita dei biglietti 
a lo PUtat di Galleria Protti), che verrà replicato venerdì 


ha, con il convegno «La malattia di Alzheimer - Propo- 


îmarzo. La rappresentazione si avvale dell’amichevo- 
‘© partecipazione di Ariella Reggio e Omero Antonutti: 
* statue di Trieste, protagoniste mute e misteriose, 
hanno assistito e assistono a molti episodi di vita della 
lostra città e li raccontano attraverso i testi di Giotti,. 
Vichelstaedter, Saba, Slataper, Stuparich e Svevo. 
Infine, nel programma è contemplata anche una mo- 
tra pittorica, ”I grandi vecchi”, ritratti di coppie e di 
&ruppo a Trieste, organizzata in collaborazione col Co- 
Mune, che si terrà a Palazzo Costanzi dal 6 al 29 mar- 
% (orario 10-13, 17-20). 


di propongono ai turisti i monumenti che ricordano l'e 


cordano la presenza in città 
della dinastia degli Asbur- 
go. Gli opuscoli : verranno 
presentati anche al Bit di 
Milano dove l’Apt di Trieste 
sarà presente». Dal canto 
suo, il direttore dell’azienda, 
De Gavardo, ha evidenziato 
i contenuti delle pubblicazio- 


Il mercoledì all’Ite Carli la 
IIIC non va a scuola ma al 
lavoro nella Simulimpre- 
sa, Gli allievi non siedono 
nei loro banchi ma ai loro 
posti di lavoro nei vari uffi- 
ci e subito incominciano la 
loro attività. Il telefono 
squilla, il fax stampa di 
continuo: imprese da tutta 
Italia e dall’Europa chiedo- 
no offerte, inviano ordini, 
sollecitano pagamenti; il 
lavoro ferve,come in una 
vera azienda. Ci sono più 
di 2.000 aziende virtuali in 
Europa: quasi 200 in Ita- 
lia, 1 sola nella regione. 
L’Ite Carli, infatti è il pri- 
mo istituto superiore. del 
Friuli-Venezia Giulia ad 
aderire a Simulimpresa, 
una sistema didattico infor- 
matico operante in Italia 
dal 1994 e già da molti an- 
ni attivo in altri Paesi eu- 
ropei, collegati nella rete 
European, 

Ma come nasce un’impre- 
sa virtuale? Prima si cerca 
un’azienda madrina reale 
e operativa che fornisca il 
know-how e i dati necessa- 
ri, poi si elabora la storia 
aziendale e si predispongo- 
no il bilancio, il volume 
d’affari e i clienti. Quando 
gli studenti-impiegati en- 
trano in azienda si trovano 


Bi 
Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 


AUTOSALONE CLAUDIO concessionaria $KODA 


Via Geppa 8 - Tel. 370108 - TRIESTE 


ni: la prima è incentrata sul- 
la figura di Sissi, la cronolo- 
gia della sua vita, le sue visi- 
te alla nostra città. Verrà di- 
stribuita in 250 mila copie 
soprattutto al castello di Mi- 
ramare, dove l'imperatrice 
fu ospite di Carlotta e Massi- 
miliano. Il secondo depliant 


la III C dell'istituto tecnico simula tutti i settori di una vera azienda: un collegamento importante tra scuola e mondo del lavoro 


Gli allievi del «Carlin, imprenditori virtuali 


immersi nella vita di 
un'impresa reale e funzio- 
nante. Gli studenti della II- 
IC sono divisi in diparti- 
menti: Acquisti, Vendite, 
Marketing, Estero, Tesore- 
ria, Contabilità, Magazzi- 
no e Segreteria; coprono a 
rotazione tutti gli incarichi 
svolgendo tutte le procedu- 


re necessarie a un'azienda 
per essere attiva sul merca- 
to. 

L'azienda si occupa di 
caffè e attua al suo interno 
le procedure di acquisto, 
vendita e marketing in uso 
nella sua azienda madrina 
la Illycaffè. Infatti i diri- 
genti della Illy hanno accol- 


GLI INCENTIVI CONTINUANO... 


tà asburgica 


(diffuso in migliaia di copie) 
propone un itinerario turisti- 
co nella Trieste asburgica, 
con una piantina della città 
e alcune note artistiche e 
storiche che conducono il tu- 
rista a visitare il castello di 
Miramare, i musei Ferrovia- 
rio e delle Poste, il palazzo 
del Lloyd austriaco, piazza 
Unità, il Borgo teresiano e il 
Ferdinandeo. 

«Gli opuscoli - ha sottoli- 
neato il rappresentante del- 
la Soprintendenza Piero 
Camber - saranno anche il 
logico volano per aumentare 
il trend, da anni in crescita, 
dell’affluenza di pubblico al 
castello di Miramare. Qui, a 
partire dal 30 marzo, giorno 
che dà il via alla Settimana 
dei beni culturali, si aprirà 
una mostra di pittura che ri- 
evocherà la figura di Sissi. 

Daria Camillucci 


to favorevolmente l'invito 
del Carli e hanno collabora- 
to alla nascita della nostra 
azienda virtuale fornendo 
dati, procedure e mostran- 
do agli allievi durante una 
visita allo stabilimento, la 
vita dell'azienda. La colla- 
borazione con le imprese 
«madrine», cioè con le im- 
prese reali che operano da 
consulenti per la creazione 
dell’impresa, garantisce 
‘un collegamento con l mon- 
do economico locale e le 
problematiche aziendali e 
agevola il funzionamento 
organizzativo: struttura 
dell'impresa e organizza- 
zione degli uffici. I vantag- 
gi di tale attività didattica 
per gli allievi sono molti: 
apprendimento attivo, spi- 
rito di gruppo, sviluppo del- 
le capacità relazionali, re- 
sponsabilizzazione al lavo- 
ro, acquisizione di un’aper- 
tura economica e di una di- 
mensione europea. Per fa- 
vorire questi ultimi due 
aspetti l’Ite Carli si è impe- 
gnato negli ultimi tempi in 
molteplici attività atte a 
promuovere l’inserimento 
nel mondo del lavoro e la 
cultura europea, stage in 
Italia e all’estero, corsi 
post-diploma, progetti con 
altre scuole europee (Come- 
nius). 
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IL PICCOLO 


Pubblicato dall’editrice Terziaria il libro del filosofo 


Lutero e la summa 
dei pregiudizi anti-ebrei 


Per sostenere la propria pro- 
paganda antisemita, nel 
1986 i nazisti tradussero un 
libello scritto a metà del 
Cinquecento da Martin Lu- 
tero. Questo poco conosciuto 
volumetto, intitolato «Con- 
tro gli ebrei», dimostra co- 
me l’antisemitismo non sia 
nato nel Novecento, ma sia 
stato sempre presente nella 
storia della cristianità. Già 
negli atti degli apostoli e 
poi tra i primi cristiani sì 
trovano, seppur sfumati, 
germi antisemiti, e anche 
nel Rinascimento, considera- 
to il periodo dello splendore 
dell’ingegno umano, non 
mancarono delle zone buie, 
come testimonia  efficace- 
mente lo scritto di Lutero. 
Del libro, recentemente pub- 
blicato in italiano dalla casa 
editrice Terziaria di Milano 


su iniziativa di uno studioso 
di Lutero, Attilio Agnoletto, 
ha parlato nella sala del con- 
siglio della Ras, Fulvio Sa- 
limbeni, docente alla facoltà 
di Scienze della comunica- 
zione dell’Università di Trie- 
ste. «E un documento — ha 


Salimbeni: «Un documento 
che offre l'occasione 
per inquadrare la vicenda 


della persecuzione 
in un'ottica di continuità» 


detto Salimbeni — che offre 
al mondo della scuola un’oc- 
casione per approfondire la 
vicenda della persecuzione 
ebraica e inquadrarla in 


dell’anticristo», 


un'ottica di continuità, evi- 
tando l'errore di isolarne so- 
lo dei singoli episodi. 
Presentato formalmente 
come un opuscolo pedagogi- 
co nel quale l'antisemitismo 
è una naturale conseguenza 
del rifiuto degli ebrei di se- 
ire la religione cristiana, 
il libro si muove tra l’alta 
lettura dottrinale e accetta- 
zione delle storie magiche 
sugli ebrei. Infatti la gran- 
de cultura di quei tempi 
viaggiava a braccetto con fe 
credenze popolari più incre- 
dibili, e Lutero poteva dif- 
fondere, sotto una veste da 
predicatore misurato, una 
specie di summa di tutti i 
pregiudizi sugli ebrei, defini- 
ti tra le altre cose «dalla du- 
ra cervice, ottenebrati dalla 
loro carnalità, strumenti 


p. mar. 


Il fotografo Tani al circolo Fincantieri: | 
«Le immagini come tasselli di un progetto» 


Domani al Revoltella 


Nello Teodori 
a Punto Video 


Si apre domani, alle 18, 
al Revoltella, il secondo 
intervento video della 
rassegna Punto Video, 
arte & tecnologia. Que- 
sta settimana sarà la 
volta di Nello Teodori, 
artista di Perugia che 
presenterà la videoin- 
stallazione «Scuderie 
nell’arte - El nour». Teo- 
dori ha partecipato a nu- 
merose collettive presti- 
giose, ad Aperto ’93 nel- 
la XLV Biennale di Ve- 
nezia, alla XII Quadrien- 
nale d’arte di Roma «Ita- 
lia 1950-1990: Ultime ge- 
nerazioni», a rassegne 
d’arte tecnologica come 
Arte, video, Tv, presen- 
tata al Revoltella nel ’95 
e ha organizzato perso- 
nali alla galleria Neon 
di Bologna (92), alla gal- 
leria Vitolo di Milano 
(94) e alla galleria Alle- 
grini di Brescia ('96). 

L'iniziativa Punto Vi- 
deo rimarrà aperta fino 
al 9 aprile. 


«La fotografia di una sedia 
non è una sedia». Per chi si 
occupa di fotografia questa 
affermazione è assoluta- 
mente naturale. Per gli al- 
tri, quelli che pensano che 
non c'è niente di più verosi- 
mile dell’istante bloccato da 
un clic, circoscritto nel nega- 
tivo, può sembrare bizzar- 
ra. La foto, ha spiegato 
Giorgio Tani, presidente 
della Federazione italiana 
associazioni fotografiche, 
non è la riproduzione del re- 
ale, ma una nuova forma di 
creazione, nella quale ognu- 
no, chi la fa e chi la guarda, 
trovano il loro personale 
punto di attrazione. * 

Cose forse scontate, per 
chi si occupa di arte (e la fo- 
tografia, in quanto linguag- 
gio destinato alla comunica- 
zione, può divenire 
‘un'espressione . artistica), 
ma che non potevano non 
essere ribadite nella chiac- 
chierata che Giorgio Tani 
ha tenuto mercoledì scorso 
al Circolo fotografico Fin- 
cantieri in occasione in occa- 
sione dell'inaugurazione di 
una sua personale (fino al 
13 marzo, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 10 alle 11.30 e 
dalle 17 alle 19. Il sabato 
dalle 17 alle 19). 

Tani, fiorentino, sessan- 
tenne, ha cominciato a fare 
i primi scatti in occasione 
dell’alluvione di Firenze, at- 


tratto dalla forma del repor- 
tage. Una foto, anche la più 
bella, secondo Tani non può 
valere in sé stessa: deve fa- 
re parte di un racconto, di 
un progetto d’insieme. 

La mostra di Tani, intito- 
lata «Bianco & nero», rap- 
presenta per il Circolo foto- 
grafico Fincantieri l’occasio- 
ne per festeggiare i cin- 
quant’anni dalla fondazio- 
ne della Fiaf, l'organismo 
che riunisce le associazioni 
fotografiche italiane, di cui 
Tani presidente dal 1993. 

Molti i temi toccati da Ta- 
ni e sollevati dal numeroso 
pubb presente, tra i qua- 

quello sulla «verità» della 
foto. Al proposito Roberto 
Damiani, presente come as- 
sessore alla cultura, ha ri- 
cordato come «Da quando 
Francesco De Sanctis teoriz- 
zò la coincidenza di forma e 
contenuto non esiste un uni- 
Di modo di vedere la real- 

dà». 

Infine uno sguardo al fu- 
turo. Dopo la rivoluzione 
del colore che risale a 70 an- 
ni fa, nuove frontiere atten- 
dono la fotografia. Una di 
queste è la fotografia digita- 
le. «Dovremo abituarci a 
questo nuovo strumento, ha 
concluso un prudente Tani, 
e solo una volta appresa la 
tecnica, forse, potranno ve- 
nire fuori delle opere d’ar- 
te». 
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Gruppo Volkswagen 


FINGERMA finanzia la vostra Skoda 
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Lunghe attese e mancate precedenze nelle visite di controllo inducono a preferire il consultorio 


«Burlo: quando la fila parte dalla coda» 


Ore 10.30 di giovedì 22 
gennaio, un giorno come 
tanti altri nella sala 
d’aspetto dell’ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo, con 
la‘ solita piccola deli di 
donne in attesa del proprio 
turno per una visita di con- 
trollo. 

In verità, il mio appunta- 
mento era fissato per le ore 
11.10, ma ho ritenuto di 
presentarmi in anticipo 
con la segreta speranza di 
recuperare qualche minu- 
to, per me comunque pre- 
zioso, dato che alle ore 13 
dovevo assolutamente an- 
dare al lavoro. 

Speranza vana, la mia: 
a mezzogiorno ero ancora 
in attesa con alcune perso- 
ne che mi precedevano; le 
visite erano state lunghe co- 
me al solito, anche perché 
a quanto riferito dalle pa- 
zienti già visitate, il telefo- 
no dell’ambulatorio squil- 
lava in continuazione, fa- 
cendo perdere molto tempo 
alla ginecologa in visita. 


Proliferazione 
di cinghiali 
Con riferimento all’articolo 
sui cinghiali stanziati nel- 
la zona di monte Spaccato 
e con riguardo ai danni da 
uesti causati agli orti del- 
le suore delle Beatitudini, 
mi sia concesso fare alcune 
considerazioni, anche in ri- 
sposta allo scritto apparso 
în questa rubrica in data 
12 febbraio scorso a firma 
del presidente della Feder- 
caccia di Trieste sig. Petruz- 
zi. 

Innanzitutto vero è che 
la presenza del suide nella 
zona ha raggiunto punte al- 
larmanti, basti pensare ai 
danni causati al cotico er- 
boso dalla sua continua ri- 
cerca di cibo e le sempre 
più frequenti segnalazioni 
d’incursioni in orti e giardi- 
ni confinanti al bosco. 

Dando uno sguardo al 
territorio compreso tra 
monte Spaccato e Banne, 
questo viene a trovarsi cir- 
condato da strade di gran- 
de scorrimento che, di fat- 
to, creano una sorta di re- 
cinto impedendo all’anima- 
le di compiere quegli spo- 
stamenti alla ricerca di 
nuovi territori da colonizza- 
re (in una notte un branco 
può vagare anche una tren- 
tina di chilometri). Inoltre 
i rari spostamenti effettua- 
ti sono spesso causa d’inci- 
denti con danni a persone 
a veicoli. 

Le cause di questa pre- 
senza massiccia vanno ri- 
cercate nella mancanza 


PUBLICIS 


Li 


SPPri 


Alle ore 12.10, quando 
stava per arrivare final- 
mente il mio turno (c'erano 
ancora due persone davan- 
ti a me) ecco apparire una 
dottoressa che, affermando 
di dovere pure lei sottopor- 
si a visita di controllo, rive- 
lava candidamente di esse- 


quasi totale di nemici natu- 
rali che possano operare 
una selezione numerica e 
qualitativa, salvo forse î ri- 
gori invernali che causano 
il decesso di animali deboli 
e di parte della prole. Sta 
di fatto che l’animale si ci- 
ba con tutto ciò che trova e 
non disdegna di predare 
anche neonati di capriolo 
in cui dovesse casualmente 
imbattersi. Pertanto trovo 
inspiegabile la pratica con- 
solidata da anni di metter 
a disposizione degli anima- 
li della zona punti di forag- 
giamento, dove personal- 
mente ho osservato in più 
occasioni, cumuli di scarti 
di macelleria e blocchi di 
sale. Altra pratica scorret- 
ta è stata quella di abitua- 
re l’animale ad avvicinarsi 
all'uomo con l'offerta di ci- 
bo, come apparso in un arti- 
colo di questo giornale di 
qualche tempo fa. Simpati- 
ca pratica, che però causa 
all'animale la scomparsa 
della naturale ritrosia ad 
avvicinarsi all'uomo. I fo- 
raggiamenti (anche se sa- 
rebbe da discutere), posso- 
no trovare utilità nelle si- 
tuazioni in cui ungulati co- 
me cervo o capriolo a causa 
di abbondanti nevicate non 
riescono a reperire il cibo. 
A un animale rustico e ro- 
busto come il cinghiale nel- 
la nostra zona con scarse 
gelate e inesistenti nevica- 
te, sommata a un’abbon- 
dante offerta di cibo, per- 
mette di superare i rigori 
invernali anche a quegli 
animali più deboli che altri- 


re stata convocata per le 
ore 11.50. 

Senonché, dopo breve at- 
tesa (erano ormai le 
12.40), all’uscita dell’ulti- 
ma paziente e quando mi 
accingevo finalmente a en- 
trare, la ginecologa, che do- 
veva essere evidentemente 


menti sarebbero deceduti 
in modo naturale. 
Eliminando così l’unico 
nemico naturale con cui 
l’animale deve misurarsi e 
non dimenticando che una 
scrofa senza problemi ali- 
mentari e ambientali può 
partorire più di una decina 


originaria di qualche isola 
australiana, in quanto, 
proveniendo dagli antipo- 
di, riteneva che fudtima ar- 
rivata avesse il diritto di 
precedenza, invitava con 
un sorriso la collega în at- 
tesa. 

Alla mia ovvia, civile os- 
servazione che toccava @ 
me e che comunque rischia- 
vo di far tardi sul lavoro, 
la ginecologa ironicamente 
rispondeva che ero liberis- 
sima di andarmene e face- 
va tranquillamente entra- 
re la collega. 

A quel punto e dopo tan- 
ta attesa, me ne dovetti an- 
dare davvero di corsa al la- 
voro, senza visita, senza 
pranzo e con l'animo esa- 
cerbato per l'accaduto. 

Morale della favola? Ho 
fissato altra visita al con- 
sultorio di Roiano e, nel 
giorno e nell’ora stabiliti, 
in dieci minuti ho ultimato 
i controlli di cui necessita- 


vo. 
Federica Rachelli 


di piccoli l’anno, che molti- 
‘plicato per il numero delle 
femmine presenti. nella zo- 
na dà un'idea grossolana 
della vitalità della razza. 
Quindi mi sembra che se 
fosse stata effettuata una 
gestione più oculata evitan- 
do pratiche da «allevamen- 


... 


Nonna Genny e pa 


_ 


pà Attilio spensierati qualche anno fa 


Tanti auguri a nonna Genny, sorridente e vitale come quando aveva diciannove anni. Felici sessant’ann! 
da Lorella, Franco, Stefano e Andrea. Nella foto a destra è ritratto invece Attilio Tuntar, che ha tagliato 
il traguardo dei 61 anni. Allora aveva 18 anni ed era un «bel giovanotto». Così scrive il figlioletto Matteo, 


che gli invia tanti auguri insieme al fratello Alessio e a mamma Luciana. 


to» per un'animale che pro- 
prio non ne ha bisogno, si 
eviterebbe di ricorrere agli 
«straordinari», visto che, co- 
me scritto dal sig. Petruzzi, 
i cacciatori già così non rie- 
scono a star dietro ai piani 
di abbattimento evitando 
anche la caccia in battuta 


_.. _ 


Un gruppo e tanti ricordi a Visignano d'Istria 


A Visignano d’Istria nelle giornate del novembre 1918. E° commovente proporre 

questi ricordi, che sono poi parte di noi stessi e orgoglio del nostro patrimonio 

storico. Nella foto, popolazione e liberatori. In alto, da sinistra: Teresina Dechigi, 

Anteo Miani, Elvira Corva, Elda Zelco, Beatrice Travan, Sotto: il dottor Ernesto 
Fortuna, Giorgina Corva, un ufficiale italiano, Maria Dechigi (Cesarina), Mery Fortuna, 
Lidia Miani, un altro ufficiale e Antonia Rabas. 


Mario Fabbretti 


che se può andar bene per i 
boschi dell’Appennino, mi 
sembra fuori luogo in una 
zona così ristretta e ampia- 
mente frequentata da gitan- 
ti e ciclo-turisti con fami- 
glie e bambini. 

Visto che spesso sulla 
stampa nazionale appaio- 
no notizie di battitori e po- 
ste di cacciatori impallina- 
te, tenendo presente che le 
munizioni usate per il cin- 
ghiale misurano quasi due 
centimetri di diametro e, se 
mancano il bersaglio, esse 
possono viaggiare per circa 
mille metri. 

Non vorremmo quindi ve- 
dere le bandierine rosse al- 
l’entrata dei sentieri come 
al poligono militare nelle 
giornate di esercitazione al 
tiro. 

Paolo Marotta 


Sigarette 
d'oltreconfine 


Mi chiedo una volta di più 
‘perché i triestini siano con- 
siderati cittadini italiani 
di serie B. Sono arrivata a 
questa considerazione dopo 
essere stata testimone, ma 
è più giusto dire protagoni- 
sta, di un fatto accaduto il 
15 febbraio alle 14.15 al va- 
lico di Rabuiese. 

Nel rientrare in Italia in 
compagnia di mia sorella, 
ho dichiarato alla dogana 
di aver comperato al Duty 
Free Shop due stecche di si- 

GASE (20 pacchetti in tota- 
e). 

Gentilmente, il finanzie- 

re di turno mi ha fatto nota- 


re che possedevo 9 pacchet- 
ti di troppo e mi ha invita- 
to a ritornare sui miei pas- 
si e riconsegnare la stecca 
di troppo là dove l’avevo re- 
golarmente comperata. 
Perché mai? Arrivando 
da qualsiasi Paese del mon- 
do, al rientro in Italia, ogni 
persona può importare una 
stecca di sigarette. Perché 
in questo caso, no? Sempli- 
ce: perché io, nata a Trie- 
ste, ma residente a Bolo- 
gna, ero in regola, ma mia 
sorella, nata a Trieste ma 


. residente a Trieste, no. 


Stupita e incredula ho 
chiesto spiegazioni senten- 
domi rispondere: perché i 
triestini passano il confine 
quando vogliono e possono 
comperarsi un pacchetto di 
sigarette in Slovenia o in 
Croazia, ma non possono 
() andare al Duty Free 
Shop perché lì non vendo- 
no i pacchetti sfusi... 

A questo punto sono cu- 
riosa di sapere: 1) Se que- 
sto divieto è valido per tutti 
i frontalieri; 2) se è possibi- 
le dare ai triestini le stesse 
possibilità degli altri italia- 
ni di comperarsi le stecche 
di sigarette all’estero senza 
dover mentire alla dogana 
(magari distribuendo un 
tot di buoni come avviene 
con la benzina?); 3) se non 
si possa studiare una giu- 
stificazione più plausibile 
con cui istruire i finanzieri 
senza palesare un evidente 
imbarazzo a precise doman- 
de di una bolognese «acqui- 
sita». 

Ippolita Rabusin 
Granarolo (Bo) 


UN MODO PIÙ PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Offerta valida per Trieste, Gorizia e province 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è II Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo ma anche sulla realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 ORE, il più letto quotidiano economico d'Europa”. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione eco- 
nomica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orientarsi nella vita pratica. Da lunedì 2 marzo chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: “Il Piccolo più Il Sole 24 ORE, grazie”. 


Il Piccolo e Il Sole 24 ORE insieme, a richiesta, a sole 2.000 lire** invece di 3.200. 


www.ilpiccolo.it www.ilsole24ore.it 
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U cas 
[retto 
I'UxorI, 
‘mpre 


Tasse, multe lusto 
PPRS Sta prc 
e morosità lchlesi 


Vorrei fare qualche consid mi co) 
razione sulle multe arretl! land 
te, e mai ricevute in pas [lell’att 
to, ma rinate ora, con liel.| La si 
tazione dei costi, e mor litolata 
tà per mancato pagamellmt, di 
che la Cassa di rispar!lavent 
di Trieste, facendo vale Post, 
la sua cospicua organi4, ire 48 
zione, incassa anche co Hat 
forza. ito ; 
Premetto non sono no fc 
în casa, perché sono 505 lo ti, n 
Ho ricevuto qualche audi; 1» tag: 
nei quali mi si intimavl lO, di 1 
sequestro dei beni, il seg ndo 
stro della pensione, e peri lato u 
timo anche la vendita Senzi 
l'immobile. , Politice 
Il giorno 11 di questo! | 7 lil 
se, penso, qualche pers;lin cag 
si è permessa di sostituil! vilime c' 
le chiavi di casa mia, e \retro 
una carta scritta appoggi (fio: so 
ta alla porta con un po <il, da p 
scotch da elettricista, ml io a E 
intimava di recarmi in Ri cHe: 
Nordio» nei giorni  feri® & Sian 
dalle ore x alle ore x, perhi Seti 
ol 


ter tornare în possesso ! Îîìo ci 
mio abitato. Per me que 
è violazione di domicili 
roba da denuncia. n 
Ora mi domando & 
quale criterio; e con qui 
iritto il Comune di If, 
ste, invita una Cassa di t, 
sparmio, riscossione tribl 
ti, a permettersi tale scel. 
pio, come mai per conta, 
re con me, non, si sono ri, 
ti al telefono, alle mie so' 
le, anche eventualmenti 
mia figlia; non sono ult 
dro e nemmeno un cane. | 
Ugo Gauder! 


* Il prezzo può variare in occasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


* Fonte Audipress 1997/lì (1.551.000 jettori). 


\VTOBIOGRAFIE La donna che inventò il «Washington Post, il giornale che costrinse Nixon alle dimissioni 


Katharine, l’altra campana del potere 


e questa è una storia così 
‘innatamente importante, 
love diavolo sono tutti gli 
Wirit»: Katharine 
, |raham, l'editore del 
ann! |llashington Post, il giorna- 
ato leche con la sua inchiesta 
teo, (ul caso Watergate ha co- 
retto alle dimissioni 
Nixon, è una donna che si è 
pre trovata nel posto 
(sto al momento giusto. 
Ria pranzando con Arthur 
behlesinger, uno dei più in- 
pnsil \tmi consiglieri di Kennedy, 
rrell'\lando arriva la notizia 
past, lell’attentato di Dallas. 
n lie\ La sua autobiografia, in- 
N07; os tolata «La mia storia-La 
melita della donna che ha 
2a ri Aventato il Washington 
e gr ost» (Rizzoli, pagg. 365; 
con ite 43 mila), segue il trac- 
lato di cinquant'anni di 
o me lloria americana senza sus- 
o s00\Ulti, ma con il gusto ironi- 
auuli 10, tagliente, mai aggressi- 
navi" (0, di una persona che pos- 
segli ndo un giornale, ne ha 
Per ltto una bandiera di stile. 
ta senza bisogno di usare il 
n Politically correct. 
stolg\ Il Libro - divenuto subito 
erSri ln caso editoriale - nelle ul 
sui l'e cento pagine racconta 
vo ggil etroscena della celebre in- 
0. di hiesta giornalistica condot- 
i#% da Bob Woodward e Carl 
rnstein. 
Siamo all’inizio degli. an- 
Settanta, anni di impe- 
lo civile, di un'America 
ye porta ancora impresse 
‘erite del Vietnam. L'in- 
pi testa dura due anni e se- 
19) lho Ja prima forte secessio- 
groie {° del giornalismo dal pote- 
E fu per effetto del Wa- 
grill’ rgate che il «Post» diven- 
o scell” famoso in tutto il mon- 
ntatt lo, Protagonista di un forte 
iyol fambiamento nella dialetti 


rw 
o sort 


ques 
nicill 


UNA FINESTRA SULLA VITA 
\Indifferenza e dipendenza alleate contro una figlia dei nostri tempi 


Distesa nella vecchiaia. A vent'anni 


ca fra i media e il potere. 
Siamo nei dintorni di un 


pezzo di giornalismo ameri- 


cano, visto dai piani alti di 
un gruppo editoriale (nep- 
pure tanto potente all’epoca 
rispetto, ad esempio, al 


gruppo Time di Henry Lu- ‘ 


ce) impegnato in una lotta 
senza esclusione di colpi. 
«Dove sono tutti gli altri»: 
Katherine Graham, quan- 
do i cronisti del «Post» co- 
minciano ad indagare su di 
un misterioso furto con scas- 
so nel palazzo del Waterga- 
te, sede dei democratici, di- 
venta la donna più ricerca- 
ta e, allo stesso tempo, isola- 
ta d'America. 

Il giornale aveva già pub- 
blicato le carte segrete del 
Pentagono sull'intervento 
militare americano în Viet- 
nam. E Nixon si era oppo- 
sto strenuamente invocan- 
do ragioni di sicurezza na- 
zionale. 

Graham è ricca e famosa, 
amica di Truman Capote, 
va in barca con Marella 
Agnelli, è figlia di un mi- 
liardario che le aveva la- 
sciato in eredità una gran- 
de impresa editoriale e mo- 
glie di Phil Graham, un 
brillante giornalista che 


del «Post» fu direttore e com- 
proprietario. 

Comincia ad avvertire 
che, in quella vicenda, è in 
pericolo la stessa sopravvi- 
venza del giornale. In un 
turbinare di incontri riser- 
vati, party ufficiali, rapidi 
colloqui pieni di tensione 
con il direttore del «Post» (il 
mitico Ben Bradlee) si rita- 
glia un ruolo quasi margi- 
nale, ben attenta a non eser- 
citare pressioni o condizio- 
namenti: «Il Watergate — 
confessa — fu l'avvenimen- 
to più importante della mia 
vita ma in fondo ne fui coin- 
volta dall'esterno, mai in 
maniera diretta. Avevo pie- 
na fiducia che il lavoro dei 
giornalisti del ’Post’ soste- 
nesse qualsiasi esame criti- 
co. E mi dicevo: o vado in 
galera io o ci vanno loro». 
Una scelta che dalle pagine 
del libro emerge come perfet- 


tamente consapevole: «Era 
una storia con tutti gli in- 
gredienti giusti: suspence, 
gente pronta a combattere 
fino in fondo su entrambi i 
fronti, legge e ordine, giusti- 
zia e inganno, il bene con- 
tro il male». 

Altri tempi rispetto ai ros- 
sori clintoniani. Graham 
non' compare neppure nel 
film sul caso Watergate di 
Alan J. Pakula (con Robert 
Redford e Dustin Hoffman 
che interpretano i due croni- 
sti):«Mi dissero che il ruolo 
di un editore era difficile 
da far capire alla. gente». 
Ma non ne fu molto lusinga- 
ta. Il «Post» riftuterà alla 
produzione del film l’uso co- 
me set della vera redazione 
del giornale. In compenso 
«fu inviata alla produzione 
qualche tonnellata di carta 
e rifiuti raccolta sulle scri- 
vanie dei giornalisti, per da- 
re un tocco di autenticità». 


La prima di «Tutti gli uomi- 
ni del presidente» si tenne a 
pochi passi dal vero Water- 
gate. 

Non sfugga però la vera 
importanza di Katharine 
Graham. In America è cono- 
sciuta come Caterina la 
Grande. Aveva assunto la 
guida del gruppo nel 1963 
quando il marito Phil si sui 
cidò in preda ad una crisi 
depressiva. Durante l'in- 
chiesta di Woodward e Ber- 
nstein subirà direttamente 
ler«pressione insostenibile 
esercitata dall'apparato di 
quella che Schlesinger defi- 
nì «la presidenza imperia- 
le». La grande cospirazione 
stava prendendo forma: 
«Katie Graham finirà con 
le tette dentro un grosso 
strizzatoio se pubblicano 
queste stronzate»: fu questa 
una delle frasi più gentili 
pronunciate da un funzio- 
nario della Casa Bianca e 


registrate dai cronisti del 
«Post». E oggi uno strizza- 
toio in argento compare 
quasi come un trofeo sulla 
scrivania di Caterina la 
Grande. 

Per Nixon i media erano 
una fonte di potere indipen- 
dente e pericolosamente iîr- 
responsabile. Ancora oggi 
nella Nixon Library, in Ca- 
lifornia, una specie di mau- 
seoleo, i visitatori possono 
conoscere l'opinione del de- 
funto ex presidente su 800 
questioni. Si pigia un botto- 
ne e compare l’immagine di 
Nixon: «Odio la stampa? Si 
odiano solo le persone che 
si rispettano». Ricorda 
Graham: «Ci eravamo senti- 
ti soli e in prima linea. Il 
‘Post’ non aveva una lista 
di nemici. Era Nixon che 
l'aveva. La sua paranoia, il 
suo odio per la stampa, i 
suoi complotti. Tutto contri- 
buì ad affossarlo». 3 

Ma al di là degli effetti 
speciali sul caso Watergate 
l’autobiografia contiene 
una visuale importanie e 
inedita. Anche se non chia- 
risce gli aspetti controversi 
e neppure svela particolari 
retroscena. La stessa identi- 
tà di Gola Profonda, l'infor- 
matore segreto e mai identi- 
ficato di Woodward e Bern- 
stein, resta a distanza di 
tanti‘anni‘un’segreto: «Non 
ho mai chiesto chi fosse». 
Ma fu grazie a quella in- 
chiesta che si cominciò a 
pensare alla professione 
giornalistica come l’altra 
campana del potere. Oggi, 
rispetto al potere, siamo nei 
paraggi della camera da let- 
t 


0. 

Nell’autobiografia Nixon 
non emerge come una spe- 
cie di principe del male, un 
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Richard Nixon, costretto alle dimissioni dopo il caso 
sollevato dal giornale di Katharine Graham (nella foto 
piccola a sinistra, con accanto il cronista Bob Woodward). 


Riccardo II. Piuttosto è il 
protagonista di uno scontro 
di potere, di un serio attac- 
co alla libertà d’informazio- 
ne in un mondo colorato a 
tinte forti. E come nel film 
di Oliver Stone oggi potreb- 
be pronunciare la celebre 
frase: «Non avrete più un 
Nixon da prendere a calci». 
Il «Post», dopo il clamoroso 
successo, dell'inchiesta. sul 
Watergate, rinuncia a com- 
petere con i grandi quotidia- 
ni continentali (Wall Street 


Journal, New York Times). , 


Resta un grande quotidia- 
no metropolitano nell’ambi- 
to di un gruppo con interes- 
si diversificati nella televi- 
sione e nei periodici (pubbli- 
ca Newsweek): «Il Waterga- 
te era stato un aberrazione 
e non potevamo a cercare 


trame e cospirazioni ovun- 
que», 

Al «Post» transitava al- 
l’epoca anche il vecchio Wal- 
ter Lippmann, saggista e 
decano dei giornalisti Usa 
(prima repubblicano, poi vi- 
cino ai liberali). In un sag- 
gio che scrisse giovanissi- 
mo, nel 1921 («L'opinione 
pubblica» pubblicato in Ita- 
lia da Donzelli) Lippmann 
osserva che «la vita di:mol- 
te persone scorre come su bi- 
nari, sono rinchiusi nei pro- 
pri affari, esclusi da avveni- 
menti più grandi, incontra- 
no poche persone apparte- 
nenti a strati diversi dal lo- 
ro, leggono poco». Fra un 
Nixon e l’altro, sembra sug- 
gerire la Graham, meglio 
che i giornali scrivano per 
loro. 

Piercarlo Fiumanò 


. i 


FOTOGRAFIA A Milano le immagini della collezione privata dell'artista 


Erwitt: faccio clic e racconto la vita 


Aveva solo vent'anni, ma 
oveva dirtelo, perché a 
Buardarla gliene davi qua- 
Tanta. Io l'ho incontrata 
Che si era già persa e piega- 

, mentre arrendendosi i 
Rinocchi sui marciapiedi, 


la e va a vivere pi 
Nemmeno gli occhi bian- 
thi che esibiva dentro la 
Nelle davano fastidio, allo- 
la le ripetevo: tempo per- 
do, perché per vincere la 
Verità basta un giro della 
sta. Lei si scuoteva lenta- 
i Mente e mi chiedeva: ma 
la coscienza? Ma lascia sta- 
°e che non è un obbligo, lei 
è come una lampadina e la 
| può spegnere a piacere. . 
| Aveva vent'anni, l'età 
Ùel tempo migliore, quello 
©he dà il consenso di festeg- 
Riarsi il cuore, ma le tolse- 
iO tutto, perché qualcuno 
"a spinse già dall’adole- 
tenza e lei senza capire, 
Si ritrovò distesa nella vec- 
iaia. Così quando se ne 
3 dò, pochi trattarono la 
la partenza con il riguar- 
do dell’addio, via lei, altri 
chi e altri ginocchi sono 
dati a rimpiazzare il 
No posto, sopra, altre pas- 
“ggiate vanno avanti a 
‘avalcare e teste imper- 
ì Trite, si continuano a gi- 
re, 

qbi era? Era una figlia 
Qi quest'epoca, eppure 
Nando se n'è andata l'han- 
pianta in pochi, forse 
lche vecchio come lei. 


FF 


C’erano anche i genitori, 
che scippati del bene, non 
avevano più niente da 
piangere, per loro solo do- 
mande atroci che chiedeva- 
no la stessa cosa: ma chi è 
stato? Molti, convinti di sa- 
pere, hanno urlato: la di- 
pendenza. Qualcun altro, 
specie quelli che non gira- 
no la testa, ha sospirato: 
l'indifferenza. Entrambi 
avevano ragione, la ragio- 
ne inutile che non ripara il 
torto... 

E tempo 
che come 
una coinci- 
denza natu- 
rale, dipen- 


denza e in- 
differenza 
si sono alle- 
ati nell’eser- 
cizio. Prima 
arriva la di- 
pendenza, 
scaltra co- 
me chi, sa 
nascondere 
le sue crona- 
che di sasso 
con la legge- 
rezza delle 


« Illusioni. 


anche un abile commer- 
ciante che sa vendere vo- 
glie e comprare volontà, 
un emerito strozzino che 
giura sorrisi agli infelici, 
parola ai timidi e voli sen- 
za ali agli annoiati. Però, 
appena terminata la distri- 
buzione, usa chiedere la 
contropartita, esigendo i 
tremori delle mani, i sudo- 
ri di gennaio, gli inciampi 
delle corse e le trame delle 


Eppure quando se ne andò l'hanno pianta in pochi 


storie, compresi tutti gli af- 
fetti che ci sono dentro. A 
dare man forte allo scam- 
bio, puntuale arriva l’indif- 
ferenza. Disinteresse che 
distribuisce campane di ve- 
tro e avvisa che, se il disa- 
gio non ci tocca, inutile pre- 
occuparsi, il dolore è pro- 
prietà di chi l’acquista. 
Spesso aggiunge che, sca- 
valcare le’ passeggiate e 
spegnersi la coscienza, s0- 
no le istruzioni per la dife- 
sa, quella 
che evita il 
contagio 
con gli infe- 
lici. Allora 
è facile che 
con quel ter- 
rore egoi- 
sta, qualcu- 
no si convin- 
ca a restrin- 
gersi il mon- 
do e costru- 
irselo intor- 
no, via da 
intrusi e 
sconosciuti, 
se serve, dif. 
fidare persi- 
no degli 
amici. 
Vivere soli e partorire fi- 
gli e figli, poi crescerli e 
istruirli con gli esempi. 
Figli buoni, spesso riser- 
vati e di poche parole, ra- 
gazzi che meno chiedono e 
meno disturbano, tanto 
che a volte non si fanno ne- 
anche accorgere. Ma loro 
ci sono, ci sono con le soli- 
tudini che pestano sopra 
un niente da fare e ci sono 
quando gridano senza par- 


lare, avvisando che dentro 
le attese deluse stanno ac- 
cendendo la rivoluzione. 
Ma quelli sono scoppi che 
non fanno rumore, come la 
coscienza, anche gli ascolti 
si possono spegnere a pia- 
cere. 

Indifferenza e dipenden- 
za, sono schiaffi travestiti 
da carezza, prima tilludo- 
no con i papaveri e poi ti 
spingono dentro gli abbrac- 
ci crisantemi. 

Aveva vent'anni: lo stes- 
so nome e lo stesso viso dei 
nostri ragazzi. © 

Nessuno .le raccomandò 
il futuro, quando l’hanno 
raccolta, pochi si ricordava- 
no del suo passato. Pelle 
fresca e rughe secche strin- 
gendosi, si erano fregati 
una Vita. La colpa? Sem- 
pre quella, una società che 
non sa dare, gli infami che 
vanno a spacciare, l’incom- 
prensione che non sa comu- 
nicare, la prevenzione che 
continua a latitare, poi 
l'emarginazione e la fuga. 
Non cambia, proprio come 
noi che siamo qui fermi a 
guardare, mentre racco- 
mandiamo: «Buoni ragaz- 
zi, buoni, fate ma non di- 
sturbate. Ognuno la sua si- 
ringa e attenti alle malat- 
tie, ma soprattutto... Via 
dai marciapiedi e via dalle 
nostre lampadine... ». 

Pino Roveredo 

Nella foto, lo scrittore 
triestino rivelatosi con 
«Capriole in salita» e 
«Una risata piena di 
finestre». 


Istantanee în cui si avverte il senso de 


«Forse non dovrei rivelare 
questo segreto: la fotografia 
è una professione Ho: pigri. 
Non sei costretto ad allenar- 
ti a lungo, come fanno musi- 
cisti e ballerini. Non serve 
‘un gran talento per ottenere 
ordine e composizione, 0 per 
trovare la giusta disposizio- 
ne d’animo. A volte può acca- 
dere di scoprire un messag- 
gio nella tua opera e questo 
è sufficiente, Può essere mol- 
to utile anche trovarsi nel 
posto giusto al momento giu- 
sto. Queste parole di Elliott 
Twitt riassumono molto be- 
ne l'ironia e quel senso di 
malinconica leggerezza che 
distinguono le sue fotogra- 
fie. Certo la pigrizia può es- 
sere dato caratteriale con 
cui misurarsi, ma la vita e i 
successi professionali di 
Erwitt scoprono il suo gioco 
divertito e ci restituiscono 
uno dei grandi maestri della 
fotografia dei nostri anni. 
Dopo aver seguito gli sposta- 
menti della famiglia da Pari- 
a Milano a New York, 
Twitt comincia a interes- 
sarsi di fotografia a Hollywo- 
od nel 1944, dove trova lavo- 
ro in una camera oscura, 
mentre ancora frequenta il 
liceo. Ma è con il trasferi- 
mento a New York nel 1948 
che avviene l’incontro con 
Edward Steichen, Robert Ca- 
pa e Roy Stryker. Comincia 
a lavorare come. foto; 
professionista e nel 1953 vie- 
ne invitato a far parte della 
Magnum Photos da Robert 
Capa. Come fotoreporter 
continuerà per oltre 
trent'anni a creare reporta- 
ge, lavori pubblicitari e im- 
magini che sono apparsi su 
riviste, giornali e pubblica- 
zioni in tutto il mondo. 


La mostra di Milano (Gal- 
leria Carla Sozzani, fino al 
1.0 marzo, catalogo Leonar- 
do Arte) ripropone quella te- 
nuta l’anno scorso a Verona, 
in anteprima mondiale, ac- 
compagnata dalla pubblica- 
zione dell'edizione italiana 
del libro storico «Collezione 
Privata» che è senza dubbio 
tra i libri fotografici più im- 
portanti di questi anni. Nel 
volume, come del resto nella 
mostra, c'è tutta la storia di 
Erwitt. Una storia che è fat- 
ta di peregrinazioni, sradica- 
mento, profonda ironia, in- 
credibile talento e continua 
curiosità nell’osservare la vi- 
ta e riuscire a fotografarla. 

Molte delle centouno foto- 

‘afie esposte a Milano (nel- 

a foto una delle immagini), 
scelte dalla collezione priva- 
ta dell’autore, rappresenta- 
no quel diario intimo che 
Erwitt ha raccolto nei «rita- 
gli di tempo», durante i nu- 
merosi viaggi di lavoro. «So- 
no state scattate mentre 


aspettavo che venissero pre- 
parate le foto pubblicitarie o 
alla fine della giornata lavo- 
rativa. In altre parole, le ho 
fatte perché non mi piace 
stare senza far niente. Den- 
tro c'è gran parte della mia 
vita». Intesa in questo modo 
la mostra personale diventa 
non soltanto il documento 
artistico di un grande auto- 
re, ma soprattutto il testa- 
mento poetico della sua vi- 
sione del mondo. E nelle 
stampe di grande formato co- 
me nelle ottanta gigantogra- 
fie troviamo le sue foto più 
famose. 

Il gioco ironico con l’Arte 
come per la «Maya desnuda» 
di Goya che un bambino sta 
Aa mentre la sua 
modella, una bambina an- 
che lei, posa vestita su tre 
scomodi sgabelli, oppure l'« 
enfilade» di sale di un mu- 
seo dal cui fondo emerge un 
visitatore che sarà presto 
colpito da una bronzea Dia- 
na cacciatrice. Molta ironia 


Il’attesa, dell'amore 


e una sagace critica sociolo- 
gica anche nella splendida 
serie di ritratti di cani, sog- 
retto molto amato "È 
rwitt. È l’immagine del 
concorso di bellezza per ca- 
ni: al centro si pavoneggia 
un esemplare ritto su due 
zampe appena uscito dal 
coiffeur, mentre i padroni di 
lato non sanno di aver perso 
la propria dignità di umani. 
Ancora più significative, per- 
ché ricche di sorniona alle- 
gria, sono la serie di scatti 
«ad altezza di cane» per cui 
l’obiettivo si è abbassato al- 
l’orizzonte visivo di chi vive 
a quattro zampe: il mondo 
sembra rovesciato, ancora 
una volta i rapporti tra ani- 
mali e padroni sono sovverti- 
ti dall’ironia del fotografo, e 
il visitatore non può che sor- 
ridere divertito di fronte a 
tanta verità e bellezza. 

Ma c'è un altro aspetto, 
presente in tutte le foto espo- 
ste, che caratterizza l’opera 
di Erwitt e al contempo sot- 
tolinea uno dei temi cardine 
del fotogiornalismo e dell’ar- 
te della fotografia in genera- 
le. Anche, o forse soprattut- 
to, in quel enere di immagi- 
ni che si definiscono «istan- 
tanee», Erwitt riferisce la vi- 
ta come l’ha vista per un at- 
timo, e buffa o amara che 
sia non cambia il suo modo 
di stare dietro l’obiettivo co- 
sì come lo descrive. «Mi acca- 
de raramente di costruire le 
mie foto. Le aspetto... non 
metto loro fretta. A voltè, ti 
sembra che stia per accade- 
re qualcosa, e allora aspetti. 
Può andar bene, oppure no. 
Qualcosa può effettivamen- 
te succedere, ed è questa la 
cone meravigliosa delle fo- 
0... 


Elena Dragan 
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IL PICCOLO 


La prima serata del Festival è vissuta soprattutto dello humour del conduttore - Herzigova bella da vedere, Pivetti un po’ 


Vianello «strizza» cantanti e canzoni 


MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 1998 


Fra gli ospiti 
stranieri di 
oggi le «AII 
Saints», che 
proporranno 
«Never End: 
con cui hann® 
vintoun_ 
premio ai 
British Award 
A sinistra, 
Raimondo 
Vianello, al 
debutto com 
presentatore, 
del Festivaldi 
Sanremo, col 
Veronica 
Pivetti e Eva I 
Herzigova. A 
centro, 
Madonna . 
mentre arrivà 
all'Ariston. 


in ombi@ 


Nel gran calderone, Jannacci, Avion Travel e Ruggiero hanno saputo differenziarsi | 


praticamente nulle». 


Mina: «E' un mix micidiale, 
E la tu maltratta la musica» 


ROMA «Nella maggior parte dei casi se non ti presenti 
col faccino ‘pulito e rassicurante a cantare una canzone 
di facilissimo ascolto del Festival di Sanremo non se ne 
parla nemmeno». Parola di Mina che sul primo numero 
del settimanale «Liberal» in edicola venerdì, sostiene 
che secondo lei «la televisione mal- 
tratta la musica». Nella sua rubrica 
«E se domani», la cantante (nella fo- 
to) rispondendo a una lettera spiega 
ancora: «Ci sono tantissimi giovani 
molto interessanti che non hanno 
nessuna chance di farsi sentire. Se 
non vai a Sanremo le possibilità di 
promuovere un nome nuovo sono 


A suo avviso è il mix micidiale tra 
Sanremo e tv a mettere in ombra 
cantanti e gruppi musicalmente validi. «E allora - conti- 
nua - molti talenti con il look stropicciato e la ’musicali- 
tà cazzuta’, e ne conosco parecchi, sono costretti a rima- 
nere nelle cantine. Ma per fortuna non mollano. E’ con- 
solante sapere che ce ne sono aricora molti di pazzi che 
vivono per la musica». Ma, nonostante tutto, a Mina «il 
festival interessa e come... Non vorrai mica togliermi 
un così delizioso giocattolone!». 


Emilio Fede cercherà di distogliere l'attenzione 
con Giuliano Ferrara, Alba Parietti e Milva 


ROMA «Cosa pensavano alla Rai, che Canale 5 si oscuras- 
se per i giorni del festival?», dice Emilio Fede, che oggi 
questa sera cercherà di distogliere l’attenzione dei fan di 
Sanremo, con un programma che sarà animato da Giulia- 
no Ferrara, Alba Parietti, Milva e Daniele Vimercati, di- 
rettore del «Borghese». Non ci sarà, invece, Adriano Ce- 
lentano. «Speciale-Indagine sulla canzone truccata» non 
è, precisa Fede, «una beffa, piuttosto una provocazione 
giornalistica». É aggiunge: «la Rai può stare tranquilla: 
non rapiremo la Erzigova, nè disturberemo le canzoni in 
gara. Cercheremo semplicemente di giocare sul filo di 
una realtà, quella canzonettistica, tra il vero e l’inverosi- 
mile». E promette: «Gli spettatori non rimarranno delu- 
si: contiamo di far accadere delle cose interessanti in di- 
retta, sia da Sanremo che da altre località». 


Si è aperta la corsa a chi indovina il vincitore: 
«Non c'è dubbio, vincerà Annalisa Minetti» 


SANREMO «Non c’è dubbio, vincerà Annalisa Minetti». 
Nell’inevitabile corsa allo scoop sull'esito del Festival 
di Sanremo, Seby Roccaro, conduttore della rubrica 
«Sputa il rospo» sul circuito «Cinquestelle», ieri sera ha 
«bruciato» i concorrenti rivelando che ad imporsi sarà 
la bella non vedente ex candidata a Miss Italia. «Anche 
se è data per favorita - racconta Roccaro, - io posso dire 
con certezza che vincerà. Ho fatto le mie indagini e gli 
’operatori del settore’ me l'hanno confermato». 

Oggi, invece, a «Fuego!» (alle 15 su Italia 1) la veg- 
gente bulgara Teodora Stefanova - che sostiene di esse- 
re in contatto con un extraterrestre che le rivela il futu- 
ro - farà le sue previsioni non solo sui vincitori del Fe- 
stival di Sanremo, ma anche sulla squadra che vincerà 
il Mondiale di calcio in Francia. 


Ventuno e quaranta. Rai- 
mondo Vianello presenta 
il suo vecchio amico Enzo 
Jannacci, che caracolla 
per un attimo giù per la 
scalinata e alfine lo rag- 
giunge al centro del palco- 
scenico del Teatro Ariston. 
«Scusa - chiede il condutto- 
re - ma tu hai collaborato 
con i Premi Nobel, hai fat- 
to il cinema, il jazz... In- 
somma, toglimi una curio- 
sità: ma chi te l’ha fatta fa- 
re a venire un’altra volta 
qui a Sanremo?». 

Jannacci si cava dall’im- 
paccio ponendo a Vianello 
la stessa identica doman- 
da. E l’effetto è quello di 
due signori di mezza età, 
protagonisti rispettati e ri- 
spettabilissimi del mondo 
dello spettacolo di casa no- 
stra, che all’unisono sus- 
surrano che sì, il re è nu- 
do, che il nulla impera, 
che tutti lo sanno ma fan- 
no finta di non accorgerse- 
ne. 
Poi il grande Enzo canta 
la sua «Quando un musici- 
sta ride», ilare e straluna- 
to colpo di teatro, con un 
inizio quasi melodramma- 
tico, giocato su rime un po’ 
folli e situazioni margina- 
li. Non è una delle sue can- 
zoni migliori, ma è suffi- 
ciente per svettare come 
un grattacielo di Manhat- 
tan sulla solita paccotti- 
glia festivaliera. Nella qua- 
le si salveranno poi anche 
il madrigale notturno de- 
gli Avion Travel (brano di 
costruzione teatrale, quasi 
brechtiana, assolutamen- 
te non festivaliero e dun- 
que splendido), i virtuosi- 
smi vocali di Antonella 
Ruggiero (raffinata ed es- 
senziale, assolutamente 
non banale), pochissimi al- 
tri. 

Per il resto, l’effetto me- 
lassa sembra avvolgere 
tutto. Marco Morandi, soli- 
sta dei Percentonetto, che 
rifà suo padre quasi me- 
glio dell'originale, Alex Ba- 
roni che con ’sto fatto che 
ha una bella voce pensa di 
aver già fatto tutto il suo 
dovere. Sergio Caputo che 
riemerge con tristissima 
ironia (ma vada a lezioni 
da Raimondo, vada...) dal- 
le nebbie dei suoi anni Set- 
tanta. Paola e Chiara che 
studiano con furore adole- 


Da oggi a venerdì il «Dopofestival» con Piero Chiambretti e Nino D'Angelo 


Spareremo sulla Croce Rossa 


SANREMO «Sì, spareremo sul- 
la Croce Rossa. Sennò, che 
Dopofestival sarebbe». Pie- 
ro Chiambretti illustra così 
i contenuti delle tre serate 
che animerà assieme a Ni- 
no D'Angelo (nella foto) dal 
Mercato dei fiori di Sanre- 
mo oggi, domani («e fra gli 
ospiti potrebbe esserci an- 
che Emilio Fede») e vener- 
dì, in coda alla seconda, ter- 
za e quarta serata di Sanre- 
mo 98. 

In una scenografia che ri- 
produce un ristorante di 
mare all’aperto, con Chiam- 
bretti e D'Angelo ci saranno 
tre commentatori: Aldo Bu- 
si, il critico tv Gianluca Ni- 


coletti e «un esperto di mu- 
sica e Festival», Toto Cutu- 
gno, «Speriamo di avere tut- 
ti i cantanti - ha detto 
Chiambretti - e dato che di 
solito disertano il Dopofesti- 
val per andare a mangiare, 
abbiamo voluto creare un ri- 
storante». 

Autentiche pizze e giudi- 
zi recisi saranno tra le ca- 
ratteristiche dell’appunta- 
mento con Chiambretti. Un 
assaggio è venuto già ieri: 
«Non cambierei - ha detto - 
il mio cast con quello di Via- 
nello. Le due soubrette? Sot- 
to il vestito niente». 

Cantanti napoletani trat- 
ti dal cast di «Tano da mori- 


re» e sondaggi tra radio lo- 
cali «autenticamente di 
quartiere» saranno tra gli 
ingredienti del Dopofestival 
(ci sarà anche Radiorai, la 
sua postazione sarà in una 
gigantesca cozza di mare), 
che assegna a Nino D’Ange- 
lo il ruolo di «intellettuale 
trash». «Forse mi hanno boc- 
ciato la canzone al Festival 
- ha detto D'Angelo - per far; 
mi fare il Dopofestival. Il 
brano si chiamava ’Carezze 
’e mare’, è una canzone sul- 
si gente del Sud del mon- 
o». 

«Un minuto di silenzio 
per la scomparsa dei Jalis- 
se» e «Un ringraziamento a 


scenziale. da sto. 

replicanti di | SANREMO Questa sera s’inizia la gara vera e pro- E’ per que- 
qualche stella | pria, che vedrà in scena sette «campioni» e set- | sto che, quasi 
da hit parade, | te nuove proposte. Sarà Spagna ad aprire la se- | paradossal- 
magari stra- | rata con «E che mai sarà»; seguita da Costa | mente, le can- 
niera, quale | con «Compagna segreta», Paola Turci con <So- | zoni sono fini- 
non importa. lo come me», Federico Stragà con «Siamo noi». | {e nettamente 
basta che fun. | Quindi il primo ospite straniero Robbie Rober- | ;1 secondo pia- 
zioni. Mango tson, che canterà «Un bound». no, ieri, nel 


che si è porta- 
to appresso 
una signora 
molto esotica, 
di origine me- 
diorentale, ma 
che non ag- 
giunge molto 
al suo dignito- 
so discorso me- 
lodico. Spagna 
che rifà per 
l'ennesima vol- 
ta se stessa, e 
continuerà a 
farlo visto che ogni anno fi- 
nisce piazzata. Silvia Sale- 
mi che gioca a fare la Si- 
nead O'Connor di Trina- 
cria. E potremmo andare 
avanti per tutta la pagina. 

Effetto melassa, effetto 
blob. Sarà che molte canzo- 
ni somigliano ad altre, sa- 


La gara riprenderà con Sergio Caputo («Fla- 
mingo»), Liliana Tamberi («Un graffio in più»), 


Nicolò Fabi («Lasciarsi un giorno a Roma»), i 
Taglia 42 («Con il naso in sà»), la piccola orche- 
stra Avion Travel («Dormi e sogna»). Seguirà il 
secondo ospite: le All Saints che canteranno il 
singolo «Never ever». Poi toccherà ad Annali- 
sa Minetti con «Senza te o con te», Andrea Min- 
gardi con «Canto per te», Serena C con «Quan: | te 


te volte sei», Silvia Salemi con «Pathos», Luca 
Sepe con «Un po’ di te». Chiuderà l’ospite stra- 
niero Michael Bolton che presenterà «Safe pla- 
ce from the storm» e «Nessun dorma». 


rà che alcune hanno pro- 
prio l’aria di essere state 
scopiazzate senza neanche 
cambiare l'ordine degli ad- 
dendi, ma rimane il fatto 
che nel gran calderone è 
difficile orientarsi. Tutto 
somiglia a tutto, e sono 
davvero pochi i momenti 
che si differenziano dal re- 


corso della pri- 
ma serata del 
48° Festival di 
Sanremo. La 
parte del leo- 
ne l'hanno fat- 
ta decisamen- 
Raimondo 
Vianello ed 
Eva Herzigo- 
va, lasciando 
a Veronica Pi- 
vetti il ruolo ri- 
servato a quel- 
le ragazze che 
alle feste nessuno invitava 
a ballare. Il settantacin- 
quenne conduttore ha 
aperto la serata all’inse- 
gna della grande ironia, 
tutta roba lieve, elegante, 
in punta di penna, come ci 
ha abituato ormai da an- 
nl. 


Secondo un sondaggio è sempre Baudo il presentatore ideale del festival 


E la Mondaini «commenta» 


SANREMO «Non era emozio- 
nato, non era stanco, ora fi- 
nalmente ho meno preoccu- 
pazioni». Sandra Mondai- 
ni trova in queste parole il 
modo di sciogliere l’emozio- 
ne per l'avvenuto ‘debutto 
sanremese del marito Rai- 
mondo Vianello. In vesta- 
glia nella sua grande stan- 
za in uno dei migliori al- 
berghi di Sanremo, con ac- 
canto, in pigiama, © due 
bambini filippini adottati 
dalla coppia, la Mondaini 
assiste con. trepidazione e 
sottolinea con parole di ap- 
provazione e commento «in 
un televisore che si vede 
male e non si sente come 
speravo» la prima serata 

i Sanremo 98. E ha subi- 
to un appunto da muovere 
alla Rai: «Perchè comincia- 
re così tardi il Festival. Le 
20.30 era l’orario più giu- 
sto, inutile, anzi un errore 
credo, replicare quei dietro 
le quinte della rassegna, 

uando ormai tutti gli ita- 
tani non vedono l’ ora di 


Saddam Hussein che non 
scatenando la guerra ci con- 
sente di andare in onda» sa- 
ranno tra i primi contenuti 
del Dopofestival, in cui alcu- 
ni giornalisti avranno ogni 
sera il ruolo di commentato- 
ri della manifestazione. 

«Il tema sarà - ha detto 


assistere al Festival». Ce 
n'è anche per Enzo Biagi, 
«che ha trovato il modo di 
citare Mike Bongiorno pro- 
prio stasera», 

Ma in un'atmosfera che 
«mi ricorda quella della no- 


stra casa a Milano», dopo _ 


una cena frugale, e con il 
‘più grande dei bimbi filip- 
pini che legge Topolino 
mentre l’altro continua a 
salutare Vianello suardan- 
dolo in tv e chiamandolo 
«ta» («l’ unica differenza è 
che Raimondo non è qui a 
Giocare con loro»), Sandra 

ondaini trova il tempo di 
commentare, da donna di 
spettacolo, anche le esibi- 
zioni delle due soubrette. 

«Non so se la gag di Vero- 
nica Pivetti che inciampa- 
va nella gonna e nei tacchi 
scendendo le scale era pre- 
parata o no, ma l’ho trova- 
ta carina. Da donna di 
spettacolo la capisco, l’emo- 
zione e i tacchi, che appren- 
stone». 

«L’ altra», cioè la bellissi- 


Chiambretti - ‘Sanremo ce 
la fa o non ce la fa?». Per 
Piero conduttore lo scorso 
anno accanto a Bongiorno 
sul palco del Festival, «par- 
lare dei singoli cantanti e 
delle canzoni in modo anali- 
tico come avveniva negli an- 
ni scorsi è impossibile, dato 


ma Eva Erzigova, per San- 
dra è «bellina» e «parla 
l'italiano molto meglio di 
quello che i giornali aveva- 
no descritto». Ma la preoc- 
cupazione di Sandra è per 
il marito Raimondo: Hr 
ha i segni della tensione, 
nè quelli della stanchezza: 
si vede che alla Rai non lo 
hanno fatto arrabbiare ab- 
bastanza. Mi sono diverti- 
ta,. mi sembrava di essere 
tornata ai tempi di ’Uno, 
due o tre”. Ripeto, mi ha 
un po’ innervosito l'attesa, 
e non lo dico perchè sono 
la moglie. Anzi, in questi 

torni non ho mai messo 

occa nelle decisioni di Ra- 
imondo, non ho partecipa- 
to a riunioni; non ho dato 
pareri. Sono felice che Rai- 
mondo si senta ‘soddisfat- 
to. Mi rendo conto, comun- 
que, che ha una grande fre- 
gatura: non poter prendere 
în giro i cantanti con quel- 
le sue battute taglienti che 
ne hanno caratterizzato la 
carriera». 


«Mario, che ore sono?» 
sarà uno dei tormentoni 
di questa edizione 


che la gara è ormai annac- 
quata ed è difficile attacca- 
re icantanti perchè è arduo 
trovare differenze tra novi- 
tà e big». 

«I volti saremo io e Nino: 
non ci sarà nè vittima nè 
carnefice», ha ‘aggiunto 
Chiambretti, per conclude- 
re che «la verità è che sia 
Antonio Ricci e la sua ’Stri- 
scia’, sia io, sia Vianello, sia 
i singoli elementi del Festi- 
val, sia le centinaia di gior- 
nalisti che lo seguiranno, 
siamo tutte comparse, pa- 
stori dello stesso presepe». 

Fra i tormentoni di que- 
st’edizione ci sarà il «Mario, 
che ore sono?» della Herzi- 
gova.. 


«La Rai - ha esordito 
Vianello - chiamandomi 
ha fatto un gesto di gran- 
de sensibilità, visto che 
sto in televisione dal 1954: 
avranno pensato che per i 
giovani c'è tempo, a lui in- 
vece meglio chiamarlo pri- 
ma che gli succeda qualco- 
SA... 

La bella Herzigova si è 
presentata sul palco senza 
auricolare, dopo le polemi- 
che della vigilia. E’ una di 
quelle creature alle quali 
si attaglia perfettamente 
il detto «Con quel sorriso 
può dire quel che vuole». 
Insomma, anche leggesse 
l'elenco del telefono, la si 
starebbe ad ascoltare vo- 
lentieri. E per non conosce- 
re affatto la nostra lingua, 
va detto che se l’è cavata 
discretamente, tirando fuo- 
Ti doti innate di simpatia. 

A proposito di simpatia. 
La Pivetti junior sarà an- 


Sandra Mondaini (nella 
foto) oggi debutterà come 
«opinionista» festivaliera 
per il rotocalco quotidiano 
di Canale 5 «Verissimo». 

Da segnalare infine che 
è Pippo Baudo il presenta- 
tore ideale del Festival di 
Sanremo, secondo un son- 
daggio svolto ieri da Gian- 
ni. o nella città del fe- 
stival nell’ambito delle ini- 
ziative di Italia Radio di 
commento alla manifesta- 
zione. «Il 24 per cento delle 
persone che si sono fermate 
nei nostri stand - ha detto 
Ippoliti - hanno votato per 

audo. Al secondo posto si 
è piazzato Paolo Bonolis 
con il 21 per cento delle pre- 
ferenze, poi Mike Bongior- 
no; Maria De Filippi, Fa- 
bio Fazio». 


che simpatica come mol | 
dicono, ma non si riesce 

guardarla in faccia sen? 
ricordare quant'è antipali 
ca sua sorella, per met! 

personali e politici, pri!” 
e dopo il matrimonio © 
Brambilla. Va bè che le 00°. 
pe delle sorelle maggi” 
non devono ricadere #° 
quelle minori, però in 0” 
sto caso potremmo per d8 

vero fare una bella ecce!” 


ne. si 
La serata musicale ) 


stata aperta dai Taglia fi 
(con talentuosa canta! 
dai capelli mezzi viola), Ù 
Ron (precedentemett:, 
sbeffeggiato dai soliti © 
scoli di «Striscia la no” 
zia» per questioni di pa 
rucchini e di plagi sha4 i 
speariani), da Annali8 
Minetti (la miss non 
dente. già. data in odo de 
vittoria non si compre?°” 
in base a che tipo di val 
tazione). li 
Alle ventidue, dopo 


classica pausa pubblici? 
ria, Vianello introduce 
donna così: «In fondo m' 
cano solo due ore e me? 
di canzoni, poi siamo a)! 
sto...». La signora Cicco!” 
ha presentato il nuovo 8° 
golo «Frozen», capelli ! 
ghi biondi e spettinati di 
me ai tempi dei suoi es0 
di, abito con strascico, 
tivetto di quelli orientale 
gianti (dopo gli applau”. 
l’apparentemente co: Si 
«non dovevate» di Viane! 
era in realtà tutto un Pî° | 
gramma...), che non s@° 
brano granchè ma com”. 
que sbancheranno le 
sifiche. C’est la vie. 
Un'ora dopo, la pa g 
per il Tgl finisce in A 
con Vianello che dice: 
minuto solo, se invece T 
il Tg2 due minuti...» o 
Herzigova abbocca: «Al n 
ra se c'era il Tg3 erano 
minuti...» Ma lei oltre | 
essere brava è anche in!” 
ligente, squittisce il c0” 
duttore. Che si guadagt, 
il rimbrotto della sev® 
Pivetti. ra 
Ma la serata è anco, 
ben lungi dal conoscer® 
sua legittima - e sospil2” 
- conclusione. Oggi si re 
ca. Domani pure. Alm? 
il dio Auditel tirass® 
una delle sue sacros 
bastonate... {lo 
Carlo Muscat® 
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Il piacere 
_ di stare 
insieme 
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SPETTACOLI 


REATRO Riparte oggi la tournée del dramma shakespeariano, firmato da Antonio Calenda 


iccardo, eroe della negatività 


TRIESTE L'atmosfera ricor- 
da le linee in tensione di 
Una grande cattedrale, il 
ui slancio verso l'alto, ver- 
to l’infinità del cielo, mo- 
Stra la luce oltre le mura. 
Suggerisce il chiarore di 
à della scura navata. Le 
Note si diffondono nel- 
l'aria come quelle di un or- 
fano che disperde suoni 
carichi di pathos, di strug- 
Fente emozione, anche se 
Sli strumenti che le produ- 
‘ono sono invece quelli del- 
era elettronica. Sono 
Quelle tastiere, quei cam- 
bionatori che i Kirlian Ca- 
mera adoperano da sem- 
dre per diffondere la loro 
Musica che tocca ugual- 
Mente il cervello e l'ani- 
Ma. 
E così la rassegna «Flui- 
di magici. Cenni del prodi- 
Sioso nella musica e nella 
barola», che per due setti- 
mane ha attirato al Tea- 
tro Miela di Trieste il pub- 
blico più diversificato, 
Non poteva concludersi 
ln auspicio migliore. Per- 
‘hé il percorso vissuto da 
Quanti hanno assistito al 
toncerto di domenica se- 
la, che ha visto sul palco 
\Angelo Bergamini, Emilia 
Jacono assieme a Iva- 
no Bizzi, è risultato davve- 
To come un viaggio verso 
la magia di una rinascita. 
Un viaggio duro, faticoso 
Che passa attraverso la 
Violenza, la durezza; il do- 
ore, la malinconia che 
Spesso la vita riserva, e 
‘he dai Kirlian Camera 
Viene raccontata, o meglio 

‘asmessa con grande effi- 
cacia, dai suoni e dalle im- 
Mmagini che passano sullo 
Schermo posto alle spalle 
dei musicisti. 

Da un montaggio che 
mostra la negazione della 
libertà insita in qualsiasi 
legime totalitario, sia esso 

î «destra» o di «sinistra», 
© che ancora affianca e sot- 
tolinea la violenza di qual- 
Slasi guerra, spesso Nasco- 
Sta da un falso ideale di 
bdatria, o di religiosità di- 
Storta. Le parole dettate a 


TRIESTE 
ÎFATRO COMUNALE 
“GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1997/98. «Ma- 
Non» di Jules Masse- 
et, Si è iniziata ieri 24 
‘’ebbraio la prevendita. 
'artedì 3 marzo, ore 
20.30 (turno A/B); giove- 
Ùî 5 marzo, ore 20.30 
(turno C/A); domenica 8 
Marzo, ore 16 (turno 
S/G); mercoledì 11 mar- 
N ore 20.30 (turno 
/F); sabato 14 marzo, 
ve 17 (turno S/S); gio- 
pedi 19 marzo, Ore 
0.30 (turno E/E); dome- 
lca 22 marzo, ore 16 
Sumi D/D); mercoledì 
Ò marzo, ore 20.30 (tur- 
3° F/C). Biglietteria del 
Satro Verdi. Orario: 
Me: 16-19. A Udine 
Messo Acad, via Faedis 
a tel. 0432/470918. 
<ATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI». 
pagione lirica e di bal- 
hilo 1997/98. Prolusio- 


Struggente aura di rinascita 
diffusa dai Kirlian Camera 


è TEATRI E CINEMA È 


® di Sergio Segalini a 


chiare lettere dalla voce 
«falsata» di un bravissi- 
mo Angelo Bergamini (nel- 
la foto) che si presenta al 
pubblico con il viso coper- 
to, nascosto da un signifi- 
cante passamontagna, 0 
dalla voce limpida e tenu- 
ta sui toni bassi, di Emi- 
lia Lo Jacono, parlano di 
lacrime e sangue, di soffe- 
renza, di una lotta che si 
cela dietro ogni esistenza. 

A quel punto la pace pa- 
re possibile, vicina soltan- 
to accanto alla morte. Nel 
silenzio di un cimitero che 
accoglie il volto di un can- 
dido angelo scolpito nella 
pietra. Eppure nel viaggio 
compiuto assieme ai Kir- 
lian Camera (il cui nome 
deriva da un particolare 
apparecchio messo a pun- 
to per rilevare l'aura che 
ogni persona porta con 
sé), si coglie una speran- 
za. L’aria pesante, tetra, 
piano piano sembra dissol- 
versi, in qualcosa di nuo- 
vo che conduce a una rina- 
scita. 

Così - anche se i titoli 
dei brani presenti nel loro 
ultimo splendido album 
?The desert inside”, che se- 
gue a ”Schmerz”, ’Sola- 
ria”, "Picture from Eterni- 
ty”, sembrano sottolineare 
un certo pessimismo (in 
pezzi come "Far from Hea- 
ven”, *Motionless”, “Ocean 
of Disappearance”) - l’idea 
di una possibilità di rinno- 
vamento, di rinascita si fa 
strada nell'anima di chi 
ascolta. 

Emerge inaspettata, e a 
ricordarlo interviene inol- 
tre un'immagine reiterata 
nel corso del concerto, 
quella del Cristo "stampa- 
to” sulla Sindone che ac- 
canto a tutto il dolore e 
l'abbandono subito, rivela 
una possibile eternità. 
Una nuova esistenza più 
luminosa nella direzione 
di quella luce indicata 
dalle linee di fuga, verso 
quel chiarore che filtra at- 
traverso le vetrate della 
Cattedrale a Chartres. 

Enrica Cappuccio 


PERUGIA Riparte oggi dal Te- 
atro Morlacchi di Perugia 
«Riccardo III» di William 
Shakespeare  nell’allesti- 
mento interpretato da 
Franco Branciaroli e firma- 
to da Antonio Calenda per 
una coproduzione del Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Teatro de 
Gli Incamminati di Mila- 
no. 

Lo spettacolo, infatti, do- 
po le repliche estive al Tea- 
tro Romano di Verona - do- 
ve aveva riscosso un lusin- 


ghiero successo sia di criti- ‘ 


ca sia di pubblico - viene ri- 
preso in questa seconda 
parte di stagione per una 
tournée che lo porterà in di- 
verse importanti piazze ita- 
liane, tra le quali, Padova, 
Bergamo, Trieste, Torino e 
Roma. 


«Riccardo III», dramma 
tra i più conosciuti e fre- 
quentati di Shakespeare, 
narra la parabola dell’ulti- 
mo rampollo della dinastia 
York, consegnato alla sto- 
ria come campione di cru- 
deltà e di infamia. 

Attorno a questo perso- 
naggio, però, non è mai ve- 
nuto meno l’interesse della 
gente di spettacolo: solo 
nella passata stagione, ad 


esempio, erano ben due i. 


film che lo avevano prota- 
gonista, quello di Jan Mac- 
kellen e quello di Al Paci- 
no; Ma è il palcoscenico il 
terreno più consono alle ge- 
sta di questo eroe della ne- 
gatività: banco di prova am- 
bìto e ricercato da tutti i 
grandi attori. 

Dopo aver realizzato una 


ranco Branciaroli nelle vesti regali dell'ultimo degli York 


decina di anni fa un Riccar- 
do III con Gabriele Lavia, 
lo Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia ritorna a con- 
frontarsi con questo classi- 
co, affidandolo alle doti 
istrioniche di un attore co- 
me Franco Branciaroli, che 
infila così nella sua galle- 
ria di interpretazioni un al- 
tro grande personaggio. 

Un «Riccardo III», que- 
sto diretto da Calenda, 
«proiettato su un piano di 
elaborazione contempora- 
nea», come afferma il regi- 
sta, cosicché «la protervia 
di Riccardo e della sua sto- 
ria si fa metafora di questi 
nostri anni» e il dramma di 
Shakespeare «diventa spec- 
chio, come ogni classico, 
del mutare dei tempi e sul- 
la scena semplicissima (fir- 
mata da Bruno Buonincon- 
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Franco Branciaroli con Anita Bartolucci (la regina Elisabetta) in una scena del «Riccardo Ill» 
di William Shakespeare, la cui tournée toccherà Trieste dal 27 marzo al 7 aprile. 


tri) — fra una porta che 
chiude lo spazio scenico e il 
divano rosso, dal quale Ric- 
cardo come un ragno tesse 
le sue trame di morte e di 
potere — finisce per tinger- 
si dei colori del teatro del- 
l’assurdo, più che della ma- 
gniloquenza del teatro del- 
Ja crudeltà». 

Tradotto in versi endeca- 
sillabi dalla poetessa Patri- 


E in Accademia risuona Campanella 


UDINE Uno dei massimi pia- 
nisti italiani, Michele 
Campanella, inaugurerà 
oggi, alle 18, nella sala Vi- 
valdi del Conservatorio «To- 
madini» di Udine, la serie 
di conferenze-concerti orga- 
nizzata dall'Accademia di 
studi pianistici «Antonio 
Ricci». 

Il sodalizio presieduto da 
Flavia Brunetto ha  pro- 
grammato un 1998 nel no- 
me di Mozart, al cui genio 
creativo sono dedicati tre 
degli appuntamenti in ca- 
lendario e un festival che 
in maggio animerà alcuni 
centri della provincia. 

La XIX stagione concerti- 


RASSEGNA Da domani al 30 marzo nel ca 


stica dell’Accademia propor- 
rà otto eventi, secorido la 
collaudata formula del con- 
certo preceduto da conferen- 
za introduttiva. 

Dopo l’incontro con due 
sonate mozartiane (in fa 
maggiore K.V. 332 e in do 
minore K.V. 457) interpre- 
tate da Campanella, sarà 
la volta di Francesca Sal- 
vemini e Silvana Libar- 
do, che si esibiranno il 9 
marzo in un repertorio del 
Novecento. ; 

A seguire, un prezioso in- 
tegrale dei valzer di Cho- 
pin nell’interpretazione di 
Roberto Metro (17 aprile) 
e un ritorno di Mozart con 


la conferenza su «Minuetti 
e fantasie» che sarà tenuta 
da uno dei più autorevoli 
musicologi italiani, Piero 
Rattalino (13 maggio). An- 
cora Mozart, il 6 giugno, 
con il pianista austriaco 
Jòrg Demus, grande inter- 
prete del classicismo vien- 


nese e tedesco, che ha al. 


suo attivo circa 500 cd. 

Dopo la pausa estiva, si 
riprenderà il 26 settembre 
con Marco Taurisani e 
Gabriella Orlando, prota- 
gonisti di «L’opera in salot- 
to», ovvero le trascrizioni, 
molto'in voga nell’Ottocen- 
to, di celebri opere del melo- 
dramma italiano per picco- 
li spettacoli domestici. 


rtellone dell'Ente Regionale Teatrale 


In chiusura, Romantici- 
smo minore tutto da scopri- 
re con il «Trio Ellipsis» 
(22 ottobre), e musiche di 
Brahms con i talenti locali 
Franca Bertoli e Ugo Ci- 
vidini (24 novembre). 

La rassegna viene soste- 
nuta da Fondazione Crup, 


‘ Conservatorio, Comune e 


Provincia di Udine. Tutte 
le manifestazioni si terran- 
no nella sala Vivaldi del 
«Tomadini», in piazza I 
Maggio. Ingresso riservato 
ai soci e agli allievi del Con- 
servatorio. Adesioni e infor- 
mazioni alla Discotex di 
Udine, via Gemona 839 (tel. 
0432/506464). 


Il Novecento in scena. A tappe 


Poli, Orsini, D'Angelo e la S 


UDINE Dai classici più amati 
del ’900 all’opera e alle sug- 
gestive riletture dei contem- 
poranei; dal teatro brillan- 
te alla commedia: è quanto 
propone la sezione conclusi- 
va del cartellone’durato dal- 
l'Ente Regionale Teatrale 
(tel. 0432/295446), che da 
domani al 30 marzo presen- 
ta 36 serate spettacolari, or- 
ganizzate in 17 diversi tea- 
tri della regione. 

Fra gli interpreti si po- 
tranno applaudire artisti 
come Amanda Sandrelli, Si- 
mona Marchini, Paolo Poli, 
Paolo Ferrari (al centro, nel- 
la foto, in «Il re muore») Ro- 
berto Herlitzka, Umberto 
Orsini e Giulia Lazzarini, 
Gianfranco D'Angelo e Bri- 
gitta Boccoli, la Banda Osi- 
ris... Gli autori rappresen- 
tati, invece, offriranno uno 


spaccato interessante della 
produzione del ’900: da 
«Morte di un commesso 
viaggiatore» di Arthur 
Miller (Teatro Club Udine, 
12-15 marzo) con Orsini a 
«Senilità» da Italo Svevo 
con Herlitzka. Poi il surrea- 
le Ionesco di «Il re muore» 


Fà 


diretto da Sepe e interpre- 
tato da Paolo ferrari (7-8 
marzo). Fra i contempora- 
nei: «Bruciati» di Manfri- 
di con la Sandrelli e Blas 
Roca Ray (10-17 marzo), 
«Ahi corpo crudele» con 
la Marchini (17-22 marzo). 

Completano la rassegna 


andrelli fra gl 


i interpreti 


«I viaggi di Gulliver» di 
Paolo Poli e Ida Omboni 
(26-30 marzo) e «Il gufo e 
la gattina» con l'inedito 
duo D’Angelo-Boccoli (27 e 


‘28 marzo). 


Prima tappa di questi 
«percorsi» sarà il recentissi- 
mo allestimento di «Senili- 
tà», prodotto dallo Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
per la regia di Francesco 
Macedonio, che andrà in 
scena domani al Comunale 
di Codroipo, il 27 al Kultur- 
ni Dom di Gorizia, il 28 ad 
Artegna, il 1.mo marzo al- 
l'auditorium Biagio Marin 
di Grado, il 2 al teatro Cico- 
ni di S. Daniele del Friuli, 
il 8 all’auditorium Candoni 
di Tolmezzo, il 4 al Teatro 
Ristori di Cividale e dal 5 
all’8 marzo all’auditorium 
Concordia di Pordenone. 


Manon. Lunedì 2 mar- 
zo, ore 18, Auditorium 
del Museo Revoltella. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 16, Teatro Stabile 
del Veneto «La guerra» 
di C. Goldoni, regia di 
Luigi Squarzina. In ab- 
bonamento: spettacolo 
8 Giallo. Turno E. Dura- 
ta2he30. 

TEATRO LA CONTRA- 
DA - IL CRISTALLO. 
Ore 17.30 incontro’ con 
gli interpreti di «E fuori 
nevica». Circolo delle 
Assicurazioni Generali. 
Ingresso libero. Ore 
20.30 «E fuori nevica» 
con. Vincenzo. Sa- 
lemme. Parcheggio gra- 
tuito. Informazioni: 
390613. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.20, 
18.40, 22: «Titanic». Il 
film di James Cameron 
candidato a 14 Oscar. 
Con Leonardo Di Ca- 


prio e Kate Winslet. Dis 


digital sound. 
ARISTON. Candidato al- 

l'Oscar. Ore 16.30, 

18.20, 20.15, 22.15: 


«Harry a pezzi» di e 
con Woody Allen, Demi 
Moore, Elizabeth Shue, 
Robin Williams, Billy 
Crystal. Divertentissimo 
Woody, terza settimana 
di successo comico + 
N.B.: a richiesta ancora 
oggi e domani. 

SALA AZZURRA. Ore 
15.15, 18.30, 21.45: «Ti- 
tanic» di James Came- 
ron con Leonardo Di Ca- 
prio e Kate Winslet. Dol- 
by stereo. Solo giovedì: 
«Amori e vendette». 

EXCELSIOR. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Alien - La clonazione» 


PICCOLO 


di Jean Pierre Jeunet, 
con Sigourney Weaver 
e Winona Ryder. Dts di- 
gital sound. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Rocco lo 


stallone italiano». Ulti- 
mo giorno. 
NAZIONALE 1. 15.40, 


17.50, 20, 22.15: «Il col- 
lezionista» con Morgan 
Freeman e Ashley 
Judd. Tutte belle, tutte 
intelligenti, tutte scom- 
parse. In Dis. digital 
sound. Da venerdì: 
«Starship Troopers». 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.45, 20.10, 22.30: 
«Qualcosa è cambiato» 
con. Jack. Nicholson. 
Candidato a 7 Oscar. 
Dolby stereo. Da vener- 
dì: «Paradiso perduto». 


IL PICCOLO” 
IL GIORNALE 
DELLA ‘ 
TUA CITTÀ 


NAZIONALE 3. 15.30, 
18.30, 21.45: «L'uomo 
del giorno dopo» di e 
con Kevin Costner. Dol- 
by stereo. Ult. giorni. 


NAZIONALE 4. 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 
22.30: «In & Out» di 


Frank Oz con Kevin KIi- 
ne. Divertimento e risa- 
te assicurate con il film 
sorpresa del ’98. Dolby 
Stereo. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 18, 20, 
22: Solo per pochi gior- 
ni «Black out» di Abel 
Ferrara. Con “Dennis 
Hopper, Claudia Schif- 
fer e Beatrice Dalle. 
CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Mr. Be- 
an - L'ultima catastro- 
fe». Il più divertente film 
dell’anno. Interi L. 7000, 
rid. L. 5000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione 1997/98. Pro- 
sa: oggi (turno di abbo- 


namento A) e domani 
(turno di abbonamento 
B) ore 20.30 «La botte- 
ga del caffè» di Carlo 
Goldoni. Lunedì 16 e 
martedì 17 marzo ore 
20.30: «Bruciati» di An- 
gelo Longoni. Musica: 
giovedì 5 marzo ore 
20.30 «Irina Plotnikova, 
pianoforte. Musiche di 
Cajkovskij, Rachmani- 
nov. Biglietti‘ e informa- 
zioni presso la cassa 
del Teatro ore 17-19 
(tel. 0481/790470) e per 
il concerto anche Utat- 
Trieste, Discotex-Udine. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Qualcosa è cambiato» 
con Jack Nicholson e 


Helen Hunt. 
VITTORIA. Sala 1. 
17.30, 21: «Titanic», 


con L. Di Caprio e K. 
Winslet. Solo oggi in- 
gresso L. 8000. 
VITTORIA. Sala 3. 
17.15, 19, 20.45, 22.30: 
«In & Out», con K. Kline 
e Matt Dillon. Solo oggi 
ingresso L. 8000. 


dotti, Marcello. Donati, 
Giampaolo Innocentini, 
Franco Olivero, Diego Peru- 
gini, Stefano Ciccone, Mau- 
rizio Zacchigna, Antonio 
Tallura, Gino Monteleone, 
Gianluca Gobbi, Massimo 
Brizi e Michela Riva. 
«Riccardo III» sarà di sce- 
na a Trieste, al Politeama 


zia Valduga questa nuova 
versione di «Riccardo III», 
oltre a Branciaroli, si avva- 
le anche dell’interpretazio- 
ne di Lucilla Morlacchi nel 
ruolo della regina Marghe- 
rita, di Anita Bartolucci in 
quello della regina Elisa- 
betta, di Elena Ghiaurov 
come Lady Anna, di Anto- 
nio Zanoletti come Buckin- Rossetti, dal 27 marzo al 5 
gham, oltre a Isabella Gui- aprile 1998. 


APPUNTAMENTI 


Incontro con gli interpreti 
di «,..E fuori nevica» 


TRIESTE Fino al primo marzo al Teatro Cristallo si repli- 
ca «...E fuori nevica» di Vincenzo Salemme (nella fo- 
to). Oggi alle 17.30, al Circolo delle Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi), incontro con gli interpreti. 

Sabato alle 18, alla «Scuola del vedere» (via Mazzi- 
ni 30), per il ciclo «Lettere e colori», Renzo Crivelli 
parlerà su James Joyce. (Prossimi appuntamenti: sa- 
bato 14 marzo, Silvio Cumpeta su Umberto Saba; sa- 
bato 28 marzo, Roberto Curci su «Scrittori di oggi»). 

Sabato alle 21, «Alla Vedetta» di 
Prosecco propone una serata musi- 
cale con i Soul Bandido. 

Fino a sabato al Politeama Ros- 

setti, per la stagione del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia si re- 
plica «La guerra» di Carlo Goldoni, 
con la regia di Luigi Squarzina. Fra 
gli interpreti, Benedetta Buccellato 
e Gianfranco Barra. 
UDINE Oggi, alle 21, al Teatro Zanca- 
naro di Sacile va in scena «La cam- 
biale di matrimonio». Repliche domani, alle 21, al Tea- 
tro Pasolini di Cervignano e venerdì alle 20.30 all’Au- 
ditorium Bratuz di Gorizia. 

Venerdì, all’Università, concerto del Collegium Mu- 
sicum con Francesco Manara e Danilo Rossi. Dirige 
Walter Themel.. 

Mercoledì 4 marzo a Villa Trovatore di Cervignano, 
località Scodovacca, esibizione «unplugged» («senza 
spina», cioè senza amplificazione e strumenti elettri- 
ci) di Samuele Bersani. Tel. 0431/30464. 

Dal 5 all’8 marzo, al «Nuovo», invece dell’«Antigo- 

ne» di Sofocle (regia di Thierry Roisin, con Emmanuel- 
le Laborit) andrà in scena l’ultima creazione del regi- 
sta lituano Eimuntas Nekrosius «Hamletas». 
GORIZIA Domani, alle 20.30, al Teatro Bratuz, per i Con- 
certi della Sera dell’associazione Lipizer, si esibirà il 
duo formato da Aroussiak Baltaian (violinista) e Lee 
Phillips (pianista). Musiche di Beethoven, Debussy, 
Bartok, Hadjiev, Wieniawski. 

Domani, alle 21, all’auditorium di via Roma, per gli 
«Incontri Jazz», concerto del Dave Douglas Quartet. 
Seguiranno: il 8 marzo Bill Bruford «Earthworks» 
Quartet, il 10 «EsTensioni», l'11 Ri- 
chard Galliano e Michel Portal e il 
24 marzo Lew Soloff «Food» Quin- 
tet. 

MONFALCONE Oggi, alle 20.30, al Tea- 
tro Comunale, va in scena «La botte- 
ga del caffè», di Carlo Goldoni. Re- 
gia di Gigi Dall’Aglio, con Paolo Bo- 
nacelli (nella foto). 

PORDENONE Domani, alle 22, al Roto- 
tom di Zoppola (tel. 0434/561285), 
concerto degli Ustmamò. 

Giovedì 2 aprile, alle 21, al palasport, si terrà un 
concerto dei Dream Theater. 

VENETO Oggi, alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre, con- 
certo di Ornella Vanoni. 
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Leonarpo KATE 
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JACK NICHOLSON 
QUALCOSA 
È CAMBIATO 


‘AS GOOD ASIT GETS, 


NULLA AL MONDO 
POTEVA DIVIDERLI. 


Una commedia che viene dal cuore 


DI ALIENS e prende per il collo. 


TERMINATOR 2°.E ‘TRUE LIES 
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STRI ATTORI PREFERITI: TITANIC, OSCAR WILDE, RICHARD GERE, KEVIN COSTNER, 
DUSTIN HOFFMAN, LEONARDO DI CAPRIO, KIM BASINGER, JACK NICHOLSON. 
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# TELECOMANDO : 


Ridere degli «X-Files»? Per- 

ché no? Le avventure di Mul- 

dere EL si prestano bene 
î 


alla parodia. Domenica ci 
hanno pensato «I Simpson»: 
in «Springfield Files», primo 

isodio della nuova serie 
(RES in via eccezionale 
alle 20, su Italia 1), appaio- 
no in Ria caricatura 
Mulder e Scully (nella foto 
gli attori in carne e ossa) per 
investigare sull'incontro rav- 
vicinato notturno con un 
alieno, toccato, di tutti i cit- 
tadini del luogo, a Homer 
gonfio di birra. 

La felicità dell'episodio 
conferma che «I Simpson» 
non dà segni di za 
illustrando bene le caratteri- 
stiche che lo rendono tuttora 
il miglior cartoon in circola- 
zione. La struttura narrati- 
va è ricca, sviluppatissima, 
fortemente intessuta; il rit- 
mo trascinante si basa su 
quella che potremmo chia- 
mare generosità: «I Simp- 
son» non gioca mai al rispar- 
mio. Un episodio della serie 
accumula gags e trovate, ma- 

rari semplicemente buttate 
ì, quante ne basterebbero 
per tre o quattro puntate di 
una comune «sitcom» (anche 
con scherzi assai raffinati: 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1-FLASH L.1.S. (9.30) 

9.35I0 NON PROTESTO, O 
AMO. Film (commedia 
'68). Di Ferdinando Baldi. 
Con Caterina Caselli, Enri- 
co Montesano. 

11.10 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con 

‘Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 PERCHE’ SANREMO E' SAN- 
REMO ? 

20.50 48. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 

23.15 TG1 

23.20 IL DOPOFESTIVAL 

0.25 TG1 NOTTE 

0.50 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
NOVECENTO 

1.25 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.30 SOTTOVOCE: PIERLUIGI 
DIACO. Con Gigi Marzullo. 

2.00 ATTENTI A QUEI TRE. Con 

{_ Oliviero Beha. 

2.30 DALLE PAROLE Al FATTI. 
Con Giampaolo Cresci. 

2.50 COME LE FOGLIE. 
(drammatico ‘35)., 


Carlo 


Film 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM GORIZIA 

URINE AND DOG. Te!e- 
ilm. 

8.30 EROI SENZA PATRIA. 
Film (avventura '33). Di 
Armand. Schaefer. Con 
John Wayne, Ruth Hall. 

10.15 FIGLI MIEI..VITA MIA 

11.05 URAGANO SULLE BER- 
MUDE. Film (fantascien- 
za '79). Di A. Richmond. 
Con Andreas Garcia, 
Gianni Garko. 

13.05 LAFF MOVIE. Telefilm. 


13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

14.00 TELECRONACA CALCIO 

16.00 HE MAN 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FRASH 

17.00 VERDE A NORD-EST. Do- 
cumenti. 

18.00 QUA LA ZAMPA. Con M. 
Rotteri. 


19.00 ZOOM SALUTE 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.15 LE RISPOSTE DI.. 
20.30 IL SUPPLEMENTO 
22.00 QUADRATO 
23.05 FATTI E COMMENTI 
23.35 ZOOM SALUTE 
0.06 MALCOM. Film (comme- 
dia '86). Di Nadia Tass. 
Con Clin Friels, John Har- 
greaves, Chris Haywood. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 LILI IN LOVE. Film (com- 
media ‘90). Di Karol 
Makk. Con Maggie Smi- 
th, Christopher Plummer. 


I PROGRAMMI DI OGGI mene 
| RAIDUE 


iii 


I «Simpson» ai confini 
della realtà cartoon 


di Giorgio Placereani 


domenica corbellava l’inuti- 
le scialacquatura di «Wate- 
rworld» dipingendolo come 
un videogame assurdamente 
dispendioso). A questo si col- 
lega la capacità della serie 
di inglobare e restituire i mi- 
ti del tempo: «I Simpson» è 
un grande imbuto în cui pre- 
cipita tutta la cultura di 
massa america- 
na, vuoi le mito- 
logie fondanti, 
vuoi le infatua- 
zioni del gior- 
no. Questo car- 
toon è un'enci- 
clopedia della 
quotidianità 
americana, un 
po come il 
«Punch» lo era 
dell’Inghilterra 
vittoriana. 

In questo con- 
testo è una deli- 
zia l’apparizio- 
ne di Mar e Scully a 
Springfield (assieme a una 
folla di «guest stars», fra cui 
Leonard Nimoy, che chiede- 
rebbe lo spazio di tutta que- 
sta colonna per essere elenca- 
ta). L’autorevolezza della pa- 
rodia si basa sulla riprodu- 
zione linguisitica: «I Simp- 
son» non si limita a disegna- 


re due pupazzi somiglianti a 
Mulder e Scully ma imita ar- 
gutamente il linguaggio di 
«X-Files», ad esempio quelle 
didascalie che concretizzano 
un inquietante «qui ed ora» 
nel telefilm originale. 

Infine, questo «citazioni- 
smo organico» viene inserito 
nella struttura forte del gio- 
co di caratteri 
dell’incredibile 
famiglia eponi- 
ma, sicché la 
parodia non è 
una divagazio- 
ne ma rimane 
agganciata a 
un preciso luo- 
go immagina- 
rio: la Spring- 
field simpsonia- 
na è dunque 
uno di quei 
mondi fortemen- 
te caratterizza- 
ti, dotati di una 
RICETTA esistenza nella qua- 
e attraggono gli elementi 
esterni, con la sublime Pape- 
ropoli di Carl Barks. Ridere 
degli «X-Files»? Perché no? 
Anche gli «X-Files» sanno 
sorridere di se stessi senza 
bisogno dei «Simpson». Man 
mano che la serie va avanti, 
l'atmosfera tetra e paranoi- 


___. 


i. wi 


ca del bellissimo telefilm si 
apre in squarci ironici e di- 
vertiti. Lo abbiamo visto di 
recente nel gustosissimo epi- 
sodio dell’uomo con la coda, 
che assumeva le sembianze 
di Mulder per sedurre Scul- 
ly e spingeva la sua IDO 
denza fino a dare consigli di 
vita a Mulder una volta in 
prigione. 

Ma era ancora più interes- 
sante, benché meno bello, 
l'episodio trasmesso domeni- 
ca da Italia 1 alle 21.30 (in- 
staurando un volontario cor- 
to circuito coi «Simpson»), 
perché presentava un Mul- 
der più aperto, amante delle 
battute, pur mantenendo to- 
ni drammatici e horror (ri- 
cordava in qualcosa il recen- 
te film «Hemoglobin»). Assi- 
stiamo a una specie di sagra 
di David Do Si sa 
che l’attore morde il DELE 
più ancora di Gillian Ander- 
son, per il solito timore di ri- 
manere imprigionato nel per- 
sonaggio; è giusto che il pro- 
duttore Chris Carter cerchi 
di soddisfarlo ampliando il 
suo raggio d’interpretazione. 
Guai se non fosse così. Riu- 
scitea MAO gli <X-Fi- 
les» senza di lui? 
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i lîco 


con ritmi da cardiopalma. 
«Harley 


Raitre, ore 20 


«Indiana Jones e il tempio maledet- 
to» (1984) di Steven Spielberg (Italia 1, 
ore 20.45). Seconda avventura dell’arche- 
ologo Harrison Ford (nella foto) tra YHi- 
malaya e i templi della dea Kalì. Con Ka- 
te Capshaw. La magia di Spielberg conti- 
nua a funzionare in un film giocattolo 


Davidson e Marlboro 
Man» (1991) di Simon Wincer (Italia 1, 
ore 23). Mickey Rourke e Don Johnson la- 
dri sciagurati. Roccioso road-movie cali- 
bro quarantacinque, costruito con molto 
mestiere e poche emozioni. 

«Grido di libertà» (1987) di Richard 
Attenborough (Retequattro, ore 23). Dal 
regista di Gandhi la ricostruzione del 
martirio di Steve Biko, eroe del Sudafri- 
ca nella lotta contro l’apartheid. 


Tme, ore 16 


Su Italia 1 ritorna Harrison Ford 

Magico Spielberg 
LÌ 

di Indiana Jones 


Ecco alcuni film per la serata in tv: 

«Crimini e misfatti» (1989) di Woody 
Allen (Tmec, ore 23.20). Per molti critici è 
il capolavoro della maturità del regista. 
Vi si racconta di un delitto impunito, di 
amori distrutti, di rovelli morali senza so- 
luzione. Grande cast con Martin Landau, 
Mia Farrow e Anjelica Huston sull’ orlo 
di una crisi di nervi e di un omicidio. 


bria, e Marcello Taglialatela, assessore. 
della Regione Campania, saranno ospiti 
oggi di «Dalle Venti alle Venti». In primo 
piano: autostrade e rischio criminalità. 
Sulla Salerno-Reggio Calabria, dove è 
morto il piccolo Nicholas Green, pochi 
giorni fa c'è stata una rapina. 


Lando Fiorini a «Tappeto volante» 


Lando Fiorini con la figlia Carola saran- 
no ospiti oggi di e Volante», il pro* 
gramma condotto da 

Tme. Fiorini parlerà del teatro «Puff» do- 
ve hanno mosso i primi passi numerosi 
comici. In studio anche: Matilde Brandi, 
show girl, con un balletto sulle note di 
«Night and day»; Antonio Casanova, ma- 
go, ed Edorado Guarnera, cantante. 


Raître, ore 15.05 


Luciano Rispoli su 


Sui tesori e i misteri di Atene 

Un reportage sui tesori e i misteri di Ate- 
ne sarà proposto oggi da «Tgr Europa». 
In primo piano: le tombe di ‘Alcibiade e 
Solone venute recentemente alla luce du- 
rante gli scavi per la metropolitana di 
Atene. In scaletta anche un'intervista 
con Bernard Boeton, leader dell’organiz- 


Autostrade e rischio criminalità 
Italo Falcomatà, sindaco di Reggio Cala- 


zazione «Terre des hommes», il quale pro- 
pone che violenze e abusi ai minori siano 
considerati crimini contro l'umanità. 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE - PANE AL PANE 

7.00 GO CART MATTINA 

7.05 BABAR 

7.30 TOM E JERRY KIDS 

7.50 PINGU 

7.55 POPEYE 

8.05 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 

8.30 POPEYE 

8.50 LASSIE. Telefilm. 

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI 

9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 


vela. 
‘10.00 SANTA BARBARA. Telenove- 
la. 
10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2'COSTUME E SOCIETA'. 
Con Mario De Scalzi. 
13.45 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
14,00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 
17.15 TG2 FLASH 
17.35 METEO 2 
17.40 PALLACANESTRO: TURCHIA 
- ITALIA 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Passaggio 
dell'equatore" 
19.55 TOM & JERRY 
20.30 TG2 20.30 
20.50 RACKET - 2A PUNTATA. 
Film tv. Di Luigi Perelli. Con 
Michele Placido, Adriano 
Pappalardo. - 
23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 NEON LIBRI 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0,20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 IO SCRIVO, TU SCRIVI (R). 
Con Dacia Maraini. 
1.00 FUGA NEL DESERTO. Film 
(guerra ‘58). 


7.05 EIS CAFE' 
9.00 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
13.00 SHAKER PLANET 
13.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.10 SHAKER PLANET 
18.45 MARIKA MODE 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULISERA 
20.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
20.10 RICORDI 
20.40 ENDON MEDICINA 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 SIJAZZ! 
0.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1.30 SHAKER PLANET 
2.00 LA VITA E’ MERAVIGLIO- 
SA. Film (fantastico ‘46). 
Di Frank Capra. Con Ja- 
mes Stewart, Donna Re- 
ed. 
4.05 TELEFRIULI NOTTE 
4.35 VIDEOBIT 


RARTRE 

6.00 TG3 MORNING NEWS (6.30 
- 7.00 - 7.30) 

6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 

8.00 TG3 SPECIALE 

8.30 LA CONTESSA AZZURRA. 
Film (commedia '60). Di 
Claudio Gora. Con Ame- 
deo Nazzari, Zsa Zsa Ga- 
bor, Irene Tunc. 

10.30 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
LO 

13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 

MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 

15.05 TGR EUROPA 

16.05 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

16.10 CALCIO: CAMPIONATO ITA- 
LIANO CALCIO A 5 

16.25 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATO ITALIANO 

16.40 PALLANUOTO: ROMA - 
RECCO 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.40 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 

22.30 TG3 - 22.30 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 HEADLINE. Con Luca Pa- 
gliari. 

23.55 FORMAT - 30 ANNI DI 
OBLIO 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - METEO 
1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) 

VISTE 


ii 


CANALE5 


n .ii..\i iii 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

9,45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.40 VIVERE BENE SALUTE, 
Con Maria Teresa Ruta. 

16.15 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Padri e figli” 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Claudio 
Lippi. 

21.10 SPECIALE: INDAGINE SUL- 
LA CANZONE TRUCCATA. 
Con Emilio Fede. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Clau- 
dio Lipppi. 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "L'angolo di truma- 


ne! 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE — IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "Ballata maca- 
bra" 


4.15 DREAM ON. Telefilm. "Le 
relazioni pericolose" “Ba- 
by in arrivo" 

5.15 BOLLICINE 

5.30.TG5 


CAPODISTRIA TELEPORDENONE 


15.00 EURONEWS 

15.45 SLOVENIA MAGAZINE 
16.15 PARLIAMO DI.. 

16.45 MAPPAMONDO 
17.30 L'UNIVERSO E' 


18.00 PROGRAMMA © IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 ECCHECCIMANCA. Con 
A. Merku' e E. Rotondo. 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 SKI REPORTER 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ARTISTI PER IL MONDO 

22.25 PALLACANESTRO: SLO- 
VENIA - BELGIO 


13.30 POP UP VIDEOS 
14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 FASHIONABLY LOUD A 
MODEL PREVIEW 
21.30 FASHIONABLY 
1997 
22.30 MTV HOT 
23.30 STORY OF HIP HOP 
0.00 YO! 
1.00 MTV AMOUR 
2.00 NIGHT MIX 


LOUD 


7.00 JUNIOR TV 

11.00 VIDEO SHOPPING 

11.30 UDIENZA GENERALE 
DEL PAPA 

12.30 VIDEO SHOPPING 

12.35 VIDEO SHOPPING 

13.00 SPECIALE TENNISTAVO- 
LO 

13.40 VIDEO SHOPPING 

14.00 JUNIOR TV 

18.00 VIDEO SHOPPING 

18.30 VIDEO SHOPPING 

18.35 VIDEO SHOPPING 


19.00 RUBRICA . CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. ) 
21.00 VERDE A NORDEST 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.10 BAST TARGET 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 VIDEO SHOPPING 
0.05 VIDEO SHOPPING 
0.20 SHOW EROTICO 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


NOT- 


ITALIA1 


sui cc 
6.10 to MIO AMICO RICKY. Tele- 
ilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
9.15 SPECIALE: S.P.Q.R. 
9.20 SUPERCAR. Telefilm. 

10,20 QUATTRO PAZZI IN LIBER- 
TA'. Film (commedia ’89). Di 
Howard Zieff. Con Michael 
Keaton, Christopher Lloyd. 

112.20 STUDIO SPORT 

112.25 STUDIO APERTO 

112.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

113.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

13.25 CIAO CIAO TELEPANZANE 

13.30 LUPIN, . L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con Mi- 
chelle Hunziker e Walter Nu- 


O. 
15.00 !IFUEGO!. Con Alessia Mar- 
. cuzzi. 

15.30 A SCUOLA DI FILOSOFIA. Te- 
lefilm. 

116.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN FIOCCO PER CAMBIARE 

16.20 BIM BUM BAM 

116.25 SAILOR MOON E IL CRISTAL- 
LO DEL CUORE 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI DEL TEM- 
PO 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA PRINCIPESSA. GUER- 
RIERO. Telefilm. "Xena e il 
solstizio d'inverno" 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


pi. 

20.45 INDIANA JONES E IL TEM- 
PIO MALEDETTO. Film (av- 
ventura '84). Di Steven Spiel- 
berg. Con Harrison Ford, Ka- 
te Capshaw. 

23.00 HARLEY DAVIDSON & MAR- 
LBORO MAN. Film (avventu- 
ra ‘91). Di Simon Wincer. 
Con Mickey Rourke, Don 
Johnson. 

11,00 FATTI E MISFATTI 
1.10 STUDIO SPORT 
1,40 ITALIA 1 SPORT 


19.00 SEINFELD. Telefilm. 
19.30 COLORADIO ROSSO 
20.00 THE LION NETWORK 
20.30 FLASH - TG 
20.35 CUTTER'S WAY. Film tv 
(thriller ‘81). Di Ivan Pas- 
ser. Con Jeff Bridges, 
John Heard. 
22.30 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
"NE 
23.30 VOLLEY 
0.05 COLORADIO VIOLA 
1,05 TENERA E' LA NOTTE 


FUSIONE EUR. 


12.30 TELE NORDEST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A NORD 
EST 

14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 SPLASH 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 IL SUPERMARCATO PIU” 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

20.00 SPLASH 

20.30 TNE NEWS 

20.45 SUMMER FANTASY. Film 
(commedia ‘84). Di Noel 
Nosseck. Con Julianne 
Phillips, Ted Shackelford. 

22.30 TELE NORDEST NEWS 

23.00 COMMERCIALI 

0.30 ALIBI 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 
6.50 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 
8.30 5 RASSEGNA STAMPA 
RI 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


o. 

12.00 08 RUOTA DELLA FORTU- 
NA --1A PARTE. Con-Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14,30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 L'AMANTE SCONOSCIUTA. 
Film (drammatico ’54). Di 
Nunnally Johnson. Con Gin- 
ger Rogers, Gene Tierney. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 GRIDO DI LIBERTA‘. Film 
(drammatico ‘’87). Di Ri- 
chard Attemborough. Con 
Kevin Kline, Penelope Wil- 
ton. 

2.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.20 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 

2.30 WINGS. Telefilm. "Un sorri- 
so con le ali" 

2.50 VR TROOPERS. Telefilm. 

3.10 TG4 RASSEGNA. STAMPA 
(R) 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 UN SOGNO CHIAMATO 
WEST. Scenegg. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 IL SEGNO DEGLI HAN- 
NAN. Film (giallo ‘79). Di 
Jonathan Demme. Con 
Christopher Walken, An- 
drew Duncan. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 TOP MODEL 
0.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
1.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 NEWS LINE 16/9 
1.55 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TMC 


7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 UNA , CENA. SPECIALE. 
Film tv (commedia ‘90). Di 


Ron Lagomarsino. Con 
Lauren  Bacall, Charles 
Durning. 


11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio 
Lubrano. 

12.45 TMC NEWS 

‘13.05 TMC SPORT 

13:15 CANDIDO: Con. Antonio 
Lubrano. 

14.00 IL FIDANZATO DI TUTTE. 
Film (commedia ‘55). Di 


Charles Walter. Con 
Frank Sinatra, David Way- 
ne. 


16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19,25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 CALCIO: FRANCIA - NOR- 
VEGIA 

22.45 TMC SERA 

23.15 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.20 CRIMINI E MISFATTI. Film 
(drammatico ’89). Di Woo- 
dy Allen. Con Woody Al- 
len, Mia Farrow, Anjelica 
Huston. 

1.30 TMC DOMANI 
1.45 TAPPETO VOLANTE (R) 
3.45 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


RETE AZZURRA 


13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.45 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

119.55 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE, Telefilm. 

20.50 FILM. Film. 

23.05 STUDIO GEA 


15,30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.30 ADDIO GIUSEPPINA 

17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

17.30 FANTASILANDIA. Tele- 


ilm. 
ISP RISO MERLINO. Tele- 
im. 

18.50 OBIETTIVO MISSIONE 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19,30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 ECCLESIA 

20.15 TG 2000, 

20.30 LA CONQUISTA DEL 
WEST. Film (western 
/36). Di Cecil B. De Mille. 
Con Gary Cooper, Jean 
Arthur. 

22.00 PUNTO DI VISTA 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 GIORNO DOPO GIORNO 

23.15 TG 2000 

23.30 MAGO MERLINO. 
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8.08: Macheorae'?: 8. 


lezz0gio 
ie. ione:: 7 
arrani 5 


6.00: Mattinotre; 6.45: Anteprimi in 
ima pagin: GR3; 9.02: Ma 

‘tre; 10.15: Terza pagina; 10.: î 

fa “Lettere parl 


viene a pranzo?; 1 1A 
i d'inverno; 18. \ fr 
( 0 
one, Mreh 
È ii 
Ventitre e Quindici: EconoM eb 
0.00: Musica classica; ì 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza! 


lese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 

se 2,06 = des) 
09: Notiziario in tecziil 
9. - 5,09); 5,30: Ri 


7.20: Onda verde regione, indi Giol'ijr fl 
radio del Fvg. indi locandine; 11. fe 
dicietrenta (diretta); 12.30: Giornd er 
dio del Fvg; 14.30: Tempo di creto 
‘15: Giornale radio del Fvg; 15.15;.cdtl 
Bo di crescere; 18.30: le radio”, È 

Na: Ù 
Programmi per gli 

15,30: Notiziario; 15. 

l'Istria. î 

Programmi laguna slovena. 7: 

le orari .20; Il nostri 

no; 7. 

del mattino; 

gionale 8.10; Moni 

studio aperto; Libro aperto. 

Petelin: «Che giovinezza era qu: 3 
Lettura artistica in 22 puntate. Ù F: 
zione Radio Trieste A, regia di 

GENERI unta! 

minile; 10: Noti 

musica operistica; 11.15 

Al centro dell'attenzione; 12.40: N70 
corale; 13: Segnale orario dl 

Musica orchestrale; 13.31 

alla ribalta (replic: 


lati È 
le; 14.10: Halo, l Dn 


slovena; 


0 (replic: 
59 Pr 


Da lunedì a venerdì; 00 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziari fe 
viabilità in collaborazione con le. 
vie Venete; Centoventi secondi Ha i 
minuti tutto il Triveneto, a cura dei 
dazione locale; Notiziario nazio 
Dalle 7 alle 13: Good morning 10! 
Leda e Andro Mer+kù; 7.05: GazZeogi 
triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oro Cip 
45: Dove come quando localgsi 
8.45: Rassegna stampa trivenetai pi Ù 
10.50: Meteomar - Meteomonti,g 
12.48, 19.48: Punto meteo; 9.30, {dî 
Tutto tv; 13.05: Tempo di musiciio 
Giuliano Rebonati; 14,50: Calor 19; 
con Edgar Rosario; 15.05; Hit Uri 
classifica ufficiale con Mad Max; Tit 
On the air, il pomeriggio con Giu; 
Rebonati; 18.45: Notiziario s) rn 
19,05: Lo zerbino volante; 20.05: bat 
all day megamix, con Paolo Bal: I 
21.05: Calor latino, replica; 22.0: 00 
101, replica; 23.05: BluNite the, Denr 
r&b, con Giuliano Rebonati; 24: ir ‘la 
dio «Voci nella notte» con Miche! 
stino; 2: repliche notturne. 
Sane lunedì: alti 
1105: Altrimenti cî arrabbiamo, SE 
la. 


DI 
i , con Né 
miliano Finazzer Flory. Pi 
con 


Punto Zero 


jone viaggiatore, 


Ogni sabato: né 
13% Hit 101 fialia, con Giuliano Re?°"} 
tti; 15: Hit 101 Dance, con Mr. Jak®: > È 
Ogni domenica: i glia 
10: SundayMorningShow, con GIU 00) È 
Rebonati; 14,30: Quelli della radio. 
Andro Merkùe Max Rovati, r0t9pg?' 
sportivo con aggiornamenti e Cit 
Wien in diretta dai principali st° 
veneti. 


Radioatt 


abilità: 
Marco D'Agosto; 1 

ticolari; 14: Classifichiamo Magltss { 
sione compilation; 15: Le richie: A 

le tue . canzoni referite 

040/304444, con Paolo Agosti 

Mezzo pomeriggio con Giant! 

cheli; 17.20: | titoli del Gr oc 


34 
7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05: Ta 


10, 9 si 
21-05: Le Neve di Hadio Cuore: 5.0nu 
anni ‘60 scelta dagli ascoltatoli *, 106, 


Mi 


1678/61250; 14,05, 18.05, 22. 
Parade: 15.05: L'intervista 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


64 
75500 
Ve re) 
13.05, 17.05 e 21.05: Le new 
stica; 9.31, 11.31, 13.31, 1 
23,31: Ultim'ora, le novità 


225 OGGI IN TV 


un 
ss CRICKET: NO ALLE DONNE 2 


lericket inglese rimane chiuso alle donne: con una vo- 
ione destinata a diventare storica, il Marylebone Cric- 
lt Club, l'organo che in Gran Bretagna tutela le leggi 
ella disciplina, ieri ha deciso di continuare a non am- 
l'ettere il sesso femminile. La fazione favorevole all’in- 
Nesso delle donne non ha raggiunto la maggioranza di 
lue terzi che è necessaria per cambiare il regolamento. 


12.15. Raitre: Rai Sport Noti- 


zie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

13.05 Tme: TMC Sport 

13.30. Radiouno: Aspettando 
i mondiali 

14.00 Telequattro: Telecro- 


naca calcio 
16.10. Raitre: Calcio: Campio- 
nato Italiano Calcio a 


b 
16.25 Raitre: Atl  legg: 
Camp. italiano 


16.40 Raitre: Pallanuoto: Ro- 


;__' 


ma-Recco 
177,40 Raidue: Basket 
18.25 Italia 1: Studio sport 
18.30 Raidue: Rai Sport 


Sportsera 
20,30. Capodistria: Ski repor- 
ter 


“MALCIO Si scalda il mercato europeo degli allenatori e i tecnici italiani sono molto richiesti 


Anche Lippi nella lista Real 


il fronte italiano slitta l'accordo Roma-Zeman che 
‘trebbe finire a Parma. Rinviata anche la firma 
l'® Cecchi Gori e Malesani 


ANO La Spagna riscopre 

3) (talia, dala di Vieri, Ra- 
Panucci, Carboni e 

a, quella di Lippi e 
heroni, un presente do- 

0 e un futuro - chissà - 
‘Sogno. L'Italia torna più 
è mai di moda, insomma, 

sr Madrid come a Barcello- 
et e Valencia. Merito, sicu- 
lente, dell'ottima pubbli- 

ei nostri emigranti di 


di spogliatoio (per esempio 
la lite con Romario, tornato 
in Brasile) che il tecnico ha 
dovuto finora affrontare. 
La scuola italiana, ancora 
una volta, si dimostra dun- 
que vincente. Non a caso 
Lorenzo Sanz, presidente 
del Real Madrid, rimpian- 
ge Capello e medita di sosti- 


So, 

Christian Vieri ha infila- 
ll suo 15° gol stagionale 
Ma porta del Saragozza 
\Onfitto per 2-1), raggiun- 
do Luis Enrique in te- 
alla classifica marcato- 
Fi ®rafforzando il terzo po- 
ci) in classifica dell’Atleti- 
MW & Madrid, distanziato ora 
n. “inque punti dalla capoli- 
‘020 @è Barcellona e di tre dal 
“LA ‘al Madrid. E pensare 
il gigantesco Christian 
© dovuto saltare numero- 

[Partite per infortunio: 
Ma vince e convince an- 
un altro italiano, l’alle- 
‘e Claudio Ranieri, che 
‘eso il Valencia nei bas- 
di della classifica e lo 
ondotto, dopo, l’ultima 
toria contro il Celta 
l), a un onorevole nono 
Sto, a quattro lunghezze 
Ila zona Uefa. Impresa 
M da poco, considerato il 
ato di partenza, e tenen- 
di conto AL molti problemi 


MILANO L’avversario più peri- 
coloso tra l’Inter e lo scudet- 
to non scende in campo solo 
la domenica, ma gioca tut- 
ta la settimana: è la polemi- 
ca. Moriero lo dice aperta- 
mente: «Gi possono colpire 
soprattutto così. Creando e 
dilatando polemiche che 
non esistono». Gigi Simoni, 
invece, ha accettato consa- 
pevolmente l’obbligo di vin- 
cere lo scudetto, in perfetto 
accordo con il suo presiden- 
te. Ricevuto tramite stam- 
pa il messaggio lanciato da 
Moratti, ieri il tecnico ha 
convenuto che vincere è 
l’unico obiettivo dei neraz- 


> - 


n ripresa Amoroso e Bachini 
‘NUdinese riperde Gargo: 
-Wrante la Coppa d'Africa 
‘Itave infortunio al ginocchio 


È La ‘sfortuna ce l’ha 

(01 Plinese. E, in particolare, 

I Mohammed Gargo. Il 

Utrale difensivo ghanese 

° nuovamente infortuna- 

è maniera grave ripor- 

1 do, nel corso di Togo- 

i È a in coppa d'Africa, la 

Hi ione del legamento cro- 

Sito anteriore destro. La 

osi è stata resa nota 

nd Pomeriggio dai medici 
il 


po il primo "crac" per le sue 
ginocchia, avvenuto la scor- 
sa stagione nel match con- 
tro la Sampdoria a Maras- 
si. In quella occasione era 
saltato il legamento crocia- 
to anteriore sinistro. Si ipo- 
tizza, comunque, una ripre- 
sa agonistica molto lunga. 

Le buonissime nuove ar- 
rivano da Amoroso e Bachi- 
ni. Il brasiliano potrà rico- 
minciare a lavorare a pieno 
ritmo dopo il trauma toraci- 
co e l’esterno si è ripreso 
dal problema ematico he lo 
aveva conivolto. Si trattava 
dell’insufficianeza nella 
produzione di un enzima 


\Xa società di via Cotonifi- 
al illa ripresa degli allena- 
Redi (NQti del gruppo di Zacche- 
ì i 
Questo secondo infor- 
0 compromentte seria- 
te il futuro del giocato- 
to che arriva subito do- 


Milan. 
Albertini in dubbio 
E' pronto Ziege 


MILANO Sarà valutata oggi 
l’entità del danno muscolare 
alla coscia riportato da Al- 
bertini durante Milan-Empo- 
li. La squadra tornerà ad al- 
lenarsi oggi dopo due giorni 


ih, Sarà Svezia-Italia l’ul- 
i di amichevole degli azzur- 
Cesare Maldini prima 
dì artenza per i mondia- 
'rancia. L'ha reso noto 


io precisando che l’in- 


0%, | to si disputerà il 2 giu- | di riposo: Capello spera di 
ti Dara TRI sede da stabilire, pro- | poter contare su un rapido 
1a 18,0 n imente a Stoccolma, | recupero di Albertini. Ci sa- 
vH i) inizio alle 18. Si va così | rebbe quindi un'emergenza 
COVO (A endo il programma del- | a centrocampo, visto che Bo- 
951 2ior | nazionale in vista della | ban dovrebbe pagare con la 


ì Pa del Mondo. Gli azzur- 
(ino in calendario pri- 
Ito giugno URTO ami- 


squalifica l’espulsione di do- 
menica. E° però pronto al 
rientro Ziege, che all’occor- 
renza potrebbe essere schie- 
rato come centrocampista la- 
terale sinistro, con Maini e 
Leonardo centrali e Ba sulla 
destra. Finalmente a ranghi 
completi, invece, l’attacco 
TOSSONero. 


an0le, i1 22 aprile contro il 
è guay al Tardini di Par- 
Mer inizio alle 20,45. 
escluso che prima di 
“Svezia gli azzurri so- 
înteno un altro test ma si 
’îra a livello di ipotesi. 


tas 
af 


È 
05; parli 
Rca 


tuire a fine stagione il tede- 
sco Jupp Heynckes con un 
altro allenatore italiano. 
Tra Sanz e Heynkes, infat- 
ti, il rapporto non è più faci- 
le di quello che corre tra 
Moratti e Simoni, ed è scon- 
tato che il tedesco farà i ba- 
gagli alla fine del campiona- 
t 


0, 

Nel frattempo, il Real si 
tutela contattando i possibi- 
li sostituti. Il primo nome 
sulla lista è quello di Mar- 
cello Lippi: da tempo si par- 


E adesso Simoni dà i numeri: 
«Possiamo vincere lo scudetto» 


zurri: «Io non ho meno vo- 
glia di lui e dei giocatori di 
vincere il campionato». 

Sul come fare, però, l’alle- 
natore non accetta limiti al- 
la sua libertà di manovra. 
«Non ho mai avuto intro- 
missioni tecniche da nessu- 
no», ha detto. Neanche sug- 
gerimenti? «I suggerimenti 
dipende da chi arrivano. 
Che un presidente dica la 
sua mi pare accettabile». 

Gigi Simoni non ritiene 
di essere seduto su un vul- 
cano. «So di avere un compi- 
to difficilissimo, ma mi sen- 
to all'altezza. Ho fiducia in 
quello che faccio, nel bene e 
nel male non mi lascio con- 


Lo sfortunato Gargo. 


del fegato che aveva fatto 
sballare i valori dei suoi 
esami del sangue. Sono fu- 
gate, dunque, tutte le voci 
strane corse in città sul con- 
to del giovane Bachini. Do- 
mani pomeriggio amichevo- 
le a Tarcento. 

if 


Decisione a sorpresa 


Niente borsa, 
Vicenza trema 


VICENZA La rinuncia del Vicen- 
za ad entrare in Borsa po- 
trebbe avere ripercussioni a 
livello societario. La decisio- 
ne, giunta a sorpresa, po- 
trebbe infatti convincere 
residente Paolo Scaroni, a 
sciare. Il blocco dell'iter 
per l'ingresso a Piazza Affa- 
ri sarebbe legato allo statu- 
to dell’Enic, la multinaziona- 
le che detiene il 62 pc della 
maggioranza e che controlla 
altri club calcistici, tra cui 
Rangers, Aek Atene e Spar- 
ta Praga. L’Enic è infatti già 
uotato alla Borsa di Lon- 
e e per il momento non 
avrebbe interesse a che una 
società di cui detiene la mag- 
gioranza (il Vicenza) venga 
anch’essa quotata in Borsa. 


.persa una 


la dell’interessamento del 
Real per l'allenatore bianco- 
nero, e secondo il quotidia- 
no As nei giorni scorsi ci sa- 
rebbe stato un nuovo con- 
tatto tra le parti. Lippi, pe- 
rò, è legato alla Juve da un 
altro anno di contratto e, 
salvo clamorosi colpi di sce- 
na, resterà a Torino. Consa- 


Gigi Simoni 


dizionare da niente». Secon- 
do lui il momento delicato è 
passato, cancellato dalla 
vittoria sonante sul Lecce. 
A Roma, dice Simoni, si è 
artita creando 
le stesse palle gol della La- 
zio. «Non dobbiamo farci 
del male - dice - guardiamo 
ai numeri. Io lo faccio e so 
di avere possibilità di vince- 
re lo scudetto». O i numeri 
daranno ragione a‘Simoni, 
oppure vorrà dire che Simo- 
i ha dato i numeri. 


Serie C1 
La Ternana 
è «d'acciaion 


TERNI Il gruppo Agari- 
ni, attraverso la sua 
società Tad (Energia 
ambiente spa), ha ac- 
quisito l’intero capita- 
le sociale della Terna- 
na calcio (C1). La 
Tad, che già aveva il 
72 pc delle quote so- 
ciali, ha rilevato il re- 
stante 28 pe, ora pos- 
seduto dal presidente 
Alberto Gianni. L’ac- 

‘| cordo è stato reso no- 
to da un comunicato 
firmato da Alberto 
Gianni e Luigi Agari- 
ni, vicepresidente del- 
la società umbra. 

«A seguito dell’ope- 
razione - si legge nel 
comunicato - Gianni e 

| gli altri consiglieri di 
amministrazione del- 
la Ternana cesseran- 
no di ricoprire le rela- 
tive cariche sociali». 

Luigi Agarini è il vi- 
cepresidente dell’Ast 
(Acciai speciali Ter- 
ni), società di cui de- 
tiene il 25% delle azio- 


ni. 

Attualmente la Ter- 
nana, allenata dal bi- 
siaco Luigi Del Neri, 
si trova al terzo posto 
del girone B di serie 
C1. 


Parla dio Buffoni 
(x. ||uLa Triestina di Zanoli e Trevisan 
10. paga errori di programmazionen 


:la società di Sang ha sondato anche la pista Zaccheroni 


pevole delle difficoltà della 
trattativa, Sanz si è fatto 
vivo anche con Zaccheroni, 
rampante allenatore dell’ 
Udinese, che gli era stato 
raccomandato da Capello 
come suo possibile successo- 
re, L'anno scorso Sanz non 
si fidò, e se n'è dovuto penti- 
re. Un contatto tra lui e 
Zaccheroni c'è già stato, in 
questo caso l'operazione è 
possibile, perchè l’allenato- 
re friulano è in scadenza di 
contratto. Ma su di lui ci so- 
no molte altre pretendenti: 
l'Inter intanto (che pensa 
anche a Passarella) Parma, 
Roma e Fiorentina. Se do- 
vesse fallire anche l’aggan- 
cio a Zaccheroni, non è 
escluso che il Real torni al- 
la carica con Sacchi. 

Sul fronte nostrano, slit- 
ta a domenica sera, dopo 
Roma-Fiorentina, l'incon- 
tro tra Cecchi Gori e Male- 
sani per il rinnovo del con- 
tratto, Il produttore è infat- 
ti partito per gli Stati Uniti 
e tornerà solo domenica. 

Attesa anche per il rinno- 
vo di Zeman con la Roma: 
pare che il boemo sia tenta- 
to dal Parma, qualora Ance- 
lotti non dovesse essere ri- 
confermato. Ancelotti che, 
in tal caso, potrebbe propor- 
si pecora per la panchina 
della Roma (con il solito 
Zaccheroni). Infine, una vo- 
ce: se Ulivieri se ne andas- 
se (Fiorentina o Samp), a 
Bologna potrebbe arrivare 
BEODHO anieri. Che, evi- 

lentemente, non ha estima- 
tori solo in Spagna. 


(da poco a Pescara) 


«Ho portato io a Trieste i due imprenditori. Hanno 
voglia di lavorare ma hanno fatto scelte legate a fat- 


ti emozionali» 


TRIESTE Adriano Buffoni è un 
“i abituato a stupire. Gli 
altri, ma non certo se stes- 
so. Perché il mister di Colle 
Umberto non aveva mai du- 
bitato di poter tornare subi- 
to nel grande giro. Ed una 
volta rientratoci (da una 
settimana l'allenatore della 
promozione in B della Trie- 
stina si è seduto sulla pan- 
china del Pescara) di lascia- 
re di stucco un po’ tutti, an- 
dando a espugnare subito il 
feudo del Forino. «Ci vole- 
va» esclama Buffoni rag- 
giunto in riva all’Adriatico 
tramite telefonino. «Il. do- 
ver esordire subito con due 
trasferte (domenica prossi- 
ma a Verona) poteva risul- 
tare der me un approccio 
difficile. Ma sapevo che que- 
sto Pescara era una squa- 
dra capace di rispondere al- 
le sollecitazioni, con giocato- 
ri di grande carattere. Sin 
dal primo allenamento ho 
intuito la possibilità di un 
colpaccio immediato. È, 
malgrado l’inferiorità nume- 
rica, il colpo ci è riuscito al 
primo tentativo». 

Buffoni, ormai, è diventa- 
to un habitué dei subentri a 
metà campionato. Ma lui ri- 
fiuta subito l’etichetta di 
mangia-colleghi. «Il mio ti- 
more — assicura — è proprio 
che mi venga appiccicata 
addosso un’etichetta di que- 
sto tipo. Preferirei di gran 
lunga trovare una squadra 
sin dall’inizio, impostando- 
la come voglio io. Il calcio è 
la mia vita: restare fermo, 


20.30 Tme: Calcio: Francia- 
Norvegia 

20.40 Radiouno: Coppa Ita- 
lia: Milan-Parma 

22.25 Capodistria: Basket 

23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 


to dal Real Madrid. 


> 


L'allenatore Lippi è richi 


Inghilterra: sospeso l'arbi i 
che negò un rigore a Vialli 


LONDRA Tempi duri per gli arbitri, anche in Inghilterra. Ieri, 
per la prima volta in Premier League, un arbitro è stato so- 
speso per una settimana: è Dermot Gallagher, punito per 
non aver concesso un rigore a Vialli in Arsenal-Chelsea 
(2-0) dell’8 febbraio, ed avere graziato l’autore del fallo, Ste- 
ve Bould, ammonendolo invece di espellerlo. L'arbitro si 
giustificò sostenendo che non aveva alzato il cartellino ros- 
so perchè, quando aveva subito il fallo al limite dell’area, 
Vialli non aveva la via libera verso la rete. La decisione di 
sospendere Gallagher è stata presa da Ken Ridden, diretto- 
‘e del settore arbitrale della Football Association, dopo con- 
sultazione con i dirigenti della Premier League. E a proposi- 
to del Chelsea è agitata la vigilia della gara di Coppa delle 
Coppe con il Betis. L’arbitro che dirigerà la eo lo sve- 
dese Leif Sundell, e i suoi guardalinee, Steffan Wittburg e 
Mikkel Hansen, hanno assistito, in box vip, alla partita Be- 
tis-Espanyol, giocata domenica. Immagini trasmesse da Ca- 
nal Plus mostrano l’arbitro, fuori dal bar dello stadio Villa- 
marin, mentre parla con i tifosi locali. Il Chelsea potrebbe 
chiedere la squalifica dell’arbitro e l’Uefa sta valutando la 
possibilità di espellere il club spagnolo dalla Coppa. 


anche solo per qualche me- 
se, non può certo farmi pia- 
cere». 

Un bel daffare, per la ve- 
rità, Buffoni se lo è sempre 
concesso anche nei periodi 
di pausa. Restare'con le ma- 
ni in mano non è mai stata 
peculiarità di chi nel calcio 
vuol vivere. E di chi il cal- 
cio ama. È visto che nel cuo- 
re di Buffoni (oltre al cal- 
cio) un posto di riguardo 
l’ha sempre trovato la Trie- 


stina, certamente il «figlio» 
di Colle Umberto non pote- 
va rimanere insensibile ai 
destini della «sua» Unione. 
Fu proprio Buffoni, esat- 
tamente un anno orsono, a 
«presentare» Trieste ai nuo- 
vi padroni alabardati. Gra- 


Campana: «Gennaio pericoloso, 
sospendiamo i campionati» 


BOLOGNA Il presidente dell’associazione calciatori, Sergio 
Campana, ha inviato la settimana scorsa alla Lega di A e 
B una lettera con la richiesta ufficiale di sospensione, fin 
dalla prossima stagione, del campionato a gennaio. Lo an- 
ticipa il «Guerin sportivo» in edicola oggi, che al tema de- 
dica un ampio dossier in cui, oltre all’intervento di Campa- 
na; compare l’opinione del milanista Demetrio Albertini: 
«La pausa invernale è una necessità per la tutela fisica 
dei calciatori». 

I dati riportati dal settimanale indicano infatti l’incre- 
mento di traumi da gioco in quel periodo e l’aggravarsi 
della violenza negli stadi. L’ Aic attende una risposta en- 
tro il 9 marzo, data dell’annuale assemblea generale del 
sindacato. In maniera informale si è detta intanto favore- 
vole l’Inter, che vede bene la proposta soprattutto perchè 
uniformerebbe il calcio italiano a quello di molti altri Pae- 
si, Si è ricominciato e della sospensione di gennaio 
da un paio di mesi, all'arrivo dell'inverno. E sono stati pro- 
prio diversi calciatori a sostenere la proposta. Nel calcio 
moderno, super-atletico e veloce, i rischi per i giocatori si 
DEE giocando su campi gelati o comunque mal ri- 

otti. 


2 GIORNALISTA UCCISO 


La polizia di Bogotà è impegnata nelle ricerche degli 
assassini del giornalista del quotidiano «El Espectador», 
Oscar Garcia Calderon, uno dei più noti specialisti co- 
lombiani di corride. Garcia, 50 anni, è stato ucciso dome- 
nica notte; poco dopo essere uscito dal giornale. Nel cor- 
so del 1997 quattro giornalisti sono stati uccisi, portan- 
do così a 43 le vittime dell’informazione morti dal 1990. 
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Il caso 
Baldoria a Rio 
di Edmundo 

e la Fiorentina 
lo deferisce 


RIO DE JANEIRO «Non credo di 
tornare in Italia. Preferisco 
rimanere in Brasile. Qui sa- 
rò sempre titolare». Il Carne- 
vale di Edmundo si è conclu- 
so all’alba di ieri (in Italia 
erano le otto e mezza di mat- 
tina) con queste parole, det- 
te dopo che O Animal aveva 
sfilato per il secondo giorno 
consecutivo in una scuola di 
samba. Edmundo ha indos- 
sato la sua maglia numero 
10 e la fascia di campione 
brasiliano, titolo vinto a di- 
cembre dell’anno scorso. A 
Rea di maglia n. 10 del 

‘asco: il supervisore del set- 
tore calcio della società ca- 
rioca, Isaias Tinoco, ha an- 
nunciato che non verrà asse- 
gnata la casacca con questo 
numero, in attesa di poter 
iscrivere Edmundo in tempo 
per farlo giocare nella Cop- 
pa Libertadores, cioè entro 
11 2 marzo. «Edmundo torne- 
rà - ha detto Tinoco -. Siamo 
già in contatto con la Fioren- 
tima. Con quale numero lo 
iscriveremo? Certo non con 
il 29 (quello che gli hanno 
dato a Firenze ndr), Perchè 
sarebbe un delitto, Fdmun- 
do non può che avere il 10». 

Intanto la Fiorentina ha 
deferito Edmundo al colle- 

io arbitrale. La società vio- 
A, Tra di agire, ha atteso 
qualche segnale dal giocato- 
re e dal suo manager Pe- 
drinho. Ma per tutta rispo- 
sta le sono giunte le immagi- 
ni di Edmundo impegnato a 
far baldoria al carnevale 
mentre i suoi compagni, a 
Firenze, si allenano ogni 
giorno. 


Buffoni: panchina a Pescara e cuore a Trieste. 


zie anche alle sue «dritte», 
Zanoli e Trevisan decisero 
di trasferire armi e bagagli 
a Trieste, assicurandosi 
l'Alabarda che già stava 
per finire in mani pordeno- 
nesi. Fu Buffoni infine ed 
addirittura, a consigliare il 
ritiro di Basovizza per la 
nuova Triestina. Poi si fece 
da parte, lasciando ai nuovi 
entrati il compito di portare 
SIEDE i ASRTO ni 
eppur da lontano, perciò, 
i si è fatto un'idea 
recisa sul momento no ala- 
ardato, La sua disamina — 
precisa Buffoni — è quella 
«dell’uomo della strada che 
sì calcio un po’ se ne inten- 
de». Eccola. «Le intenzioni 
della nuova società — SRISEA 
Buffoni — erano ottime. Ma 
le scelte fatte subito dopo 
erano state più legate a fat- 
tori emozionali che non di 
rogrammazione futura. 
uando si ha la possibilità, 
bisogna stilare dei progetti 
immediati affidandosi ad 
uno staff competente. Per 
un motivo o per l’altro, inve- 
ce, alle prime scelte sono se- 
ite continue necessità di 
over rappezzare il tutto. 
Se non completi l’opera al- 
l’inizio, poi sei costretto con- 
tinuamente a risanare. E 
questi sono errori che pri- 
ma o poi si pagano». 
Alessandro Ravalico 


34. IPiccoLo SPORT 


AUTO Il pilota tedesco, soddisfatto dopo l’ultima sessione di prove, promette di conquistare subito la coppa 


Schumi: «Podio a Melbournen 


Ma per essere sempre competitivi «dovremo lavorare ancora» 


25 IN BREVE = 
Vela 


SCARPERIA (FIRENZE) E° finita 
con un sereno Michael Schu- 
macher che giocava a pallo- 
ne davanti ai box la 15.a, ed 


Ù ultima, giornata di prove | 88 AUSTRALIA 5,302 307,516. 04 
Whitbread: tappa della Ferrari al Mugello. Ma | 29/3 BRASILE 4,292 309,024 18 
è finita anche con un prono- 
a Ef Language stico per il mondiale che co- |12/1| ARGENTINA 4,259 306,535 18 
IE Bio in SIR 26/4 SAN MARINO 4,930 305,696 14 
ia, legato ad un regalo per 
SI n na la fig] fa del tedesco, Cina 10/5 SPAGNA 4,728 307,336 14 
MEDE] dI arie Dei un anno appena com- 24/5 MONACO 3,367 262,626 


to la quinta tappa della 7/6 CANADA 4,421 305,049 19 


Whitbread, di 6.670 mi- 


Rispondendo ad una do- 
manda Schumi ha detto che 12/7 | GRAN BRETAGNA 5,140 308,406 15 


glia, da Auckland (Nuo- spera di «portare da Mel- 

TALE PRESO A o 26/7 AUSTRIA 4,319 306,649 14 

stiao. Ef Language, che glio se la più grande». Schu- GERMANIA 6,823 4 307,022 14. 

con questo successo con- | macher conta di salire sul | 16/8 UNGHERIA 3,968 305,536 14 

solida il primato in clas- odio per la prima gara di n % 

sifica. Fi 798. E la previsione è con- _|_308 BELGIO 6,968 306,592 14 
fermata dal giudizio «positi- | 13/9 ITALIA 5,770 305,772 14 


oro gala Fina eda 27/9 | LUSSEMBURGO 4,556 305,252 14 
duro lavoro al Mugello, con 1/11 GIAPPONE 5,864 53 310,582 13 05 
«risultati che mi rendono fi- Le prove di qualificazione si svolgeranno alla vigilia del Gran Premio dalle 13 alle 14localisu tutte le prove 
ducioo Der i prima Si 

ncontrando i giornalisti {i {_- 
al termine della più breve se- | © MOTOCICLISMO === 
duta di test della due setti- 
mane al Mugello, solo 31 gi- 
ri, che hanno fatto superare 


di poco i 7 mila km nel tota- Ò L. n da 
le delle prove delle F300 da 
dicembre ad oggi, Schuma- 


cher ha confermato che la 
monoposto «si fa guidare sta, 
molto ed io mi diverto grazie | ROMA L'appuntamento è al Teatro 21, Cine- Honda Nsr 50 quattro cilindri che la casa 
anche all'equilibrio raggiun- | città. Un'ora dopo, inquadrato fra quinte giapponese darà al team Kanemoto (e 
to». rosse, fumi e raggi laser, compare Max ud a Biaggi). «E' la versione per i piloti 
«Oggi non abbiamo cerca- | Biaggi. E’ la presentazione della prima sta- ws - precisa il romano - cioè quella per i 
to i tempi - ha aggiunto - ma | gione del romano in classe 500, performan- clienti particolari. Simile, come prestazio- 
abbiamo lavorato soprattut- | ce degna di un Rutger Hauer. Ed infatti nia quella di Doohan, ma un pelino inferio- 
to sul software e sull’elettro- | Biaggi prima compare in video, poi in giac- re». Sull’australiano quattro volte iridato, 
nica», cioè anche sui sistemi | ca a vento e completo nero. Nello spot è Biaggi fa lo spiritoso: «Chi interrompe la 
di gestione di guasti che do- | «Max Runner» che recita - a petto nudo sot- serie? Mi tiro indietro io, il primo anno cer- 
vessero presentarsi in gara. | to l’acqua - il monologo finale del replican-  cherò di non vincere». 
«Il forte vento - ha spiegato - | te di «Blade Runner» in versione motocicli- A proposito di immagine infine, Daipo! di 
ci ha però impedito di conti- | stica («ho visto asfalti infiniti...»). Dal vivo veleno non guasta. Così ecco che confessa: 
nuare più a lungo visto che | invece è il pilota che, dopo quattro mondia- «Tra connazionali c'è sempre astio. E° co- 
condizionava i tempi di al- | li con la 250, affronta una sfida sconosciu- me nel mondo della tv, c'è puntualmente 
meno 2” a giro». Questo da ta. E mette le mani avanti: «L'obiettivo mi- REC che prova a fregarti il posto». In- 
fa TERo il giro più veloce | nimo? Partecipare a tutte le gare. Questo fine la stoccata: «L’erede in 250? L’Aprilia 
lo ha compiuto in 1°80”529 | gioiellino è molto pericoloso. Realistica- va forte, c'è Rossi che va veramente bene. 
contro il suo migliore | mente spero di esser tra i primi 5-6 a fine Ma dopo che se ne sono andati i numeri 1 
1’28”050. «Per tutti questi | campionato. Vincere un gran premio sareb- e 2 è diventato un campionato più facile. 
motivi - ha concluso - dovre- | be già un bel risultato». Mentre quello in cui vado diventa più diffi- 
mo lavorare ancora». Il «gioiellino» cui si riferisce Max è la cile». 


Sci: Compagnoni malata, 
Pi sa 

viene rinviata la festa 
SONDRIO Deborah Compa- 
gnoni è malata. Non si 
sa di preciso di cosa sof- 
fra, ma è certo che Debo- 
rah ha la febbre alta ed è 
a letto, tanto che è stato 
deciso di rinviare la festa 
in suo onore che Santa 
Caterina Valfurva aveva 
organizzato per oggi. 


Cross: Dal Grande 
candidato al premio Uci 


UDINE Il presidente della 
Federciclismo regionale, 
Gianni Dal Grande, è 
candidato, insieme allo 
svizzero Bedawilaber e 
al belga Brovler, a riceve- 
re il premio annuale del- 
la sezione cross dell’Uci, 
assegnato al dirigente 
che, secondo la giuria, ha 
più favorito lo sviluppo e 
la pratica del ciclocross. 
Il premio sarà assegnato 
il prossimo autunno. 


In un video l'esordio di Biaggi nella 500: «Ambizioni? Sarei contento di vincere un Gp» 


. 


._- 


Campionati; 15 Studenteschi 


Lo sport diventa «importante» 
Pronta una legge regionale 


TRIESTE Il disegno di legge ve sportive con valenza tu- 
che detta norme in mate- ristica e culturale, nonchè 
ria di sport e tempo libero per l’attività dei soggetti 
è stato approvato dalla svantaggiati, della popola- 
giunta regionale, su pro- . zione appartenente alla 
posta dell'assessore Rober- fascia prestolare, adole- 
to De Gioia. «Si tratta -  scenziale e della terza 
ha sostenuto l’assessore - età. 
di, un disegno organico Per la definizione degli 
che, dopo un’ampia con-. indirizzi e degli interventi 
sultazione, intende dare regionali nell’ambito dello 
un preciso e importante sport, il disegno di legge 
impulso al settore delle at- prevede l'istituzione del 
tività sportive e a quelle comitato regionale sport 
volte all'occupazione del per tutti, mentre specifi- 
tempo libero, promuoven- che norme riguardano le 
dole e valorizzandole in modalità per la concessio- 
ogni fascia di età, ricono- ne dei’ contributi per il 
scendo ad esse la funzio- completamento, migliora- 
ne sociale, delegando, inol- mento, ampliamento, co- 
tre, gran.parte delle fun- struzione e acquisizione 
zioni alle province e ai co- di impianti sportivi, delle 
muni, Tra le principali fi- sovvenzioni a favore degli 
nalità che il provvedimen- enti locali per interventi 
to legislativo si propone, - di manutenzione degli im- 
ha osservato De Gioia - fi- pianti sportivi e per la lo- 
gura la diffusione della ro gestione. 
pratica sportiva e delle at- Ulteriori disposizioni ri- 
tività fisico-motorie-ricre- ardano i contributi per 
.ative rivolte alla generali- il potenziamento delle at- 
tà dei cittadini; alla realiz- trezzature sportive e ricre- 
zazione di un sistema di ative, per la gestione de- 
impianti ed attrezzature gli impianti sportivi pub- 
sportive ad uso collettivo blici, nonchè quelli a so- 
diffuse sul territorio e stegno di attività e mani- 
commisurate all’esigenze festazioni sportive e del 
dell'utenza. Vengono al- tempo libero. 
tresì incentivati sia lo svi- Infine, vengono regola- 
luppo dell’associazioni- mentati gli interventi re- 
smo di base e delle orga- . gionali a favore della scuo- 
nizzazione sportive e ricre- la regionale dello sport 
ative, sia i rapporti di col- del Coni, la tutela del ta- 
laborazione con organi- lento sportivo, la tutela 
smi ed istituzioni operan- sanitaria, e gli interventi 
ti nel settore». a favore dei giovani mili- 
Inoltre, vengono previ- tarie dei soggetti svantag- 
sti sostegni per le iniziati-  giati. 


Sole e piste all'altezza a Piancavallo 


Altoatesini dominatori 
anche nello speciale | 
Regionali nelle retrovi, 


PIANCAVALLO Nemmeno DI \ 
torno del sole e piste fil 
mente all’altezza di Piaf! 
vallo hanno ridato smell 
alla formazione del Fri 
Venezia Giulia ai Campi 
nati italiani studente 
di sci, gli ultimi con qué i 
formula nel programmad UT 
Ministero della Pubbl: 
Istruzione e del Coni. Mi 
nello speciale hanno dol” 
nato gli altoatesini, infila”) 
do tre loro ragazzi nei P! 
mi posti delle due prol'i 
maschile e femminile. ig 
podio più alto i vincitor! tal 
gigante. Alle loro spalle 
migliore delle region; 
Alexia Filippin del Torri : 
li di Maniago, sesta, 00%) 
due venete. Fra i ragaz?! 
migliore il triestino Fran 
sco Esposito del Galilei. 
Nel fondo, disputa! 
sempre a tecnica libera, ‘ 
le staffette 3x5 femminile*È CA 
3x7,5 km maschile, i pia 
menti sono stati dello st 
so livello, ovvero ont 
dal podio. Nona infatti 


iazzata la formazione 
‘ormata da Hannes ly 
schern dell’Iti Solari, 04: 


Spangaro del Ls Paschili 
di Tolmezzo e Fabio (e E 
dell'Ite Pertini di Pordes” |NESTE 
ne, e 19° la B con Ales5 °l term: 
dro D'Andrea del Solari," |lerby c 
copo Boiti del Paschi, Ita Opic 
Claudio Coradazzi del 50“ lla, cor 
ri. Meglio le ragazze, 10.4, nei gi 
sta con una sola squali lispetti 
che si è classifica sett, |ìi 


con Margherita Boeri, ! pelo 


4 
À 


fi 
Ito Adige solo un tel? Ù 
posto con le ragazze. uil! 

Federico Mast” 


22 CICLISMO 


© PALLACANESTRO {co 


Ristrutturazione campionati: Petrucci 


ANKARA A un anno esatto SERIE A2 - 
dal gran rifiuto di Ettore 


Messina a proseguire la | La sfida di domenica vista da due protagonisti che vivono stati d’animo opposti 
sua avventura come ct del- 


la nazionale, si para davan- 


ti al suo successore Boscia 
Tanjevic e alla nuova Ita- L | 
lia il primo arduo ostacolo: ]| 


è quella Turchia che costi- 


RO Si TER TRIESTE Il derby di domenica falli), e ha cambiato il ritmo Ma quale è stato l’aspetto ; + 
sina la carriera di ct. Quel- dell’A2 tra Dinamica e Ge- alla partita. «Il coach mi co- che ha permesso alla Gener- difende i suoi compagni. 
la stessa Turchia ora di. | nertelha consegnato due re- nosce — dice — e sa che que- tel di vincere? «La difesa. «Dobbiamo migliorare come 
venta un test importante altà diverse. E due protago- sto è un mio pregio. Ma ab- Siamo stati aggressivi — con- squadra e inserire nei gio- 
per un'Italia che si è rinno- | nisti con stati d'animo oppo- biamo giocato tutti bene». tinua Laezza —, mettendoli chi Orsini. Credo che lui sia 
vata parecchio (sono solo | sti: da una parte la felicità A Gorizia, invece, è man- in difficoltà. Perché noi in sottovalutato un po’ troppo 
6, qui, i giocatori degli Eu- | in persona, Laezza, dall’al- cato... «Poco — spiega Tonut attacco non abbiamo dispu-. da tutti, ma ha un enorme 
ropei di 8 mesi fa). Non è | tra un ex che sperava un —perchéinuna partita per- tato una gran partita». E potenziale in attacco. Po- 
partita da vita o morte co- | epilogo migliore, Tonut. Per da di due punti, sono gli epi- gli esterni della Dinamica trebbe aiutare Johnson, il 
me allora ma Tanjevic dice | la Genertel, Nello «Flash» sodia deciderla. Forse ci vo- hanno sofferto questa pres- quale è giovane sì, è alla 
che «se non sono preoccu- | Laezza, ha fatto il diavolo a leva un pizzico di lucidità e sione difensiva. «In effetti - sua prima stagione in Ita- 
pato per la qualificazione, | quattro. Ha avuto unimpat- più continuità. E per questo dice Nello — mi aspettavo lia, però è un giocatore com- 
vorrei vincere il girone. | to devastante partendo dal- ‘Trieste ha vinto, anche me- qualcosa in più da Johnson  pleto in difesa e generoso. 
De SR CIOONO, la panchina (in 15° di impie-  ritatamente. È una squa-. esiè visto che Orsini nonè Penso che se loro due rièsco- 
gliono lo scatpo dell'italia». | co ha segnato 8 punti, cattu- dra costante, che si esprime ancora in forma». no a completarsi potremo fa- 


TE Da doce (den rato due rimbalzi, subito 4 sempre al massimo». Ma V’ala della Dinamica  reilsalto di qualità». 


su Raidue alle 1750) dì | 2 SERIE A2 FEMMINILE 2202322 | ® IL BORSINO DELLA C1 


sto ma anche perchè verifi- 


n Il LI ; un LI n LI LÌ 
penserete £* |L'Sgt fa il pieno di ossigeno | Jadran-diesel verso i play-off 


mesi, affronterà i mondiali 


Raiccone quiiezion | IM Vista della volata-sal L'Istrana diluisce il Latte Ca 
Garctgazic* | in vista della volata-salvezza | L'Istrana diluisce i rs0 
quelle Olimpiadi che per il 
basket restano, da tre edi- $ 
zioni, solo un sogno. «Io | TRIESTE Con le vittorie su Palmar Torino e Valmadrera Mug- | SU: Jadran. La formazio- GIÙ: Latte Carso. Una 
penso ai mondiali ma pen- | gia Porto San Rocco e Ginnastica triestina cominciano il | ne di Vatovec si candida sconfitta che fa male contro 
So soprattutto agli Euro- | conto alla rovescia in vista di una finale di campionato che e: un posto ai play-off. una diretta concorrente per 
pei» ripete il ct. Ecco allora | sj preannuncia rovente. ontro Fagagna, i plavi do- la permanenza nella catego- 
che ha portato il gruppo essun problema per Muggia, la quale dall’alto dei suoi | po un primo tempo disastro- ria. A Gemona, Cerne e so- 
già disegnato per NO 32 punti in classifica, guarda con distacco la bagarre scate- | 50, si sono sbarazzati nella ci hanno retto un tempo, 
appuntamento ‘98-99. | natasi per evitare la retrocessione. La compagine di Giulia- | ripresa degli avversari, fer- poi sono crollati. E con la 
anca solo Chiacig, messo | nj, infatti, alle spalle di un Albino che dopo la perentoria | mandoli con una difesa arci- vittoria dell’Istrana, la quo- 
ko dalla febbre, ed è pro- | vittoria esterna a Lodi pare ormai davvero irraggiungibile, | gna e trovando buone solu- ta salvezza si alza. È lecito 
prio il giocatore «senza al: | Jota con Thiene per la conquista di un prestigioso secondo | Zioni in attacco. Pregare ha sperare in un recupero, ma 
ternative». Almeno per il | rosto, Più delicata la situazione di una Ginnastica triesti- | bucato la zona degli ospiti i ragazzi di Krecic devono 
ent) ELE Tanjevie | ha che dopo la boccata d'ossigeno respirata con i 4 punti | da tre punti e Rauber ha tornare presto al successo. 
chiede a Marconato «di mi- consecutivi strappati negli ultimi due turni si prepara a | Messo dentro i canestri de- Ardita. Bufera in casa 
gliorare nei movimenti da un delicato rush finale. Da qui alla fine della stagione il ca- cisivi. E ora il calendario goriziana. Il «ciclone» Citta- 


pivot». PNE PARC sli a otrebbe aiutare Oberdane della ha spazzato via la for- 
Sulla duplice proposta lendario biancoceleste non appare dei più tranquillizzanti. cn gni In DI oninatchelanie 


della Lega sulla ristruttu- La compagine di Stoch, infatti, ospiterà. al Palacalvola Lo- Italmonfalcone. A Bas-  arresa sin dall’inizio, senza 
razione dei campionati, | di, Thiene, Concordia, Alessandria e Albino mentre sarà co- | sano, i monfalconesi non opporre alcuna resistenza. 
che porterebbe a cambia- | Stretta a far visita a pleno: Treviso, Osio, Livorno e San | hanno battuto ciglio. Senza Merito degli ospiti o demeri- 
menti in corsa, in contra- | Bonifacio. Un ciclo di gare davvero impegnativo con otto | Banello e Dapas, la compa- to dei RF di casa? La 
sto con quel che dicono i re- | ©onfronti su dieci da disputare con compagini che lottano | gine di Zuppi ha demolito verità sta nel mezzo, ma è 
golamenti, si pronuncia il | nelle zone alte della classifica. Dalla quarta posizione (San | Fiano piano i veneti, dimo- anche vero che dagli isonti- 

residente della Feder- | Bonifacio 26) alla decima (Osio 20) sette squadre lottano | strando di valere la secon- ni ci si poteva aspettare 

asket. «Una federazione è pe conquistare cinque pone La quota salvezza, settimana | da piazza. Dal punto di vi- qualcosa di più. Adesso si 
fatta di principi e di storia, | dopo settimana si sta alzando ed è facile prevedere che, al- | sta del gioco si sono visti trovano nuovamente ingua- 
come tutto lo sport italia- | la fine, 32 punti potrebbero non essere sufficienti. . | dei segnali importanti. Il  iati nelle zone basse della 
no» - dice, cercando di evi- La FIogAna giornata propone quattro confronti al verti- | cammino lento e inesorabi- classifica. La prossima set- 
tare polemiche dirette. | ce, Albino-Bolzano, Ginnastica triestina-Lodi, Livorno-Del- | Je dei monfalconesi conti-  timana staranno fermi: il 
«Per commentare, aspetto | ta Alessandria e Osio-Porto San Rocco Muggia, potrebbero | nua (sei vittorie in sei parti- tempo necessario per riordi- 
la oo ufficiale, che | disegnare un nuovo volto alla classifica. te). Ma sarà marzo il mese nare le idee e rimboccarsi 
verrà il 9 marzo». l.g. | della verità. le maniche. 


i 


Una progressione di Laezza, marcato da Mian, durante il derby di domenica. (Bumbaca) 


Edè proprio il fatto di es- prenderci delle rivincite». 
sere più «uniti» sul parquet Per Laezza la strada è anco- 
che porta la Genertel a rag- ra lunga. «Adesso c'è la fase 
giungere simili risultati. «® a orologio che potrebbe an- 
la nostra vera forza. Tra di cora sconvolgere le posizio- 
noi — afferma Laezza — non ni in classifica. Ci saranno 
c'è rivalità, nessuno si sen- altre battaglie». 
te una star. Siamo tutti im- Per preparare il rush fina- 
portanti. Ma se difendiamo le, la Genertel è da questa 
in questo modo vi assicuro mattina a Grado. Sono pre- 
che non ce n'è per nessuno». . visti tre giorni di duro lavo- 
Il suo ex compagno di squa- ro agli ordini di Pancotto e 
dra, Tonut, non vuole però di Paoli, che curerà la parte 
«alzare bandiera bianca». atletica. 

«Abbiamo tutto il tempo per Mario Krizman 


22 SERIE C2 == 
Itala Gradisca e Staranzano 
stelle della poule-promozione 


GORIZIA La Federbasket regionale ha diramato i calendari 
delle «poule promozione» e «retrocessione» della serie C2 
che cominceranno in questo fine settimana. Il campiona- 
to, frattanto, entra Si vivo della stagione con la seconda 
fase. GEO il programma della prima giornata. 

Poule promozione - Girone Rosso. Sabato, alle 18, 
Quadruvium Codroipo-Florimar Staranzano; domenica, 
entrambe alle 19.30, Livenza Viaggi Porcia-Sina auto Spi- 
limbergo e Weber Gradisca-Pom Monfalcone. 

Poule EI NARIIO - Girone Verde. Sabato, entram- 
be alle 20.45: Lancia Vida Latisana-Sge Pagnacco e Opel 
Peressini San Daniele-Bcc Manzano; domenica, alle 11, 
Barcolana-Amici Pordenone. 

Poule salvezza - Girone Bianco, Sabato, alle 20.30, 
Sgt-Dom Rob Roy e domenica, alle 17.30, Palmanova-Cus. 

oule salvezza - Girone Giallo. Sabato, alle 18.30, 
Aiello-Santos Autosandra e domenica, alle 11, Cbu La 
Bancarella-Intermuggia. È 

Sia la «poule promozione» che quella «salvezza» si di- 
sputeranno con la formula all'italiana, con gironi di anda- 
ta e ritorno. Alla fine le vincenti dei due raggruppamenti 
SPIOTOzIono si giocheranno il salto in C1 con una finale 
a Deo delle tre partite, con l'eventuale bella sul cam- 
po della meglio classificata (quella che avrà fatto più 

unti nella seconda fase). Sono favoritissime Florimar 

taranzano e Weber Gradisca, GEGNILE veraltro nel Gi- 
rone Rosso, ma attenzione a Deta Corno i Rosazzo e al- 
le outsider Codroipo, Sge Pagnacco e Amici Pordenone. 
Nessuna coda, invece, nelle due «poule salvezza»: le ulti- 
me due classificate dei due gironcini scenderanno diretta- 
mente in serie D. 


Parte la nuova stagiof /8 
Giro della Calabr 
nella prima tapp? 
s'impone in vola 
il velocista Leoni 


ROMA Da ieri il ciclismo 
liano fa sul serio: con Lo 
ji 


sputa della tappa Palm! 
scaldo (171 km) è scatti 
la prima corsa a tappe d. 
anno, il Giro di Calabî, \ 
che dopo 539 km si cont 
derà domani a Tauria?® 
(oggi secondo traguard®» | 
Chiaravalle, la tappa 7 r 
impegnativa). Al via i | 
corridori in rappresen: 
za di 17 squadre, 13 iti 
ne e 4 straniere: al via 17. 
ti tra i possibili protag®, | 
sti della stagione, e tra Up 
sti l’ultimo vincitore de &, 
ro d’Italia, Gotti ed il su s0 
vale più diretto, il 
Tonkov. ag 
Gli uomini di qualità 5 | 
vedranno all'opera ogg! ij: 
lo strappo verso Chiar2".o, 
le che farà sicuramente sp 
lezione). Ieri invece la So) 
pa pianeggiante ha fin fi | 
con l’esaltare di uno tr4 ol 
ghters dello sprint, il # pi 
dissimo Leoni che si è i” tì | 
sto in una città dove è 24 f 
guarda caso, proprio U! 
ghter, l'ex campione d'É 
pa dei pesi gallo e SUPertg 
lo, il pugile Vincenzo B®%} 
stro, nato appunto a £ 
do. :00 
Leoni ha avuto ragd) i 
di Dario Frigo e di all 
Mazzoleni, nomi altet?”9 il 
vi. Quello di Mazzolen! 

rò, varrà la pena di oil 
darlo: il ventiquattr® 


1/8/97. - Scade il 30/3/98 
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di Bartoli, poi Celestilig 
Mazzoleni, appunto) E, di 
un bel passato dilettaN!g 
co: 10 affermazioni da 
teur ed un nono p08° id 
campionato del mond0* | 
liano. Ei di i 
Oggi seconda tap 

Aaa a iiaravallo fi 
‘un totale di 178 km persi 
circuito finale da affr® 1a di 
tre volte. Nella sperah PILA 
trovare qualche spunt n pi 
vo per questo cicli8M" gl 
che mai bisognoso di “I ol? 
nuovi. E quello 

ni lo è. 


smi 


I «top-killer» è Kobilica 


Chi detiene il titolo 


ella classifica cannonieri 


TRIESTE Fine settimana con 
la Genertel impegnata in 
trasferta a Merano ancora 
una volta in versione «ridot- 
ta», Saranno assenti infatti 

li squalificati Molina e 
nai oltre a Kuzma- 
noski il cui rientro comun- 


nel «cantiere» dell’allenato- 
re biancorosso Giuseppe Lo 
Duca. «Mentirei nel dire 
che non stiamo già lavoran- 
do in previsione degli incon- 
tri decisivi di questa lunga 
stagione - spiega - ma in un 
clima piuttosto sereno e so- 


LÌ 
ecupera ancora Kusmanoski, in ripresa Mestriner e Marco Lo Duca 


Come? Kavrecic, Guerrazzi 
e Fusina hanno indossato 
la divisa tradizionale scoz- 
zese; Marco Lo Duca si è ri- 
svegliato «Spice girl»; Mar- 
tiniano Molina, infine, in li- 
nea con il ruolo di condan- 
nato (vista la squalifica), 
ha scorazzato per le vie di 


IPPICA La riunione a Montebello 


Rompe Viennetta Fc 
e sfuma il confronto 
con il lampo Viable 


Alle Capannelle 


Big Erotavlas, 
un'incognita 


TRIESTE È mancato l’annun- 


ciato duello fra Viennetta . 


Fe e Viable di Rosa nella cor- 
sa di centro della feriale 
trottistica a Montebello. 
Nell’avvio velocissimo, Vien- 
netta Fc tentava di argina- 
re Vaduz Jet, ma a metà 
curva si disuniva e la sua 


35 


IL PICCOLO 


E I RISULTATI ! 


Premio Fiorentina 
(metri 1660); 1) Urca Db 
(R. Vecchione); 2) Uxy 
del Nord; 3) Upper. 6 
art. Tempo al km 
.21.4. Tot.: 19; 15, 30; 
(142). Trio: 53.900 lire. 
Premio Sampdoria 
(metri 2060): 1) Propel- 
lente (O. Brog in); 2) So- 
0 Croato; ea 
part. Tempo al km 
1.20.4, Tot.: 26; 14, 15, 
22; (48). Trio: 63.200 li- 


re, 

Premio dello Scudet- 
to (metri 1660): 1) Via- 
ble di Rosa (D. Parenti); 
2) Vacheron; 3) Varnias. 
6 part. Tempo al km 
1.19. Tot.: 37; 26, 91; 
(454). Trio: 149.900 lire. 


prattutto costruttivo». 

Per quanto riguarda le 
squalifiche la società sta 
formulando il ricorso con 
l’obiettivo di strappare una 
piccola riduzione della pe- 
na; il problema è che la Ge- 
nertel sta ancora attenden- 
do la comunicazione ufficia- 
le senza la quale non può 


que è prossimo (potrebbe 
venir impiegato una venti- 
na di minuti nell'incontro 
casalingo con Modena il 7 
marzo). Un piccolo dubbio 
riguarda anche Pastorelli 
la cui caviglia fa le bizze, 
In fase di recupero sono in- 
vece tanto Mestriner quan- 
to Marco Lo Duca. 


gna 1969), Popovic (Gym- 
nasium) e Tancos (Con- 
versano) 124. 

Per quanto riguarda i 
pallamanisti della Gener- 
tel il primo nella classifi- 
ca generale, con all’attivo 
un bottino di 100 reti, è il 
siculo-triestino Alessan- 


Premio Torino (metri 
1660: 1) Taille (P. Leo- 
ni); 2) Trust Me Vdo; 3) 
Tendenza Ponz. 8 part. 
Tempo al km 1.18.8. 
Tot.: 25; 14, 27, 15; 
(188). Trio: 116.400 lire. 
Premio Roma (metri 
1660): 1) Susy Ami (F. 
pu lio); 2) Poldo Val; 


Trieste vestito da galeotto. 
Infine, il posticipo di cam- 
pionato tra Ortigia Siracu- 
sa e Forst Bressanone, di- 
sputatosi ieri sera in Sici- 
lia, si è concluso in parità 
(22-22). + 
Questa dunque la classifi- 
ca aggiornata della serie 
A1: Prato 42; Genertel 38; 


corsa finiva a quel punto. 
L'occasione veniva presa 
a volo da Viable di Rosa che 
Duccio Parenti portava al- 
ICI da ARA per 
purosangue impegnati | Superarlo dopo 300 metri 
sul AS chilometro, | (30.5, da 1.16.3 il primo 
Tra le incognite, Big Ero- | Quarto) e da quel punto 
tavlas negativo foca l'ospite toscana poteva det- 
uest’'anno ma detentore 


ROMA La Tris si sposta do- 
Ro VE ore. da 

‘or di Valle a Capannel- 
le, rimanendo _ pratica. 
mente in casa. Quindici i 


È capocannoniere nel 
àssimo campionato di 
lallamano? All’ottava 


tare i tempi, sempre seguita 


ioni i ubiera) con 146 reti e dro Fusina, seguito da l'i ion ji alcun tipo di ri i i 

diodi b o Ì ’ 3 Dall’'infermeria il bolletti- inoltrare alcun tipo di ricor- Forst 29; Modena 28; Ru- fi peso ottimale, e Gran dal cavallo di Belladonna ‘elumbo Sir. 7 part. 
ofolli (Mordano). La clas-- Martinano Molina con | no comincia ad essere un so. biera 24; Bologna 1969 22; Art ito: È h Varni - | Tempo al km 119.7. 
x di fica prosegue con Mirza- 90, Zoran Tomic con 81, Teri sera intanto dopo l’al- Haga 20; Ortigia 19; Con- Resana, salito ziotaro) Cie precede i emninae ve Tot. 98; 42, 32; :(190). 


po’ più rassicurante, non 
tanto per i prossimi quat- 
tro impegni della regular 
season, quanto piuttosto 

per i play off che sono già 
ja e 


si CALCIO DILETTANTI ; 
0 SWo E 


‘o è, Il Prima categoria ancora strascichi polemici dopo il derby Opicina-Rdile Adriatica 


“Stoini «rumina» la sconfitta 


1 ESTE Strascichi polemici 


cheron, mentre anche Visa 
di Poggio si era eliminata 
nel primo tratto, A metà cor- 
sa Varnias controllava una 
puntata di Vacheron, ritor- 
nava subito in corda, per ri- 
farsi avanti al mezzo giro fi- 
nale I affiancava Va- 
duz Jet. Era un focherello 
di Dali uello del puledro 
di Castiello, che al termine 
dell'ultima curva aveva già 
esaurito il disponibile. 3 

In retta d'arrivo, invece, 
si vedeva Vaduz Jet osare 
nel tentativo di mettere in 
difficoltà Viable di Rosa, 


mente di tono, come lo di- 
mostra il recente succes- 
so. Certo anche Micio è 
‘| bene in corsa, mentre la 
ALE parla a favore di 
Tot Blood, Patrizio Coz- 
zi, Re Pellinore, Cayo 
Guillermo e Serse. 
Premio Morengo, li- 
re 44.000.000, metri 
S000L in pista grande, cor- 
si 


a Tris. 

1) Serse (62 M, Pa- 
squale); 2) Elegant Zar 
(60 S. Landi); 3) Monto- 
rio (59 B. Jovine); 4) Hot 
Blood (58 M. Cangiano); 


i 
27 °eeRamedov (Mazara) 130 


tti, Kellerer (Meranatu- 
Ra) 128, Semerdjef (Bolo- 


Trio: 185.600 lire. 
Premio Napoli (metri 
1660): 1) Vagabondo Db 
(R. Destro jr); 2) Viller; 
3) Vigoroso Db. 7 part. 
Tempo km 1,243. 
Tot.: 51; 27, 31; (166). 
Trio: 204.400 lire. 
Premio Milan (metri 
1660): 1) Big Smoker (D. 
Parenti); Proxie’s 
Dandy; 3) Active Leber. 
9 part. Tempo al km 
1.16.4, Tot.: 28; 17, 69, 
44; (757). Trio: 790.400 
lire. 


lenamento anche i beniami- 
ni del pubblico del Palacal- 
vola hanno dato il proprio 
contributo carnascialesco. 


Slobodan Kuzmanoski 75 
e Alessandro Tarafino 
61. 


versano e. G asium 17; 
Mordano 16; Teramo 15; 
te 11; Meranatura 
0. 


I TOP 11 DI PRIMA CATEGORIA 


(Latte Carso) 


SCHIRALDI COTIDE 
(Edile Adriatica) (Costalunga) 


SOAVI P. BURSICH 
(Domio) 


E 
(Opicina) 
KERIN 
(Domio) 


GIOVINI 


DEGRASSI 
(S. Giovanni) 


BEVILACQUA 


Nulla da eccepire, inve- 


less} termine del combattuto . ce, sul successo di un Ve- a 3 : | (Costalunga) (Vesna (Vesna) 5) Re Pellinore (56 1/2 O. hi itutito la caden- | Premio Inter tri 
ari (by di via degli Alpini sna sempre più Ig I Top 11 della settimana BARBATO Fiocchi); 6) Cayo Guiller- RR ooo ni 1660): 1) Cono 
chi! ita Opicina ed Edile Adria- comando del girone ©. La (Edile Adriatica) mo (56 M. Monteriso); 7) | buona lena. Viable di Rosa | (P. Romanelli); 2) Urimo- 


el Sol ‘ica, con i due tecnici divi- 
linei giudizi e fermi sulle 
spettive posizioni. Stoi- 
li allenatore dei padroni 
di casa, recrimina per un 
lisultato che ritiene ingiu- 
fd Io: «Penso di poter dire 
ino tte, con le occasioni create 
da Il corso dei novanta mi- 
%; (tti, il pareggio ci sarebbe 

i Î'lato stretto. Sono molto 
%) piaciuto, ‘dunque, per 
'h'sconfitta che con mag- 

ci lor attenzione avremmo 


Barbato (Edile), 
garanzia tra i pali 


TRIESTE Confermandosi in un 
ottimo momento di forma 
Barbato contribuisce alla vit- 
toria della sua Edile Adriati- 
ca e si conferma portiere ti- Beorchia il successo nel der- 
tolare della Top 11 della set- by e Kerin del Domio, prota- 
timana. Sona nella zona centrale 

Reparto arretrato affidato della formazione di Sciarro- 
a Paolo Bursich, una garan- ne e autore degli assist che 
zia nello schieramento di un hanno consentito a Fazio e 


Patrizio Cozzi (56 O. 
Fancera); 8) Cicetto (54 
1/2 M, Belli), 9) Circeo 
(54.1/2 D. Zarroli), 10) 
Micio (53 1/2 F. Jovine); 
11) Big Erotavlas (53 V. 
Mezzatesta); 12) Ercole 
Il Grande (53 1/2 A. 
D’Arienzo); 13) Lancillot- 
to: (non Portenio): 14) 
Gran Re Artu (50 1/2 J. 
Freda); 15) Rosti (49 A. 
Arbau), 16) Germagnano 
(49 D. Vargiù). 

I nostri favoriti, Pro- 


co; 3) Unholz. 10 part. 
Tempo al km 1.179. 
Tot.: 56; 17, 16, 54; (57). 
Trio: 339.800 lire. Dupli- 
ce dell’accoppiata (4.a e 
8.a corsa): 126.100 per 
500 lire. 

Premio Juventus (me- 
tri 1660): 1) Orly As (R. 
Andreghetti); 2) Super 
Kramer; 3) Remidast. 8 
part. ‘Tempo al km 
1,16.4. Tot.: 26; 14, 16, 
27;(51). Trio: 101.900 li- 
re. 


compagine guidata da No- 
nis ha archiviato nei primi 
minuti il temuto ostacolo 
rappresentato dal San Gio- 
vanni limitandosi poi a 
controllare un’avversaria 
comunque scesa in campo 
in formazione largamente 
rimaneggiata. ; 
Missione compiuta per 
Costalunga e Domio che 
nel girone B superano due 
ostacoli non trascendenta- 
li e rosicchiano qualche 


reagiva e Vaduz vedeva in- 
terrotto il suo tentativo da 
un breve quanto beffardo er- 
rore a una ottantina di me- 
tri dal traguardo, così l’allie- 
vo di Parenti poteva affer- 
marsi con facilità, e in 1.19, 
mentre, in netta flessione 
Varnias, era Vacheron a fi- 
nire sorprendentemente al 
posto d’onore, 

A spalla della prova più 
ricca di moneta, due corse a 
livello internazionale sul mi- 
glio. Nella prima ha gigan- 


squadra del San Giovanni, 
Schiraldi dell’Edile Adriati- 
ca autore del gol decisivo 
che ha regalato all’undici di 


Prima B: Cividalese 45; 
Tarcentina 37; Domio e 
Venzone 34; L.Carso e 
Reanese 33; Buiese, Tor- 
reanese e Costalunga 
81; Union 30; Riviera 
29; Corno e Valnatisone 
27: Cussignacco 14; Ta- 
vagnacco 13; Ancona 10. 
Marcatori: 13 Martarel- 


nostico base: 6) Cayo 


pasti dh, CRI punto alle squadre di te- | Domio da domenica squadra Fuccaro di stendere un’Anco- ia) 3 h teggiato Big Smoker (dop- 
HA sh del collega, sta. Chi recri- meno perforata na dimostratasi, a dispetto bo. trentina LE Guillermoa Mani pio di iu Parenti che Ta 
PD — Mesrchia risponde deciso; Mina su due del girone, Bevi- _ della classifica, squadra osti- _| ni(Reanese), Isola (Buie- ‘nie tomiA Sona 5 centrato le prove più impor- _'Teodoriz.cercava di rientra- 
Mob: Dito la spinta Punti gettati al lacqua del Co- ca. n cun se), Lena e Liberale (Ci- ot Blood, 7) Patrizio | tanti). Passato a condurre re non trovando però spa- 
ngjol [NObiamo subìto la spinta vento è il Latte stalunga, Giovi- Davanti Monte dell’Opici- | vidalese), Prima C: Ve- Cozzi, 5) Re Pellinore al termine della prima cur- zio, Sul traguardo la spunta- 
nostri avversari e Cl Carso, raggiun- ni e Soavi del na il quale, gol a parte, ha | sna 48; Isonzo 45; Pro Ù mau va sull’errore del lanciato va Proxie's Dandy su Active 
pi pro affidati al gioco diri- to ben oltre il Vesna, sicuri e confermato di essere sempre | Romans 37; Lignano 86; ‘9-5 | Venice Beach Big Smoker  Lebere Super Cobra. Identi- 
ib ‘ssa, è vero, ma abbiamo novantesimo preziosi in mar- utile alla «causa» della sua | Sovodnje 31; San Giovan- ha fatto corsa a 86, trasci- co 1.16.4 Tea l’altro vincito- 
Sguito. una tattica ben galla Buiese catura e autori squadra e Novati del Latte | nie Ruda 30; Gonars 27; A Roma successo nandosi Active Leber e Su- re dell'«internazionale», l'o: 


Pro Fiumicello 26; Opici- 


Memori dello di prestazioni Carso, la cui doppietta sta- per Cobra, mentre Teodoriz timo Orly As che Andreghet- 


Uecisa; RICER 
ppà ‘macco subìto la scorsa set- di Sibilla Maur 


Palcini, se non 


«super» che vaperregalarealla compagi- | N2.22; San Lorenzo 20; si manteneva in quota coni ti ha imposto di pacca al co- 
Jafà ana ad opera dell’Ison- duo Spa hanno annichili- ne del presidente Pelloni DA O: Passio ROMA Vincono 2.602.300 | primi sino alla piegata con- mando fa poi da via di 
abbiamo cercato di trovato smalto to le velleità of- un'importante vittoria sul 18. Marcatori: 12 Sirca lire ciascuno i 1740 scom- clusiva, dove marcava un buzzo buono sino al traguar- 
4 lituttare le debolezze av-. di una squadra fensive del'San campo della forte Buiese. Vesna); 9 Monte (Opici- mettitori che hanno indo- | breve ma esiziale errore. Co- do. Remidast e Trenc di Ca- 
ani lersarie lasciandoli sfoga- che n % Giovanni. enatore Maurizio Sciar- | na); 8 Derman (Edile); 7 vinato la combinazione | sì, mentre Big Smoker stac- sei hanno seguito dal via Or- 
TERRORE n da A centrocam- rone: con il suo Domio alla | Cristin (Futura), Giolo vincente (9-16-11) della | cava in dirittura andando a ly As, mentre Super Kra- 
si ag CEI Oa SE Pi at o Cotide del. terza vittoria consecutiva è | (Pro Fiumicello), Moran- Tris di trotto corsa ieri a | * vincere in un ottimo 1,16.4, mer ha demandato tutto al- 
1 pino stati bra Hi. jo vedere dav- ;ostalunga, il al terzo posto in classifica. ini (Pro Romans), Colle Roma. La corsa è stata lottavano per il secondo po- la retta conclusiva dove ha 
tare delle opportunità e vero buone co- giovane Degras- Per una ‘matricola davvero (Lignano), Gregorutti e vinta da Sibilla Maur se- sto Active Leber, il soprag-. operato vertiginoso allungo 
Dortare a casa un succes- se. USS ru si all’esordio niente male. Miclausig (Isonzo). Sua da Trasporto Rapi- iungente Proxie's Dandy e che le è valso il posto d’ono- 

che ritengo meritato». ‘Lorenzo Gatto  Schiraldi (Edile) nella prima lg. 0, terzo Scozia Jet. iuper Cobra rinvenuto lun- re ai danni di Remidast. 


Mario Germani 


go lo steccato, mentre anche 


COMPRA OGNI GIORNO TL PICCOLO GIOCA CON BINGOGOL 


| oo DI PAGINE UTILI E VINCI CON | GOL PIU FAMOSI DI COPPA ITALIA 


SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 


IN PALIO OGNI SETTIMANA 


I G ) NUMERI DE 4 simboli come questi @& & @ &  haivinto 5 Milioni in gettoni d'oro 5 

Apri RT (o) 6 3 simboli come questi & & € hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d'oro i 
Pagine Utili CA OLINA GIOC SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI _ gl tumero Verte $ 
TELEFONA SUBITO AL NUMERO VERDE 8 

e cerca nn SR ar. ii PER COMUNICARE LA VINCITA 167.520991 è 


Gol di Galluzzo (Barì) 


Gol di Clementi (Fiorenzuola) 


Gol di Magnini (Francavilla) Gol dì Batistuta (Fiorentina) 
Muto iu 


le tessere 


O i Uto 


* in gettoni d'oro 


2. Se trovi qualsiasi altra coppia 


© Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le di simboli uguali spedisci la tua tessera BingoGol 


‘Aut. Min. n° 6/11924 del 14/12/96 - Integrata con DMN. 6/7492 dell'11/8/97 - Scade il 30/3/98 


sere RaspaR | BingoGol. Fani 30/08/98 20/08/84 19/11/98 CARATE 
tes. paRaspa di BingoGol. Taranto/Atalanta 22’ Ascoli/Fiorentina 12 Lazlo/Pistoloso 34. Juventus/Intor 0-3 seguendo le istruzioni riportate sul retro della scheda. 
Gioca solo con la tesserina relativa a Gol di Formoso (Taranto). Goldi Serena (Fiorentina) 


Gol di Parianti (Pistolese) Gol di Diorkeeff (Inter) 


questa settimana di gioco. muto It POTRAI VINCERE: 

@ Controlla i numeri validi per gioca- d) f \ 1 Golf Cabrio 

re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- ) 400 Autoradio a 
orrisponde al minuto in cui è } VERE) | ì ? 

FOScoNise Majestic Audiola FD 299 ; 


stato realizzato un gol. 

@Raspa l'argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 
tua tessera BingoGol. 

@ Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

@.Al termine della settimana control 
la i simboli apparsi per vedere cosa 
hai vinto. 


3000 Headliners Super tai 


01/09/88, 
Lecce/Pescara 2-1 


12/02/86 
LR. Vicenza/Sampdorla 2-2 
Gol dî Vialli (Sampdoria) 


foi 


INOLTRE 


PER GIOCARE 
E VINCERE! 


REGOLAMENTO Al gioco "BingoGol" partecipano tutte le tesserine Inserite nei volumi: di 
‘gine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli abbonati del telefono. Per‘giocare è sufficiente 
Ntrollare i numeri, corrispondenti ai minuti di gioco nei quali è stata segnata una rete nel 
So di un incontro di calcio, pubblicati ogni giorno in questo spazio.di Pagine Utili, ricer- 

N li Sulla tesserina BingoGol contraddistinta dal medesimo numero. di gioco e, quando pre- 
nti, rimuovere la vernice. ‘argentata della casella corrispondente. Sì verifica una vincita di 


prima categoria; parl a getto! . 
Una medesima tesserina 4 si i verifica una vincita di-secon- 
da categoria, pari a gettoni d'oro ]00 IVA inclusa, scoprendo su 
una medesima tesserina 3 simboli “pallone” tra loro identici; la tessera acquisisce Invece il 
diritto'a partecipare alle previste estrazioni rivelando 2.simbolì qualsiasi tra loro identici. Le 
Vincite sono valide solo se realizzate grazie a numeri comunicati nel corso della medesima 


settimana di gioco. A tale scopo ogni pubblicazione di numeri è accompagnata dall'indica- 
zione della settimana di gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dà dirit= 
to ad una sola vincita. Per partecipare alle previste estrazioni, che si svolgeranno entro il 30 
marzo 1998, le.tesserine devono essere spedite all'indirizzo indicato, debitamente compilate 
8 în busta chiusa regolarmente affrancata, entro e non oltre il 3 marzo 1998, Aut. Min. n. 
6/11924 del 14.12.96 int. con D.M. n. 6/7492 dell'11.8.97; Scade 1130,3.98. 


PAGINE UTILI 
AFFARI 


LE UNICHE REGIONALI 


IL PICCOLO 


Costo indicativo in Lire delle chiamate nazionali 
per minuto* di conversazione (+ IVA) 


ouscosozao [t|m|m]e]v] [0 [ed 


Durata di uno scatto 
in secondi . 


*|l sistema di conteggio applicato è a scatti. Per ogni 
telefonata vengono addebitate Lire 200 (IVA inclusa) alla 
risposta, comprensive dei primi 3 secondi di conversazione. 
Per i secondi successivi. ogni scatto costa Lire 200 
(IVA inclusa) e ha una durata variabile come indicato nella 
tabella. Per le chiamate ricevute in Italia il Cliente Omnitel 
non sostiene alcun costo. 

Sono considerate locali: tutte le chiamate effettuate 
all’interno dell’area City prescelta e dirette verso i numeri 
di rete fissa della stessa area City e verso i numeri Omnitel 
(prefissi 0347 e 0348); tutte le chiamate effettuate 
sabato, domenica e festivi anche se si è fuori dall'area City 
prescelta; tutte le chiamate per l'ascolto della segreteria 
telefonica Omnitel con il numero 2020. 

Sono considerate ordinarie tutte le altre chiamate. 


City Ricaricabile costa Lire 100.000 comprensive di 50.000 Lire di traffico telefonico. Non può essere utilizzata per il servizio di Roaming Internazionale. È valida per 9 mesi dall’attivazione o dall’ultima ricarica, 


Copertura italiana della rete GSM Omnitel al 31.12.97 (calcolata applicando il Modello Nazionale): 98% della popolazione, 83% del territorio. 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 199) 


Disponibile in 102 citt 


La prima 
con tariffa locale. 


Solo 195 Lire al minuto: (+ IVA) 


a per tutte le chiamate locali, tutto il giorno, tutti i giorni della settimana 

mper tutte le chiamate verso i cellulari Omnitel (prefissi 0347 e ‘0348), se chiamate 
dall'area City prescelta 

mper ascoltare la segreteria telefonica Omnitel (con il numero 2020), tutto il giorno 
ovunque vi troviate. 


Sempre 195 LIFE al minuto* + iva) 
m per tutte le chiamate nazionali effettuate sabato, il 

domenica: e festivi anche se siete fuori dall'area ® ®. É : 
City prescelta. O MNI . 


Abilitata alle chiamate internazionali. 

Con City Ricaricabile si possono anche effettuare le È 
chiamate internazionali dall'Italia. Chiedete le tariffe si Persone n grado 

Numero Verde 167 - 190 190. di cambiare il mondo. 


più un ulteriore mese per la sola ricezione delle chiamate. Funziona sui;cellulari GSM predisposti. 


